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LA CONSULTAZIONE PER LE AMMINISTRAZIONI DEL COMUNE E DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
——_+-i {KE e e E MM O N 4 VELLA FNUVINUIA DI INIESTE 


Cala la Lista insieme con Dc e Pci 
Significativo successo dei socialisti 


Risultato positivo anche per i repubblicani - Recupero del Msi 
Flessione socialdemocratica - Consistenti dispersi 


TRIESTE — La Lista per 
Trieste ha perduto il 5 per 
cento dei voti, grosso modo, 
rispetto al suo massimo stori- 
co di due anni fa. La sua 
«irresistibile ascesa» è dun- 
que peggio che bloccata: la 
città ha mostrato di allonta- 
narsi dal suo progetto di «pro- 
testa' continua» riconoscen- 
done la sterilità politica. La 
Lista resta tuttavia la forma- 
zione di maggioranza relativa 
a Trieste. È un dato di cui i 
partiti dovranno continuare a 
tener conto. 

Il Partito comunista ha per- 
duto a sua volta, rispetto a 
due anni fa, il 2 per cento: è 
probabilmente l’effetto dello 
«strappo» dal vecchio modo 
di essere comunisti e della 
vicenda delle liquidazioni. 

‘Anche la De ha perduto vo- 
ti: un ulteriore 2 per cento 
rispetto al suo minimo storico 
del 1980: una tendenza che si 
è rallentata ma che continua. 
È lo scotto che il maggior 
partito di governo paga al 
malcontento della città. 

Invece è uscita bene dalla 
‘prova l’area laica, in partico- 
lare i socialisti. Il Psi può 
misurare in un aumento del 3 
per cento il beneficio dell’ef- 
fetto Craxi e di quei voti radi- 
cali che non si sono ricono- 
sciuti nel «mitteleuropeo» 
Movimento Trieste. E il Pri ha 
Tegistrato, presentandosi co- 
me «il pattito di Spadolini», a 
sua volta un sensibile ricupe- 
to. Stazionario il Pli ai livelli 
più bassì e lieve regresso dei 
socialdemocratici. 

Le cosiddette «liste di di- 
sturbo», se veramente era 
questo il loro obiettivo, ci so- 
no riuscite in pieno. Il Movi- 
mento Trieste ha vendemmia- 
to sul terreno della Lista, De- 
mocrazia proletaria e Comu- 
nisti rivoluzionari su quello 
comunista, il Partito dei pen- 
sionati sembra aver «borseg- 
giato» in particolare il Psdi, la 
Lista tricolore ha solleticato il 
nazionalismo. Il Msi, dal can- 
to suo, è stato ripagato dal 
gioco pesante che ha fatto sul 
tema del bilinguismo. 

Questi i dati salienti delle 
elezioni comunali e provincia- 
li. In sostanza: calo dei partiti 
‘maggiori e ricupero, più sensi- 
bile per il Psi, delle forze lai- 
che. Ma i diminuiti suffragi ai 
partiti maggiori non corri- 


, spondono a un automatico 


aumento delle forze minori. 
Ecco entrare in scena, infatti, 
il cosiddetto «partito della 
scheda bianca»: si calcola sia- 
no circa 40 mila i cittadini che 
si sono sottratti a una scelta 
astenendosi dal voto (è dimi- 
nuita del 2,5 per cento l’af- 
fluenza alle urne, rispetto alla 
minima-record di due anni or 
sono) e facendo ascendere al 
10 per cento il numero delle 
schede bianche e nulle. 

Nel dettaglio, alla Provincia 
la LpT ha perduto 2 seggi, la 
De ne ha perduto uno, il Pci 
ha conservato quanti ne ave 
va gia, Hanno conservato la 
propria rappresentanza an- 
che il Psdi, l'Unione slovena e 
il Msi. Hanno guadagnato un 
seggio il Psi e, fra quanti non 
erano rappresentati nel prece- 
dente Consiglio, il Pri e il 
Movimento Trieste. 

Al Comune, aumento di due 
seggi da parte della LpT, la 
cui flessione di voti rispetto 
alla sua punta massima di 
due anni fa le ha impedito di 
totalizzarne cinque in più. 
Vistoso il ricupero dei sociali- 
sti, che passando da 2 a cin- 
que seggi migliorano le pro- 
prie posizioni precedenti ad- 
dirittura all'avvento della Li- 
sta sulla scena politica citta- 
dina. Altrettanto vistoso il ca- 
lo della Dc, da 17 a 13 seggi, 

Stazionario il Pci, benché i 
risultati registrati da tale par- 


. tito nel comune alle «provin- 


ciali» di due anni or sono gli 
facessero ambire un seggio in 
più. Stazionari anche Pri e 
Psdi; riacquisto di una rap- 
presentanza liberale, sparita 
nel ‘78; e un seggio in più al 
Msi. L'esordio di un consiglie- 
re dell’inedito Movimento 
Trieste corrisponde all'uscita 
di scena, dopo quasi trent’an- 
ni, della formazione indipen- 
dentista del Mit. — 
Giorgio Pison 
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- Il Movimento Trieste presente nei due consigli - Un seggio ai liberali 
oni sulle liste minori - Eccezionale il numero delle astensioni e delle schede bianche 


E l'effetto Spadolini sembra 


aver superato l’effetto Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'area laîca e so- 
cialista esce rafforzata da un 
mini-test elettorale che regi 
stra la leggera flessione di 
democristiani e comunisti e 
che suona un ennesimo cam- 
panello d'allarme con Vau- 
mento del partito dell’asten- 
sione. Il fatto che si sia votato 
per il rinnovo di amministra- 
zioni locali e in comuni conun 
diverso sistema elettorale 
(proporzionale per i centri 
con una popolazione superio- 
re ai cinquemila abitanti, 
maggioritario negli altri) ren- 
de più difficile una valutazio- 
ne complessiva. Ci sono co- 
munque alcune indicazioni 
che emergono con sufficiente 
chiarezza. 

La Democrazia cristiana 
perde una manciata di veti 
rispetto alle ultime consulta- 
zioni politiche e quasi due 
punti în percentuale nei con- 
fronti delle precedenti ammi- 
nistrative. A piazza del Gesù i 
dati hanno fatto tirare un so- 
spiro di sollievo, 

I collaboratori di De Mita 
temevano questo primo im- 


patto. 

Il crollo previsto non c'è 
stato e la spiegazione dei col- 
laboratori di De Mita si arti- 
cola su quattro punti: il voto 
non consente, per la sua ete- 
Togeneità, una proiezione su 
scala nazionale; la leggera 
lievitazione del Psi e degli al- 
tri partiti laici della coalizio- 
ne è dovuta anche alfatto che 
complessivamente rispetto al- 
le altre elezioni hanno presen- 
tato 37 liste in più; in alcuni 
comuni (Castellammare e Ca- 
pua) dove si è votato con il 
sistema proporzionale la De 
ha registrato un successo so- 
stanziale; nei centri a sistema 
maggioritario il partito di 
maggioranza relativa ha con- 


Inserto radio-tv 


Da giovedì il «Pic- 
colo» conterrà nuova- 


mente l’inserto setti- 
manale dedicato ai 
programmi radiotele- 
visivi. 


AELE CONTINUA LA SUA MARCIA EVITANDO DI AFFRONTARE LE TRUPPE SIRIANE 


Cadono nel Libano le roccaforti dei palestinesi 
Bombe su Beirut, Sidone in stato di assedio 
DOTE SU DeIrut, Sidone In stato di assedio 


li 


Conquistate Tiro e Nabatiye, quartier generale dell’Olp - Nella Capitale 
un altro bagno di sangue - Begin lascia aspettare Habib, l'inviato di Reagan 


Confine libanese — Abitanti di un Villaggio del Libano del Sud sorridenti e con bandiera 


bianca al passaggio delle truppe israeliane che hanno invaso il paese 


(Telefoto Upi) 


BEIRUT — La morsa di 
Israele si chiude suì palesti- 
nesî nel Sud del Libano, inun 
diluvio di ferro e fuoco. IL 
castello dì Beaufort, una delle 
principali roccaforti del Fe- 
daîn, è caduto ieri mattina. I 
carrì armati israeliani sono 
entrati a Nabatiye, quartier 
generale dell’Olp, e a Tiro, 
dove sì combatte ancora per 
le strade. 

L'importante città di Sido- 
ne, più a Nord, è completa- 
mente assediata. Gli îsraelia- 
ni hanno occupato il castello 
crociato che domina îl porto e 
il collegio dei frati alla perife- 
ria Nord. Alla popolazione so- 
no state date due ore ditempo 
per andarsene, dopo di che il 
centro sarà bombardato. Il 
primo ministro libanese Sha- 
fig Wazzan ha lanciato un 
appello alla resistenza. 

Beirut è stata bombardata 
a più riprese dall’aviazione 
israeliana. In tre passaggi 


, successivi, tra le 16.30 e le 


16.45, gli aerei israeliani han- 
no lanciato bombe sulla città 
sportivà, il quartiere dell’uni- 
versità araba, il campo di 
Uba Jadide, la zona di Maa- 
lab el Baladi e il campo di 
Abu Shaker. Si tratta di quar- 
tieri densamente popolati, do- 
ve sì trovano uffici dell’Olp. 
| Un portavoce palestinese 
[all'università araba ha con- 


fermato che l’attacco è în cor- 
so. «Non possiamo uscire — 
ha detto — non abbiamo idea 
sul numero delle vittime». La 
polizia indica che per ora so- 
no stati recuperati diecì morti 
e 18 feriti. Le stesse zone era- 
no state bombardate venerdì 
e vierano stati 65 morti e oltre 
duecento feriti. 

Nella valle della Bekaa, le 
forze di invasione sono a soli 
tre chilomentri dalle truppe 
siriane della «forza di dissua- 
sione araba», che consolida- 
no le loro posizioni ma evita- 
no di impegnarsi in battaglia. 
Il comando siriano afferma 


Con Reagan, in visita lam- 
po ieri a Roma e Vaticano, i 
nostri governanti volevano 
parlare di problemi economi- 
ci e dei rapporti fra i nostri 
due Paesi, ma hanno finito 
per discutere quasi esclusi- 
vamente dell’invasione israe- 
liana del Libano meridiona- 
le. E Pertini ha lanciato paro- 
le molto forti di condanna 
perl’atto di forza di Tel Aviv. 

Reagan ha avuto un incon- 
tro a quattr’occhi con Wojty- 
la e ha parlato anche con i 
segretari dei partiti della 
maggioranza. 

Articoli a pagina 2. 


che vi sono stati scontri a 
fuoco, con morti e feriti dalle 
due parti, ma secondo i corri- 
spondenti sul posto si tratta 
soltanto dì scaramucce. 

Durante le incursioni aeree 
su Beirut, nel pomeriggio, l’a- 
viazione militare israeliana 
ha abbattuto un «MiG» siria- 
no che, insieme ad altri veli- 
voli di Damasco, aveva tenta- 
to di «interferire» nelle opera- 
zioni ebraiche, ha riferito un 
portavoce miliatare a Tel 
Aviv. 

Di fronte all’accanita resi- 
stenza dei palestinesi, gli 
israeliani hanno rafforzato ie- 
Ti mattina il loro corpo di 
spedizione con nuove truppe 
sbarcate a Sud di Tiro e a 
Nord di Sidone. «Non è una 
passeggiata militare — affer- 
ma un osservatore dell'Onu — 
I palestinesi si stanno batten- 
do con efficacia, tenuto conto 
dell’enorme sproporzione di 
mezzi, Israele non ha ancora 
il controllo completo delle z0- 
ne occupate. Tuttavia ha sta- 
bilito una serie di capisaldi, 
dai quali potrà procedere al 
rastrellamento dei Fedain». 

Preceduto da una serie insi- 
stente di telefonate al premier 
israeliano. Menachem Begin 
da parte del Presidente Rea- 
gan, intanto l’inviato speciale. 
degli Stati Uniti Philip Habib 
è giunto ieri in Israele per 


urgenti colloqui con il gover- 
no di Tel Aviv. L’incontro di 
Begin doveva aver luogo ieri 
pomeriggio, ma non se ne è 
saputo nulla. 

Certo è che gli strateghi 
israeliani hanno fretta di con- 
cludere questa che è stata 
definita l'operazione «pace in 
Galilea». Si tratta di distrug- 
gere tutte le postazioni della 
guerriglia palestinese în Liba- 
no inuna fascia di 45 chilome- 
tri oltre il confine con Israele 
nel tempo più breve possibile 
per poî far rientrare le trup- 
pe, Ieri il capo di stato mag: 
giore israeliano generale Ey- 
tan ha dichiarato che l’opera- 
zione militare è giunta al cul- 
mine in 48 ore. Eytan ha ag- 
giunto che le truppe israelia- 
ne evitano deliberatamente lo 
scontro .con le forze militari 
siriane, ed ha dichiarato che 
«non c’è stato alcun incidente 
significativo con i siriani». 

Questa fretta è dovuta più 
aî rischi politici che al timore 
di un bagno di sangue. L’ipo- 
tesi di un allargamento del 
conflitto si allontana, infatti, 
visto lo scarso appoggio forni- 
to dalle sinistre libanesi e daî 
reparti siriani ai combattenti 
dell’Olp. 

Pare certo infatti che il go- 
verno israeliano non potrà 
godere a tempo îndefinito del- 
la libertà d'azione in Libano. 
Già da domenica gli «appelli» 
provenienti non solo dall'Eu- 
ropa ma dagli stessi Stati 
Uniti perchè ponga fine alle 
ostilità hanno per Israele il 
significato dì «avveriimento» 
che è difficile ignorare impu- 
nemente. 


|L'Onu intima l'immediato ritiro 
DOO SeOTAANV i IMMEGgiato ritiro 


NEW YORK — La condanna dell’interven- 
to israeliano nel Libano meridionale domina le 
reazioni internazionali al riaccendersi del con- 
flitto medio-orientale. Mentre l'Onu indurisce i 
toni della sua intimazione al ritiro, L'Unione 
Sovietica accusa gli Stati Uniti di «conniven- 
za» e l'Egitto, che vede minacciato il proprio 
rientro in seno al campo arabo in quanto 
partner in un trattato di pace che un paese 
considerato aggressore recidivo, si associa alla 
denuncia dell’iniziativa Militare di Israele. 

In particolare, alle Nazioni Unite i 
glio di sicurezza ha approvato all’unanimi 
con il voto, cioè, di tutti i 15 membri, la 
risoluzione suggerita dall’Irlanda, da, quale 
«esige che Israele ritiri immediatamente e 
incondizionatamente tutte le forze militari 
fino alla frontiera internazionale, + 


‘onsi- 
ità, 


Da parte sua, l’Urss ha accusato gli Usa di 
essere i «veri responsabili dell'aggressione 
israeliana, dato che senza l’incondizionato ap- 
poggio americano — scrive la ’’Pravda” lo 
Stato ebraico non potrebbe mirare al genocidio 
del popolo palestinese». 

Quanto all'Egitto, il paese arabo più imba- 
razzato, poichi 
Camp David, il premier Faud Mohieddin ha 
affermato che i négoziati sull’autonomia pale- 
stinese, previsti dalle intese di pace, non ri- 
prenderanno fino al totale ritiro di Israele. 

‘Al termine di una riunione del consiglio di 
sicurezza nazionale, presieduto da Hosni Mu- 
barak, si è appreso inoltre che sono stati 
«inviati messaggi ai dirigenti europei, america- 
«ni e israeliani per chiedere il ritiro delle truppe 
dello stato ebraico. 


firmatario degli accordi di 


quistato dieci comuni in più. 

Alla cauta soddisfazione 
democristiana fa riscontro la 
cautela con la quale il Pci sta 
guardando al voto dì domeni- 
ca, «E evidente — ha commen- 
tato il senatore Cossutta — 
che nella consultazione han- 
no pesato fattori locali». Poi 
l'esponente del Pci ha sottoli- 
neato l'andamento contrad- 
dittorio del suo partito: so- 
stanziale tenuta a Trieste, for- 
te calo a Castellammare. 

Se i due maggiori partiti 
dello schieramento politico 
dovranno comunque medita- 
realungo su queste indicazio- 
ni, dallo schieramento laico e 
socialista sale un unico coro 
di soddisfazione. Così Zanone 
parla già di centralità del 
nuovo polo, Crari sottolinea 
l'onda lunga che sembra ac- 


compagnare il rilancio del’ 


suo partito, Longo continua 
ad incassare voti anche se 
alcune liste locali di disturbo 
gli hanno portato via qualche 
voto sul fronte dei pensionati. 

Su tutti, però, spicca il sor- 
riso degli uomini di Spadolini. 
Il partito repubblicano ha 
quasi raddoppiato la sua rap- 
presentanza rispetto alle poli- 
tiche del 1980, e il presidente 
del Consiglio non mancherà 
difarlo notare nell’imminente 
verifica. 

Se la difficoltà di trovare 
una intesa sulle decisioni da 
prendere per ricostruire il 
«tetto» dei 50 mila miliardi 
non troveranno una rapida 
composizione, sarà quasi îne- 
vitabile trasferire le indica- 
zioni di questo minitest eletto- 
rale sul dibattito politico. 

Al riguardo Crazi è stato 
molto esplicito ieri. Primo, fra 
tutti gli esponenti politici a 
diffondere una nota di com- 
mento ai risultati ancora par- 
ziali, il segretario socialista 
ha tenuto a precisare che l’e- 
spansione socialista non è 
rutto dì umori passeggeri. 

Poi ha aggiunto che îl suo 
partito aveva bisogno di que- 
sto segnale dalle urne «giac- 
ché si sono profilate e conti- 
nuano a emergere situazioni 
di difficoltà che affronieremo 
sapendo di potere contare 
sulla forte spinta che provie- 
ne dalla base del paese e dal 
mondo del lavoro». 

È un avvertimento piuttosto 
esplicito rivolto ai partiti del- 
la coalizione, ma stando ai 
risultati dî ierì potrebbero es- 
sere in molti a voler raccoglie- 
re la sfida elettorale. 


Tommaso Genisio 


UN COMMANDO BRITANNICO SAREBBE STATO RESPINTO 


Violenti scontri attorno a Port Stanley 
Gli inglesi domani all'attacco decisivo? 
= I PORISIVOA 


BUENOS AIRES — Prati- 
camente circondati dai solda- 
ti inglesi della task force, i 
reparti argentini attestati a 
Port Stanley, la capitale delle 
Falkland sull’isola di Sole- 
dad, starebbero rafforzando le 
proprie difese in attesa del- 
l'attacco britannico che si 
continua a dare per imminen- 
te. Secondo il comando mili- 
tare di Buenos Aires negli ul- 
timi giorni l’aviazione e l’arti- 
glieria argentine continuano 
a bombardare le postazioni di 
Londra. 


Le truppe nemiche, sempre 
secondo fonti di Buenos Ai- 
res, sarebbero «entrate în con- 
tatto» domenica sera nel set- 
tore di Fitzroy, a Sud di Port 
Stanley, gli scontri sarebbero 
stato molto violenti, ed alcu- 
ne pattuglie argentine avreb- 
bero costretto gli uomini del 
commando numero 42 della 
fanteria della marina britan- 
nica a ritirarsi abbandonando 
sul posto armi e autoveicoli. 
Gili inglesi, dicono gli osserva- 
tori, potrebbero tentare di 
«aggirare» da Sud le difese 


Scatta l’aumento della benzina 


ROMA — Aumento di 25 lire il litro (da 960 
a 985 lire) per la «super» e della stessa misura 
per il gasolio per autotrazione: sono queste le 
principali proposte di aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi approvate dalla Commis- 
sione centrale prezzi, riunitasi ieri al ministe- 
ro dell'industria. La decisione finale sugli 


aumenti — che dovrebbero 


mezzanotte di oggi — dovrebbe essere presa 
questo pomeriggio dal Comitato intermini- 


steriale prezzi (Cip). 


Ecco, in dettaglio, le proposte approvate 
dalla commissione prezzi: benzina super, da 
960 a 985 lire il litro; benzina normale da 910 a 
935; gasolio autotrazione da 456 a 481; gasolio 


«scattare» alla 


riscaldamento da 442 a 465; Gpl autotrazione 
da 640 a 665; Gpl in bombole da 8400 a 8900 
lire confezione da 10 kg senza spese di tra- 
sporto; metano autotrazione da 480 a 510 lire 
il metro cubo. 


La commissione centrale prezzi ha inoltre 
approvato una proposta di aumento di 1441 
lire la tonnellata del prezzo dell’olio combu- 
stibile fluido. 


Per tutti questi aumenti la commissione ha 
però chiesto un riassorbimento attraverso 
una contemporanea riduzione dell’imposizio- 
ne fiscale in modo da lasciare inalterati i 
prezzi al consumo. 


argentine. A Londra tuttavia 
il ministero della difesa ha 
fatto sapere di non disporre di 
alcuna informazione su «pre- 
sunti scontri diretti» nel set- 
tore di Fitzroy. 

La stampa argentina di ieri 
parlava di una serie di attac- 
chi nel corso della notte con- 
tro obbiettivi britannici. Gli 
argentini alternerebbero il 
fuoco d’artiglieria con rapide 
azioni di guerriglia, costrin- 
gendo a varie riprese le forze 
inglesi a ritirarsi, abbando- 
nando le armi, 

I britannici dal canto loro, 
controllano le colline in dire- 
zione delle difese argentine. Il 
quotidiano argentino «Cla- 
rin» parlava ieri di gruppi di 
commandos inglesi che sareb- 
bero penetrati nelle linee ne- 
miche in missione di ricogni- 
zione. 

A Londra intanto, dove- 
Margharet Thatcher, il pre- 
mier britannico, è rientrata 
ieri mattina da Parigi, si at- 
tende da un momento all’al- 
tro. di apprendere che è 
cominciata l’offensiva finale 
contro le forze ‘argentine a 
Port Stanley. Il ministero del- 
la difesa comunque continua 
a mantenere il silenzio. 

La Thatcher nel pomeriggio 
ha presieduto una seduta del 


UR I pe 


gabinetto di guerra in cui ha 
fatto un primo resoconto dei 
risultati del vertice dei sette 
paesi occidentali: più indu- 
strializzati conclusosi dome- 
nica a Versailles. Nel tardo 
pomeriggio il premier britan- 
nico ha accolto nella capitale 
il Presidente Reagan, reduce 
dalla visita-lampo a Roma. 

Negli ambienti governativi 
britannici non si esclude che 
l’attacco finale a Port Stanley 
possa essere posticipato a do- 
po la visita del Presidente 
americano. Questa possibilità 
è stata ventilata dopo l’asten- 
sione di venerdì scorso degli 
Stati Uniti nel voto all'Onu 
sulla mozione che chiedeva 
l'attuazione immediata di 
una tregua nelle Falkland, 
mentre la Gran Bretagna ave- 
Va. posto il veto, 

In una conferenza stampa, 
domenica, Margaret Thatcher 
ha smentito fermamente che 
l'astensione abbia provocato 
una spaccatura tra i due go- 
verni. Il premier britannico ha 
ribadito che i rapporti tra In- 
ghilterrra e Stati Uniti sono 
eccellenti, e che la presa di 
posizione americana non si- 
Bgmifica affatto una diminuzio- 
ne dell'appoggio di Washing- 
ton alla Gran Bretagna nella 
crisi delle Falkland. 


i 


PRETI VO nemesi 
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BLOCCATO A ROMA UNO DEI CAPI DELL'ALA MILITARISTA 


Le scelte dei novecentomila Arrestato in un bus Pancelli 


L’«effetto Gava» a Castellammare di Stabia 
La «spinta Spadolini» registrata a Velletri 


ROMA — I novecentomila 
elettori scarsi dei 180 Comuni 
nei quali l’altro ieri e ieri si è 
votato per il rinnovo delle am- 
ministrazioni hanno fatto per- 
dere terreno ai due partiti tra- 
dizionalmente più forti del 
nostro Paese. De e Pci, infatti, 
hanno subito una leggera fles- 
sione che però è stata più 
accentuata (specie per i de- 
mocristiani) nel Nord Italia. A 
uscire ‘in linea di massima 
rafforzato è stato invece il 
partito di Bettino Craxi che, 
rispetto alle precedenti politi- 
che ha avuto un balzo in 
avanti di ben quattro punti. 

Ipartiti cosiddetti laici han- 
no anch'essi consolidato le lo- 
ro. posizioni, mentre il Movi- 
‘mento nazionale Destra na- 

* zionale si è mantenuto sui 
gradini delle precedenti co- 
munali, ma ha dovuto regi- 
strare una scivolata rispetto 
alle politiche di due anni fa. 

In ogni caso, e questo vale 
per tuttii partiti, i raffronti fra 
i dati attuali e quelli delle 
precedenti comunali devono 
essere considerati anche te- 
nendo presente che in alcuni 
Comuni si è votato un paio di 
anni fa, mentre in altri gli 
elettori erano andati l’ultima 
volta alle urne per eleggere i 
propri rappresentati civici 
ben cinque o sei anni fa. 

Nel quadro variegato dei 
180 Comuni in cui si è votato, 
è da sottolineare quello di 
Castellammare di Stabia (il 
maggiore dopo Trieste), dove 
la Democrazia cristiana ha 
guadagnato qualche frazione 
sia rispetto alle precedenti co- 
munali sia rispetto a quelle 
politiche. È l’effetto Gava? Il 
notabile campano, infatti, con 
ogni probabilità sarà il sinda- 
co del grosso centro. 

A Castellammare il Partito 
comunista ha subito un duro 
colpo, dovendo passare dal 
40,6 p.c. di due anni fa (Came- 
ra) al 25,9 attuale. Un balzo 
avanti lo ha fatto il Partito 
socialista, mentre il Movi- 
mento sociale è sceso in per- 


centuale di quasi tre punti 


rispetto alle politiche. 

Sempre nel Sud, è significa- 
tivo il voto a Pantelleria, do- 
ve la Democrazia cristiana ri- 
spetto alle Comunali del ’77 
ha guadagnato oltre venti 
punti, attestandosi a quota 
62,1 p.c. (nelle politiche si era 
però guadagnata il 60,9 p.c.). 

Se a Pantelleria gli altri par- 
titi hanno «balbettato», ben 
diversa è la situazione a Velle- 
tri, dove il cosiddetto «effetto 
Spadolini» ha fatto decollare 
il Partito repubblicano, atte- 
statosi su posizioni di presti- 
gio (24,2 p.c., con un.aumento 
di ben il 13,1 p.c. rispetto alle 
politiche di due anni fa). In 
notevole flessione invece, i vo- 
ti sia della Democrazia cri- 
stiana, sia del Partito comuni- 
sta. La Dc ha il 22,5 p.c. dei 
voti, mentre il Pci il 31,6, i 
quali rispetto alle comunali di 
sei anni fa hanno fatto vedere 
un calo rispettivamente del 
5,6 e del 2,6 p.c. 

Uno sguardo alla Sardegna 
‘dove nel Comune di Domu- 
snovas (Cagliari), il Partito 
socialista ha subito un tracol- 
lo rispetto alle comunali di 
quattro anni fa (dal 33,8 p.c. al 
24,5) ma ha guadagnato ben 
nove punti rispetto alle politi- 
che, nelle quali era sceso al 
15,1 p.c. 

A Casal di Principe (Caser- 
ta), rispetto. alle politiche 
dell’80, crollo del Pci, aumen- 
to della Dc e raddoppio per il 
Psi e Psdi. Dc (47,3 p.c. e 15 
seggi; 44,5 nell’80; 34,7 e 11 
seggi nel ’78). Pci (15,5 e 5 
seggi; 27,8; 11,7 e 4 seggi). Psi 
.(18 p.c. e 6 seggi; 9 p.c.; 14e4 
seggi). Psdi (12,5 e 4 seggi; 5,9 
p.c.; 3,1 e un seggio). Pri (1,8 
p.c. e nessun seggio; 2,2 p.c.;2 
p.e. nessun seggio). 

Nel comune di Luino (Vare- 
se), la De guadagna rispetto 
alle politiche, mentre cala il 
Pci ed aumenta il Psi. Dc (38 
‘per cento, 34,4 nell’80, 45,2 alle 
comunali del ’76). Pci (20 per 
cento; 25,3; 27,4). Psì (21,8; 
15,6; 14,2). Psdi (5,1; 4,0; 3,8). 
Msi (5,0; 9,8; 4,6). Pri (4,6; 3,4; 
4,8). Pli (5,5; 2,8). 

Ad Abano Terme, in provin- 
cia. di Padova, si notano i 
seguenti mutamenti nel qua- 
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dro politico: una netta flessio- 
ne della Democrazia cristia- 
na, che ha ottenuto il 36,4 per 
cento dei voti (12 seggi), con- 
tro il 41 per cento dei suffragi 
alle elezioni politiche del 1980 
ed il 42,7 per cento (14seggi) 
delle precedenti comunali; ha 
tenuto, invece, rispetto alle 
politiche, il Partito comuni- 
sta, con il 26 per cento (8 
seggi), come nell’80, mentre 
nelle precedenti comunali 
aveva ottenuto il 30,4 p.c. (9 
seggi); rilevante, anche nel co- 
mune del Padovano, l’avanza- 
ta socialista, con il 17 per 
cento dei voti e 5 seggi, di 
fronte al 10,6 delle politiche e 
al 12,8 p.c. (4 seggi) delle co- 
munali del ’77. 

Avanzano anche i repubbli- 
cani, con il 5 per cento ed un 
seggio (3,6 p.c. nell’80, 4,2 p.c. 
e un seggio nel ’77); ampio 
recupero per il Psdi (7,6 per 
cento e due seggi contro il 5,8 
p:c. dell’80 ed il 7,2 con due 
seggi nel 77); aumento pure 
per i liberali, che ottengono il 
4 p.c. ed un seggio, contro il 
2,4 nell’80); cresce anche il Msi 
(4 p.c. ed un seggio, 3,7 alle 
politiche, 2,7 alle precedenti 
comunali). 


Il voto nei comuni con la proporzionale 


Comunali 
6 giugno 1982 


Precedenti 
comunali 


Politiche 
1980 


Voti 


% 


169.290 


35,5 


113.686 


23,2 


70.763 


d9 


27.646 


5,9 


22.801 


3,0 


21.578 


3,1 


8.479 


0,6 


2.494 


0,3 


54.850 


10,3 


Altre liste 


24.854 


8,8 


killer super latitante delle Br 


Condannato a 26 anni per il caso Dozier - Avrebbe partecipato all'omicidio del gen. Galvaligi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Calma, cal- 
ma...». Preso alla sprovvista 
dalle pistole che due carabi- 
nieri in borghese gli puntava- 
no addosso, Remo Pancelli, 
uno dei brigatisti più ricerca- 
ti, non ha detto altro. E su un 
autobus dell’Atac, ieri matti- 
na poco dopo l’alba, sotto gli 
occhi increduli ed ancora as- 
sonnati dei pochi passeggeri, 
ha chiuso la sua lunga lati- 
tanza. 

Era salito sul «673» appena 
un minuto prima, a una fer- 
‘mata del quartiere San Paolo, 
sull’Ostiense, diretto in cen- 
tro dove probabilmente, so- 
stengono gli investigatori, 
‘aveva una appuntamento im- 
portante in vista di qualche 
colpo o attentato in occasione 
della visita del Presidente 
Reagan. 

Vestito estivo, il fodero con 
la pistola, una «Browning 9 
lunga» con due caricatori, in- 
filata nella cintura di Pierre 
Cardin sfilacciata, in tasca 
una bomba «ananas» e tre 
milioni e 700 mila lire «puli- 
te», ha fatto solo una fermata. 
E sceso tra i due carabinieri 


che nascondevano le pistole 
per non creare panico tra i 
‘passeggeri, è stato fatto salire 
su un’auto civetta ed è stato 
portato in una caserma. 


Qui quando gli hanno chie- 
sto il suo mestiere, come vuo- 
le la prassi, ha risposto «rivo- 
luzionario» e s'è dichiarato 
prigioniero politico. 


Cutolo offrì cinque miliardi 
ai br per liberare Cirillo? 


ROMA — Particolari sulla trattativa tra le Brigate rosse e 
la camorra per la liberazione dell’assessore democristiano Ciro 
Cirillo vengono pubblicati in un articolo che comparirà sul 
prossimo numero de «L'Espresso». Il settimanale afferma che, 
«secondo quanto risulta agli investigatori e secondo quanto i 
giudici possono leggere in un documento delle Br, che è stato 
sequestrato, le proposte che Cutolo fece ai terroristi furono 
respinte 'e questi ne avanzarono poi delle loro che, sempre 
attraverso la mediazione della camorra, sarebbero giunte alla 


De e sarebbero state esaudite». 


._ «Per liberare Cirillo, Cutolo — è scritto nell'articolo — offrì 
cinque miliardi in contanti, una partita di armi, e l’annienta- 


mento di alcuni sbirri». 


I brigatisti avrebbero rifiutato precisando che non avevano 
bisogno di armi e i soldi li volevano solo se era la Dc a darli». 
«I brigatisti — riporta sempre “L'Espresso” — fecero sapere 
poi le loro controfferte: un patto tra loro e i cutoliani per il 
controllo delle carceri e un miliardo e mezzo però pagato 


direttamente dalla Dc». 


L'INVASIONE DEL LIBANO MERIDIONALE ARGOMENTO PRINCIPE NELLA VISITA LAMPO IN ITALIA 


Pertini ha condannato Israele|A quattr’occhi con il Papa 
davanti al Presidente Reagan 


ROMA — L'invasione del 
Libano meridionale da parte 
delle truppe corrazzate i*sae- 
liane ha sconvolto l’agenda 
dei colloqui tra Reagan e le 
massime autorità politiche 
italiane. Così i problemi del- 
l'inflazione e della disoccupa- 
zione che angustiano l’Occi- 
dente, la questione degli 
scambi commerciali con il 
blocco sovietico, lo stesso con- 
flitto delle Falkland sono stati 
relegati în secondo 'piano di 
fronte alla nuova crisi che ha 
dato fuoco alle polveri nella 
tormentata zona del Medio 
Oriente dove è ancora aperta 
la guerra tra Iran e Iraq. 

Sui temi della pace, minac- 
ciata da vecchi e miovi foco- 
lai di tensione, Reagan ha 
avuto un lungo colloquio con 
il Presidente della Repubbli- 
ca. Pertini ha manifestato tut- 
tala sua preoccupazione, con 
linguaggio efficace: «Siamo 
seduti — ha detto — sul crate- 
re di un vulcano», Reagan ha 
convenuto che «il momento 
attuale è veramente difficile». 
In questa situazione, diventa 
un obbligo per l'Occidente fa- 
re fronte comune. 

Il Presidente americano ha 
illustrato a Pertini i risultati 
del vertice di Versailles ed ha 
avuto parole di sincero ap- 
prezzamento per il ruolo che 
l’Italia svolge a difesa della 
pace e nell’Allenza atlantica. 

Da parte sua Pertini ha in- 
sistito sull’esigenza di «supe- 
rare gli egoismi nazionali», e 
si è detto soddisfatto della 
ripresa dei negoziati «Start» 


per la riduzione degli arma- 
menti strategici. «Ci auguria- 
mo — ha affermato il Capo 
della Stato — che a questa 
iniziativa americana corri 


Situazione: una debole circola: 
zione di aria umida e instabile 
sulle estreme regioni meridionali 
italiane tende ad attenuarsi. Im- 
pulsi di aria relativamente fresca e 
instabile si muovono dal Nord- 
Europa verso le regioni balcaniche 
toccando marginalmente le regio- 
ni adriatiche italiane. 

Tempo previsto: al Nord, sulle 
regioni centrali tirreniche e sulla 
‘Sardegna poco nuvoloso con svi- 
luppo di nubi temporalesche nelle 
zone interne. Sulle restanti regioni 
centrali e meridionali nuvolosità 
variabile con attività temporale- 


sca specie nelle zone interne durante le ore più calde, 

‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 20, 27; Bolzano 
16, 34; Verona 19, 30; Venezia 19, 29; Milano 18, 31; Torino 16, 32; 
Cuneo 16, 25; Genova 19, 24; Bologna 17, 30; Firenze 15, 30; Pisa 15, 
27; Ancona Falconara 17, 29; Perugia 15, 26; Pescara 16, 29; L'Aquila 
12, n.p.; Roma Urbe 15, 29; Roma Fiumicino 15, 27; Campobasso 14, 
25; Bari 17, 26; Napoli 14, 27; Potenza 12, 21; S. Maria di Leuca 19,24; 
Reggio Calabria 19, 26; Messina 19, 27; Palermo 20, 24; Catania 15, 
28; Alghero 14, 29; Cagliari 18, 28. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. nuvoloso, p.= pi 
|. Amsterdam s. 17, 32; Atene s. 18, 28; 


ioggia, s. = sereno) 
‘Belgrado s. 18, 30; Berlino s. 19,3: i; 


‘Bruxelles s. 14, 27; Buenos Aires c. 16, 20; Il Cairo s. 17, 29; Dublino s. 

22; Francoforte c. 17, 34; Ginevra c. 16, 26; L’Avana c. n.p., 26; Helsinki s. 
15, 25; Hongkong s. 23, 27; Gerusalemme s..13, 22; Lima s. 18, 23; Lisbona 
s, 10,22; Londra s. 18, 29; Los Angeles c, 14,22; Madrid s. 9,24; Manila 5.25, 
36; Città del Messico s. 14, 30; Montevideo c. 16, 18; Mosca s. 10, 25; Nuova 
Delhi s. 24,40; New York p. 16, 21; Oslo s. 19, 29; Parigi s. 18, 28; Pechinos. 
19, 32; San Francisco s. 10, 14; Santiago c. 5, 16; San Paolo c. 12, 24; 
Singapore p. 25, 31; Stoccolma s. 14, 28; Tel Aviv s. 17, 26; Tokio s. 18,26; 


Toronto c. 10, 18; Vienna s. 16, 29. 


Roma — L’arrivo del Presidente americano al Quirinale 


sponsa una fattiva posizione 
sovietica». Pertini, comunque, 
non è stato tenero con l'Urss e 
con Israele: ha paragonato 
infatti l'invasione del Libano 


a quella dell’Afghanistan da 
parte dell’Armata rossa: 

«Condanniamo l’attentato 
contro l'ambasciatore israe- 
liano a Londra, ma non può 
essere applicata contro un 
popolo la barbara legge triba- 
le. Israele ha avuto la sua 
terra e la sua patria, rispetti 
oggi la patria altrui». 

Si è discusso anche del con- 
flitto nelle Falkland, argo- 
mento del quale Reagan ha 
parlato con Pertini e con Spa- 
dolini. Con il presidente del 
Consiglio Reagan ha avuto 
modo di parlare anche a bor- 
do dell’«Aîr Force One» diri- 
torno da Parigi. 

Spadolini ha rinnovato al 
Presidente americano la pro- 
testa italiona per l’iniziativa 
di Israele, e l’invito ad adope- 
rarsi perché l'Occidente viva 
un periodo dì tregua sul fron- 
te monetario. In questo senso 
l'America può molto, ma gli 
impegni presi a Versailles ri- 
mangono sul generico, troppo 
perché sì possa parlare di 
qualche risultato concreto. 

Sul problema del terrori- 
smo Reagan si è soffermato 
per apprezzare l’opera del go- 
verno. Il Presidente america- 
no ha voluto congratularsi 
con gli uomini che hanno libe- 
rato il generale Dozier. Quin- 
di, il Presidente ha avuto in- 
contri telegrafici, cinque mi- 
nuti ciascuno, coni leader dei 
partiti della maggioranza. Si 
è visto,a quattr’occhi con De 
Mita, Craxi, Longo, Zanone e 
Biasini. Anche in questa sede 
si è parlato di pace, 


in cerca di pace nel mondo 


ROMA — Cinquanta minuti 
di colloquio a quattr’occhi 
nella biblioteca privata di 
Giovanni Paolo II, il tempo 
per un rapido giro del mondo 
che ha fatto tappa dove esplo- 
de la guerra e dove la pace è 
più seriamente minacciata: 
Libano, Medio Oriente, Polo- 
nia, l'Atlantico australe. Poi, 
lo sforzo di sorridere, sostenu- 
to dal dovere di sperare, di 
fronte ai flash dei fotografi e 
alle cineprese, pronte ad im- 
‘mortalare la scena dell’udien- 
za ufficiale, allargata al segui- 
to del Presidente americano, 

Di questi due momenti, così 


diversi, ha vissuto la visita di 
Ronald Reagan in Vaticano. 
È durata due ore e mezzo, più 
di quanto previsto dai tempi. 
ristretti del protocollo che 
non ha tenuto nella dovuta 


considerazione le esigenze 
della first lady americana. Per 
non contravvenire all’etichet- 
ta, ma anche con una punta di 
civetteria tutta femminile, la 
signora Nancy si è cambiata 
d’abito per tre volte. 

Si è messa in lungo per 
l'incontro con il Papa che ha 
risposto all’indirizzo di saluto 
che Reagan gli ha rivolto. Due 
brevi discorsi, un unico argo- 
mento: la pace. Giovanni 
Paolo II, capo di un grosso 
esercito armato soltanto con 
le cento alabarde degli svizze- 
ri, ha chiesto la pace. Ha ricor- 
dato al Presidente americano, 
capo della più grande potenza 
mondiale, chela pace. è un 
dovere per ì governanti. Rea- 
gan ha risposto di volere la 
pace e che la sua visita in 
Europa può essere considera- 


Agente ucciso in un attentato 


ROMA — Un automezzo della polizia in servizio di 
pattugliamento è stato fatto segno a diversi colpi d'arma da 
fuoco, forse di mitra. Un agente, Franco Sammarco, di 28 anni, 
è rimasto ucciso e un altro, Giuseppe Carretta, di 28 anni, è 


stato gravemente ferito. 


Il fatto è avvenuto all1.30 di questa notte in viale Tiziano, 
nei pressi del parcheggio dello stadio Flaminio. Gli attentato- 
ri sono fuggiti — secondo le prime notizie — a bordo di una 


spider grigia. 


Sul posto sono accorse numerose «volanti». Posti di 
blocco sono stati istituiti sul raccordo anulare e lungo la 


tangenziale. 


I due agenti appartengono al commissariato Villa Groli, 
che ha anche come giurisdizione la zona dove ha sede l’edificio 
nel quale si celebra il processo ai responsabili dell'uccisione 
di Aldo Moro e della sua scorta. 


to un «pellegrinaggio di 
pace». 

Ma la pace non basta voler- 
la. Lo dimostrano le guerre 
che interessano diversi scac- 
chieri del mondo. La pace va 
costruita, un mattone dopo 
l’altro, promuovendo la giu- 
stizia sociale, le riforme, evi- 
tando che si propaghi la tiran- 
nia. E Reagan ha detto al 
Papa che per quanto loro 
compete, gli Stati Uniti si 
stanno adoperando perché 
nel Medio Oriente ma anche 
in Polonia i cannoni tacciano, 
e la libertà torni a trionfare. 
Reagan, in considerazione 
dell’interlocutore che aveva 
di fronte, ha insistito in parti 
colare sulla situazione po- 
lacca. 

Ha ribadito il suo no ad 
aiuti economici ai governanti 
di Varsavia, ma si è detto 
disponibile a venire incontro 
alle esigenze del popolo polac- 
co. Il Presidente americano 
ha avuto parole di sincera 
ammirazione per Giovanni 
Paolo II. «E un convincente 
avvocato della pace — ha con- 
fidato ad un funzionario del 
suo seguito — un mondo ca- 
pace di generare un uomo co- 
‘me Giovanni Paolo II deve 
essere anche capace di crearsi 
un futuro migliore». 

C'è stato anche il tradizio- 
nale scambio di doni, mentre 
il commiato è stato partico- 
larmente affettuoso. Reagan e 
la moglie sono risaliti sull’eli- 
cottero presidenziale. Con lo- 
ro, il segretario di stato Haig. 

F. G. 


Intanto, benché coperta da 
riserbo, la notizia cominciava 
a girare. Dai carabinieri rim- 
balzava prima al ministro de- 
gli interni. «L’arresto di Pan- 
celli — affermava Rognoni — 
porta senza dubbio un altro 
duro colpo all’organizzazione 
eversiva, contro la quale le 
forze dell’ordine sanno sanco- 
ra di dover lottare con l'impe- 
gno e la fermezza richiesti da 
una minaccia di cui la nostra 
convivenza deve essere defini- 
tivamente liberata». 

Ma come sono giunti a Pan- 
celli i carabinieri? I contorni 
esatti dell'operazione non sî 
conoscono, alla domanda se 
sapessero dove alloggiava 
Pancelli, gli ufficiali dell’Ar- 
ma non hanno risposto. E cer- 
to che comunque il brigatista, 
membro della direzione stra- 
tegica e dell'esecutivo nazio- 
nale delle Brigate rosse, da 
tempo era tallonato dagli in- 
vestigatori. Con due nomi di 
battaglia, «Fulvio» e «Wal 
ter», era in clandestinità dal 
maggio del 1980 e nell’orga- 
nizzazione era subentrato a 
Jannelli, catturato alla fine 
del 1979. Fino ad allora era un 
dipendente delle poste del 
centrale ufficio di piazza San 
Silvestro. 

La sua attività politica era 
cominciata con un’occupazio- 
ne di un seminterrato dell’I- 
stituto case popolari, poi era 
diventato delegato della Uil e 
segretario della sezione del 
Psi di Torre Spaccata. 

In clandestinità era uno dei 
capi della colonna «28 mar- 
zo», ala militarista, la più 
intransigente, e aveva colle- 
zionato una serie di omicidi e 
Tapine: accusato di essere uno 
degli esecutori materiali del- 
l'assassinio del generale Enri- 
co Galvaligi del 31 gennaio 
1980, di far parte del comman- 
do che ammazzò il vice que- 
store Sebastiano Vinci (19 
aprile 1981), implicato nel ten- 
tato sequestro del vicecapo 
della Digos di Roma Nicola 
Simone (6 gennaio scorso), in 
quello del generale Dozier, 
per cui è stato condannato 
dal Tribunale di Verona a 26 
anni di carcere. 

Il 15 marzo scorso i carabi- 
nieri arrivarono a identificare 
Pancelli a Roma ma in una 
sparatoria; dove fu. ferita 
un’anziana signora, riuscì a 
scappare con Stefano Badula. 
Localizzata una probabile ba- 
se al quartiere San Paolo, gli 
investigatori hanno tenuto la 
zona sotto controllo e ieri 
mattina all'alba hanno arre- 
stato Pancelli. 

Le Br romane perdono un 
capo militare e un organizza- 
tore ma continuano ad avere 
una rete logistica sufficiente e 
le indagini proseguono perché 
ci sono serie possibilità che 
un’altra esponente di spicco 
delle Br, Marina Petrella, sia 
nella capitale ed avesse con- 
tatti con Pancelli.. — 

Così, con la cattura di 15 
giorni fa di Marcello Capuana 
(anch'egli accusato del seque- 
stro Dozier) e l'arresto di ieri 
di Pancelli, il cerchio si strin- 
ge, ma rimangono ancora in 
libertà Natalia Ligas, Marina 
Petrella, Barbara Balzarani e 
Cecilia Massara. 

Lieto Sartori 


GLI ALTI UFFICIALI HANNO ESPOSTO A_ROMA LE LORO TESI 


Da tre generali pacifisti. Posizioni ancora distanti 
tra poligrafici ed editori 


il «no» alle armi nucleari 


ROMA — «Lo schieramento 
degli euromissili cambia la fi- 
losofia dell'impiego delle armi 
nucleari, finora impostata sul- 
la loro funzione di deterrente, 
facendone uno strumento per 
vincere una guerra». Lo ha 
affermato il generale tedesco 
Gert Bastian (dimessosi' per 
dissenso dalla politica nuclea- 
Te del suo paese), il quale, 
insieme con il suo collega gre- 
co Georgis Koumanakos e al 
generale Nino Pasti senatore 
della sinistra indipendente, 
ha tenuto ieri, in coincidenza 
«son l’arrivo a Roma del Presi- 
dente degli Stati Uniti Rea- 
gan, una conferenza stampa 
per esporre le, tesi in materia 
di disarmo di un gruppo di tre 
alti ufficiali della Nato di 
orientamento pacifista, firma- 
tari di un memorandum invia- 
to alle Nazioni Unite lo scorso 
novembre. 

La tesi dei tre ufficiali è che, 
data l’inidoneità delle armi 
nucleari a conseguire scopi 
politici e partendo dal presup- 
posto che una guerra nucleare 
non possa essere vinta da nes- 
suno comportando la distru- 
zione dell'umanità, sia urgen- 
te adottare misure che impon- 
gano la rinuncia al primo uso, 
la cessazione dello sviluppo, 
della costruzione e dello 
schieramento di ogni arma 
strategica, di teatro o tattica 
e, infine, il ritiro di tutte le 
armi nucleari dagli arsenali 
dei paesi non produttori. 


Durante la conferenza 
stampa Pasti ha preso ‘posi- 
zione sulla questione degli 
«euromissili» sostenendo che 
essendo il loro impiego gesti- 


| to dagli americani essi possa- 


no in ogni caso essere usati 


dagli europei per difendersi 
da eventuali attacchi. Falsa è, 
inoltre — a suo dire — la tesi 
che essi compensino uno squi- 
librio derivante dal dispiega- 
mento dei missili $S20, i quali 
hanno solo sostituito missili 
tecnologicamente superati. 
Pasti ha sostenuto inoltre, 
che gli «euromissili» hanno il 
solo scopo di consentire Ja ‘ 
neutralizzazione dei centri di 
comando sovietici, impeden- 
done la reazione in caso di 
guerra. Per bilanciarne l’ado- 
zione a Mosca dovrebbe esse- 


re consentito di schierare ar- 
He capaci di colpire Washing- 

On. 3 

Il gen. Koumanakos (che è 
stato a lungo imprigionato 
durante la dittatura dei co- 
lonnelli) ha affermato che «es- 
sere un soldato oggi non vuol 
dire guadagnare la vittoria 
sul campo ma prevenire la 
guerra», e che pertanto obiet- 
tivo del gruppo di cui fa parte 
è quello di fermare la corsa al 
riarmo, partendo dalle armi 
nucleari per arrivare a quelle 
convenzionali. 


STASERA LE PARTI CONVOCATE DAL MINISTRO DI GIESI 


ROMA — La Federazione 
editori ha emesso un comuni- 
cato in cui è detto tra l’altro; 
«La Fieg ritiene doveroso in- 
formare l'opinione pubblica 
sui motivi delle frequenti in- 
terruzioni dell’uscita dei gior- 
nali in queste settimane, deri- 
vanti da scioperi dei lavorato- 
ri. poligrafici. 

«Innanzitutto deve essere 
sottolineato che tali scioperi, 
a differenza di quelli dei lavo- 
ratori di tutti gli altri settori 
industriali, non sono diretti 
‘ad ottenere l’inizio delle trat- 


tative o a protestare contro la 
disdetta della scala mobile, in 
quanto la trattativa si svolge 
da tempo e nessuna iniziativa 
è stata assunta dalla Federa- 
zione editori giornali in meri- 
to all’indennità di contin- 
genza». 

La trattativa per il rinnovo 
del contratto collettivo di la- 
voro è bloccata sul problema 
dell’utilizzo delle nuove tec- 
nologie. 

Con il termine «nuove tec- 
nologie» vengono individuate 
le tastiere elettroniche con le 
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I Cappuccini 
digiunano 


per il disarmo 


CITTÀ DEL VATICANO — 
I rappresentanti dei frati 
Cappuccini di tutto il mondo, 
che si trovano a Roma per il 
capitolo generale dell’ordine, 
‘hanno deciso di fare una gior- 
nata di «preghiera, penitenza 
e digiuno» in concomitanza 
con la seconda sessione 
straordinaria dell'Onu sul di- 
sarmo, appena cominciata a 
New York. 


La decisione, presa all’una- 
nimità, hanno rilevato i Cap- 
puceini, «rientra più d’ogni 
altro fatto nello spirito di 
San Francesco, il quale si 
impegnò a fondo per questo 
scopo arrivando a presentar- 
si personalmente ai rappre- 
sentanti dei due blocchi in 
lotta ai suoi tempi, cristiani e 
musulmani, perché depones- 
sero le armi e risolvessero 
pacificamente le questioni 
che li dividevano». 


Sbagliate 
centinaia 


e e è 
di antipolio 

LIVORNO — Diverse centi- 
naia di vaccinazioni antipolio 
dovranno essere ripetute a Li- 
vorno. Le dosi di vaccino usa- 
te dai medici dell’Unità sani- 
taria erano diluite in misura 
tale da non avere effetto. 

È stato un medico ad accor- 
gersi che la soluzione con cui 
stava per vaccinare un bam- 
bino non era quella. solita- 
mente usata, ma era: diluita e 
senza più efficacia. 

Ci sono due tipi, infatti, di 
confezioni, una, concentrata, 


che va diluita e usata per una 


decina di vaccinazioni, e 
un’altra, già diluita, monodo- 
se. Finora l’Usl aveva usato il 
tipo concentrato: ma aveva 
chiesto le monodosi già dilui- 
te perché quelle concentrate, 
una volta aperte, dovevano 
essere usate tutte. 
L'assessore alla sanità ha 
precisato che i bambini non 
corrono alcun pericolo. 


Tropea: vietato 
il nudo 


e 
sulle spiagge 

TROPEA — Il nudo sulle 
spiagge di Tropea non è più 
consentito. Il consiglio comu- 
nale di Tropea ieri sera ha 
revocato l’articolo 44 del re- 
golamento di polizia urbana 
che il 28 maggio scorso era 
stato modificato per consen- 
tire il «nudo» sulle spiagge 
«alle donne possibilmente 
giovani, in grado di esaltare 
la bellezza e la femminilità 
del corpo». 

La decisione è stata adotta- 
ta a maggioranza con i voti 
democristiani, dei socialde- 
mocratici e dei missini. Si 
sono astenuti i consiglieri di 
opposizione (Pci, Pri e Psi). 

Tutti i gruppi sono stati 
concordi nell’affermare che 
si è trattato di un «incidente» 
dovuto alla fretta con la qua- 
le si è proceduto all’approva- 
zione di sei regolamenti tra i 
quali appunto quello di poli- 
zia urbana. 


| Picchiato 


dagli agenti 
un detenuto? 


GENOVA — Un’inchiesta 
con inizio di istruttoria penale 
sarà aperta dalla magistratu> 
ra di Genova su un episodio 
avvenuto nel carcere di Ma- 
rassi, Un detenuto Mauro Ca- 
sali, 30 anni, tossicomane, in 
cella per furto e in attesa di 
giudizio, sarebbe stato pic- 
chiato da alcuni agenti di cu- 
stodia, Ora si trova ricoverato 
e piantonato all’ospedale di 
San Martino dove i medici, 
nel corso di un intervento chi- 
Turgico, gli hanno asportato 
la milza. 

Il sostituto procuratore del. 
la Repubblica dott. Morisani 
ha affermato che su Casali 
sarà effettuata quanto prima 
una perizia al fine di stabilire 
eventuali responsabilità. 
«Esiste una serie di nomi da 
verificare — ha detto il magi- 
strato — le lesioni esistono. Si 
tratta ora di stabilire chi glie- 
le ha procurate». 


quali il giornalista può svolge- 
rela sua attività, esattamente 
come la ha sempre svolta 
quarido usava la penna o la 
macchina per scrivere. L’uni- 
ca differenza rispetto ai siste- 
mi tradizionali è che i «pezzi» 
scritti dal giornalista possono 
essere utilizzati direttamente 
per la produzione del giorna- 
le, senza — o con limitati — 
ulteriori interventi di altri la- 
voratori. 

«Non è vero — afferma la 
Fieg — che gli editori voglio- 
no. introdurre le tecnologie 
per licenziare; è vero, all’op- 
posto, che sono pronti a ga- 
rantire a tutti gli occupati il 
posto di lavoro fino al mo- 
‘mento in cui andranno in pen- 
sione. 

«Il sindacato dei poligrafici 
— si afferma nel comunicato 
degli editori — respinge le 
proposte e propone invece: 
Tinvio dell’introduzione delle 
nuove tecnologie in redazione 
al primo gennaio 1985 e ridu- 
zione dell'orario di lavoro per 
tutti i lavoratori delle aziende 
che introdurranno le nuove 
tecnologie a 30 ore settimana- 
li, distribuite in cinque giorni 
di lavoro e due di riposo». 

Il ministro del lavoro, Mi- 
chele Di Giesi, intanto ha con- 
vocato per stasera alle 20, 
presso il ministero del lavoro, 
irappresentanti della Federa- 
zione editori (Fieg) e. quelli 
della Federazione unitaria po- 
ligrafici (Fulis) per valutare 
con le parti la situazione di 
stallo in cui si trova la tratta- 
tiva contrattuale, 

Domani è in programma 
una riunione del coordina- 
‘mento sindacale dei quotidia- 
ni della Fulis, a Roma. 
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Maria Curie in due parole? 
Genio e «regolatezza». Del mi 
stero del genio è più sensato 
non tentare definizioni: e 
Francoise Giroud infatti non 
ne dà nel libro dedicato alla 
celebre «madame» due volte 
premio Nobel, ennesima perla 
della collana biografica Rizzo- 
li (lire 18 mila). Recupera però 
abbondantemente sull’altro 
Versante, quello più quotidia- 
no della «regolatezza», altri- 
menti detta tenacia, o ostina- 
zione. Pregio o difetto, si dice, 
tutto femminile. E Francoise 
Giroud, scrittrice e giornali 
sta francese che ha al suo 
attivo il segretariato per la 
condizione femminile e quello 
alla cultura, lo sottolinea («te- 
nacemente» appunto), dalla 
prima all'ultima pagina del 
libro, 

‘Un libro che rompe lo sche- 
ma asettico dell’agiografia ed 
è intenzionalmente scritto da 
una donna su una donna, da 
una femminista, anzi, su una 
femminista. Accessibile a tut- 
ti, anche ai non addetti ai 
lavori, si sconsiglia forse, per 
pure ragioni di buon senso, a 
una sola categoria. A quanti, 
personalmente fiaccati dallo 
sforzo cerebrale compiuto da 
qualche antenato nel conce- 
dere alla donna un'anima, la- 


sciano che il cervello dorma’ 


ora il sonno dei giusti. 

Ed è un peccato, perché il 
sonno della ragione non è det- 
to che generi sempre dei mo- 
stri. Spesso trova e lascia dei 
comuni imbecilli. Del resto, 
piuttosto ‘indigesta riuscì a 
parecchi la stessa Maria Cu- 
rie, «costretta ad affermarsi 
superiore per essere conside- 
Tata uguale». Basti, fra i tanti, 
Mirabeau con il suo «La don- 
na non è cervello. E’ sesso ed è 
molto meglio». 

In sostanza Francoise 
Giroud sostiene che, fatta sal- 
Va la genialità dell’intuizione, 
ciò che gli sforzi fatti per giun- 
gere alla scoperta del radio 
costarono in tenacia, «soltan- 
to con l’ostinazione di una 
donna poteva essere ottenu- 
to»; «parola sua». 

Inevitabili i «se», i «forse», 
che collegano dati e notizie 
alimentando la tensione nar- 
rativa. Evitati invece i freudi- 
smi: e c’è di che esserne grati 
all’autrice che avrebbe potuto 
trarre più di uno spunto dal 
comportamento, sempre rigi- 
damente controllato, della 
protagonista. Un concentrato 
di «energia in'un corpo fragi- 
le»: questa è Maria Curie- 
Sklodowska, che ha attraver- 
sato la vita con orgoglio, con 
tenacia, con passione, se è 
vero che «cercare è una pul- 
sione, non una filosofia». 

La giovinezza a dir poco 


La formazione ai una solida 
classe. borghese durante il 
XVIII secolo mutò profonda- 
mente i canoni della cultura. 
Gli intellettuali furono co- 
stretti a confrontarsi con un 
pubklico nuovo, che non ama- 
va le imitazioni degli antichi e 
rifuggiva il classicismo per 
prediligere un realismo addo]- 
cito con toni sentimentali. 
Uno degli effetti più notevoli 
di questa età fu lo spostamen- 
to del: centro letterario dal 
dramma al saggio e infine al 
romanzo, ritenuti veicoli più 
adatti all'analisi dei senti- 
menti e dei costumi, 

La nascente società venne 
analizzata da Richardson, 
Goldsmith e Fielding in In- 
Qhilterra, mentre: in Francia 
fu soprattutto Jean-Jacques 
Rousseau a tracciare con le 
sue «Confessioni» un nuovo 
cammino; Per la prima volta 
infatti un uomo, senza essere 
Te o Vescovo e neppure funzio- 
nario, osò lasciare ai posteri il 
suo autoritratto presentando: 
si nella propria unicità di 
essere umano, senza media- 
zioni di carattere gerarchico. 

Rousseau denuncia e con- 
danna dunque l'apparenza 
menzognera della società, 
strappando il velo delle buone 
‘maniere, e questa sua tensio- 
ne analitica, contro il falso 
ottimismo mercantilistico, si 
offre come sintomo di moder- 
nità proprio mentre in Italia è 
in pieno svolgimento il dibat- 
tito sulla crisi della ragione; E 
così in queste settimane sono 
stati pubblicati ben tre libri 
dedicati a un esame del pen- 
siero di Rousseau e dell’in- 
fluenza che questa riflessione 
ha esercitato sulla sinistra. 

Jean Starobinski in «La tra- 
sparenza e l’ostacolo» (1 Mu- 
lino, pagg. 430, lire 25.000) ri- 
costruisce il disegno e l’osses- 
sione dell’autenticità di Rous- 
seau, sottolineando soprat- 
tutto il tema della riappro- 
priazione della purezza origi- 
naria. Ogni individuo, soste- 
neva infatti il filosofo ginevri- 
no, vive prigioniero di una 
coscienza ‘scissa, che lo co- 
stringe a mostrare al mondo 
una diversa immagine di se 
stesso, un'immagine addome. 
sticata. alle esigenze monda- 
ne. Occorre invece superare 
l'ostacolo sociale e inseguire 
una trasparenza cristallina, 
che se anche non gli permette 
di ottenere notorietà, succes- 


spartana; il matrimonio con 
Pierre Curie, «oggetto d'amo- 
Te e complice intellettuale»; il 
singolare onore e onere della 
cattedra alla Sorbona; il pre- 
mio Nobel per la fisica ottenu- 
to dai coniugi nel 1903 insie- 
me a Becquerel impegnato 
nelle ricerche sulla radioatti- 
vità; nel 1911 il Nobel per la 
chimica conferito a Maria per 
la scoperta del radio: sono 
solo alcune tappe di un’inten- 
sa vicenda umana, 

Maria dagli intensi occhi 
grigi, madre ferma e affettuo- 
sa, è sempre sottilmente fem-. 
minile, mai futile. La sua è 
‘una strana, emaciata bellez- 
Za, giudicata volta a volta se- 
ducente o glaciale. Sullo sfon- 
do si coniuga il passato pros- 
simo della cronaca francese, 
di una Francia «non puritana: 
pudibonda», 

Indiscutibile, alla fine, l’am- 
mirazione per questa donna 
singolare, che «ha conosciuto 
il privilegio dei privilegi, la 
coerenza». Un'immagine so- 
prattutto resta impressa: nel- 
la vecchia rimessa adiacente 
all'Istituto di fisica una figuri- 
na esile è intenta a rimestare 
con un'asta di ferro grande 
quasi quanto lei stessa la 
massa bollente della pech- 
blenda. Così per giorni e gior- 
ni. Ne ricaverà il radio. 

Meno netto, forse, il senti 
‘mento nei suoi confronti. For- 
se per quel tanto, quel troppo 
di distacco che ogni figura 
d'eccezione mantiene verso 
gli altri. Forse perché tanta 
dolente umanità più volte sot- 
tolineata, vive quasi nei vuoti 


La rassegna dei libri 


Dubbi? Vediamo che dice Rousseau 


so e riechezza, segna il.punto 
di arrivo della ricerca filosofi- 
ca e morale. 

Benché non completamen- 
te dedicato a Rousseau, «L’al- 
bero della conoscenza» di Art- 
hur Lovejoy (Il Mulino, pagg. 
340, lire 20.000), si immerge 
sino alle radici del Settecento 
e del Romanticismo, proprio 
grazie a un esame dei momen- 
ti più significativi del secolo. 
E in una storia della idee dedi- 
cata alla nascita dell’illumini- 
smo e al suo trapasso con il 
sorgere. della. nuova realtà 
industriale Rousseau, soprat- 
tutto come filosofo della natu- 
Ta e autore del «Discorso sul- 
l’ineguaglianza», occupa una 
posizione di primo piano. 

Infine, una giovane docente 
‘universitaria, Marinella Fede- 


C'è qualcosa di NUOVO, 
anzi di antico: il letto. L'ar- 
redamento lo rivaluta insie- 
me ai suoi immediati dintor- 
ni. Mentre la zona giorno 
della casa pare avviata a 
essere sempre più uno spa: 
zio tecnico, un gran bazar di 
registratori, hi-fi. computer 
e video-tape, la parte notte 
acquista fascino, si fa grem- 
bo, s'improvvisa rifugio per 
sé e per gli ospiti, «Dal letto 
per dormire al letto per abi- 
tare» propone la pubblicità, 
associando il nome di nuovi 
modelli, Dr. Jeckill o Mr. 
Hyde, effetti di rapide meta- 
motfosi: «Cielo, mio mari- 
to!», un attimo e si passa 
all'ordine d’un meno inquie- 
tante divano. L’ambivalen- 
za funzionale conferma così 
îl letto nel ruolo efficace 
d’oggetto anfibio, cifra di 
realtà opposte. Il piacere, il 
sogno e il riposo. Ma insie- 
me, la malattia, l'incubo, 
Se un testo da poco nelle 
librerie prova a tratteggiar- 
ne un percorso iconografico 
(Antony Burgess, «Letti» ed. 
Rizzoli), la palma dell’origi- 
nalità attorno all’idea letto 
va alla giovane Galleria 
d’arte moderna «Achille 


LA CURIE RACCONTATA DA FRANCOISE GIROUD 


Maria, donna Nobel||Poveri noi 
de nobildonna 


fra un documento e l’altro, nei 
silenzi più che nelle parole. 
Così, se è vero che «ci si sente 
indiscreti a leggere e a pubbli- 
care le sue lettere», è anche 
vero che si rischia d’essere 
indiscreti e basta. 

Maria — lo sì è detto — è 
sempre rigorosamente con- 
trollata («ciò che scrive le 
somiglia») e custodisce la sua 
intimità: è praticamente inu- 
tile, oltre che indiscreto, vio- 
larla. Maria con la sua incapa- 
cità di autoironia, con quel 
ferreo «senso. delle priorità» 
che di un infelice ammiratore 
ricorso all’infelice trovata del 
laudano le aveva fatto dire, 
appunto: «Quel giovanotto 
non ha il senso delle priorità» 
(e certo non l’aveva; non il 
suo, almeno): ecco, questa fi- 
gurina minuta, corrosa dalla 
radioattività vive e muore con 
intransigente coerenza. Trop- 
po eroica, insomma, per non 
passare dal piedistallo della 
scienza a quello, magari, del 
femminismo. E qui Giroud la 
colloca. 


Da questa biografia emerge 
anche, ma è ovvio a questo 
punto, una ridefinizione indi- 
retta del femminismo che ha, 
non fosse altro, il pregio di 
essere comprensibile, Davan- 
ti all'ultima, levantina o post- 
moderna trovata di un «fem- 
minismo asessuato», che fa 
tanto «convergenze paralle- 
le», sembra già molto. 


Elisabetta Bertè 


Nella foto, Pierre e Maria 
Curie. 


li De Cecco esamina i rapporti 
della riflessione di Rousseau 
con quella di Galvano Della 
Volpe, Lucio Colletti e Um- 
berto Cerroni in «Rousseau e 
il marxismo italiano del dopo- 
guerra» (Cappelli, pagg. 203, 
lire 9.500). Le origini di questo 
rinnovato interesse per il filo- 
sofo ginevrino risalgono agli 
anni ‘40 quando; dopo un lun- 
go periodo di silenzio, Rous- 
seau serve, dialetticamente, a 
restituire nuovo vigore alla 
problematica marxista e ad 
approfondire la rifelssione su 
temi politici particolarmente 
sentiti dalla sinistra italiana. 

Il dibattito in corso sul pro- 
blema della transizione dimo- 
stra ancora una volta, conclu- 
de la De Cecco, come le tema- 
tiche affrontate nel corso de- 


IL PICCOLO 


UN CONVEGNO A VENEZIA RILANCIA IL PROBLEMA SU LARGA SCALA 
=—_____—__t____+* + A‘-4NVDLUMA SU LARGA SCALA 


VENEZIA — Quindici fami- 
glie su cento in Italia vivono 
în condizioni di povertà. Una 
povertà che ha forme precise, 
definite dalle 175 mila lire al 
mese su cui un nucleo di due 
persone deve contare per vi- 
vere. Una povertà che non è 
Telegabile in «sacche», ma at- 
traversa tutto il paese e dalle 
campagne del Sud arriva fino 
all’uscio di casa nostra. 

Sono due milioni e seicento- 
mila le famiglie italiane co- 
strette) senza averlo scelto, a 
vivere così. Anzi, sono ormai 
di più, perché iì dati si riferi 
scono al ‘78 e i due milioni di 
disoccupati e i quattordici di 
pensionati che sì contano og- 
gi lasciano supporre che le 
cifre di allora siano senz'altro 
aumentate. 

Anche se non tutte le fami- 
glie dei disoccupati sono po- 
vere, lo sono in compenso 
molte famiglie di lavoratori e 
molti pensionati. Singolar- 
mente se ne contano otto mi- 
lioni, in maggioranza lavora- 
tori con salari insufficienti nel 
Sud, anziani con pensioni 
troppo basse nel Nord. 

Nel Mezzogiorno prevale 
ancora una povertà di tipo 
«strutturale», legata alla 
scarsità di occasioni di lavoro 
produttivo e redditizio (in Ca- 
labria la mancanza di denaro 
è il problema di vita di 35 
famiglie su cento). Nel Centro- 
Nord sono soprattutto le pen- 
sioni a procurare indigenza, e 
la povertà è appannaggio 
degli anziani. 

Chi abita alloggi inadegua- 
ti, o ha problemi di salute, o è 
scarsamente istruito, non ne- 
cessariamente è anche pove- 
ro. O per lo meno — non lo è 
economicamente; ma chi 
combatte ogni giorno col de- 
naro quasi sempre è accom- 
pagnato anche da questi pro- 
blemi. Prendiamo la casa: se- 
condo indagini italiane, più 
gli alloggi sono malandati, 
privi di servizi, sovraffollati, 
più sono abitati da poveri. 
Quanto agli affitti, incidono în 
media per il 12 per cento sul 
bilancio mensile complessivo, 
ma il povero spende il sei per 
cento in più (e per vivere in 
condizioni peggiori) dì uno 
«che povero non è. 

Risulta che anche in Italia 


la mortalità perinatale e post-' 


natale è enormemente calata; 
però nelle famiglie povere — 
su mille bambini nati vivi — 
entro il primo mese di vita ne 
muoiono da 23 a 38 in più 
rispetto alla media. Né' va 
meglio se sopravvivono, per- 
ché il tasso di mortalità, per 
cause cosiddette «evitabili», 
per i poveri è il doppio della 
media nazionale. 

Benché la costituzione san- 


gli anni Sessanta intorho' al 
nome di Rousseau, ben lungi 
dall'essere esaurite, costitui- 
scano i nodi ideologici ancora 
da sciogliere, problematiche 
tuttora aperte nell’orizzonte 
teorico-politico, 
Roberto Francesconi 
i 
Ludwig Klages: «La scrittu- 
ta e il carattere» - Mursia 
editore, pagg. 262, lire 18.000. 
Mentre le altre espressioni 
caratteriali sono effimere e 
fuggitive, la scrittura — se- 
condo Klages (Hannover 1872 
- Zurigo 1956) — permane co- 
‘me dato oggettivo, fissando le 
caratteristiche psicologiche 
dello scrivente, e permetten- 
do di ricostruire la personali- 
tà umana, 
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Forti» di Verona, che s’inse- 
risce nel denso panorama 
delle locali mostre estive (te- 
mi: mito e realtà delle pala- 
fitte, i costumi areniani, le 
stoffe di Cangrande e un 
profilo di Capogrossi) inva- 
dono di «dimore nella dimo- 
Ta» addirittura uno dei sa- 
crari del turismo internazio- 
nale: la residenza attribuita 
a Giulietta Capuleti, 
Pareti segate da lovelgraf: 


fiti a cuore, con dentro la 
data e uno, due 0 (riflesso 
dei tempi?) tre nomi, Una 
segretaria comunale per ri- 
spondere alle lettere indiriz- 
gate da tutto il mondo all’in- 
Felice eroina. L’anno scorso, 
quarantamila visitatori tra 
luglio e agosto. Planano in 
questa atmosfera i cinque 
letti, 0 «luoghi», che Ales- 
sandro Mendini, direttore 
del mensile «Domus» e pro- 


cisca il diritto all'istruzione 
fino ai massimi gradi per tui- 
ti, finite le medie dell’obbligo, 
il numero dei poveri che pas- 
sa alle superiori si riduce sen- 
sibilmente, e comunque la 
scelta cade su indirizzi scola- 
Stici di qualità (e futuro pro- 
fessionale) inferiore. Ancora 
più discriminante, in questo 
caso, essere femmine povere. 

«Disponibilità economica, 
salute, istruzione, e abitazio- 
ne interagiscono quindi fra 
loro, in un accumularsi di 
condìzionamenti negativi, 
dando origine a quella com- 
plessiva condizione di vita 
che è appunto la povertà», 
spiega Giovanni Sarpellon, 
docente di sociologia, a Ca’ 
Foscari, nel presentare i dati 
di un’indagine che ha diretto 
per la Cee, e ora illustrati in 
due volumi («La povertà in 
Italia», Franco Agnelli edîto- 


re). Oltre a Sarpellon, hanno 
registrato la dimensione del 
«fenomeno povertà» — ed esa- 
minato le condizioni che lo 
provocano — i ricercatori di 
altri otto paesi della Comuni- 
tà (esclusa solo la Grecia, non 
ancora nella Cee quando fu- 
tono commissionate le inda- 
gini). Io 

in Europa dunque sono 
trenta milioni î poveri che 
vivono con la metà di quello 
che è il reddito medio nazio- 
nale (e che essendo «medio» 
non è mai troppo alto, nem- 
meno nei paesi più ricchi). E 
se il primato della ‘povertà 
spetta alla rurale Irlanda, VI- 
talia viene subitò dopo, ma il 
problema riguarda diffusa- 
mente anche la Francia, la 
Germania, il Benelux, la 
Gran Bretagna. 

Il quadro, allarmante e si- 
curamente sorprendente se 


«La stessa miseria che in- 
fiacchisce tutti è la forza di 
Hitler. Il nazionalsocialismo 
Teca almeno.la speranza estre- 
ma dei morti di fame: il canni- 
balismo. Alla fine cì si può 
sempre mangiare l'un l’altro, 
Questa è la terribile forza di 
attrazione di questa teoria 
della salvezza». 

Sono parole di Carl von Os- 
sietzky (giornalista democra- 
tico ucciso dai nazisti nel ’36) 
tratte da una delle tante testi- 
monianze raccolte nel recente 
Volume di Enzo Collotti, «Na- 
zismo e società tedesca 1933- 
1945» (Loescher editore). So- 
no parole, scritte nel ’81, che 
risultano incredibilmente 
profetiche e testimoniano an- 
che l’esaurirsi delle forze de- 
mocratiche che stanno per es- 


IL LETTO: PROTAGONISTA DI LIBRI, MOSTRE PUBBLICITÀ E SIMBOLI 
E so, e N EI A AIIIVIDOLI 


Qui dormì Giulietta, regina della notte 


feta dell'arredo neomoder- 
no, ha voluto în «Casa per 
Giulietta». Alchimie com- 
plesse, zattere alla deriva, 
tappeti volanti. Comun, (IA 
metafore di quella poetica 
shakespeariana del «mori 
re, dormire... sognare, for- 
se», più che mai densa 
sopra la nanna dell'amante 
bambina, della “pasta di 
sonno» simbolo di passioni 
velate nel buio. «La mia 
tomba sarà forse îl mio letto 
nuziale. La maschera della 
notte è sul mio viso», 
Persa nel sonno, aggrap- 
pata a giacigli d'amore non 
goduto, Giulietta evade, 
viaggia verso un oltre dove 
le tenebre si rovesciano in 
luce, i veleni în balsami; la 
morte («brina fuori stagione 
su fiori di campo») in vita. E 
il letto, sola ipotesi d’una 
libido appagante, diventa 
per lei il leit motiv segreto, 
da moltiplicare in proiezioni 
oniriche fino ad avvertirne 
la presenza în ogni stanza. 
Una casa quindi che al- 
l'interno ha soprattutto let- 
ti: dello sposo, dei fiori, del 
dissidio, della morte appa- 
rente, dell'incubo. Un: sesto, 
intonato al castigo, è rima. 


non sconcertante, è stato pre- 
sentato in questi giorni a Ve- 
nezia dagli stessi ricercatori 
che per la Cee dal '75 în poi si 
sono impegnati sultema e che 
l'hanno approfondito cercan- 
do tecniche d’indagine comu- 
ni. «Le metodologie per lo stu- 
dio della povertà» che vener- 
dî ‘e sabato gli esperti hanno 
messo a confronto alla fonda- 
zione Cini si sono rivelate — 
come delresto era prevedibile 
— non facilmente né tempesti- 
vamente uniformabili. Omo- 
geneo è stato però il loro 
atteggiamento nei confronti 
del problema. I poveri, ap- 
punto perché poveri, non 
hanno la capacità di elimina- 
re la povertà: per loro la 
devono fare i più favoriti (la 
società nel suo complesso) 
creando le condizioni perché 
îl cambiamento si realizzi. 


Una prima condizione, peri 


ricercatori italiani, francesi 
înglesi, tedeschi e irlandesi, 
Tiuniti a Venezia, è stata quel- 
la di far prendere coscienza 
del problema e di cambiare 
l'atteggiamento dell'opinione 
pubblica: l'inglese Brian Abel 
Smith, professore alla «Lon- 
don school of economic and 
political science» e massimo 
animatore della ricerca. euro- 
pea, ha citato degli studi che 
«senza ombra di dubbio» mo- 
strano come per la gente «la 
povertà sia dovuta a mancan- 
ze individuali» e senza ombra 
di dubbio «il povero può esse- 
re biasimato per la sua po- 
verità». 

Molta gente che non è pove- 
ra — ha fatto notare Smith — 
ha la necessità di credere che 
ciò sia dovuto agli sforzi che 
essa ha fatto, e che altri inve- 
ce non hanno fatto. «I poveri 
sono necessari come testimo- 


Raccontare il nazismo, senza tabù 


sere travolte dalla «follia» na- 
zista. 

Ma è giusto parlare del nazi- 
smo in termini di «follia»? non 
sì rischia di dare fiato al mito 
dell’irrazionale? di avallare la 
tesi del nazismo come paren- 
tesi barbarica nella vita di 
una nazione sana? Domande 
legittime in un momento in 
cuila cultura letteraria e cine- 
matografica compie un’ambi- 
gua opera di riciclaggio. E” 
innegabile del resto che il na- 


zismo conserva il fascino del- 
l'orrore, la repulsiva attrazio- 
ne di un burrone senza fine. 

Non è mancata, nell’imme- 
diato dopoguerra, del resto, 
una precisa operazione politi- 
ca e ideologica che ha condot- 
to a una massiccia rimozione 
a livello di massa, in Germa- 


sto a livello di progetto. Per 
essi, Mendini sì è servito di 
materiali adatti sia alla poe- 
sia, sia al kitsch più profon- 
do. Zanzariere, tulle, ‘piante, 
specchi, lampade. Tubi al 
neon come uccelli che vomi- 
tano fosforescenge: Fili per 
sospendere un Romeo fran- 
tumato in polvere di stelle. 11 
pulviscolo di Mab, regina 
delle fate e amazzone dei 
sogni degli innamorati. 

Sul balcone invece, bersa- 
glio dei ciak fotografici, l’im- 
magine dubbia di una ma- 
schera d'alluminio, dalla 
quale si snoda, giù fino în 
cortile, la treccia a forma di 
sottile scala a chiocciola. 
Poi «luce, sempre più luce, 
intorno. Buio, sempre più 
buio. La nostra angoscia». 

Onnivora. dì riferimenti e 
sensazioni, la mostra si 
inaugura oggi, poche ore 
‘prima della Biennale, a tar- 
da sera, tra chiarori lunari 
e passi di danza. Per la visi- 
ta: fino al 30 settembre, 
esclusi î lunedì. 

Roberto Benedetti 


Nella foto, un bozzetto di 
Alessandro Mendini per la 
mostra. 


come siamo poveri 


Oltre due milioni e mezzo di famiglie italiane vivono fra disagi economici e sociali 
Una ricerca condotta nella Cee suggerisce le indicazioni per una «terapia» sovrannazionale 


nianza del proprio valore»: 
perciò bisogna educare l’opi- 
nione pubblica, facendole co- 
noscere cause effetti ed esten- 
sione della povertà. 
In'Italia il compito se lo è 
preso con decisione. l’istituto 
«Jacques Maritain». Il conve- 
gno di Venezia, prima vera 
occasione di rilancio su larga 
scala del tema, è stato pro- 
mosso dagli intellettuali che 
si richiamano aî principi del 
più grande pensatore cristia- 
no del secolo (morto nel ’73); 
tra l’altro, Giovanni Serpel- 
lon, che ha diretto l’indagine 
italiana della Cee, è il segre- 
tario aggiunto dell’istituto 
(segretario generale è Rober- 
to Papini, che insegna all’Uni- 
versità di Trieste). 
Riproponendo il discorso 
sulla povertà i cattolici del 
«personalismo» e della riva- 
lutazione del valore dell’uo- 


| canismi di assistenza sociale 
mette in discussione i modelli 
economici, ripropone il pro- 
blema della distribuzione del- 
le risorse in ogni paese: un 
patrimonio collettivo di cui 
devono godere tutti, a diffe- 
renza del reddito, la cui redi- 
Stribuzione (che è la scelta — 
oggi in crisi — degli stati di 
Welfare) non intacca le linee 
originarie di sviluppo. 

La discussione del conve- 
gno ha evitato di indicare mo- 
delli economici, né questo era 
ed è lo scopo dei ricercatori; 
però ha dato precise indica- 
zioni di «valori». 

Gli esperti che si sono as- 
sunti l’impegno civile (non so- 
lo di studio) di approfondire il 
problema della povertà han- 
no chiarito che non intendono 
perder tempo con discorsi 
astratti. Il convegno ha indi- 
viduato un interlocutore con- 
creto con cui affrontare il pro- 
blema: la Cee, alla quale — 
dopo la fase di studio — gli 
esperti hanno chiesto di pro- 
muovere una precisa politica 
sociale. 

Ma, insieme alla concretez- 
za dei riferimenti e al rigore 
scientifico delle analisi, prive 
di cedimenti ideologici, i tren- 
ta ‘del convegno sembrano 
aver accettato anche la pro- 
posta di utopia lanciata dai 
colleghi del «Maritain»: se va 
messo in discussione îl princi- 
pio stesso del meccanismo di 
redistribuzione, allora biso- 
gna offrirne un altro che, co- 
me ha ammesso Serpellon è 
«un principio etico, da instil- 
lare e far accettare a chi deve 
dare, senza aspettarsi contro- 
partite». 

E il principio della solida- 
rietà, al posto di quello del 
«contratto» che ha finora le- 
gittimato il Welfare, «per il 
quale ottengono benessere e 
servizi solo le categorie che 
hanno la forza di chiederti». E 
@ saldare il discorso, è inter- 
venuto all’inizio il professor 
Smith, dicendo ai colleghi che 
la «ricerca sulla povertà non 
può prescindere da valori e 
sbocchi sociali», il più esplici- 
to dei quali è peri ricercatori 
della povertà «porsi sulla 
linea del fuoco della politica». 
Alla fine, la chiusura dei lavo- 
ti è stata lasciata non a caso 
a Pierre Hiernaux, dell’Uni- 
versità cattolica di Lovanio, 
che aveva preparato una re- 
lazione tutta centrata sul fat- 
to che non basta «contare» la 
povertà per poi «gestirla», ma 
si deve «comprenderla» per 
«trasformarla». 


mo, riprendono il dibattito 
sulla «giustizia sociale» che 
ha caratterizzato l’Ottocento 
e impegnato altre correnti di 
pensiero. Ma îl dibattito oggi è. 
arricchito da due elementi. Il 
primo è la consapevolezza 
nuova della dimensione inter- 
nazionale del fenomeno e del- 
le soluzioni sovrannazionali 
che esso impone. Il secondo è 
îl riconoscimento del falli- 
mento del sistema del Welfare 
(ovvero della sicurezza socia- 
le) messo în atto dalle demo- 
crazie occidentali come «cor- 
rettivo» di povertà. 

Anche per il pensiero cri- 
stiano contemporaneo dun- 
que — e lo ha detto Papini 
come Serpellon — si riconfer- 
ma (arrivandovi per altri per- 
corsi), l’analisi già fatta da 
altri sull'origine «strutturale» 
della povertà, îl cui persistere 
smaccato nonostante î mec- 


Itti Drioli 


Nella foto di Gotthard 
Schuh: «Minestra dei poveri a 
Vienna, 1937». 


modifica i connotati del regi- 
me, ma consente di vedere 
meglio così la compattezza 
come i limiti, i punti di forza 
ma anche quelli di debo- 
lezza». 

Rimane così uno spazio 
nuovo per trovare quella resi- 
stenza sotterranea che pure è 
esistita. Quella resistenza che 
testimonia «una società attra- 
versata da contraddizioni la- 
ceranti» e che, senza azioni 
clamorose, è «servita a ‘preser- 
vare i quadri politici» e una 
tradizione democratica «che 
non ha potuto, né avrebbe 
potuto farlo, rovesciare il na- 
Zismo dall'interno ma ha argi- 
nato la sua penetrazione ca- 
pillare in tutti i gangli vitali 
della società tedesca». 
Franco Del Campo 


nia, del periodo nazista. Il ri- 
schio che si corre è quello di 
lasciare inspiegato un mo- 
‘mento storico che si è rivelato 
tra i più tragici di questo seco- 
lo. Parentesi, follia, magneti- 
smo del capo, sono in sintesi 
le risposte ufficiali e liberato- 
rie, quasi ormai dei luoghi 
comuni. Ma i luoghi comuni 
sono particolarmente perico- 
losi proprio per quel tanto di 
verità che contengono, . 

Molto più complesse e arti- 
colate le risposte che Collotti 
propone nel suo saggio, cer- 
cando di superare i pesanti 
condizionamenti. ideologici, 
veri e propri tabù, ancora esi- 
stenti nelle storiografie uffi- 
ciali della Ddr e della Rft. Del 
resto quest'opera di ricostru- 
zione e ricucitura del vastissi- 
mo materiale disponibile tro- 
va in Collotti uno dei più 
autorevoli storici della socie- 
tà tedesca. 

La sua analisi considera le 
molteplici componenti che 
hanno contribuito all’ascesa 
del nazismo: intima debolezza 
della repubblica di Weimar, 
conseguenze della sconfitta, 
crisi e depressione economi- 
ca, volontà di rivincita delle 
forze più autorevoli dell’eco- 
nomia tedesca, della casta 
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La grafica 
dimenticata 
di Martino 


Ricorre quest'anno il 
quarto centenario della 
‘morte e il 450,0 anniversa- 
rio della nascita di un illu- 
stre dalmata: Martinus 
Rota Sibenicensis (1532- 
1582), benemerito della 
cartografia e delle arti 
grafiche. Per quel che ne 
sappiamo, né nella sua 
terra natale né in Italia ci 
si è ricordati di lui per una 
commemorazione. E sono 
lontani i tempi in cui il 
lesinese Simone Gliubich 
gli dedicò ampio spazio 
nel suo «Dizionario bio- 
grafico degli uomini illu- 
stri della Dalmazia» 
(Vienna, 1856). 

Restano, anch’essi non 
recenti, i testi di L. Dona- 
ti, «Martino Rota», in 
«Archivio storico per la 
Dalmazia» (1927) e, nei fa- 
scicoli del 1930 e 1932, 
della medesima rassegna, 
«Alcuni disegni scono- 
sciuti di Martino Rota» e 
«Alcune stampe scono- 
sciute di Martino Rota». 

Il conterraneo di Tom- 
maseo visse per diversi 
anni a Roma, successiva- 
‘mente fra il 1565 e il 1572) 
a Venezia e nel 1573 a 
Vienna, dove i documenti 
lo menzionano come scul- 
tore. Fino a oggi sono sta- 
ti rintracciati del Rota ol- 
tre 160 opere grafiche e 
alcuni disegni. Agli Uffizi 
di Firenze si conservano 
«La caduta degli angeli» e 
«Giove che fulmina i gi- 
ganti». Isuoi lavori grafici 
sono in parte opere origi- 
nali e in parte copie di 
opere di celebri maestri, 
come il «Giudizio Univer- 
sale», tratto da un affre- 
sco di Michelangelo. 

Il Rota si distinse parti- 
colarmente come ritratti- 
sta, lasciando, tra gli altri, 
i ritratti del cardinale An- 
tonio Veranzio, dell’impe- 
ratore Rodolfo II, del re 
francese Enrico IV, del- 
l’arciduca austriaco Car- 
lo, del granduca di Tosca- 
na Cosimo de’ Medici. 

Notevole fu inoltre il 
contributo di Martino Ro- 
ta alla cartografia. Nel ce- 
lebre «Viaggio in Dalma- 
zia» del 1774, l'abate Al- 
berto Fortis si espresse in 
toni altamente elogiativi 
sul Rota cartografo, auto- 
re delle varie carte della 
Dalmazia che G. F. Ca- 
mozio riprodusse in «Isole 
famose della Repubblica 
di Venezia» (1572). Di Ro- 
ta è pure l’album «Rac- 
colta de le più illustri et 
famose città di tutto il 
mondo», stampato molto 
probabilmente a Venezia 
dopo il 1572, nel quale 
alcune vedute portano la 
sua firma: lo schieramen- 
to delle navi cristiane pri- 
ma della battaglia di Le- 
panto, panoramiche di 
Algeri, Parigi e Rodi. Ol- 
tre a queste, il Rota dise- 
gnò vedute di Costantino- 
poli, Venezia, Napoli e 
Roma. 

La sua più importante 
opera cartografica è la 
carta della Dalmazia cen- 
trale (1570) dal titolo: «Il 
vero ritratto di Zarra et di 
Sebenico». 

Si tratta in realtà di un 
panorama ricco di inte- 
tessanti dettagli (figure di 
cavalli e fanti, chiese e 
fortezze) con testi esplica- 
tivi. 


G.S. 


Herre 


aristocratica militare e terrie- 
Ta, questi sono alcuni nodi 
della complessa rete tesa per 
comprendere l’affermazione 
del nazismo. 

Ma, tra questi, la compo- 
nente più moderna e «rivolu- 
zionaria» è stata l’eccezionale 
capacità comunicativa del 
partito nazionalsocialista. La 
Nsdap riusciva a parlare a 
tutti «per la capacità emotiva 
di recepire un discorso unifi- 
cante». Questo è forse uno dei 


NASCITA 


segreti del successo del nazi- L'ascesa ; 
smo. La sua apparente ambi: 5 j 
guità, la sua capacità di pre- della nazione 
sentarsi «rivoluzionario» e al tedesca 

tempo stesso garanzia d’ordi- ce 

ne per la borghesia reaziona- nella vita 


ria, diventava facile e possibi- 
le con un'efficace e moderna 
tecnica di manipolazione del- 
l’opinione pubblica. 

‘Tutto questo però non deve 
far riaffiorare un altro mito 
sul nazismo: la sua compat- 
tezza, la sua penetrazione to- 
talizzante nella società tede- 
sca. «L’uniformità politica 
che in genere viene vista dal 
centro — avverte Collotti nel- 
la nota conclusiva — alla peri- 
feria si stempera: ciò non 


del Kaiser, 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


| IL TEST ELETTORALE IN DUE COMUNI DEL FRIULI | 


A Maiano la De cala 


vanta 


io del Psi 


one Se 


I comunisti hanno perso quasi il quattro per cento 


COMUNALI ’82 


REGIONALI ’78 


COMUNALI ‘80 


Voti 


% Voti 


% (i 


Voti % 


22,01 811 


23,58 


25,82 


22,25 482 


14,01 


20,35 


2,14 


1,69 


6,32 


1,95 


8,17 


5,50 


; 4,40 
] 6,99 


1,50 


5,58 


37,58 


41,99 


42,44 


Altri part. 


UDINE — Democrazia cri- 
stiana e Partito. comunista 
italiano sono i due partiti che 
escono sconfitti dalle elezioni 
di Maiano: hanno perso ri- 
spettivamente il 4,86 e il 3,81 
per cento, La sconfitta equi- 
vale per la De alla perdita di 
un seggio (passa da nove a 
otto) in consiglio comunale, 
‘mentre il Pci mantiene i cin- 
que che aveva. 

Il seggio ex-de è andato al 
Partito socialista italiano, che 
passa a cinque presenze in 
consiglio, allo stesso livello 
cioè dei comunisti. Gli altri 
due seggi (il consiglio comu- 
nale di Maiano annovera ven- 
ti componenti) vanno al Psdi 
e al Prì, che mantengono le 
posizioni preeedenti. 

Il Comune di Maiano era 
retto da un anno dal commis- 
sario prefettizio in quanto 
‘non fu possibile anprovare il 
bilancio di previsione per il 
1981. La giunta (visto che non 
si può parlare di maggioran- 
Za) era composta da Pci, Psi e 
Psdi (10 seggi), la Dc era al 
l'opposizione con î suoi nove 
seggi e il rappresentante re- 
pubblicano, il quale aveva in 
un primo momento dichiara- 
to che si sarebbe astenuto, 
votò contro il bilancio deter- 
minando lo scioglimento del 
consiglio comunale, 

Il risultato di queste elezio- 
ni, se dovessero essere ripe- 
scate le vecchie alleanze, mo- 
dificherebbe radicalmente la 
situazione a favore della coali- 
zione preesistente, anche se è 
improbabile che venga ripro- 
posta, L'ex sindaco Fioreani, 
socialista, è infatti craxiano 
di sicura fede, e appare diffici- 


le che possa relegare nuova- 
mente la Dc all'opposizione. 


I voti persi dai due partiti. 


maggiori sono andati dunque 
‘al Psi (più 1,9 del cento), al Pri 
(giù 1,93), al Psdi (più 1,18). Il 


NEL QUARNERO 


Un sub 
in gara 
annega 
per un 
grongo 


FIUME — E stata segnata 
da una tragedia la prima 
competizione stagionale dei 
sub nelle acque del Quarnero. 
Nella gara di pesca subac- 
quea svoltasi ierì nello spec- 
chio di mare fra le isole di 
Arbe e Pago, l’uomo-rana Mi- 
roslay Greevic, di 30 anni, è 
stato ripescato cadavere da 
trenta metri di profondità. 

Invece dell’uomo era emer- 
sa unicamente la sua boa di 
segnalazione. Con la boa era 
risalito in superficie anche il 
fucile per la pesca subacquea 
con un enorme grongo infila: 
to alla fiocina, Molto proba- 
bilmente è stato il grongo la 
causa della morte del giova- 
ne, il quale, avendo perso più 


tempo del necessario per cat- | 


turare il pesce, non ha avuto 
la forza di risalire a galla. 
Dopo questa sciagura gli 
altri quattordici pescatori 
subacquei impegnati hanno 
sospeso la competizione. 


5,70 


restante dei voti è andato nel- 
la misura del 2,14 per cento al 
Msi-Dn e dell’1,5 al MF, due 
formaziorii che non erano pre- 
senti alla precedente DE 
G. V. 


Emigrati 
assenti: 

a Clauzetto 
posizioni 
immutate 


PORDENONE — Gli emi- 
granti stavolta non sono tor- 
nati a Clauzetto per votare: 
un viaggio troppo lungo per 
esprimere con il voto il pro- 
prio parere sull’amministra- 
zione del piccolo comune 
montano ove la lista n. 2 «Per 
la ricostruzione di Clauzetto» 
(della quale fanno parte ele- 
menti espressi da partiti di 
sinistra) ha nuovamente otte- 
nuto la maggioranza conqui- 
stando nel complesso mecca- 


nismo elettorale previsto per . 
i comuni inferiori ai tremila 
abitanti, 12 consiglieri. 


Nulla dunque è mutato in 
termini numerici sulla com- 
posizione del precedente con- 
siglio ove la posizione mino- 
ritaria spettava ancora una 
volta alla lista ufficiale della 
De che ha ottenuto gli altri 
tre consiglieri. 


Martedì, 8 giugno 1982 


MONETE CLANDESTINE PASSANO IL CONFINE PER IL TIROLO I 


Si ricerca a Milano una zecca 
di pezzi falsi da 500 scellini 


Già duecento anni fa una banda meneghina mise nel sacco la polizia austriaca 


KLAGENFURT — L'Austria è som- 
mersa da'una pioggia di monete false. Si 
tratta di «pezzi» da 500 scellini (circa 40 
mila lire), un valore che non circola 
molto in Austria sotto forma di moneta 
metallica. La «pioggia» pioverebbe dal- 
TItalia je. gli inquirenti — soprattutto 
tirolesi — indicano Milano come sede 
della zecca clandestina. La cosa preoccu- 
pa la polizia e non senza motivo. Già una 
volta infatti il governo austriaco è stato 
messo nel sacco da una banda di falsari 
milanesi. La cosa risale alla fine del 
Settecento, e c'è chi giura che Milano 
non ha mai perduto nel frattempo il suo 
ruolo di zecca: «alternativa» a quella 


viennese. 


‘ Nel. diciottesimo secolo l’Austria era 
stata presa da un grande amore per le 
banconote, e aveva cominciato a stam- 
parne in gran quantità. Nel 1799 il capo 
della polizia di Trento, Baroni- 
Cavalcabo, informò i suoi colleghi vien- 
nesi che le stamperie ufficiali avevano 
dei concorrenti. Anche un’abile banda di 
privati aveva scoperto il fascino della 
banconota e aveva immesso in circola- 
zione moltissimi pezzi da cinque a cin- 


quecento fiorini. 


Attraverso innumerevoli intermediari, 


gire. 


banconote, 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA IL CONSUMO SURCLASSA LA PRODUZIONE 


Alto deficit di energia elettric 
Continua la stagione delle cicale 


| sto vari progetti, fra i quali 


TRIESTE — La regione pro- 
duce in un anno quattro mi- 
liardì 304 milioni chilowattore 
e ne consuma cinque miliardi 
794 milioni. Il suo deficit ener- 
getico è dunque di un miliar- 
do 490 milioni di chilowatt 
all'anno. Il suo consumo pro 
capite è tra i più alti d’Italia: 
quattromila 662 chilowattore 
per abitante. Tolti i consumi 
‘produttivi e industriali, il con- 
sumo-pro capite è solo lieve- 
mente più basso (quinto 
posto). Queste le più significa- 
tive cifre che «fotografano» la 
situazione energetica del 
Friuli-Venezia Giulia in un 
momento di grosso sforzo per 
la. costruzione di nuovi im- 
pianti idroelettrici. 

Il problema del'rifornimen- 
to energetico — che in questi 
ultimi anni è salito ripetuta- 
mente alla ribalta dell’opinio- 
ne pubblica e dei pubblici po- 
teri — è stato affrontato in 
campo nazionale in un docu- 


IL CONTROLLO SANITARIO ATTRAVERSO L’INFORMATICA 
Telemedicina: 200 terminal 


tastano il P olso alla regione 


ROMA — Il Friuli-Venezia 
Giulia è all'avanguardia nelle 
esperienze pratiche di teleme- 
dicina e telematica, Le cifre 
fornite dall'assessore regiona- 
le all'igiene e sanità Antonini 
al convegno di Roma promos- 
so, su questi temi, dal Mini. 
Stero della Sanità e dalla Sip, 
parlano chiaro. Alla rete di 
teleinformatica sanitaria del- 
la Regione sono collegati cir. 
ca 200 terminali e su di essa 
viaggino ogni giorno' 30-40 mi- 


la messaggi di interrogazione 


e di aggiornamento. 

Questa massa di informa- 
zioni riguarda gli assistiti del- 
la medicina di base (un milio- 
ne e 250 mila),.i mille portatori 
di stimolanti cardiaci, 70 mila 
donatori ‘di sangue, la movi- 
‘mentazione di 30 magazzini e 
di otto farmacie ospedaliere, 
la gestione finanziaria delle 12 
‘unità sanitarie locali e i 600 


mila casi di ricovero archivia- 
ti nelle memorie dei compu- 
ter. Inoltre, nei mesi di marzo 
e aprile, i medici che supera- 
vano per numero di assistiti il 
«tetto» stabilito dalla legge 
sono rientrati nei limiti con- 
sentiti o‘attraverso alla rinun- 
cia in eccesso o attraverso 
Passociazione con altri medici 
«poveri». 

Questa prima fase di opera- 
zioni, che ha già interessato 
95 mila assistiti, ha potuto 
essere gestita con tempestivi: 
tà solo grazie alla rete di tele- 
matica operante presso tutte 
le unità sanitarie locali. Il 
sistema ha consentito di met- 
tere a punto un sistema effi- 
cientissimo di assistenza 
emodialica, praticamente ul- 
timato in tempo record (un 
anno circa), 

Esso si articola su tre livelli: 
cinque «centri di alta assi- 


stenza», nei quattro capolu- 
goghi di provincia e nella cit- 
tà di Palmanova, otto «centri 
di assistenza limitata», in lo- 
calità minori, assistenza 
domiciliare sia con apparec- 
chi per dialisi tradizionale (15 
in funzione), sia con apparec- 
chi per dialisi peritoneale con- 
tinua (30 installati) che con- 
sentono di diminuire la dipen- 
denza ed i disagi dei pazienti. 
Questa struttura assiste 428 
pazienti con un rapporto dia- 
lizzati — popolazione che è il 
più elevato d'Italia. 


Altre iniziative si stanno 
sviluppando nel campo delle 
analisi automatiche dell’elet- 
trocardiogramma abilitata al- 
la trasmissione a distanza con 
una particolare DIRecianA 
fornita dalla Sip (canone 15 
mila lire al mese) e che si 
chiama cardiotelefono. 


mento ‘ufficiale (il «piano 
energetico»), nel quale:vengo- 
no, da un lato, indicati gli 
orientamenti degli organi go- 
‘vernativi competenti, per 
quanto attiene allo sviluppo 
delle diverse fonti di energia, 
e, dall'altro, formulate le pre- 
visioni sul fabbisogno energe- 
tico italiano nel prossimo de- 
cennio. 

Nella Regione, per far fron- 
te alla crescente richiesta di 
energia elettrica — a prescin- 
dere dalla costruzione delle 
tanto discusse centrali nu- 
cleari e termoelettriche (per 
le quali ultime è previsto l’im- 
piego di carbone, al posto del- 
l’olio combustibile) — sono 
stati programmati notevoli 
investimenti, destinati alla 
costruzione di impianti idroe- 
lettrici per un ulteriore e più 
intenso sfruttamento delle ac- 
que dei vari bacini imbriferi 
del Friuli-Venezia Giulia. L’E- 
nel ha, in tal senso, predispo- 


uno riguardante la costruzio- 
ne di un nuovo sbarramento. 
delle acque del Cellina, a val 
le del ponte di Ravedis, per il 
quale è;prevista una spesa di 
quindici miliardi. 

| Rapportato alla popolazio- 
he residente, il consumo com- 
plessivo annuo di energia 
elettrica nel Friuli-Venezia 
Giulia corrisponde ad una 
media di 4.662 kWh per abi- 
tante. Due sole regioni italia- 
ne presentano consumi «pro 
capite» più elevati: la Valle 
d’Aosta (15.691 KWh per abi- 
tante) ed îl Trentino-Alto Adi- 
ge (5.178.kWh «pro capite»). 
Soltanto il 14,3 per cento — 
vale a dire, in termini assolu- 
ti, 829 milioni 67 mila kWh -- 
dell’energia elettrica. consu- 
mata nella regione è stata 
impiegata nelle abitazioni 
private, perì vari usi domesti- 
ci (illuminazione, funziona- 
mento di apparecchi elettro- 


domestici, riscaldamento, 
ecc.); il che equivale a, un 
consumo medio di 667 kWh 
annui per abitante; media su- 
periore a quella nazionale, 
pari a 536 kWh «pro capîte»). 


Nelle quattro province, il. 


consumo medio più elevato di 
energia nelle abitazioni si re- 
gistra a Trieste (con 865 kWh 
annui «pro capîte»), seguita 
— con consumi quasi eguali — 
da Udine (608 kWh), Gorizia 
(607 kWh) e Pordenone (603 
KWh). 

Giovanni Palladini 


MI SCUOLA — Una delega- 
zione: del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in rappresentanza sia del 
la giunta e sia del consiglio 
regionale, si è recata in 
Montenegro per partecipare 
all’inaugurazione di una scuo- 
la costruita con il concorso 
della popolazione della regio- 
ne, dopo il terremoto del 1979. 


IN CURVA CONTRO UN’AUTOMOBILE 


Motociclista a Trieste 


Severino Brieger ‘ 
TRIESTE — Severino Brie- 


ger, 56 anni meccanico, via 
| Puccini 22, è morto ieri per le 


muore in uno schianto 


conseguenze di un incidente 
stradale in cui è rimasto 
coinvolto con la sua moto. La 
moglie Elisa Marini, che se- 
deva sul sellino posteriore, è 
invece ricoverata al Maggio- 
re con prognosi di trenta 
giorni. 7 

La «Gilera» dei coniugi 
Brieger è venuta a collisione 
sulla curva dell’Università 
conla «Talbot» di Cleria Cia- 
ni, 47 anni, via Torrebianca 
30. Le condizioni del motoci- 
clista sono apparse subito di- 
sperate è a nulla è valso il 
ricovero in rianimazione, Do- 
po tre ore Severino Brieger è 
spirato. La dinamica dell’in- 
cidente è ancora oscura, Non 
si sa infatti se la moto sia 
uscita di strada in seguito 
all’urto della «Talbot» o se la 
vettura sì sia trovata per ca- 
so sulla traiettoria della mo- 
to che stava già sbandando. 


| In poche righe. 


Censimento dei piani di edilizia popolare 

TRIESTE — La direzione regionale dei lavori pubblici ha 
fatto una completa ricognizione dello stato di attuazione dei 
piani di edilizia economica e popolare (volumetrie concretate e 
future), aree disponibili, finanziamenti necessari), Il censimen- 
to dei Peep è stato raccolto in un volume in fase di distribuzio- 
ne a enti e organismi interessati. L'iniziativa è del servizio 
regionale dell'edilizia residenziale, 


Convegno su cooperative e consorzi 


TRIESTE — Il 10, 11 e 12 giugno, promosso dal' Centro 
internazionale di studi giuridici, si terra a Trieste un convegno 
sul tema «Cooperative e consorzi - Attualità e prospettive». Il 
tema viene proposto inun momento in cui lo sviluppo e la vasta 
disciplina della materia sono ricchi di fermenti e di stimoli per 


il futuro, 


Numerosi e qualificati relatori affronteranno i due aspetti alla 
luce delle norme vigenti e delle prospettive di rinnovamento 


della disciplina legislativa. 


Il convegno, che.si svolge con il patrocinio della Regione, si 
svolgerà ‘all'Europa Hotel di Marina di Aurisina. 


Incontro fra regioni a statuto speciale 


AOSTA — Le regioni a statuto speciale si sono incontrate a 
Saint. Pierre, .in Val d'Aosta, dando vita a un convegno 
organizzato dalla Lega delle autonomie, dalla regione aostana e 
dall’istituto universitario torinese di studi europei. Il presiden- 
te del consiglio del Friuli-Venezia Giulia, Colli. ha sollecitato 
fra l’altro l'attuazione della riforma dell'ordinamento degli Enti 
locali .e della finanza regionale. 

La relazione introduttiva è stata tenuta dal prof. Bartole 
dell’università di Trieste. Si sono ascoltate pure esperienze 
autonomistiche da parte di esperti austriaci, tedeschi, jugosla- 
vi, svizzeri, spagnoli, francesi, portoghesi e belgi. 


I pescatori 
istriani 
contro la legge 


appena varata 


BUIE — Con una frase a 
effetto, a Buie si-dice: «I pe- 
scatori si sono ribellati al go- 
verno», In realtà non di vera e 
propria ribellione si tratta, 
ma di una ‘solenne protesta 
della quale si è fatta portavo- 
ce ieri l’assemblea comunale, 
chiedendo ufficialmente al go- 
verno della Croazia di modifi- 
care la legge sulla pesca en- 
trata in vigore da alcune setti- 
mane appena. La protesta è 
venuta dai pescatori di Citta- 
‘nova, San Lorenzo di Daila, 
Umago e Salvore. 

In base alla nuova legge, 
per sette mesi all'anno, da 
novembre ad aprile, è vietata 
la pesca conle reti da posta, le 
cosiddette «passarelle», men- 
tre è permessa la pesca con le 
reti a coccia. Sta di fatto che 
proprio la rete a coccia, per lo 
più ‘esercitata da pescatori 
che giungono nelle acque 
istriane da altri lidi, distrugge 
i pesci più piccoli È 

Questa legge, perciò, va 
cambiata, dicono i pescatori 
del Buiese, i quali traggono 
gran parte dei loro guadagni 
dalla pesca con le «passarel- 
le». 


Ad Albona 
34 premiati 
per «Istria 


Nobilissima» 


ALBONA — Tra autorità, 
festeggiati ed ospiti erano ol- 
tre cento i presenti alla ceri- 
monia del conferimento dei 
premi del concorso di arte e 
cultura «Istria Nobilissima» 


I premiati e segnalati di 
quest'anno per nuove opere di 
poesia e narrativa, di teatro e 
saggistica, di giornalismo, 
musica, pittura e fotografia 
artistica sono 34: Alessandro 
Damiani, Lucifero Martini, 
Giacomo Scotti, Mario Schia- 
vato, Ezio Giuricin, Giuseppe 
Rota, Giusto Curto; Fulvio 
Radin, Lucia Ugussi, Ondina 
Lusa; Ezio Mestrovich, Ennio 
Opassi, Aldo Bressan, Gianna 
Dallemulle, Elio Musizza. 

E ancora, Maura Telekin, 
Maurizio Tremul, Mauro Sti 
panov, Lucia Trinaistich- 
Hlupar, Mario Cocchietto, 
Fulvio Juricic, Alessandra 
Santin, Nello Milotti, Ferruc- 
cio ‘Poles, Romano Grozic, 

| Virgilio Giuricin, Amina Du- 
dine, Sciascia Vluicevic, Edda 
Viller, Liliana Lovricic, Loris 
Braico, Roberto Dobran, Sa- 
brina Benussi e Bruno Pa- 
Jladin. 


| Ultimata 


la specola 
del castello 

e 13 
di Udine 

UDINE — La soprintenden- 
za per i beni archeologici am- 
bientali architettonici artisti- 
ci e storici del Friuli-Venezia 
Giulia ha ultimato i lavori di 
ricostruzione della specola 
del Castello. La caratteristica 
- struttura che risale agli ultimi 
decenni del Settecento, era 
stata danneggiata da eventi 
sismici del maggio e settem- 
bre 1976, nello stesso anno era. 
stata smontata con un ardito 
intervento, La ricostruzione si 
è iniziata il 15 aprile di que- 
stanno ed è stata eseguita 
riutilizzando tutto il materia- 
le originale recuperato. 


BI NAUTICA — Un atto im- 
portante e indispensabile al 


| decollo definitivo del progetto 


relativo al «marina» di Sta- 
ranzano, un grande centro per 
la nautica da diporto che oc- 
cuperà un'area di 485 ettari, è 
stato compiuto dal Consiglio 
comunale di Staranzano con 
l'approvazione della conven- 
zione tra il Comune e i lottiz- 
zanti. L'insediamento dovreb- 
be sorgere nella zona compre- 
sa tra il canale del Brancolo e 
il mare, È 


Due triestini 

e due padovani 
si feriscono 

in uno scontro 
presso Orsera 


FIUME — (G.S.) Il bilancio 
di un tragico accavallarsi di 
incidenti della strada in Istria 
e nella riviera del Quarnero 
nelle ultime ore è di quattro 
morti e una diecina di feriti. 
Fra questi ultimi, sei cittadini 
italiani: Roberto Barbiaretto 
dip)ù anni da Padova e sua 
‘moglie Giuseppina Martini di 
27 anni; Luciano Marcato, 28 
anni; Luciano Klatowsky, 41 
anni da Trieste e sua moglie 
Maria Klatowsky di 41 anni, e 
Leda Gianron, di 26 anni. 

L'incidente che ha portato 
all'ospedale i sei italiani è 
avvenuta sulla camionale Pa- 
renzo-Orsera, all’incrocio del. 
la strada per Monghebbo. Si 
sono scontrate frontalmente 
le automobili guidate dal Bar- 
biaretto (PD 609441) e dal 
Klatowsky. (TS ‘187736). Se- 
condo la polizia stradale l’in- 
cidente è stato provocato dal 
padovano che, marciando a 
velocità sostenuta, è finito 
sulla corsia sinistra e è finito 
contro l’auto triestina. I due 
‘mezzi sono andati completa- 
mente distrutti. 

Le ferite più gravi le ha 
riportate Giuseppina Martini, 
le cui condizioni vengono defi- 
nite gravissime dai medici 
dell'ospedale di Pola dove è 
stata ricoverata insieme a Lu- 
ciano Marcato, a Luciano 
Klatowsky ed a Maria Kla- 
towsky, anch'essi in gravi 
condizioni. 


A Fiume, lungo l’autostra- 
da che porta a Cantrida, un 
pedone, mentre usciva da un 
bar è stato preso di striscio da 
un’auto che ha continuato la 
corsa verso. il centro-città. 
L'uomo caduto a terra non ha 
fatto in tempo a sollevarsi 
quando un’altra automobile 
lo ha investito in pieno ma- 
ciullandolo letteralmente. 

Un altro mortale incidente è 
avvenuto sulla litoranea 
adriatica presso Segna. Due 
lubianesi, padre, e figlio, viag- 
giavano a bordo di una Opel 
Rekord a fortissima velocità e 
sono andati a sbattere contro 
un automezzo pesante conri- 
morchio. Lo scontro è costato 
la vita ai due passeggeri. 


L'ultimo incidente mortale 
della serie è avvenuto presso 
Albona, all'altezza del ponte 
dell’Arsa. Nello scontro fra 
due camion è rimasto ucciso il 


guidatore di Albona Leopoldo 


Bencic, 39 anni. 


la polizia austriaca giunse a identificare 
in un bravo maestro di disegno alla 
scuola normale di Rovereto, Lorenzo 
Zanconti, il centro di tutta l’organizza- 
zione. Anche alcuni dei suoi complici 
vennero identificati, ma protetti dai con- 
flitti di competenze tra i giudici di Vero- 
na e Venezia, e dal caos provocato dalle 
guerre napoleoniche, riuscirono a fug- 


Zanconti e il suo braccio destro Dome- 
nico Marzani, nel frattempo, vennero giu- 
dicati e condannati a morte l’ultimo 
giorno del secolo, il 31 dicembre 1799. E 
con la data del primo gennaio 1800 l’im- 
pero austriaco emise una nuova serie di 


Ma già nel 1801 circolavano in Tirolo 
parecchie banconote della nuova serie, 
false. Zanconti e Marzani, infatti, erano 
stati condannati in contumacia. Poco 
dopo, gli imperial regi servizi segreti 
scoprirono che a Milano Domenico Mar- 
zani aveva trasformato un’innocua fab- 
brica di bottoni in una stamperia clande- 
stina. Da là era uscito più di un milione 
di banconote false, datate 1800. Ma la 
polizia austriaca aveva il suo bel daffare 
a operare in Lombardia, in «collaborazio- 
ne» con i funzionari italiani e le forze di 


occupazione francesi, che parevano stare 
più dalla parte dei falsari che da quella 
delle autorità viennesi. 


Quando l’agente segreto austriaco An- 
selmo Smanzi fu sul punto di arrestare 
tre dei falsari, a Lodi, la polizia locale 
«per sbaglio» arrestò lui, lasciando fuggi- 
re i malfattori. E quando il fornitore di 
carta della banda, Antonio Amadini, 
cadde finalmente nelle mani della poli- 
zia, non ci rimase per molto: nonostante i 
15 uomini della scorta, riuscì miracolosa- 
mente a fuggire. 


Nonostante tutto, comunque, nel 1804 
‘una buona dozzina di imputati furono 


affidati alle «cure» del giudice viennese 


Josef Sluca. La guerra scoppiata nel 1806 
tra l’Austria e la Francia costrinse il 
giudice Sluca a darsi alla fuga, portarido- 
si dietro i suoi «protetti». La strana 
comitiva andò pellegrinando per un 
anno, attraverso Innsbruck, Brunico, 
‘Klagenfurt, Vienna, Olmutz, Cracovia, 
per tornare alla fine della guerra di nuo- 
vo alla capitale. Una parte degli accusati 
morì per via e comunque il processo si 
concluse nel 1807 senza neanche una 
condanna. 


| H.K. 


SUPERMOSTRA DA VENERDÌ A DOMENICA 


a Per tre giorni Latisana 


sarà la capitale agricola 
del Friuli-Venezia Giulia 


LATISANA — La mostra 
dei prodotti agricoli del Lati- 
sanese, giunta quest’anno al- 
la sua terza edizione, aprirà i 
battenti venerdì prossimo per 
‘protrarsi fino a domenica. L’i- 
niziativa, organizzata dal- 
l'amministrazione comunale 
con il patrocinio della Regio- 
ne, prevede una serie di incon- 
tri e di iniziative per lanciare i 
prodotti agricoli di tutto il 
mandamento. Il programma 
prevede: inaugurazione alle 
10 di venerdì con l'assessore 
regionale all’agricoltura Miz- 
zau; successivo appuntamen- 
to nella zona di via Beorchia 
dove sarà allestita una 
‘mostra bovina di bestiame se- 


lezionato delle razze pezzata-| 


nera e pezzata rossa friulana. 
Seguirà un dibattito. Alle 
18.30, il campione nazionale 
sommelier 1981-82, Maurizio 
Gnocchi, degusterà i vini tipi- 
ci della Doc di Latisana, 

Nella mattinata di sabato 
convegno di coltivatori. Nel 
«pomeriggio i lavori si sposte- 
ranno nella frazione di Perte- 
gada dove avrà luogo un con- 
corso gastronomico a base di 
dolci. Contemporaneamente i 
tecnici potranno visitare col- 
tivazioni dimostrative di 
mais, ricino, girasole e cotone, 
ed esperimenti agricoli in cor. 
so nella zona di Pertegada. 

I lavori si concluderanno 
nella mattinata di domenica 
con un convegno sulla coope- 
razione in agricoltura, ospite 
il presidente della Giunta re- 
gionale Comelli, Relatori dei- 
l'importante assise agricola: 
Guido Dal Barco, presidente 
del club «Tre P» e Pino Nezzo, 
segretario nazionale dello 
stesso club. 

Il programma sarà affianca- 
to da una serie di manifesta- 
zioni di contorno che daranno 
vita all'insieme dell'iniziativa. 
Tra queste: un prologo già 
nella serata di giovedì alle 21 
in Duomo con i musicisti del- 
la cappella musicale S. Ceci- 
lia del Duomo di Udine e il 
trio «Antonio Vivaldi». Vener- 
dì rassegna di canto corale, 
sabato e domenica tradizio- 
nale ballo all'aperto. Nella 
giornata di domenica, per gli 
appassionati delle marce, il 
Milan Club locale ha organiz- 


Feror poperrersrtrs 


AURORA VIAGGI PROPONE 


Dal 3 al 10 luglio GRECIA CLASSICA con 
visita di Atene, Corinto, Micene e minicro- 
ciera tra le isole di Hydra, Aegina e Poros. 
Quota lire 565,000. 

Dal 3 luglio al 28 agosto soggiorni settima- 
nali a BOVEC/PLEZZO (mezzamontagna) in 
ottimo albergo «Kanin». Partenze ogni saba- 
to. Quota lire 140,000, 

Inoltre soggiorni settimanali (con mezzi 
propri) a LUSSINPICCOLO e VEGLIA non- 
ché a RODI, PALMA DI MAJORCA, HAM- 
MAMET ete, 

Informazioni e prenotazioni presso l'Auro- 
ra Viaggi in via Cicerone 4, telefono 60261, 


con prezzi 
a partire da 


lire 


zato la prima marcia non 
competitiva dell’agricoltura 
che comprende un percorso di 


circa dieci chilometri attra- 


verso i sentieri nella campa- 
gna latisanese. Nel pomerig- 
gio gincana trattoristica sul 
greto del Tagliamento. La Pro 
Loco latisanese ha allestito 
una mostra fotografica e au- 
diovisiva sul tema «Latisana 
nelle due alluvioni» e una 
esposizione della cronaca 
1981-82 della Bassa friulana. È 
anche previsto un concorso di 
disegni riservati ai bambini 
delle scuole elementari del 
Latisanese avente per tema 
«Paesaggio agricolo della 
Bassa friulana». 


E. F. 


SPAGNOLO . ITAL 


Per iniziare - recuperare 


Libera scelta degli orari 
(9-12.30 — 16.30-21) 


WALL ST 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) + Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


LE LINGUE. 
uoÈ COL NUOVO 


WALL STREET 


PER UN'ESTATE «PIU' AVANTI» 
INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 


Corsi «su misura» per ogni esigenza 
Intensivi per managers e professionisti 


Inizio dei corsi in qualsiasi giorno dell'anno 
Solo insegnanti madrelingua 


REET INSTITUTE 


45 SEDI IN ITALIA 
TRIESTE - Via Udine, 


Continua 
in Val 

d’Arzino 
la lotta 
al fuoco 


PORDENONE —- Per tutta 
la giornata le guardie fore- 
stali e i volontari che da tre 
giorni combattono centro il 
catastrofico incendio svilup- 
patosi nell'alta val d’Arzino, 
si sono impegnati al massimo 
per cercare di circoserivere 
le fiamme e impedire al fuoco 
di propagarsi per la valle di 
Preone e di Tramonti. Le ope- 
razioni hanno richiesto un 
notevole impegno per la na- 
tura accidentata del luogo e 
per il fumo densissimo che, a 
causa della bassa pressione, 
ha avvolto tutta la valle. 


Nel tardo pomeriggio la si- 
tuazione è migliorata: un leg- 
gero vento ha in qualche mo- 
do diradato il fumo permet- 
tendo l’impiego di un elicot- 
tero dell’Eli-Lombardia dota- 
to di un secchio di ottocento 
litri di capacità. Con questo 
mezzo è stato possibile spe- 
gnere alcuni focolai che si 
erano riaccesi. L'impiego del- 
l'elicottero e soprattutto il 
lavore di una squadra di fore- 
stali e di volontari che sono 
riusciti a creare un valido 
fronte di arresto delle fiam- 
me, hanno scongiurato per il 
momento un allargamento 
dell'incendio che ha raggiun- 
to ora un’estensione di circa 
mille ettari. Notizie confor- 
tanti anche per il versante di 
Trasaghis dove la minore col- 
tre di fumo ha permesso l’in- 
tervento del potentissimo 
«Chinook» Ch. 47, che ad ogni 
viaggio scarica 1.500 litri 
d’acqua. 


Farmacie in aumento 


Negli ultimi quattro anni, il 
numero delle farmacie funzio- 
nanti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia è aumentato di 19 unità; 
da: 286 è, infatti, salito a 305, 
con la seguente distribuzione 
territoriale: 140 sì trovano 
nella provincia di Udine, 64 e 
63 rispettivamente nelle pro- 
vince di Pordenone e di Trie- 
ste e 38 in quella di Gorizia. 

In rapporto alla popolazio- 
ne residenziale; la maggiore 
frequenza di farmacia:si rì- 
scontra nella provincia di 
Udine (nella quale, peraltro, îl 
loro numero è tuttora inferio- 
re'di 11 unità, rispetto a quel- 
lo previsto dall’organico). 


DAL VIVO. 


METODO 


IANO - SLOVENO 


* perfezionarsi 


di frequenza 


11 - Tel. 414733 


VACANZE 
în" DI STUDIO 


Corsi a tutti | livelli per ragazzi, 
giovani e adulti, negli U.S.A., in 
GRAN BRETAGNA, FRANCIA, 
GERMANIA, AUSTRIA, SVIZZE- 
RA e SPAGNA. 

Informazioni e prenotazioni: 
UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT. TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 


LCA 


Per prima a Trieste, molti anni fa, l'Universaltecnica ha 
affrontato, con entusiasmo e impegno, gli appassionanti problemi della 
videoregistrazione Per prima ha promosso una stupenda rassegna 

di novità, l'eco del cui successo è ancora vivissima. Ora propone 

al pubblico le più belle, le più interessanti novità nel settore dei 


VIDEOREGISTRATORI 


849.000 


UNIVERSAL: 


TECNICA 


Corso Saba 18 piazza Goldoni 1 


Centro HI-FI VIDEOREGISTRAZIONE: via Zudecche, 1 - TRIESTE 


Martedì, 8 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Diventa più difficile senza larghe intese 


I RAPPORTI DI FORZA TRA I PARTITI RIPROPONGONO IL PROBLEMA DI COME AMMINISTRARE 
—————r_r_r—t_r Tr ——————————————————————1t@@@n@ocoomo ID ANO 


il governo del Comune e della Provincia 


Provincia: la Lista perde due seggi, la Dc 1 e il Mit scompare - Il Psi guadagna un seggio - Invariati Pci e Msi - Un seggio a testa a Pri e MT 
Comune: due seggi in più alla Lista (20) e tre al Psi (5) - La Dc perde 4 seggi, il Msi ne guadagna uno (5), ritorna il Pli (1) e un seggio al MT 


Quale governabilità? Que- 
sto è il primo interrogativo 
posto dai risultati elettorali 
per il Comune e la Provincia. 
Tutti sanno che l’anticipato 
ricorso alle urne è stato deter- 
minato dalle insanabili situa- 
zioni di crisi di entrambi gli 
enti, da ultimo commissariati 
perché ingovernabili. E ades- 
so? Nulla sembra cambiato. 
Né la LpT ha conseguito il suo 
mitico 51 per cento, per gover- 
nare da sola, né i risultati 
hanno determinato sposta- 
menti tali da indicare possibi- 
li schieramenti maggioritari. 

Al Comune una giunta mi- 
noritaria della Lista avrebbe 
ora minori appoggi di prima. 
La LpT ha guadagnato due 
seggi, e un seggio ha guada- 
gnato il Msi che in precedenza 
aveva sostenuto la giunta Ce- 
covini; ma la Lista non. può 
più contare sui tre radicali 
che l'avevano appoggiata al- 
l’inizio (anzi ora i radicali so- 
no in parte passati a quel 
Movimento Trieste che ha 
conquistato un seggio dichia- 
randosi alternativo ai «melo- 
ni»), né sul volto indipenden- 
tista del Mit, una formazione 
che l’elettorato ha «cancella- 
to». Una nuova giunta minori- 
taria dei «meloni» disporreb- 
be, perciò, di soli 25 voti su un 
totale di sessanta. 

Né d’altro canto, è ipotizza- 
bile una soluzione alternativa 
alla LpT che faccia perno sul 
«pentapartito», cioè sulla 
stessa formula del governo 
nazionale e di quello regiona- 
le, La Dc, il Pri, il Psdi e il Pli 
totalizzano infatti 21 voti, 22 
con l'Unione slovena: a una 


PROVINCIALI ’82 


PROVINCIALI ’80 


PROVINCIALI ’75 


Partiti Voti 


Voti 


ELI 


LPT 56.771 


% Seggi 


Voti 


(E 


37.422 


69.244 


15.194 


18.803 


4.716 


11.154 


5.796 


10.637 


3.103 


10.225 


6.148 


6.300 


42.914 


62.282 


2.559 


14.493 


24.871 


2.471 


4.005 


1.580 


tale coalizione mancherebbe- 
to 10 voti per fare maggio- 
tanza. 

Tanto meno realizzabile 
‘un'ipotetica alternativa di si- 
nistra. Comunisti, ‘socialisti, 
socialderrocratici e, mettia- 
mo, il Movimento Trieste e 
magari l'Unione slovena, non 
totalizzano che 20 voti. 

E allora? Che fare per evita- 
Te, di nuovo, soluzioni com- 
missariali e altre consultazio- 
ni anticipate? A questo punto 

| i vari partiti sono costretti a 


risolvere quel «quiz» al quale 
non hanno saputo dare rispo- 
sta da quattro anni a questa 
parte, cioè dalla nascita della 
LpT in poi. 

La governabilità triestina è 
stata spesso paragonata a un 
tavolo che per reggersi ha bi- 
sogno di almeno tre gambe. 
Ebbene, tali gambe sono rap- 
presentate dalla LpT, dalla 
De e dal Pci. Finora non è 
stata possibile alcuna combi- 
nazione, né a due né tanto 
meno a tre. La LpT dichiara- 


tamente disponibile per 
«compromessi con la partito- 
crazia», la Dc a sua volta indi- 
sponibile per giunte assieme 
al Pci, e il Pci d’altro canto 
indisponibile per qualsiasi ac- 
cordo che non lo veda rappre- 
sentato in giunta, Sono questi 
«veti» incrociati che hanno; 
consentito infine alla Lista di 
governare benché minori- 
taria. 

Un unico tentativo di uscire 
da tale «impasse» è stato fat- 
to all'indomani delle «provin- 


TUTTI UNANIMI NELLA VALUTAZIONE DI FONDO 


La necessità di cercare accor 


nei primi commenti dei partiti 


Una considerazione, di fon- 
do, è comune ai primi com- 
menti di tutte le forze politi- 
che: dalle urne non è uscito 
un grande aiuto alla governa- 
bilità di Trieste. Le risposte «a 
caldo» deî vari leader sono 
forzatamente caute perchè î 
dati non sono ancora ufficiali 
e mancano alcune sezioni al- 
l'appello del computer cen- 
trale della Prefettura. Ma, 
stando a quanto dicono le 
proiezioni, non c’è nessuno 
che consideri rinforzate le 
ipotesi di governabilità per la 
città. 

Gianni Giuricin, segretario 
della Lista per Trieste, com- 
menta: «Io non sono uno dî 
quelli che, dopo le elezioni, 
dice di aver vinto a tutti î 
costi, ma non posso nascon- 
dere una certa soddisfazione 
nel vedere i risultati. Certo, 


Gravissima 
una ragazza 
travolta 

sulla Costiera 


Antonella Radin, 21 anni, 
commessa, residente a Sistia- 
na 199, è stata accolta ieri 
sera in fin di vita al reparto 
rianimazione dell'ospedale. 
Verso le 22, mentre tornava a 
casa per la Costiera con il suo 
«Ciao», è stata investita 
all'altezza della galleria na- 
turale da una macchina che 
procedeva nella ‘stessa dire- 
zione. i i 

La vettura era condotta da 
Valentino Montiscì, dirigente 
d’azienda, residente a Duino 
in via Cernizza 75/1. «La ra- 
gazza ha improvvisamente 
sterzato», afferma l’automo- 
bilista visibilmente scosso. 
«Ero a poco più di sei metri € 
non ho potuto far nulla per 
evitarla. Non sono riuscito 
nemmeno a frenare tanto mi 


buona e andavo piano». 


seppe e 
Acqua difficile 
L’Acega comunica che, a se- 

guito di lavori di potenzia- 

mento della rete idrica, po- 
tranno verificarsi, dalle 8 alle 

16 di domani, delle mancanze 

d’acqua nelle zone di Cattina- 

ra,. Longera, via di Melara e 

via Marchesetti. 


Cisi-Scuola 


La Federscuola-Cisl convo- 
ca un'assemblea del persona- 
le docente e non docente nella 
propria sede di via S. Spiridio- 
ne 7 (I piano) per le 17 di oggi. 
Oggetto dell'assemblea sarà 
l'illustrazione della legge n 
270 del 20 maggio 1982 (ex 
21777) sul reclutamento, gli or- 
ganici e il precariato. 


rispetto alle provinciali 
dell’80 abbiamo perso, ma 
quello era un dato anomalo, 
«gonfiato» dall’assenza di 
molte liste, specie quella radi- 
cale, un’assenza che ci aveva 
favorito. Se andiamo a guar- 
dare î voti vediamo che le 
preferenze di Pannella quella 
volta sì erano spostate su di 
noi». 


«In sostanza, noî oggi ci 
attestiamo tra il risultato 
dell’80 e quello del 78, e per 
noî è una conferma. Restiamo 
il partito di maggioranza re- 
lativa. Per quanto riguarda le 
prospettive future posso dire 
che mi pare difficile costruire 
delle giunte stabili, ma sono 
possibili alcune intese pro- 
grammatiche. D'altra parte 
al nostro elettorato l’aveva- 
mo detto chiaramente, senza 
‘un massiccio consenso popo- 
lare noî saremmo stati co- 
‘stretti a fare delle alleanze». 


«La Democrazia cristiana e 

i partiti laico-socialisti — dice 
Antonio Coslovich, segreta- 
rio provinciale de — restano, 
| se uniti assieme, la forza di 
maggioranza relativa. Questo 
dato forse semplificherà in 
futuro la governabilità della 
città, a condizione che preval- 
ga la volontà di trovare un 
accordo. Secondo me, da que- 
ste urne è uscita soprattutto 
la dimostrazione che questa 
città ha bisogno di essere 
governata; la fine dell’ascesa 
della LpT pone le premesse 
per la governabilità, a patto 
che la Lista faccia ora delle 
scelte in positivo, e non in 
negativo come finora. L’avan- 
zata del Psi è un fatto nazio- 
nale, se cì sarà un governo di 
coalizione la sua presenza sa- 
rà importante; la nostra fles- 
sione? Penso sia dovuta an- 
che al fatto che parecchia 
gente non è andata a votare». 


Il commento del partito co- 
munista è affidato a una 
dichiarazione del segretario 
provinciale Claudio Tonel: 
«Giudico pesante la sconfitta 
della Lista e della De, come 
significativo è stato îl recupe- 
ro del Psi e del Pri. Questa è la 
dimostrazione che è stato bat- 
tuto l’anticomunismo, matri 
ce comune della campagna 
elettorale della Lista per Trie- 
ste e della Dc. Secondo noî 
questa campagna si è svolta 
inoltre in un momento difficile 
anche su scala nazionale; co- 
munque il problema del cam- 
biamento a Trieste resta sul 
tappeto. E il Pci rimane una 
forza popolare determinante 
per lo sviluppo della città». 


Di grande soddisfazione, 
ovviamente, i commenti dalla 
sede del Psiì: «Per noì è un 
grandissimo successo — dice 
il segretario provinciale Ar- 
naldo Pittoni —, abbiamo re- 
cuperato le posizioni del ’75, 
quelle precedenti all'avvento 
della Lista per Trieste. E una 
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vittoria che premia la nostra 
linea di chiarezza, a Trieste 
come in Italia. Anche la città 
ha capito il nuovo corso del 
Psi. Avevamo chiesto un ruolo 
centrale, l'abbiamo ricevuto. 
Adesso ci atterremo a una 
linea în favore della governa- 
bilità, per risolvere tutti i pro- 
blemi esistenti. Certo che, è 
una prima impressione, mi 
pare che il responso delle ur- 
ne non faciliterà una rapida 
soluzione». 

Commenti positivi anche în 
casa del Msi. «Mi pare che il 
risultato sia incontestabile — 
dice Sergio Giacomelli, se- 
gretario provinciale — calo 
dei tre grandi partiti, succes- 
so dei laici, dei socialisti e del 
Msi. I partitelli minori sono 
stati distrutti, se si esclude il 
Movimento Trieste, che in 
pratica è il partito radicale 
con l'aggiunta dei mitteleuro- 
pei. E stato premiato il nostro 
sforzo contro il bilinguismo. 
Su ipotesi future di governo 


noi saremo disponibili, con i. 


dovuti distinguo, ad accettare 
proposte della Lista per Trie- 
ste. Altrimenti, se la LpT cer- 
cherà altrove le necessarie 
alleanze, passeremo all’oppo- 
sizione». 

Il dirigente repubblicano 
Fabio Mauro commenta favo- 
revolmente i risultati: «E un 
recupero ancora non comple- 
to, ma comunque buono, dei 
nostri vecchi voti. Quindi sia- 
mo soddisfatti. La nostra 
preoccupazione è ora quella 
di dare una governabilità a 
questa città. Noi siamo favo- 
revoli alle più larghe intese 
possibili, comunque da verifi- 
care sul programma». 


Un comunicato della fede-. 


razione provinciale sintetizza 


la posizione del Psdi: «La no- 
stra lieve flessione giunge ina- 
spettata in un contesto di ge- 
nerale rafforzamento del 
fronte laico-socialista, perché 
noi ritenevamo dî aver pre- 
sentato alla cittadinanza un 
programmà di iniziative 
serie». 

Soddisfazione nella parole 
di Alessio Lokar, dirigente 
dell’Unione slovena: «È anda- 
ta ottimamente. Per quanto 
riguarda î risultati complessi- 
vi direi che è un bene che la 
Lista abbia perso, perché così 
abbandonerà quelle connota- 
zioni arroganti che stava as- 
sumendo. Adesso potrà dialo- 
gare. Noi siamo favorevoli al- 
la collaborazione; sui pro- 
grammi però, e al primo posto 
del nostro c’è la tutela della 
minoranza slovena». 

Il Movimento Trieste com- 
menta il responso delle urne 
per bocca di Marino Busda- 
chin leader della componente 
radicale: «La Lista è stata 
brutalmente battuta. Ed è sta- 
ta battuta anche l'ipotesi dî 
accordo fra De e LpT. Noi 
abbiamo colto un significati 
vo successo, perché siamo 
stata l’unica delle nuove liste 
a ottenere un consigliere sia 
al Comune che in Provincia. 
Vorreî segnalare ancora la 
notevolissima percentuale di 
schede bianche, nulle e di 
gente che non è andata a 
votare». 

Gennario Di Meglio, del Pli, 
chiude la serie degli interven- 
ti: «Giudichiamo posîtiva- 
mente l'avanzata dei partiti 
intermedi e il calo di quelli più 
grandi. Pur nella nostra diffi- 
cile situazione stiamo prose- 
guendo una lenta ma costan- 
te crescita». 


ciali» di due anni fa: una giun- 
ta minoritaria Dc-Psi-Psdi-Us 
con presidenza socialista e 
con sostegno esterno comuni 
sta. Ma i comunisti insisteva- 
no per un’analoga soluzione 
al Comune in funzione anti- 
Lista; la Dc non c'era stata, e 
il Pci aveva mandato all’aria 
la giunta provinciale. 

Ultimo tentativo di evitare 
commissari ed elezioni antici- 
pate fu la ricerca di un’intesa 
fra la LpT da una parte e il 
«pentapartito» dall’altra. Sta- 
volta era stata la Lista a con- 
fermare la sua irriducibile «al- 
ternatività» ai partiti. 

Un po’ di «storia», per dire 
dell'immutabilità delle situa- 
zioni, della riproposizione — 
all'indomani di quest’ultimo 
«test» elettorale — degli stessi 
problemi. Nel frattempo la 
LpT ha attenuato la sua av- 
versione ai partiti, mettendo 
le mani avanti nei suoi comi- 
Zi: se faremo*un accordo non 
vorrà dire che abbiamo rinun- 
ciato ai nostri programmi, ha 
detto Giuricin in piazza Uni- 
tà; ed ha soggiunto: la capaci- 
tà di imporre i nostri pro- 
grammi dipenderà dalla forza 
che ci daranno gli elettori. 

Ebbene, la Lista non può 
vantare un altro balzo avanti, 
i «meloni» non hanno fatto 
festosi caroselli per le vie al- 
l’annuncio dei risultati. Né la 
De può accogliere i propri 
risultati se non come un in- 
centivo a ulteriori, profonde 
riflessioni. 

E sul tavolo delle future 
trattative non potrà non aleg- 
giare anche il fantasma del 
«partito delle astensioni», sin- 
tomo di una sfiducia da ricu- 
perare. Come? Rendendo infi- 
ne governabile la città, racco- 
gliendo con il massimo di uni- 
tà possibile il massimo di rap- 
presentatività. Ciascuna forza 
politica dovrebbe farsi carico 
del proprio contributo e con 
esso dell'apporto partecipati- 
vo della gente rispettivamen- 
te rappresentata. E non ci 
sembra sia casuale, o soltanto 
propagandistico, il fatto che 
in campagna elettorale tutti i 
partiti abbiano privilegiato il 
tema dei futuri programmi 
per la città rispetto a quello 
delle divisioni ideologiche. 

Ecco, forse, la soluzione del- 
la governabilità. Un program- 
ma perla città al quale possa- 
no unitariamente concorrere 
— salvaguardate le rispettive 
identità politico-ideologiche 
— il maggior numero di for- 
‘mazioni. Un impegno sulle co- 
se da fare, che rappresenti 
magari il minimo denomina- 
tore comune di quanti inten- 
dano concorrere per la rina- 
scita di una città che non 
deve aver protestato invano. 


G. P. 


Dini 
(LpT) 


Cesanelli 
(LpT) 


Stener 
(LpT) 


Cannone 
(De) 


Cok Marcello Gei 
si) (sì) 


Lusa 
(Pei) 


Millo 
(Pei) 


Quasi trentamila non hanno votato 
Roddoppiate schede bianche e nulle 


Bonat 
(LpT) 


Poillucci 
Me) 


Toresella 
(Pri) 


Guglielmi 
(Pei) 


Kodric 
(Pei) 


Ì 


Bertocchi È Cavicchioli 
in Paludetto Di Giovanni 
(LpT) (LpT) 


. Russo-Cirillo 


Savron 
(US-SS) 


Zerjal 
(Pei) 


Debelli 


Serpi 
(Msi) 15) 


(Msi) 


PROVINCIA. 


PROVINCIALI ‘82 


«PROVINCIALI ‘75 


Elettori 


237.931 


242.372 


Votanti 


208.364 


224.791 


Bianche 


5.867 


3.446 


5.325 


COMUNALI ‘82 


2.846 


COMUNALI ‘72 


Elettori 


212.641 


213.955 


Votanti 


186.326 


197.000 


Bianche 


4.183 


2.666 


i. 


2.543 


Nulle 


L'affluenza alle urne ha 
registrato un nuovo primato 
negativo: il numero dei vo- 
tanti, che era del 92,7 per 
cento alle «provinciali» ‘del 
1975 e del 90,30 per cento a 
quelle di due anni fa, è dimi- 
nuito stavolta all’87,54 per 
cento. Ciò significa che un 
ulteriore 2,8 per cento di 
aventi diritto al voto si è 


4.001 


2.364 


sottratto a una scelta. 

Il totale degli elettori man- 
canti all'appello, pari al 12,5 
per cento, ascende dunque a 
ben 29.627 unità. Occorre 
tener presente, è vero, 
anche il numero di certificati 
elettorali che non sono stati 
neppure ritirati, per lo più 
intestati a cittadini residenti 
all'estero; tale numero è 


. Nella foto a destra 


prefetto (Ifalfoto) 


2.430 


restato pressoché invariato 
rispetto alle consultazioni 
precedenti. Ma resta il fatto 
dell'aumentato fenomeno 
astensionistico. 

Tale fenomeno è eviden- 
ziato dal parallelo incremen- 
to delle schede bianche e 
nulle, che sono risultate 
quasi raddoppiate rispetto 
alle precedenti consultazio- 


Spadaro 
(Pei) 


Comune 


Ancora a tarda ora non 
erano pervenute neppure 
le prime indicazioni sul 


computo delle preferenze 
per il Consiglio comunale 
a causa di un intoppo del 
servizio elaborazione 
dati. 


ni. Si sono avuti in totale — 
fra schede bianche, nulle, 
voti nulli e voti di lista conte- 
stati — 11.192 voti nulli. Am- 
montano dunque a circa 40 
mila i cittadini che hanno 
preferito non esprimere un 
voto. 


In particolare, le schede 
bianche — ['1,5 per cento nel 
1975 e il 2,7 per cento nell‘80 
— sono ascese al 2,82 per 
cento; le nulle sono per con- 
tro passate dall'1,2 e dal 2,7 
all'attuale 2,5 registrando 
una lievissima flessione. 


Questo per le elezioni pro- 
vinciali. Alle «comunali», ri- 
guardanti solo Trieste, il fe- 
nomeno astensionistico è 
risultato proporzionaimente 
più contenuto. Esclusi i 
comuni minori dove si vota- 
va per le provinciali, nel ca- 
poluogo l'affluenza risulta 
maggiore, sia pure di una 
frazione minima. Ed anche 
le schede bianche e nulle 
risultano in percentuale infe- 
riore rispetto al numero dei 
votanti. Confermata tuttavia, 
anche qui, una generale ten- 
denza negativa rispetto alle 
elezioni precedenti. Che i 
problemi del Comune ri- 
scuotano una più sensibile 
attenzione rispetto a quelli 
dell'Ente provinciale, è con- 
fermato anche da un'altra 
circostanza: il fatto che per 
esempio nelle «comunali» 
del ‘78 sia stata registrata 
un'affluenza alle urne sensi- 
bilmente superiore che alle 
successive «provinciali», O è 
soltanto segno che ogni an- 
no che passa la gente vota 
con meno entusiasmo? 


ERO ARIE RE 
= 
Rimane al buio 


per due ore 
° DI 
il seggio 324 

AI seggio 324, nella casa del 
fanciullo «M. Silvestri» di 
Borgo San Nazario, poco do- 
po le 21 è venuta improvvisa- 
mente‘a mancare la luce e si 
sono così dovute sospendere 
le operazioni di scrutinio. Lo 
spoglio per il Comune e la 
Provincia era già stato effet- 
tuato, ma rimaneva da fare 
quello per le circoscrizioni. 
Con le candele in dotazione, i 
componenti del seggio hanno 
cercato di arrangiarsi per il 
meglio, ma sono stati costret- 
ti a desistere perché la luce 
era troppo fioca. La presiden- 
te, Laura Capuzzo, ha chiesto 
allora aiuto ai carabinieri, che 
si sono messi alla disperata 
Ticerca di lampade da campo. 

Dopo un paio d'ore, proprio 
nel momento in cui soprag- 
giungevano i volonterosi mili- 
ti con le attese lampade e gli 
operai del Comune avvertiti 
nel frattempo del guasto, ecco 
riapparire la luce. ; 
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GIORNALE DI TRIESTE 


RAFFRONTO CON | RISULTATI DELLE ELEZIONI DEL 1980 Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Rinaldo Polencic In memoria di Giorgio Casaccia In memoria di Gemma Covì da 


nell'XI anniversario (8-6) da Adel- da Baldo e Gianna Crismani | Luigi Maracchi 50.000 pro Cisnal. 
ma Polencie 25.000 pro Ass. zoofila 30.000 pro Liceo statale F. Petrar- In memoria di Paola Cuccagna 
Triestina (protezione animali). ca (Premio Giorgio Casaccia); da { da Nella, Fulvio, Eliana Cuccagna 

In memoria di Serafino Infanto- Primo Rovis 100.000 pro Associa- | 50.000 pro Cri e 25.000 pro Associa- 


lino (8-6) dai suoi cari 25.000 pro. | zione Amici del cuore; da Dimitri e | zione zoofila triestina protezione 
chiesa S. Teresa. Sonja di Demetrio 10.000 pro Co- | animali. 
In memoria di Giovanni Copi | munità greco-orientale; da Erna In memoria di Emma Bartoli dal 


per il compleanno (8-6) dalla mo- Sevastopulo 10.000 pro Enpa. cognato Giorgio 10.000 pro Chiesa 


glie Stefi e dalla figlia Nadia 25.000 In' memoria di Angelo Dalla Tor- | B. Vergine della Grazie. 

pro Divisione cardiologica (Ospe- re da Ruan - Gambardella 10.000 Im memoria di Mila Badi dalle Ì 

dale maggiore), 25.000 pro Centro pro Centro tumori. cugine Corinna e Frida 15.000 pro: | 

«tumori Lovenati. In memoria del dott. Andrea | Divisione cardiologica Ospedale | 
In memoria di Angelo Zivech nel Ghira dalla famiglia Leghissa | maggiore (prof. Camerini); da Gil- | 


VII anniversario dalla famiglia 10.000 pro Croce rossa italiana. da Maino 20.000, da Giorgina, Fan- | 

15.000 pro Infanzia abbandonata. In memoria di Corilla De Marco ny e Berta Carlovatti 30.000 pro | 
In memoria di Salvatore Alù a 6 dalla famiglia Rogantin 20.000 pro | Centro tumori. | 

mesi dalla morte e per il com- Pro Senectute. In memoria di Bruna Battaglia 

pleanno (7e27-6) dalla moglie a In memoria di Ada Devescovi da | dalla «Nigra» S.r.l. 25.000 pro Lega | 

dai figli 50.000 pro Centro tumori | Ada Picot 10.000 pro Ospedale in- | nazionale: da Ida Fon Candussio 


M. Li ti fantile Burlo Garofolo; da Livio Y is. | 
CITTÀ CENTRO 596| 664) 200| 68| 1671) 98] 1078| 129| 36| 99| 378 — | | Lin memoria di cesare e Maria, | Corsi 10.000 pro Centro tumori da | “to maman mi ranno Belsero | 
CITTAVECCHIA - 1 = Gori Martini nell’anniversario (6-6) Bi Denti e, e ECO TER da Luciano 10.000 pro Padri cap- | 
B i X ro Cri (Pronto soccorso); ini di 

° 750 697 141 i” 2230 1 00 1301 1 56 GEE 164 243 93 SO ET da Maio Nordio senior 50.000 pro E pira (Eaegi 

7 Loverre, Nina Salmeri 65.000 pro Ricssterio Papio e AUslo Nor- In memoria di Elisabetta ved: 

i i io; imitri e Sonja di Deme- i itini 

BORGO TERESIANO 741 525 228 64 1976 138 1136 166 50 111 412 SOI Siuhe Micheli trio 10.000 pro Tstituto iniesiio DI OCD proce SIR 

918| 500| 132 2453 | 139| 1311) 149 | 137) 255 figt0 10/000 pro Ospedale Iattntile | Di 20000 pro Lega nasionsie/da | qgn memoria di Romano Bartoli 

— — ; hl ù lai condomini dello stabile n. 87 di 

ci to, Z tti Carletti i Teri 

I icimanala Fabio de Pretis 50.000. pro. MGnÌ tese; dRL dott LE a O a 
COLOGNA 677, 605) 239 64| 2343| 112) 1148] 145) 61) 117] 422] 78| 127 e EEE o e o lea do MAE Ve 10000, o coat memori di opesto Boro, 
SCORCOLA T pe glia 20.000 pro e È ton daliana, ERGE e dato dai familiari 30.000 pro Amici del | 

861 | 563 | 127 —| 2962 |_111| 1287| 160 ai 954 00258 sila ramtobto nell'anniversario 0) da | Mute o | CHO. moria di fol 7 

Ù » da Rad 
fe] icaro E ope 
“n a 
fer nel iO Zi 
ISO 830| 597) 105) —|2717| 82|1335) 108 169] 271) —| —| 95] | &es00pr ome ico 


In memoria di Norberto Dreossi Î 
per l'onomastico (6-6) dalla moglie G. AVANZO Succ. I 


Ritiene o PIO Istituto ciechi | ll PIAZZA CAVANA 7 - CORSO ITALIA 17 - TRIESTE 


Rittmeyer. 


In memoria di Mario Cergol nel- 
l'anniversario (7-6) dalla moglie CASA FONDATA NEL 1886 


20.000 pro Centro tumori M. Love- 5 î li H 
nati. > distribuisce esclusivamente... 

Im memoria del prof. Giuseppe 
Esopi (6-6) dalla moglie e dal figlio RESOR -RATOR 
20.000 pro chiesa S. Teresa del REGISTI Ì 
Bambino Gesù, 10.000 pro Anffas, PROFESSIONALE 
10.000 pro Missione triestina per il BETAMAX U. MATIC 
Kenia, 10.000 pro Servizio prov. 
assistenza infanzia abbandonata. 

In memoria di Anna Maria.Len- 
ghi Sghedoni dalle sorelle Vargiu 
100.000 pro Reparto oncologico 
00. Rr. 

Im memoria del dott. Silvio Luz- 
zatti dalla moglie 50.000 pro Pro. 
Senectute. 

In memoria di Caterina Iuric da 
Maria Varlotta (Usa) 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Renato Knez da 
Germana Knez 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria. di Maria Gentile 
Lippolis dal prof. Enrico Tagliafer- 
To 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Ottavio Gulì da 
Marisa e Sergio Moze 20.000 pro 
Croce rossa italiana. 


In memoria di Giovanna Peros- 
sa ved. Germani dai colleghi della È 
I E, 161.000 pro Centro tumori. 
In memoria di Gemma De Luchi 
dagli inquilini dello stabile n. 41 di 
via Giulia 35.000. pro Pro Senec- 


tute. 


| 
VI |va carouco 884| 664| 251) 103) 1877| 106) 1255 137 | 78| 127) 406) 101] 124) — 
MOIORONEO 1.63: (682 eg — 240.09 A 
VI 1059) 563| 175) 105) 1862| 92) 1252) 94) 40| 136] 413] 66) 120) — 
1303 | 558] _86|  —|2227| 82/1504) 85) —| 156) 254| —| —=| 138 
IX 


BARRIERA VECCHIA 


or 702) 646| 221) 68|2184| 76) 1146] 118| 64) 119] 428| 109) 114 


Vj | eagnena 1620| 360) 141) 75) 1572) 133| 1174] 59| 58) 106) 438| 54| 140) — 
$. GIACOMO - PONZIANA | 1889] 323| 76| —|1874| 122| 1396 56 


SAN VITO 
SANT'ANDREA 


a fi 1092 | 512) 201| 114| 2206| 54) 1278| 85| 50| 139) 478| 85) 140) — 
RESA) [1272] 479) 186| —|2728] 58|1337| 79 192 


1235 | 475 
CHIARBOLA 1136 sad 
COSTALUNGA | 1404 | 416 
XIII 
i 1659| 524| 152| 109| 2011] 109] 1374] 77 
MR |a] 


2478| 591] 267 2710 1982 
XV | campanere i 
2626 |_499| 114| —|2846| 210] 2139) 110) —| 374) 372) —| -| 208 
XVI | pozzo. ‘| 1900] 611] 279| 110| 2751] 172| 1637) 94| 59| 332] 752 | 129| 197) — 
LONGERA 1933 | 481| 146] —| 2943| 146] 1663) 1100) —| 385) 377) —| —| 175 
1894 | 332| 111) 97| 1524. 127) 1106| 51] 57| 135) 447] 90) 129] — 
21/8314) 66| = 1778122) 0A 0 
1068 | 523) 165) 70) 1989) 78] 1153) 111) 43) 121) 411) 75) 108) — 
XVIII | sarRieRA nuova } i 
1249 |- 444 |:-127| — |:2380.|:> 90] 1330] 101: = qp4| agg 9) 


XIX | annunzio 902] 513) 204| 80|2268| 76|1052| 93| 49) 125) 445) 68| 117] — 
MONTEBELLO 1074) -489| 109°] 2778.701275: 86: AR 


XX | cumomo 762| 504| 258) 72) 2233) 106|1112| 108| 56) 122) 398| 82| 126 il 
SARTORI 915| 478) 138) —|2637| 107) 1393) 99 175 | 269 


ROZZOL 


rivenditori 
tavole a vela 
Mistral, 

Dufour, F2 


importatori 
esclusivi 
derive 


SAN VITO 


CALENDARIETTO 


MONFALCONE (GO), via Bagni 
Oggi: San Medardo. - Il sole sorge presso MARINA HANNIBAL 


ie e ae noia na | | tel. 0481/74379 - parcheggio riservato 

Teri: temperatura massima gradi 
27,2, minima 20.3; pressione millibar 
1013,2 in lieve diminuzione; umidità 
50 per cento; vento km 18 da Est 
Levante; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 21,5. (Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 di 
deri). 

Maree oggi: alta alle 11.57 con cm 
25, e alle 22.35. con em 44 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.15 con cm 
60 e alle 16.49 con em/7 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Severo, 112, tel. 571088; via Balamon- sul 
ti, 50, tel. 812325; Sgonico (solo a 
chiamata) tel. 225596; Muggia (solo a 
chiamata) tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 19 alle 
20.30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Serao 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Oriani 2, tel. 
‘190207; piazza Venezia 2, tel. 767466; LA BOUTIQUE 
Sgonico (solo a chiamata) tel. 225596; 
Muggia (solo a chiamata) tel. 271124, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno):via Oriani & 

2, tel. 790207; piazza Venezia 2, tel. M V: 

‘767466; Sgonico (solo a chiamata) tel. IAN ARCO ENTURI 
225596; Muggia (solo a chiamata) tel. 

271124. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 


® ® 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
vu ANN indigo 


‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001, 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


SERVOLA 


VILLA GEIRINGER 
PRIMARY SCHOOL 
V. Ovidio 49 - TRIESTE - Tel. 44087 
Scuola, materna ed elementare 
a tempo pieno in lingua inglese. 


Scuola media a tempo pieno con 
insegnamenti in italiano ed 


inglese. 


XVI] | san ciacomo 


$ verona ‘amico: numeri 766666 - 
XXII SAN GIOVANNI cSapitaneria di porta: telefono TRIESTE VIA MILANO 22 TEL. 62355 
ì api alone (sabato e il 
omenica): tel. È io ; ; 3 
GUARDIELLA 1241) 518 | 151 67| 1889) 190) 1189 151 | 497 148 HE QUICK SMELL srl - QUICK SMEL st > QUICK SMEL sr - QUICK. SWEL si ' 
XXIII | scocuerro o ; | stato civile ||z AL (ICLIO AL TREDICI È 
1405 | 482) 99| —|2379| 171|1402| to) —| 188] 2760 —=| —| 120 mrsmoma une |5 * nia e 
su Mattia, È PI : e A tri 
XXIV | nono 1245| 491] 196) 85) 2324) 273/1208] 112} 76| 149) 587) 120/161] —]|"kriatotio aaa |È CARI 13 = 
IAN L SII Culo ; Fonda Duilio, 59; Gardi Giu- | 7 bagni Ss 
1487 | 460) 99) —|2748| 251/1416 135] —| 229) 342] —| — | 134] (Serene (> moda mere Abbigliamento —& I 
lontanari Italo, 67; Pertot Attilio, | = Cmc rar 
n O (0 Ico, = Vas NICOLÒ 23 - Trieste È ne casual E 
Luciani Antonia, 76; Dagnelut vit. | Via MILLEFIORI 35 - Lignano _ Via - Tel. 796542 2 
toria, 76; Dinelli Maria, 55. QUICK: SMELL (srl - QUICK SMELL' srl > QUICK SMELL srl -> QUICK SMELL srl 


981| 550) 158 76 1925| 123) 1253. 118 116] 455 1168) — 

XXV | crera i ess t Ì 
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OPICINA - LONGERA 2063 
PADRICIANO 


Ultimissima novità KODAK 


i DISCO. 

il FOTO 0. 
5 I É H 

Cos'è? 

La METROMARKET Vi invita a scoprirlo 

alla presentazione ufficiale KODAK 


GIOVEDI’ 10 GIUGNO ALLE ORE 20.30 
presso l’Albergo SAVOIA EXCELSIOR PALACE. 


Ingresso libero 


METROMARKET 


TRIESTE 


DUINO AURISINA | 
MONAURINO = SROMICOS: odo RR 08 MI 


XXVII 
Sd o 
MUGGIA 
3529 |_177 


— e - 


SAN DORLIGO 


Legenda: per ogni collegio e per ogni partito, la casella superiore riporta i voti ottenuti in queste elezioni; l'inferiore quelli ri- 
ferentisi alle elezioni provinciali che si svolsero nel 1980 


Martedì, 8 giugno 1982 
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GIORNALE DI TRIESTE 


NON BASTA L'IMPEGNO DEI VOLONTARI 


Le scuole hanno bisogno 
di biblioteche ordinate 


Alunni e docenti spesso rinunciano a consultare i libri 
per mancanza di personale specializzato e locali adatti 


Le biblioteche scolastiche 
sono in gran parte inutilizza- 
bili: manca il personale per 
garantirne un funzionamento 
costante e riordinare i libri. 
Finora le poche esperienze 
positive, nelle scuole dell’ob- 
bligo cittadine, sono dovute 
quasi esclusivamente sul vo- 
lontariato. 

C'è l'esempio della bibliote- 
ca aperta sette anni fa nel 
secondo circolo didattico 
(scuole «De Amicis» e «Mor- 
purgo») dai genitori di Elono- 
Ta Loser per ricordare la figlia 
scomparsa a 11 anni: è retta 
da un ‘comitato di cui fanno 
parte genitori e insegnanti e 
offre un servizio di consulta- 
zione. interno alle scuole e di 
prestiti esterni di cui possono 
usufruire tutti i ragazzi del 
Tione di Sant'Andrea-Campi 
Elisi, 

«Ora grazie alle elargizioni 
‘che riceve la scuola abbiamo 
quasi 5 mila libri. Purtroppo 
non possono essere consultati 
con regolarità perché manca 
un bibliotecario», dice Anna- 
maria Loser promotrice dell’i- 
niziativa. 

«Una biblioteca circolante 
all’interno .della. scuola è 
ormai indispensabile con gli 
attuali programmi ministeria- 
li», fa rilevare Giorgia Mosetti 
D’Henry, preside della scuola 
media «Pitteri». «Quest'anno 
il provveditorato ci ha conces- 
so un'insegnante per tre ore la 
settimana che, avvalendosi 
dell’aiuto della Biblioteca ci- 
vica, ha curato il lavoro di 
schedatura. dei libri. In più 
abbiamo avuto un contributo 
dal Comune per acquistare gli 
scaffali. Ma c'è il problema dei 
locali: il soffitto di quelli pre- 
scelti sta crollando. 

‘Biblioteche «rigenerate» da 
insegnanti e genitori che si 
prestano volontariamente so- 
no anche quelle delle scuole 
medie di Borgo San Sergio e 
di via Ruggero Manna. «Il 
volontariato è una gran cosa 
ma quando per un motivo 
qualsiasi viene a mancare sia- 
mo nel caos», afferma Maria 
Rosa Rugliano, direttrice del- 
la Biblioteca civica che da 


due anni ha aperto una sezio-., 


ne riservata ai ragazzi, 

L'associazione italiana bi- 
blioteche, Aib, che raccoglie 
gli operatori del settore pub- 
blico e privato, in un' conve- 

- gno tenuto alcune settimane 
fa a Monfalcone ha riafferma- 
to la‘ necessità di fornire un 
servizio librario efficiente. 

«Il problema delle bibliote- 
che scolastiche non può esse- 
re considerato in modo slega- 
to dal. servizio complessivo» 
sostiene Bianca Cuderi, del- 
l’esecutivo regionale Aib. «Se 
vuoi fare un uso didattico del 
libro devi insegnare a usarlo. 
Fin dalla scuola dell’obbligo, 
quindi, bisogna dare ai ragaz- 
zini uno strumento per deco- 
dificarlo. Ma attualmente le 
biblioteche scolastiche non 
sono in condizione di svolgere 
questo compito. O non esisto- 
no affatto oppure i libri non 
sono messi in ordine e divisi 
per argomenti, I primi a non 
saperli usare sono gli inse- 
gnanti», 

L’Aib che segue complessi- 
vamente il problema delle bi- 
blioteche e vuol porsi come 
referente nei confronti degli 
enti locali ha-una «ricetta». 
«In mancanza di una legge 
nazionale e di una regionale 
in materia cerchiamo di fare 
almeno quello che è possibi- 
le», dice ancora Bianca Cu- 
deri. 

I problemi in sostanza sono 
due: si tratta di provvedere a 


una bonifica dei libri e a un 
lavoro di schedatura secondo 
criteri. uniformi, concordati 
con il ministro della Pubblica 
istruzione, per consentire poi 
gli scambi tra biblioteche; in 
secondo luogo è necessario 
inserire nelle scuole la figura 
del bibliotecario. 

«Entrambe queste esigenze 
— soggiunge la Cuderi — po- 
trebbero essere soddisfatte 
con .un intervento della Pro- 
vincia che, secondo noi, do- 
vrebbe patrocinare, magari a 
termine, una cooperativa per 
le bonifiche e schedature, e 


assumere bibliotecari da im- 
piegare nelle scuole in con- 
venzione. Per tutti c’è bisogno 
di professionalità, ma in que- 
sto caso la Regione ha già 
mosso dei passi ed è impor- 
tante». 

Secondo Maria Rosa Ru- 
gliano «gli organi collegiali 
dovrebbero prendere contat- 
to con l’assessore provinciale 
competente per vedere di 
sbloccare la situazione. Già 
dal prossimo anno scolastico 
si potrebbe stipulare una con- 
venzione pilota anche per le- 
giferare poi a ragion veduta». 


SEGNALAZIONI 


Rassegna delle gallerie 


Proposte di Gianna Marini, Ferruccio Bernini e Dolores Fallada 


La pittrice isontina Gianna Ma- 
tini si è ripresentata a Trieste 
nella galleria Rettori Tribbio 2. 
L'artista ritorna, con le sue opere 
più recenti, su di un'immagine che 
ha colpito molto la sua fantasia: 
una finestra illuminata intravistà 
nella notte, promessa e scoperta di 
un mondo entro il quale è possibile 
collocare tanti avvenimenti della 
realtà e dell’immaginazione. La 
finestra, dapprima una luce che 
affiorava nel blu della notte, di- 
venta ora, come dice la Marini 
stessa, «tutta d’oro», in una più 
întensa ricerca di luce. 

La pittrice inquadra soltanto 
questa luce che diventa così la 
protagonista di tutte le opere. Se 
prima contava l'emergere dalla 
profondità del colore del segnale 
luminoso, ora è invece questo 
“segnale che passa în primo piano 
e diventa superficie dorata, una 
lamina sottile dì carta metallica, 
venata e increspata e, a tratti, 
liscia e riflettente, sotto la quale 
una trama di segni irregolari ha 
lasciato la sua impronta. 

L'avvicinamento alla finestra, 
prima, guardata da molto lonta- 
no, fa sì che l'artista vi scopra 


dentro un mondo diverso, di cui la 
componente ‘rivelatrice è proprio 
la luce stessa. E la luce, che prima 
segnalava soltanto la presenza di 
un qualcosa, è divenuta l'elemento 
più importante e accentratore. 

Il passaggio da una tecnica tra- 
dizionale, propria delle opere pre- 
‘cedenti, a questa fase in cui è più 
accentuata la ricerca materica e 
în cut il rapporto con il dato reale 
è più filtrato, costituisce la novità 
della presenza delle Marini a Trie- 
ste e segna un'evoluzione nelisuo 
‘percorso artistico. 

* ) 

Ferruccio Bernini al caffè Tom- 
maseo. Artista da tanto tempo fe- 
dele alla ricerca astratta e infor 
male, perseguita con rigore e con 
un'efficace semplicità, Bernini si 
diverte ora a trasformare la sua 
pittura di pìani porosi attraversa- 
ti da lunghe fratture che li dinami- 
cizzano, în Una sorta di teatro sul 
quale si affaccia una maschera- 
burattino. L’Arleechino, come 
sempre un po’ allegro e un po’ 
melanconico, frammento di una 
realtà concreta, si fa largo tra le 
costruzioni astratte, perfettamen- 
te a suo agio in una dimensione 


«Ticket» ovvero tassa sulla salute 
e CV IUIO tassa SUINA Sarule 


Com'è noto la legge finan- 
ziaria ha introdotto i ben noti 
tickets sulle analisi di labora- 
torio, avversati dai sindacati, 
dai pensionati e dai lavora- 
tori. 

Sta di fatto che il governo, 
infischiandosene del malcon- 
tento generale, dell’inutilità 
ai fini del risparmio e dell’ini- 
quità di tali tickets (meglio 
sarebbe definirli tasse sulla 
salute) li, ha imposti ugual. 
mente e, con successiva circo- 
lare del ministro della Sanità, 
ha stabilito in particolare co- 
me essi dovessero venir ri- 
scossi dalle strutture sanita- 
Tie, poiché nel frattempo que- 
ste, non essendo minimamen- 
te attrezzate per una tale ope- 
razione contabile, erano cadu- 
te nel caos più completo. 

Dal canto suo, l'Unità sani- 
taria locale triestina, distin- 
guendosi per zelo da tutte le 
consorelle sia della nostra, sia 
di altre regioni, ha immedia- 
tamente emanato disposizio- 
ni particolareggiate sul come, 
il dove e il'’quando gli assistiti 
della nostra avrebbero dovu- 
to pagare il conto. 

Poi si è saputo che con'il 
Decreto legge 21/5/82 n. 272 


(Gazzetta Ufficiale del 24/5) il © 


governo aveva stabilito una 
proroga delle disposizioni al 
1.0 giugno. 

Ancora una volta, quindi, 
questa Usl triestina è la prima 
della classe: nel far pagare gli 
assistiti, però, e non nel forni- 
Te ai triestini servizi sanitari 
adeguati. Piero Lettig, per il 
segretario provinciale del- 
YInca-Cgil. 


Apprendo dal «Piccolo» di 
oggi, 1 giugno, che «Scatta il 
ticket sulle analisi e da oggi si 
paga anche nelle Usl». Mi pia- 
cerebbe che si rispondesse a 
questa domanda: nelle Usl si 
paga da oggi oppure ai soliti 
sprovveduti è stato imposto 
di pagare anche prima? Infat- 
ti, se io ho voluto sapere per- 
ché il mio fegato andava 
male, ho pur dovuto recarmi 
al Banco Antoniano e pagare 
le mie seppur povere lire 
"7.900. Angelo Maldini. 


Cronache antiche 


Rea " 
e realtà d'oggi 

Noto a pagina 5 del «Picco- 
lo» del 18 maggio due riferi- 
menti a fatti e persone di 
Trieste che potrebbero essere 
non del tutto esatti. Il primo 
riguarda i lavori di restauro 
eseguiti al teatro Verdi, quan- 
do si chiamava ancora Comu- 
nale. 

Non so che cosa sia stato 
fatto nel 1870. Nel 1873, a 
quanto mi risulta, il dimissio- 


nario maestro concertatore 
Giuseppe Rota, rimasto in ca- 
Tica sin dal 1860; scrisse un 
argutissimo «Cicerone satiri- 
co» per descrivere una condi- 
zione del teatro piuttosto al- 
larmante. Le cose andavano 
peggio di oggi, il che fa pensa- 
Te che nel frattempo qualcosa 
sia stato fatto. L'opuscolo ci- 
tato offre inoltre un panora- 
ma politico della città che 
invece non appare diverso da 
quello odierno: anche allora 
veniva messa in evidenza la 
costante lotta dei triestini per 
salvarsi dalle insidie governa- 
tive. 


Chi può dare notizie della vettura 
«Mini» familiare targata Ts 199284 è 
vivamente pregato di telefonare, nel- 
le ore dei pasti, al numero 744981. 


Il rinvenitore d’una carta d'identità 
e d'un tesserino d'autobus intestati 
alla stessa persona è pregato di tele- 
fonare al 746755. 


Il responsabile del danno arrecato, 
in via San Marco, a una «Opel Man- 
ta», ha bensì lasciato un biglietto, ma 
senza l'indicazione del proprio recapi- 
to: voglia quindi averla correttezza di 
telefonare al 796712. 


Il secondo riferimento ri- 
guarda il barone Revoltella 
(intramontabile fascino dei ti- 
toli nobiliari!) che «fece diven- 
tare Trieste grande porto, faro 
di.cultura, civiltà, italianità». 
Dalle cronache cittadine le 
cose risultano lievemente di- 
verse. Intanto sarebbe utile 
che venissero esaminate le 
crisi continue che costellano 
la realtà del grande emporio 
in riflesso ai comuni cittadini 
e non ai grandi capitalisti che 
più o meno si trovano sempre 
al riparo. Ci sarebbe da capire 
parecchio. Il barone Revoltel- 
la non sembra esser stato 
troppo interessato alla italia- 
nità di Trieste se fu suo l’uni- 
co voto contrario all’istituzio- 
ne di un ginnasio italiano nel 
1863. Doveva essere un uomo 
che sapeva far rispettare le 
sue idee. Il consuntivo. del 
1860-61 tra le varie spese so- 
stenute. dal Municipio (in cri- 
sì) ne segna una a suo nome: 
<..dnfine.f. 3150 al signor cav. 
Revoltella per la quarta rata 
dei mobili nell’edificio del bo- 
sco al Farneto». Tanto per 
l'esattezza di cui Trieste ha 
‘molto bisogno. Grazie. N) F. 
Poliaghi. 


che tante volte si rifiuta perché 
incomprensibile. L'Arlecchino (e 
quindi Bernini) è perciò più bravo 
di noi, che abitualmente ci allonta- 
niamo dalle cose sconosciute 0 
soltanto difficili da capire. 

I. colori sgargianti del vestito di 


Arlecchino si staccano nettamente 


dagli ocra, dai bianchi e dai verdi 
che lo circondano; il contrasto tra 
la resa figurativa del burattino e 
la costruzione, completamente li- 
bera del mondo entro il quale fa la 
sua apparizione rompe una defini- 
zione schematica della realtà, gio- 
cando sulla compresenza di ele- 
menti apparentemente distanti e 
che in verità vengono spesso rite- 
nuti tali proprio per averne una 


definizione più comoda e più usa- | 


bile. Bonini introduce in questa 
sicurezza un elemento discreto ma 
persistente di dubbio. 

xa 


Nella sala comunale d'arte di 
piazza dell’Unità d’Italia l'artista 
argentina Dolores Fdllada ha 
esposto una serie di disegni e di 
tami sbalzati. La Fdllada pratica 
da tempo nel suo paese di origine 
scultura, anche nelle dimensioni 
monumentali. In questa sua perso- 


Pericoli di una curva 


L'investimento del quale è 
Timasto vittima, il 22 maggio, 
il signor Giuseppe Murgolo, 
che, mentre attraversava la 
strada di fronte alla propria 
abitazione per salire sull’au- 
tobus, è stato.travolto da una 
macchina, improvvisamente 
sopraggiunta, mette ancora 
una volta in evidenza la peri- 
colosità della curva di via 
Revoltella, all'altezza dei nu- 
meri dal 111 al 115 e dal 136 al 
138. In quel tratto, chi attra- 
Versa la strada, partendo dal- 
la parte dei numeri dispari, 
nulla vede di quanto accade 
nella parte inferiore della via 
ed è quindi esposto al pericolo 
di'venir travolto da un’auto 
proveniente dal centro citta- 
dino. 

E da rilevare inoltre che in 
via Revoltella le auto proce- 
dono a una velocità, ben supe- 
riore al limite dei 50 kmh. 

Nelle ore notturne poi, at- 
traversare la strada nel tratto 
indicato è, a dir poco, da suici- 
di in quanto l'illuminazione è 
praticamente inesistente. 

Gili abitanti di via Revoltel- 


«la 111, 113, 115, 136, 138 chie- 


dono perciò un:potenziamen-* 
to dell’illuminazione nottur- 
na, la creazione di ‘un attra- 


Ripresa dopo otto anni 


Si 


‘Eppur si muove: la presenza 
di operai indaffarati sulle im- 
palcature dimostra che, dopo 
una stasi di ben otto anni, 
sono finalmente ripresi i lavo- 
Ti per terminare la costruzio- 


ne del vastissimo edificio, di 
proprietà dell’Ente regione, 
sorto nell’area compresa tra 
la fine della via Pondares e la 
via Capitolina. 

‘La lunghissima parentesi ai 


Ì ORE DELLA CITTA’ 


Interclub. rotariano 


Alla riunione conviviale del mar- 
tedì si sostituisce questa settima- 
‘na per il Rotary Trieste Nord l'incon- 
tro interelub con i consoci del Rotary 
‘Trieste in programma per giovedì 
prossimo alle 13 nella consueta sede. 


Mutua. commercianti 


La Mutua di malattia tra com- 

‘mercianti integra le prestazioni 
assistenziali erogate dalle pubbliche 
istituzioni e invita tutti gli interessati 
(anche professionisti, tecnici e lavora- 
tori autonomi) a rivolgersi per mag- 
giorì informazioni. alla sede di via 
Coroneo 8 (tel. 68809). 


Lavoro fuori Trieste 


) Perla provincia di Vicenza sono 
richiesti: un isolantista termico, 
preferibilmente dai 22 ai 26 anni, un 
lavapiatti (dai 25 ai 45 anni) e un 
conciatore addetto all’inchiodatura 
delle pelli; per la Germania: un cuoco 
unico specializzato; un aiutante di 
cucina e per lavori generici d'albergo, 
‘una cameriera ai piani e un cameriere 
di ristorante specializzato. Gli inte- 
ressati si rivolgano per maggiori in: 
formazioni alla stanza 9 dell'Ufficio 
del Lavoro di vià Fabio Severo 46, 


Pro Senectute grata 


La «Pro Senectute», sente il dove- 

| re di\\ringraziare tutti gli enti, 
associazioni, ditte, privati cittadini e 
maestri pittori, per il loro generoso 
contributo alla riuscita della «Festa 
dell'Anziano» che ha raggiunto il suo 
fine dando a tanti assistiti, anche di 
Gorizia e Monfalcone di trascorrere 
ore serene e incontrare nuovi amici. 


Panathlon club 

La riunione mensile del Panath- 

lon club sì tiene stasera coninizio 
‘alle 20 nella sede del Centro motoveli- 
co. «Hannibal» di Monfalcone, In 
chiusura il dott. Vittorio Fasola trat- 
terà il tema «Il vino nell’alimentazio- 
ne dell’atleta». 


Grafologia 


Per stasera il circolo «Settimo 

cielo» ha in programma nella se- 
de di via San Francesco n. 34 una 
conferenza sul tema «L'attualità del- 
la grafologia». Oratrice sarà l'esperta 
Jolanda Zuliani, 


Gite e soggiorn 


Bijele Stijene — Domenica 13 
l’Alpina delle Giulie, effettuerà 
‘una gita sociale nel parco naturale 
del Gorski Kotar ad Est di Fiume 
e la salita alle Bijele Stijene (1335 
m) nei monti Velika Kapela, per lo 
spettacolare «sentiero Vihor». Par- 
tenza in corriera alle 6 da piazza 
dell’Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


Creta d’Aip — La XXX Ottobre 
organizza per domenica 13 una 
gita sociale con meta Passo Pra- 
mollo e la salita alla Creta d’Aip 
(m 2279) per la nuova ferrata «Cre- 
te Rosse». Partenza della corriera 
alle 6.30 da via Fabio Severo di 
fronte’ alla Rai. Per iscrizioni e 
programma particolareggiato ri- 
volgersi alla sede di via Silvio 
Pellico 1, (tel. 68795), dalle 17 alle 
21, tutti i giorni ‘tranne il sabato. 


L'Ora del Racconto 


‘Per domani alle 16.30 la rivista 
<L'Ora del Racconto», diretta dal 
dott. Tullio Bressan ha in programma 
nella biblioteca per ragazzi del Ferdi- 


| nandeo (via Marchesetti 6) un. incon- 


tro-dibattito con lo scrittore Vincen- 
Zo Bosari, fondatore del Club autori 
editori di Pordenone e autore di libri 
per la gioventù. La manifestazione, 
alla quale parteciperanno gli alunni 
delle scuole elementari di Chiadino e 
Rozzol Melara, è curata da Maura 
Picinich Sossi. Nella stessa sede è 
allestita la mostra dei lavori eseguiti 
dal gruppo «L'Ora della Fiaba», sotto 
la direzione di Annamaria Alberti. 


Alcolisti anonimi 


Noi non siamo abolizionisti: chi 
‘può bere, beva e «prosit». Ma se 
vuoi smettere con l'alcol ti possiamo 
aiutare. Telefona il lunedì e il merco- 
ledì dalle 17.30 alle 19.30 ‘al 793617. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19,15 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Ospite in studio il 
‘prof. Giuseppe Cazzato. 


Taglie forti VD 


Vendita promozionale dei capi 

primavera-estate con sconti dal 
10 al 50%. (Comunicato al Comune 
19.5.82). Abbigliamento VD via Parini 
10. 


Latteria 440, 


T latteria Sauris a lire 440 l’etto è 
in vendita alle formaggerie Lom- 
barde via Carducci 26. 


Associazione medica 


‘Promosso dall’Associazione me- 

dica tirestina, venerdì con inizio, 
‘alle 17.30 nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale maggiore (via Stupa- 
rich 1), si terrà un simposio su: 
«Aspetti di responsabilità professio- 
nale del medico». Alla riunione parte- 
ciperanno il prof. G. V. Giusti («Meto- 
dologia dell’accertamento tecnico 
della responsabilità professionale del 
medico sotto il profilo penale») e il 
prof. ‘A. Fiori («La responsabilità ‘pro- 
fessionale del medico sotto il profilo 
civile»), 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare: 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è dayve- 
to una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è ìn vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste, 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in.tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


(Italfoto) 


inattività aveva indotto 
parecchi cittadini a pensare 
che le intemperie avessero 
fatto un tale scempio del fab- 
bricato incompiuto. da impe- 
dire il proseguimento dell’o- 
pera. 1 
Invece, secondo quanto è 
stato reso noto, ci sì propone 
di consegnare fra non più di 
un. anno e mezzo, al massimo 
due, il palazzo finito al suo, 
destinatario, l’Irfop, Istituto 
regionale pet la. formazione 
professionale, che vi ospiterà 
la propria direzione centrale. 


BI ASILI DI SGONICO — Nelle 
scuola materne Comunali di Sgoni- 
co le lezioni termineranno il 25 
prossimo. Dal 26 al 30 si accette- 
ranno, dalle 8 alle 14 le iscrizioni 
all'anno. scolastico 1982/83 che 
avrà inizio il prossimo 1° settem- 
bre. Per iscriversi sono richiesti i 
certificati di nascita e di vaccina- 
zione. 


Valori religiosi 
negli Stati Uniti 
Domani sera, con inizio alle 18, 
‘nella sede di via Roma 15 dell’As! 
sociazione italo-americana, l’ec- 
clesiastico dott. Donald F. Shea, 
direttore negli Stati Uniti del Co- 
mitato nazionale repubblicano per 
gli ‘affari etnici e religiosi, terrà 
l’annunciata conferenza in lingua 
inglese sul tema: «Il ruolo della 
religione e i valori spirituali nella 
Società americana», 


Adulti e bambini 


Il Coordinamento donne/in- 
formazione ha in programma per 
le 18 di venerdì 11 nella sede di 
corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa, il primo di una serie di 
incontri con dibattito. sul tema: 
«Adulti e bambini: quando il rap- 
porto è violenza». 


versamento pedonale, un 
maggior controllo degli agen- 
ti di polizia urbana sulla velo- 
cità dei veicoli. (Seguono più 
di 20 firme). 


Telefonate 


a tassametro 


A nome di quasi tutti i pensio- 
nati, ringrazio la Sip che, nel- 
l’Anno dell’Anziano, ha deci- 
so di far loro un bel dono, 
mettendo il «tassamentro» 
sulle telefonate. 

Così, nelle melanconiche 
giornate invernali, quando 
l’inclemenza del tempo e gli 
inevitabili acciacchi che l'età 
generosamente elargisce, ci 
costringeranno a rimanere a 
casa, dovremo o rinunciare al 


piacere di una o più «ciacola-- 


de» con gli amici, o pagarle 
care! Pagamento che ci sarà 
leggero, perché... pensionati, 
e, molti, anche con la «mini: 
ma». Guglielmina Scarpa 


Richieste a Spadolini 

Ci scrive il prof. Italo Ga- 
brielli, rifacendosi a un’episo- 
dio che lo ha visto protagoni- 
sta il 31 maggio scorso, in 
piazza Unità, assieme al presi- 
dente del consiglio, Spadolini. 
E ricorda di avergli proposto 
«due azioni positive»: la visi- 
ta, oltre che alla Risiera, alla 
foiba di Basovizza e, dilà, una 
puntata al bosco Bazzoni per 
osservare il confine di Osimo 
e «giudicare». Quindi gli leg- 
geva una «lettera aperta» e, 
successivamente, gli chiedeva 
l'appoggio, già avuto da Perti- 
ni, per la ricostruzione del 
monumento a Sauro nella sua 
Capodistria. 


Artisti a Bilbao 


Con riferimento all'articolo 
pubblicato il 26 maggio nella 
terza pagina del «Piccolo» e 
riguardante la presenza degli 
artisti regionali alla mostra 
internazionale di grafica «Ar- 
teder 82» svoltasi di recente a 
Bilbao, mi sia consentito se- 
gnalare che è stata omessa la 
citazione del mio nome (Anni- 
bel), fra quelli degli artisti 
partecipanti. 

Una mia acquaforte ‘risulta 
riprodotta a pag. 444 del cata- 
logo ufficiale della mostra, se- 
zione incisioni. Grazie 'e cor- 
diali saluti. 


Sollecitazione 


Molte persone, che.come me 
cercano lavoro, nel mese di 
marzo hanno partecipato nel- 
la sede Usl di via Farneto alla 
selezione per incaricato tem- 
poraneo di cinque ‘posti di 
‘agente tecnico. Fino ad ora 
sono state assunte 11 persone 
ma la graduatoria deve essere 
tiveduta alla presenza di una 
rappresentazione sindacale in 
quanto si temono sperequa- 
zioni, specialmente per quan- 
to riguarda i primi classificati. 
Con la certezza di manifestare 
la volontà di tutti i conrorren- 
ti chiedo che tale revisione sia 
fatta nel più breve tempo pos- 
sibile. Laura Casagrande. 


Scolaresche grate 


Gli alunni della 1B della 
scuola media «Giuseppe Ca- 
prin» e gli insegnanti accom- 
pagnatori, ringraziano il grup- 
po speleologico San Giusto 
che ha dato loro la possibilità 
di conoscere la particella spe- 
rimentale del bosco Bazzoni 
affidata alle cure del botanico 
©Osvaldini, il quale li ha accol! 
ti con pazienza illustrando 
esaurientemente la flora. 


Gli alunni della classe VF 
della scuola elementare «Su- 
vich», sezione staccata di via 
Cantù, esprimono viva grati- 
tudine per l'occasione che è 
‘stata loro offerta di «scoprire 
alcuni interessantissimi 
aspetti dei servizi prestati 
dall’Arma dei Carabinieri», E 
ringraziano per la gentilezza 
‘con cui sono stati accolti du- 
Tante la loro visita alla caser- 
ma di via dell'Istria. 


Gili alunni, la preside e gli 


‘insegnanti, ‘della scuola «Ber- 


gamas» rivolgono un sentito 
ringraziamento alla Cassa di 
risparmio di Trieste che con 
squisita e abituale cortesia e 
generosità ha permesso la 
realizzazione di un lavoro di 
gruppo di studio dello svilup: 
po del rione di San Giacomo. 


Mostre d’arte 


nale la traccia della resa sculto- 

Tea è evidente nei disegni, dove le 

figure femminili hanno una corpo- 

teità dinamica e tridimensionale e 

dave il segno è morbido e modu- 
to. 


Nei rami lavorati, dove è ancora 
presente il soggetto femminile, le 
forme sono costruite in una manie- 
ra più bloccata, racchiuse ed 
imprigionate entro i limiti della 
lastra da una decisa linea di con- 
torno. La Fdllada usa la tecnica 
dello sbalzo, insistendo sulla resa 
cromatica del metallo impiegato (i 
piani lisci e luminosi, i solchi d'om- 
bra) e sull'andamento del segno; 
questo interesse prevale sulla ri- 
cerca espressiva nelle figure, che 
si trasformano in un motivo stiliz- 
zato di linee intersecate e contrap- 
poste. Il processo di stilizzazione 
dell'immagine diventa quindi l’ele- 
mento principale della composi- 
zione e l’obiettivo della ricerca 
della ‘scultrice, fino agli esiti più 
decorativi. 

L. S. 
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Claudia Raza 
alla Stadion 


Da sabato esporrà, nella galleria 
«Alla Corsia Stadion» di via Batti- 
sti, la pittrice Claudia Raza Flo- 
reancig, che predilige i paesaggi 
carsici, 

La mostra si inaugurerà alle 18 e 
sì potrà visitare nei giorni feriali 
dalle 10,30 alle 12.30 e dalle 17 alle 
20 sino al 24 prossimo. 
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CARMELO NINO TROVATO 
Rassegna personale 


fresco da una stanza all'altra 
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All'Universaltecnica 
condizionatori d'aria di ogni 
tipo: dall'impianto per 

vasti ambienti di lavoro 
(negozi, uffici) ai 
comodissimi «trasferibili» da 
una stanza all'altra, senza 
necessità di installazione. 
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Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


BORSA 
DELL’USATO 


Il POE 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 
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La classe, 
prima e dopo i tuoi 
vent'anni. 


es 


Beltrame, il più grande 
centro d'eleganza a Trieste: 
solo le Case più prestigiose, 

di cui vengono selezionate con 
cura le proposte migliori. 


Con la garanzia di un grande 
esperto: Beltrame. 
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” Beltrame 


. GLI OTTO NEGOZI BELTRAME, IN CORSO ITALIA 25: 
ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, BAMBINO; CAMICERIA; LINEA INTIMA; 
BOUTIQUE SIGNORA, BOUTIQUE UOMO E PELLICCERIA. 
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«LULU» A GENOVA E «LA CARRIERA DI UN LIBERTINO» A FIRENZE 


 Igrandi avvenimenti teatrali 


non cadono soltanto d'autunno 


Luminoso anche in Stravinskij l’astro nascente della cantante Cecilia Gasdia 


E chi l’ha detto, ormai, che i 
Grandi Avvenimenti teatrali 
siano di necessità legati alle 
tradizionali inaugurazioni au- 
tunnali? Ci.ha provato, con 
successo, nel campo della pro- 
sa, il «Piccolo Teatro» di Mila- 
no con quattro stagioni di fila: 
con «La Tempesta» di Shake- 
speare, con «Temporale» di 
Strindberg, con «L'anima 
buona di Sezuan» di Brecht, 
adesso con «Giorni felici» di 
Beckett, tutti firmati da Gior- 
gio Strehler, tutti andati in 
scena tra maggio e giugno. Ci 
stanno provando, oggi, anche 
gli Enti Lirici, più dei palco- 
scenici di prosa legati a tradi 
zioni obsolete. 

Alla «Scala» milanese, per 
esempio, a parte lo splendido 
«Lohengrin» inaugurale (sigla 
Abbado-Streheler, un bino- 
mio che rischia purtroppo di 
non ripetersi), gli unici avve- 
nimenti di una stagione non 
fortunata sono stati «La vera 
storia» di Berio, «I Troiani» di 
Berlioz (Prétre-Ronconi) e la 
ripresa di un autentico capo- 
lavoro scenico-musicale qual 
è l'edizione delle mozartiane 
«Nozze di Figaro» (Riccardo 
Muti-Giorgio Strehler): il tut- 
to in primavera avanzata, e il 
tutto, quel che più conta, a 
teatri sempre esauriti. 

Ma l'esempio, almeno par- 
rebbe, è seguito, e con succes- 
so. Per il melomane di questi 
giorni i due appuntamenti di 
rilievo, in attesa del «Vascello 
fantasma» spoletino, sono la 
«Lulu» di Berg al «Comunale» 
di Genova e «La carriera di un 
libertino» ((«The Rake's Pro- 
greess») di Stravinskij a Fi. 
renze. 

Della «Lulu» rimaneva il ri- 
cordo della sfortunata edizio- 
ne spoletina colpevole il «di- 
vo» Polansky, ma anche quel- 
lo della «Scala» nell’edizione 
integrale, ovverossia con il 
terz'atto completato e stru- 
mentato da Friedrich Cerha: 
sennonché il teatro genovese, 
questa volta, ha preferito op- 
tare per la traduzione italiana 
— affidata, e come al solito 
splendidamente attuata da 
Fedele D'Amico — piuttosto 
che per l’edizione in lingua 
originale, 

Corretta, medialmente cali. 
brata nei confronti dell’im- 
possibile indecifrabile parti- 


tura berghiana, direzione più 


che onesta di John Matheson, 
che se non è Boulez se la cava 
bene salvaguardando dispari- 
tà timbriche tra un'orchestra 
più che discreta e anche, se 
non soprattutto, badando a 
«farci» ascoltare Berg nella 
sua limpidissima purezza di 
suoni, grandiosi profeti di tut- 
to il secondo Novecento eu- 
Topeo. 

L'orchestra genovese, certo 
non eccelsa, a questa prova 
impervia, quasi disperata, 
l’ha seguito più che bene, e di 
questo va dato atto anche al 
sovrintendente Ragazzi. 

Prova ne è la scelata, per 
questa «Lulu», di un regista 
come Aldo Trionfo che ha in- 
ventato, complice lo sceno- 
grafo Giorgio Panni e la co- 
stumista Santuzza Calì (suoi 


Qualche «scoperta» 


a La Rochelle 


CANNES — Il decimo festi- 
val cinematografico di La Ro- 
chelle si svolgerà quest'anno 
dal 29 giugno al 10 luglio. 

In programma numerosi 
«omaggi» (a Norman MeLa- 
ren, Mrinal Sen, John Schle- 
singer e Tadeusz Konwicki) e 
la «scoperta» di nuovi cinea: 
Sti (Peter Del Monte; Gheor- 
ghi Dyulgherov): Uno speciale 
premio sarà assegnato alla 
rivista «Positif» che festeggia 
quest'anno. .il.suo 30.0 «com- 
pleanno», 


collaboratori abituali) una 
sorta di caravanserraglio do- 
ve il circo, i clowns, la Lulu- 
Pierrot (era la già ascoltata, 
nella stessa parte, Slavka Ta- 
skova), sono tutti borghesi 
condannati al loro inevitabile 
destino mortuario... 

Ma a Firenze, con Stravin- 
skij, non è che siamo, al di là 
delle apparenze, su di un altro 
pianeta. Come nel caso della 
«Lulu» berghiana, ci troviamo 
di fronte a una delle più alte 
opere del nostro secolo, quasi 
lo specchio del musicista rus- 
so, dello straordinario misce- 
latore musicale che ascolta (e 
cita) con apparente e studiata 
noncuranza Mozart e Rossini 
in un suo personalissimo mi- 
scuglio sofisticato e persino 
neoclassicista. 

Di fronte a questo capolavo- 
ro autentico, cinicamente 


denso di recitativi, arie, cori e 
duetti, belcanto e fiorituré, 
equilibrate simmetrie restau- 
rative, la bacchetta di Riccar- 
do, Chailly e la regia dello 
stranoto Ken Russel inedito 
come regista d’opera (i suoi 
«Diavoli» ma anche il suo 
«Ciaikovskij» erano in realtà 
dei film «musicali») si sono 
mossi nello spazio di un Sette- 
cento hoghartiano che di col- 
po trasborda nella Londra dei 
nostri anni, senza soluzione di 
continuità. Voglio dire che c’è 
un’eco lontana di Walter 
Scott ma c'è anche la disgra- 
ziata Tv d'oggi, la discoteca di 
<punks» e i rifiuti degli 
«slums», ci sono le metropoli- 
tane e le siringhe (un ricordo 
di Chéreau?), il retroterra 
«pop» che invade la morale 
illuministica dello splendido 
libretto di W. H. Auden, 


Ma questo Chailly, che ave- 
va alle spalle il grave peso-di 
sostituire una reclamizzata 
edizione Riccardo Muti- 
Joseph Losey, è un direttore 
con le carte in regola: sicuro 
negli attacchi (difficili), preci- 
so nel timbro attribuito all'or- 
chestra, liricamente preciso 
pur nella scabra incisività, 
tutta stravinskijana (mi ricor- 
do, bambino, dirigere lo stes- 
so Stravinskij), della sua pre- 
cisione, perfettamente asse- 
condato da una compagnia di 
canto da lui molto ben omo- 
geneizzata e nella quale spic- 
cava l’astro nascente di Ceci- 
lia Gasdia. Ricordatevi que- 
sto nome. Non è soltanto la 
fortunosa sostituta della Ca- 
ballé nella «Bolena» scalige- 
ra. Ne sentiremo parlare, e 
molto, fra molto poco. 

Giorgio Polacco 


UN PO? DI PUNK AL FESTIVAL ROCK DI BOLOGNA 


‘Bologna — Il gruppo punk inglese Exploited si è esibito come los 
finale del Festival rock italiano, 


tutti alzano la cresta 


;pite d’onore durante la serata 


vinto dal complesso Litfiba di Firenze. Nella foto Ansa, il 


cantante Wattie, coni capelli a cresta come il pubblico punk che gli sta davanti 


SABATO SULLA RETE UNO 


«Roma in saccoccia» 
omaggio a Trilussa 


Protagonista il cantante Lando Fiorini 


Lando Fiorini 


ROMA — Prende il via sa- 
bato 12 giugno, alle 21,45, sul- 
la Rete 1 Tv «Romain saccoc- 
cia», un programma in tre 
puntate dedicato a Trilussa, il 
più grande poeta romano 
dopo il Belli. 

Protagonista di «Roma in 
saccoccia» è Lando Fiorini, 
che ha voluto rendere omag- 
gio al poeta di Roma e dei 
romani, interpretando alcune 
poesie, cantando vecchie e 
nuove canzoni. © 

Fra gli altri interpreti: 
Olimpia Di Nardo; Manuela 
Gatti, Otello Berardi e Ga- 
briele Villa. La regia è di Sal- 
vatore Baldazzi, che non si è 
accontentato di riprendere al 
«Puff», il cabaret di Lando 
Fiorini, gli interni che gli ser- 
vivano alla sceneggiatura, ma 
è sceso nelle strade, nei vicoli, 
nelle piazze per far rivivere 
quegli anni in cui Tri (come 
gli amici chiamavano Trilus- 
sa) scriveva la verità, anche se 
camuffata da apologhi nei 
quali parlavano le bestie. 

Netturbini e botticelle, ge- 
neri in via di estinzione in una 
città che si meccanizza e affi- 
da al petrolio il suo traffico, 
rivivono in queste passeggia- 
te romane, insieme alle cele- 
bri osterie, tanto care a Tri- 
lussa, alle serenate, agli stor- 
nelli «a dispetto», in cui si 
cimentavano per ore ed ore i 
«poeti a braccio», alle beccate 
e alle battute mordaci di Ru- 
gantino, per il quale era «mejo 
perde ’n amico, che ’na bona 

risposta». 

E tutto o quasi si svolge a 
Trasteveré, dove si‘ trova il 
busto di Trilussa, accanto al 
quale si ‘avvia ogni puntata 
del programma. 


Diana Ross 


perde le staffe 


LONDRA — L'esasperata 
ricerca della perfezione ha 
giocato un brutto scherzo l’al- 
tra sera a Diana Ross, sul 
palcoscenico allestito al 
Wembley. 

La brava artista d’oltreo- 
ceano, eccitata anche dalla 
presenza del numeroso pub- 
blico (si calcola che allo spet- 
tacolo assistessero 9.000 spet- 
tatori) a un certo punto ha 
preso a inveire contro i tecnici 
del suono reputati non all’al- 
tezza della particolare situa- 
zione. 

Ovviamente la sfuriata non 
era sfuggita ai critici presenti 
che ne erano rimasti scanda- 
lizzati. Questi nei loro servizi 
non sono stati molto teneri, 


7 giorni alla TV 


CHI È YLMAZ GUNEY, IL REGISTA RIVELAZIONE 


Il vincitore di Cannes 
in Turchia è un bandito 


Ha diretto «Yol» dal carcere, da cui è evaso lo scorso ottobre 


CANNES — Da ragazzo, per 
poter partecipare ai loro gio- 
chi, faceva da cavallo ai figli 
dei ricchi. Gli mettevano un 
bastone in bocca come morso, 
e lui correva davanti, e loro 
dietro. 

«Un giorno il mio migliore 
amico, Ismael, che aveva sem- 
pre odiato fare il cavallo, si 
ammalò e morì. Più tardi il 
suo cadavere fu riportato al 
villaggio su un carro tirato da 
buoi. Da allora, non ho voluto 
più fare il cavallo», racconta 
YIlmaz Guney, 45 anni, il regi- 
sta turco che ha diviso con 
Costa-Gavras la Palma d’oro 
al Festival di Cannes. 

In Turchia, quest'uomo dal 
Volto scavato dalle sofferenze, 
e un eroe (per il popolino), e 
un bandito (per il regime mili- 
tare). Il film premiato «Yol», 
(«La strada»), lo ha ‘girato 


stando in carcere. Né ha potu- 
to curare il montaggio perché 
lo scorso ottobre è evaso, e da 
allora richieste di estradizio- 
ne arrivano in quei paesi in 
cui egli trova rifugio. 

«Yol» è la storia di cinque 
prigionieri che, in occasione 
di una festa religiosa, ottengo- 
no qualche giorno di permes- 
so per far visita alle loro fami- 
glie. Alcuni torneranno, altri 
no. 

«Non credo che la mia con- 
dizione politica abbia influen- 
zato la giuria», sostiene Gu- 
ney che deve scontare parec- 
chi anni per reati comuni e 
politici. 

Figlio di contadini curdi 
dall’esistenza movimentata 
(la madre fu costretta a lascia- 
te il proprio paese in seguito 
all'invasione delle armate za- 
riste nel'1914, il padre a causa 


Trieste, bella e crudele 


Un autunno di qualche an- 
no fa eravamo in Sacchetta. 
Tirava vento, l’aria luceva te- 
sa e trasparente e il mare, 
increspato dai refoli, si orlava 
di piccole creste bianche. La 
collina pareva scivolarvi den- 
tro, dorata nel luminoso river- 
bero del sole. All’amico vicino 
dissi senza pensarci su: «Dio 
santo, Trieste è ancora bella: 
forse moribonda come dicono, 
‘ma bellissima». E subito girai 
la testa, imbarazzato, quasi 
mi sentissi ridicolo avendo 
‘messo allo scoperto l’intimità 
dei miei pudori. 

Perché oso evocare questo 
episodio tanto minimo, e tan- 
to privato? Perché credo che, 
malgrado la conclamata de- 
cadenza e l’innegabile detur- 
pamento della città, anche ad 
altri sarà capitato, almeno 
Una volta negli ultimi anni, di 
sorprenderla in un istantaneo 
soprassalto, in un'immagine 
sopravvissuta, di flagrante 
bellezza; ed. anche ad altri 
‘sarà capitato di lasciarsi sfug- 
gire la\mia stessa esclamazio- 
ne, forse con lo stesso mio 
imbarazzo per aver ceduto al- 
l’insidia della stretta emotiva 


INTERVISTA CON BEPPE A TTENE, VICEPRESIDENTE DELL’ARCI 


Arrrivano gli Stones: dove li mettiamo? 
Se lo sapessimo, saremmo arcicontenti... 


Venticinque anni di vita, un 
milione e duecentomila iscrit- 
ti, un bilancio în pari di diver- 
si miliardì di lire, una struttu- 
ra estremamente articolata 
che le permette di operare nel 
campo dello sport e della mu- 
sica,'del cinema e del teatro, 
dei mass-media e di tutto 
quanto può essere ricollegato 
alla cultura e al tempo libero. 

Si chiama Arci, una sigla 
che sta.a indicare Associazio- 
ne ricreativa culturale italia- 
na, ed è la grande’ organizza- 
zione culturale legata ai due 
maggiori partiti della sinistra 
italiana. Neî giorni scorsi, ab- 
biamo incontrato il vicepresi- 
dente nazionale dell’Arci, il 
trentaduenne cagliaritano 
Beppe Attene. La prima do- 
manda non poteva che ri- 
guardare un tema di stretta 
attualità: la tournée dei Rol- 
ling Stones. 

— Arrivano gli Stones, e 
l’Italia non sa dove metterlì.... 

«Se devo dire la verità, io 


ISTITUTO D'ARTE DRAMMATICA 


Saggi all'Auditorium 
per trecento giovani 


Oltre trecento tra ragazzi e 
giovani si presenteranno al 
pubblico nei saggi finali del 
diciottesimo anno accademi- 
co' dell'Istituto d’arte dram- 
matica che si svolgeranno al- 
l'Auditorium. 

Questo il calendario: giove- 
dì alle 15.30 corsi ragazzi 
diretti da Emanuela Pesel; ve- 
nerdì, sempre alle 15.30, corsi 
ragazzi diretti da Omera Laz: 
zarì, e alle 20.30 corsi allievi 
diretti da Mimmo Lo Vecchio. 
Sabato alle 16.30 verrà rap- 
presentato lo spettacolo 
«Ciao Pinocchio» realizzato 
dal Teatro dei ragazzi diretto 
da Omera Lazzari. Lo spetta- 
colo è stato già rappresentato 
in anteprima a Klagenfurt. 
Sepre sabato, alle 20.30, gli 
allievi dei corsi di recitazione 
diretti da Mimmo Lo Vecchio 
presenteranno l’atto unico 
«Un’ora d'amore» di Josef 
Topol. 

Martedì 15 alle 15,30 saggio 
di balletti dei corsi di ginna- 
stica ritmica diretti da Gra- 
ziella Daltin de Ferra, interca- 
lati da un saggio del ‘corso 


d’inglese e da uno di quello di 
tedesco. 

Mercoledì 16 giugno al 
Ridotto del Verdi con' inizio 
alle 19 concluderà la sua atti- 
vità il coro esordienti diretto 
da Anna Stopper Crosilla. Du- 
rante la rappresentazione 
avrà luogo un intermezzo 
mimico presentato dal Teatro 
del mimo diretto da Claudio 
Viviani con la collaborazione 
di Susan Petri dal titolo «L’al- 
fabeto del mimo», già presen- 
tato con successo a Klagen- 
furt. Chiuderà la manifesta- 
zione il coro di voci bianche «I 
piccoli cantori della città di 
Trieste» diretto da Maria Su- 
sovsky Semeraro, che .il 22 
terrà un concerto a Gorizia. 

Anche il Teatro Laboratorio 
diretto da Liliana Saetti sta 
allestendo uno spettacolo 
sperimentale «Il tesoro del pi- 
rata Kid» di Fersen che andrà 
in scena a fine mese. 


MI PRESIDENTE AGIS — 
Franco Bruno è stato confer- 
mato presidente dell’Agis, 


Bette Attene 


penso che la tournée possa 
ancora saltare. A Firenze non' 
sanno come reggere all’im- 
patto di un milione di perso- 
ne, enon c’è nessuno in grado 
di assumersi îl rischio e la 
responsabilità dell’operazio- 
ne in prima persona. C'è poi 
da tener conto che eventuali 
incidenti în questa occasione 
chiuderebbero di nuovo il 
mercato italiano agli artisti 
stranieri per molti anni, co- 
m'è avvenuto nel ’76». 

— Quali sono le cause di 
questa situazione? 

vE chiaro che l'affare Sto- 
nes ha semplicemente portato 
alla luce problemi e inefficien- 
ze vecchi di anni. Adesso si 
pagano i ritardi dì un merca- 
to come quello italiano, che è 
nato e si è sviluppato in 
maniera distorta. Anche l’Ar- 
ci, con il suo ”’Cipiesse” (Cen- 


Opera di Rossini 


al Festival di Pesaro 


ROMA — «Edipo a Colono» 
di Gioacchino Rossini aprirà 
il Festival lirico di Pesaro 
1982, L’opera andrà in scena il 
26 agosto (Auditorium Pe- 
drotti) nell'edizione critica di 
Lorenzo Tozzi. 

E la prima volta che la tra- 
gedia di Sofocle e le musiche 
di scena di Rossini vengono 
rappresentate insieme. Il 
compositore pesarese, pur 
avendo ripreso e revisionato 
in età matura il manoscritto 
giovanile, non mise mai in 
scena il lavoro. 


tro programmazione spetta- 
colì — ndr), non ha potuto far 
altro che gestire e tentare di 
correggere le arretratezze di 
questo sistema». 

— Com'è cambiata, dal ‘57 
ad oggì l'Arci? 

«Siamo nati sulle ceneri 
delle Case del Popolo, e per 
anni siamo stati ‘controllati 
direttamente da Pci e Psi. I 
nostri cambiamenti sono stati 
originati dalla separazione 
progressiva fra società civile 
e società politica: in un paese 
nel quale il potere politico 
non ha maì privilegiato la 
cultura, l’Arcì si è trovata e si 
troverà sempre più ad espri- 
mere delle esigenze che i par- 
titi non sono în grado di Tap- 
presentare». 

— Fino ache punto Pci e Psi 
condizionano scelte e attività 
dell'Arci? 

«Lofanno in modo notevole, 
anche se non più come una 
volta. In fondo, l’Arci è nata 
come una forma di delega di 


questi due partiti per le attivi- 
tà ricreative e culturali. Il 
condizionamento esiste, an- 
che se in futuro l'Arci deve 
diventare un sistema di rap- 
presentanza di bisogni e di 
cultura, rinunciando alle 
ideologie». 

— Un vostro slogan era «Au- 
tonomia e decentramento». 


«Rocky Ill»: 


incassi eccezionali 


NEW York — «Rocky III», il 
film diretto scritto e interpre- 
tato da Sylvester Stallone, ha 
battuto molti record di incas- 
si durante lo scorso Weekend. 

Peri primi quattro giorni di 
proiezione di «Rocky III» so- 
no stati venduti biglietti per 
un valore di 16.015.408 milioni 
di dollari in 989 cinema negli 
Stati Uniti. Solo «Superman 
II» lo ha superato, incassando 
16,6 milioni di dollari nei pri- 
mi quattro giorni. 


Della prima hai parlato; a 
che: punto è il secondo? 

«Per me non ha senso il 
decentramento attraverso la 
distribuzione della produzio- 
ne culturale. Quella che è 
importante, invece, è la nasci- 
ta di una produzione cultura- 
le diffusa, attraverso i piccoli 
gruppi. E quello che stiamo 
tentando di fare con le scuole 
di musica, con i circuiti tea- 
trali di base, ai quali voglia- 
mo offrire una rete di appog- 
gio organizzativa. È questa, 
secondo me, la vera forma di 
decentramento». 

— Verrà mai risolto il pro- 
blema delle strutture per la 
musica dal vivo? 

«Il Conîì non concede gli 
impianti sportivi, quindi l’uni- 
ca via è rivalutare î piccoli 
spazi, magari i teatri-tenda 
da cinque o seimila persone. 
Ma questo richiede un’inver- 
sione di tendenza anche da 
parte degli organizzatori». 


©, più semplicemente, all’au- 
tomatismo d'un ben noto e 
consumato luogo comune del- 
la cui attendibilità, pertanto, 
sia giusto diffidare. 

Luoghi comuni, siamo al 
nocciolo. Trieste ne è da tem- 
po accerchiata: da fondati e 
superficiali, da orecchiati e da 
ricalcati su carta copiativa. 
Maestri in questo senso sono, 
‘ad esempio, i reportages della 
‘Tv che si rivolgono (e si sono 
rivolti in passato) alla nostra 
città e che — guarda caso — 
arrivano quasi sempre in con- 
‘comitanza con le tornate elet- 
torali. E allora, sotto con le 
analisi sulla fenomenologia 
della «diversità», sotto con la 
visita guidata nel «ventre» 
della Trieste politica, sociolo- 
gica, caratterologica, esisten- 
ziale, ecc. Oggi come ieri co- 
me domani. 

Non ha fatto eccezione. il 
servizio trasmesso giovedì 
scorso dalla seconda rete (il 
resoconto è già apparso nel 


‘nostro giornale), che Paolo 


Bolis ha preparato per la ru- 
brica «Dossier». Servizio, a di- 
re il vero, sobrio, pacato, svol- 
to prevalentemente col meto- 
do delle interviste a operatori 
‘economici, uomini politici, in- 
tellettuali, sindacalisti, ecc., 
ma, in sostanza, gemello di 
tanti altri che l'avevano pre- 
ceduto. 

Che cosa di nuovo e di origi- 
nale, infatti, ci ha rivelato, in 
rapporto alle realtà antiche e 
presenti, ai problemi d'ogni 
genere, alla crisi, agli umori e 
malumori della città? Quello 
che tutti sappiamo e sapeva- 
mo (e lo sanno ormai anche 
nel resto del Paese); quello 
che, magari nella variabilità 
di talune accentuazioni e sfu- 
mature, le indagini televisive 
hanno compitato più e più 
volte. 

Insomma cose note e rima- 
sticate come il Pater noster, o 
se vogliamo come quelle po- 
che parole, «Dio santo, Trie- 
ste è ancora bella», che talvol- 


Film festival 


a Montreal 


CANNES — Il sesto «Festi- 
val dei film del mondo» di 
Montreal si svolgerà quest’an- 
no dal 19 al 29 agosto. In 
programma un'ampia retro- 
spettiva del cinema spagnolo 
e dell'America latina, un 
omaggio ai cineasti del Que- 
îbec e del Canada, un «incon- 
tro» sui mezzi audiovisivi ed 
una selezione del cinema in- 
ternazionale. 


ta ci scappano di bocca n) 
subito, per pudore del luogo 
comune, o d’un possibile stra- 
bismo sentimentale, vorrem- 
mo mettere a severa discipli- 
na. Conla differenza, semmai, 
che nell'ottica delle inchieste 
"Tv c'è spesso, esplicita o sot- 
tintesa, una pregiudiziale cor- 
rettiva (o punitiva?), che suo- 
na pressappoco così: «Trieste, 
bella e crudele». 

Per concludere: il gioco va- 
leva la candela? Probabil 
mente no, ma non dimendi- 
chiamoci che: in settimana 
elettorale ogni scherzo vale. 

Ber. 


M FESTIVAL TARTINIA- 
NO — «Tartini, il suo stru- 
mento, la sua epoca» è il tema 
della dodicesima edizione del 
Festival internazionale ' del 
violino a Padova. Il Festivalsi 
è aperto nella chiesa di Santa 
Sofia (protagonisti: il violini- 
sta Jean Pierre Wallez e il 
chitarrista Alexandre La- 
goya) e si concluderà il 2 
luglio nello stesso luogo con 
«I solisti veneti», diretti da 
Claudio Scimone. 


di una vendetta), Guney è 
nato ad Adana. 

Per poter studiare ha fatto i 
‘mestieri più vari, vetturino, 
guardiano di vigneti, com- 
messo viaggiatore. Mentre se- 
gue all'università di Istambul 
un corso di diritto e di econo- 
mia, pubblica su un giornale 
Tacconti che sono considerati 
sovversivi. Ha solo 21 anni, e 
da quel momento non farà 
che entrare e uscire dalle pa- 
trie galere. 

Condannato una prima vol- 
ta a sette anni e mezzo, quan- 
do è rimesso in libertà diventa 
sceneggiatore e quindi inter- 
prete dei personaggi che in- 
venta. «I miei eroi sono sem- 
pre stati i poveri che cercano 
una ragione di vita», ricorda. 

Si mette nuovamente. nei 
guai con la polizia perché dà 
rifugio ad alcuni ricercati. 
Condannato a dieci anni di 
carcere, esce nel 1974 per 
un’amnistia generale. Qual- 
che mese dopo, un oscuro epi- 
sodio lo riporta dietro le 
sbarre. 

Viene accusato di aver ucci- 
so un giudice durante una lite 
sul set delsuo film «Inquietu- 
dine». Proclama la propria in- 
nocenza, ma viene condanna- 
to a 18 anni di carcere. Segui: 
ta comunque a lavorare an- 
che nella sua cella. Program: 
ma i suoi film, scrive le sce- 
neggiature, sceglie gli autori, 
delega a rappresentarlo sul 
set come registi i suoi più 
fidati collaboratori. E quando 
qualcuno sbaglia, lo licenzia; 
Usa il cinema come arma poli- 
tica, 

Come hanno reagito al suo 
paese dopo la conquista della 
Palma d’oro? «Ci sono state 
reazioni opposte», risponde. 
«C’à chi ha capito che il mio 
film farà conoscere nel mondo 
le condizioni del popolo turco, 
e chi come il Governo, non ha 
mancato di diffamarmi pre- 
sentandomi all’opinione pub- 
blica come un bandito». 

Yol» uscirà in Italia in 
‘autunno, e Guney è stato invi- 
tato a presentarlo. ) 

Maurizio Fossi 


BTOURNÉE — Il gruppo 
rock inglese «A certain ratio» 


è in tournée in Italia, dal 81 


maggio, sino al 5 giugno. Gli 
«A certain ratio» giungono 
sulla scia del successo ottenu- 
to dall'album «Sextet», 


«GROG» DI FRANCESCO LAUDADIO 


Apologo sulla potenza 
dei mezzi audiovisivi 


Sandra Milo 
ROMA — Un film satirico- 
grottesco sulla potenza dei 
mezzi audiovisivi nel forgiare 
la coscienza delle masse è 


Gli appuntamenti 


L’«Insieme vocale» del Verdi 
protagonista in San Silvestro 


Giovedì 10 giugno alle ore 
20.30, concerto straordinario 
alla Basilica di San Silvestro 
dell’«Insieme vocale del Tea- 
tro G. Verdi». Giulio Cannata 
tenore, Mario Dolene tenore, 
Paolo Loss baritono ed Ermi- 
nio Amori basso, artisti del 
Coro del Teatro «Verdi» di 
Trieste, svolgono in questa 
città, attività musicale preva- 
lentemente come dipendenti 
dell'Ente lirico, ma gli interes- 
si musicali di questo «quar- 
tetto» tuttavia non si limita- 
no al campo della lirica, essi 
spaziano dal canto gregoriano 
alla polifonia antica e con- 
temporanea, dalla musica vo- 
cale da camera a quella popo- 
lare. 

La prima presentazione in 
pubblico di questa formazio- 
ne risale al luglio del 1981 
preceduta da un intenso lavo- 
ro di ricerca e di studio, L'«In- 
sieme vocale» si è esibito nel- 
l’ambito della regione ‘susci- 
tando ampi consensi dalla cri- 


tica e dal pubblico. 

Il Gruppo, che opera nel. 
l’ambito delle attività promo- 
zionali del Teatro «G. Verdi» 
nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, nella suggestiva Basi- 
lica di San Silvestro propone: 
<Vexilla Regis» di G. Dufay, 
«Quia dixi» di ©. Di Lasso, 


«Though Philomela lost her 
love» di Th. Morley, «Madon- 
na, io v'amo e taccio» di C. 
Festa, «Fia mia cara» di V. 
Belaver, «Imitazione del ve- 
neziano» di O. Vecchi, «Pava- 
na» di T. Arbeau, «Ay linda 
amiga» di anonimo spagnolo, 


Concerto 


in Chiesa 

Questa sera alle 20 nella 
chiesa della Madonna del Ma- 
Te (piazzale Rosmini) concer- 
to del coro giovanile della 
Glasbena matica diretto da 
Stojan Kuret. All’organo Hu- 
bert Bergant. 


Carlo Muscatello 
Saggio finale 
del «Tartini» 


Questa sera, alle ore 21, 
presso l’Istituto Germanico di 
cultura, via Coroneo 15, avrà 
luogo il nono saggio-finale de- 
gli allievi del conservatorio di 
musica G. Tartini dei corsi di 
viola, pianoforte, fagotto, vio- 
lino, clarinetto, tromba dei 
‘professori Maurizio Malari- 
dotti, Massimo Gon, Gilberto 
Grassi, Angelo Vattimo, Gior- 
gio Brezigar, Ginetto Pompei, 
Roberta Lantieri, Italo De- 
silia. 

Interverranno anche gli al- 
lievi del corso di collaborazio- 
ne pianistica della professo- 
Tessa Giana Ghezei. 

L'ingresso è libero. 


Proiezioni 


all'Italo-francese 


Oggi, con inizio alle ore 18 e 
20.15 alla Cappella, verrà 
proiettato il film «Juliette et 
V'air du temps» del regista R. 
Gilson. La pellicola che viene 
presentata in edizione origi- 
nale francese ha come inter- 
preti principali Agnès Cha: 
teau e Jacques Zanetti. 


CONCORSO POLIFONICO 


Tre cori regionali 
in lizza ad Arezzo 


La commissione artistica 
del Concorso polifonico inter- 
nazionale D’Arezzo ha reso 
noti i cori ammessi all’edizio- 
ne trentennale ‘della manife- 
stazione, che si terrà dal 25 al 
29 agosto 1982. ‘ 

Dall’estero verrà per la pri- 
ma volta un coro giapponese 
e dopo undici anni partecipe- 
Tà nuovamente un complesso 
statunitense, 

Gli altri paesi rappresentati 
sono: Belgio, Bulgaria, Ceco- 
slovacchia, Filippine, Germa- 
nia Occidentale, Grecia, Ju- 
goslavia, Polonia, Romania, 
Spagna, Svezia e Ungheria. 

Nove sono i cori italiani am- 
‘messi al concorso. La maggio- 
ranza proviene dal Nord: Cu- 
neo, Trento, Pordenone, Trie- 
ste e Gorizia. Le uniche due 
eccezioni sono costituite dal 
coro di San Giovanni Valdar- 
no (Arezzo) e dal coro di Porto 
Torres (Sassari), quest’ultimo 
vincitore per il canto grego- 
riano nell’edizione del 1978. 

Dei complessi regionali che 
parteciperanno al «D'Arezzo» 


il coro femminile «Jacob Ar- 
cadelt» di San Canzian d'I- 
sonzo (Gorizia) concorrerà 
nella categoria dei cori fem- 
‘minili e del canto gregoriano; 
il coro «Gottardo Tomat» di 
Spilimbergo (Pordenone) si 
esibirà nella rassegna di can- 
to popolare e nella categoria 
cori misti da camera. 

Infine, il gruppo Pueri can- 
tores del Piccolo coro di San 
Giovanni (Trieste) partecipe- 
rà al concorso nella categoria 
dei cori di voci bianche. 


Arrestata 


Susan Anton 


LOS ANGELES — Tempi 
duri per i divi di Hollywood 
che sembrano incappare piut- 
tosto. frequentemente nei ri- 
gori della legge. L'altro giorno 
è toccato all'attrice cinemato- 
grafica Susa Anton fermata 
dalla polizia di Los Angeles 
dopo essersi andata a schian- 
tare con la sua auto contro 
un’altra vettura ferma. 


attualmente in lavorazione a 
Cinecittà. È intitolato «Grog» 
e segna l’esordio nella regia di 
Francesco Laudadio. 

Nel corso di una conferenza 
starhpa il neo regista ha detto 
che lo spunto gli è stato dato 
da tre avvenimenti trasmessi 
in diretta dalla Tv e cioè dalla 
tragedia di Vermicino, dall’at- 
tentato a Reagan e dal tenta- 
tivo di colpo di stato in 
Spagna. 

«Grog” è un apologo sulla 
potenza del mezzo televisivo 
— ha detto Francesco Lauda- 
dio — più in particolare è un 
esempio della straordinaria 
capacità della televisione di 
trasformare in spettacolo’ 
qualsiasi avvenimento, anche 
il più tragico, ripreso in ’di- 
retta”. Ma il mio film non 
vuole esprimere giudizi mora- 
li ma solo mostrare come la 
televisione può influire sull’o- 
pinione pubblica portando di- 
rettamente nelle ‘case di mi- 
lioni di telespettatori le reali 
emozioni di un gruppo di per- 
sone sequestrate da due mal- 
viventi». 

Il film «Grog» di Francesco 
Laudadio, è incentrato sulla 
telecronaca «in diretta dalla 
casa del sequestro» che man 
mano assume i toni di un 
gigantesco inarrestabile spet- 
tacolo tragicomico con inter- 
Viste a sequestrati e seque- 
stratori, agli «esperti in stu- 
dio» ed a parenti, amici e 
vicini di casa, aspiranti inter- 
mediari, presentatori di varie- 
ta del sabato sera, poliziotti, 
giustizieri improvvisati, tutto 
con la regia occulta, ma non 
troppo, della ditta pubblicita- 
Tia «Grog», che sponsorizza la 
rete televisiva. 

‘Interpreti principali della 
Vicenda, che si svolge nell’ar- 
co di una sola notte, sono 
Franco Nero, Gabriele Ferzet- 
ti, Omero Antonutti, Cristina 
Pascual, Eros Pagni, Sandra 
Milo, Franco Javarone, Clau- 
dio Cassinelli, Christian De 
Sica. 

Sandra Milo ha tenuto a 
precisare che non si tratta di 
un suo ritorno al cinema ma 
di una parentesi in quanto 
continuerà a lavorare, anche 
nel prossimo anno, in televi- 
sione nella rubrica «Mixer» 
che le ha dato notevoli soddi- 
sfazioni. 

«Grog» è prodotto dalla 
cooperativa Filmeoop presie- 
duta da Giampiero Ricci. 


Martedì, 8 giugno 1982 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
1440 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.15 
19.10 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Lî inviteresti tu? 


Tg 1 - Flash. 


— Telegiornale. 
20.40 


Oltre\i pianeti. Preludio allo spazio. 


Manon, dal romanzo dì F. Prévost. 2.a puntata. 
Oggi al Parlamento. 


Colloqui sulla prevenzione. Il tumore della donna. 
Tutti per uno. Huckleberry Finn. 
Happy circus. Happy days: «Ilparco è in pericolo». 


Astroboy. Astroboy contro Atlas. 

Tutti per uno. Codice non segreto. 
Spaziolibero, i programmi dell’accesso. 
Colorado: Le ali della morte. 

Calcio: Italia-Sporting Braga. 


Questo secolo. Viaggio negli anni che contano: 1935 


e dintorni. E arrivata la bufera. 


22.00 
23.25 


Anteprima estate. 


Telegiornale— Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


23.45 Scegliere il domani. Che fare dopo la scuola dell’ob- 
bligo. 

TV RETE 2 

12.30 Merdiana, înformazioni, testimonianze, consigli e 
materiali d'uso per chi sta în casa e fuori. Ieri, 
giovani. 

13.00) Tg 2 - Ore tredici. 

13.30 Dalle elementari alla media: psicomotricità e han- 
dicaps. 

14.00 Il pomeriggio. Frate Indovino. L'opinione di Vitto- 
rio Emiliani. 

14.10 Tecnica dì un colpo di stato. 2.a puntata. 

15.25 Scuola - Teatro e ritorno. Un'esperienza di collega- 
mento fra tecniche teatralì didattiche in una classe 
elementare. 

16.00 L'uovo mondo nello spazio - Galaxy Express 999. 

16.55 Mondiale! 

7.45 Tg 2 - Flash. 

17.50 Tg 2 - Sportsera — Dal Parlamento. 

18.05 Apemaia. 

18.30 Animali d’Europa. Montagne d’uccelli. 

18.90 Cuore e batticuore. Hanno sparato a Norman. 

19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.40 Intre sul Lucky Lady. Film, regia dî Stanley Donen. 

22:35 parer variabile, settimanale di turismo e tempo 

ibero. 

23.20 Tg 2 - Stanotte. 

TV RETE 3 (regionale) 

16.50 Invito. Tuito di... Lilla Brignone. ; 

18.30  L’orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica. 

19.00. (Tg 3. 7 > 

19.30 Tv 3 Regioni, cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume. 

20.05 IL problema dell'energia. L'energia nucleare. 

20.40 La Biennale di Venezia 1981. 

21,40 Anatomia di un vulcano. 

22,391 1193; 

Radiouno Almanacco: Avvenimenti del re: 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 11, 
12, 12, 14, 17, 19.23. Onda verde - 
Messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 7,58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 18, 18.58, 
20.58, 22,58. — 6: Segnale orario; 
6.03; Almanacco del Gr1; 6.10, 
7.40, 8.45: La combinazione mu- 
sicale; 7.15: Gr1 Lavoro; 7,30; 
Edicola del Gr 1; 0.02; 10.03: Ra- 
dioanch'io 82; 11,10: Da Milano, 
tuttifrutti; 11.34: Pane verde 95, 
di Nino Palumbo, regia di G. D. 
Vaccari; 12:03: Via Asiago tende; 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma. 
ster; 14.28: Che giorno era quel 
giorno?; 15: Errepiuno; 16.50: Il 
paginone; 17.30: Master under 


18; 18.05: Divertimento musica- - 


le; 18,38: Spaziolibero, i pro- 
grammi dell'accesso, alcolisti 
uomini; 19.25: Ascolta silfa sera; 
19.30: Radiouno jazz; 20 Ore 
venti su il sipario (10.a serata) 
«Vento rosso»; 20.50: Canta Chri- 
Sstian; 21: Musica dal folclore; 
21,25: Le quattro parti della me- 
la; 21.52: Vita da... uomo; 22.22; 
Autoradio flash; 22.27: Audio- 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da Radiouno - 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30, — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 8.05: I giorni; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 8,45: Sintesi dei 
‘programmi; 9: Figli e amanti, di 
D.H. Lawrence, regia di M. Sca- 
glione (6.2 p.), al termine il primo 
e l’ultimo; Robert Paleorm; 9.32, 
10.13, 15.15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr2 Sport; 11.32: Dse: 
Senza sosta per il mondo (4.a 
trasmissione); 11.56: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Ho iniziato così; 
13.41: Sound-Track; 15.30: Gr2 
Economia - Bollettino del mare; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32: 
Esempi di spettacolo rediofoni- 
co: I fioretti di San Francesco, al 
termine: Le ore ‘della musica; 
18.45: Il giro del sole; 19.50: 
Mass-Music; 22: Cità notte: Mila- 
no; 22,20: Panorame parlamen- 
tare; 22.35: Bollettino del mare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre. — 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concer- 
to del mattino; 7.30; Primapagi- 
na; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Dse: Storie della musica 
di danza (3.a); 17.30: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Da Torino: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Gesto strumen- 
tale e ritmo; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto ‘di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vi- 
cine; 12: Trenta minuti con...; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Mitteleu- 
ropa come frontiera (5.a - repli- 
ca); 14: Gran teatro dell'opera 
lirica; 14,45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia (Almanacco - Notizie dal- 
VItalia e dall'estero - Cronache 
locali.- Notizie sportive); 15.45: 
Folkl-studio (replica); 16.15: 
Quindici minuti con... 

Programmi in lingua slovena. 
"7. Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 


cente passato; 8.45: Schizzi mu- 
sicali (nell'intervallo: 9.30, Leg- 
giamo insieme); 10: Gr e Rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to; 11.30: Orizzonti meridiani - 
Pagine scelte; 12: Corrisponden- 
za culturale - L'annotazione - 
Musica leggera; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14,10: L'angolino dei 
ragazzi: «Le favole più belle per i 
piccini»; 14.30: Motivi senza pa- 
role; 14.55: La nostra lingua; 15: 
‘Magazzino musicale; 16: Ricordi 
di un giornalista partigiano; 
16,35: Evergreen; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Eroine nel teatro: Ferdo 
Kozak «Vida Grantova»; 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


"7: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 8,50: 
Muratti music; 9.30; Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.15: L'orchestra della 
‘Riv di Lubiana; 10.30: Notizia- 
Tio; 10,32: L'oroscopo-musica; 
10,45: Mosaico; 11: Zig zag; 11.10: 
Scuola, infanzia educazione; 
11,20: Flash; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Noti- 
ziario; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Superclassifica; 
15: Musica oggi; 15.30: Notizia- 
rio; 15.33: Notiziario in lingua 
tedesca; 15.36: Pomeriggio sere- 
no; 16: I cantautori; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.45: Canta il coro 
"Tre Pini di Padova; 17: Voci del 
nostro tempo; 17.10: Casadei; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Calendarietto, dal mondo 
della musica e dell’arte; 18: Sce- 
na pop jugoslava; 18.30: Canta 
‘Pupo; 18.45: I grandi della musi- 
ca classica; 19.15: Juke box; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30; Confine aperto, trasmis- 
sione in'lingua slovena; 18: In 
Studio con noi; 18.05: Tg notizie; 
18.30: La scuola, Kranj 1981: ras- 
segna del film documentaristico 
dei non allineati: gli incas (Perù), 
redonda (Cuba); 19: Atletica leg- 
gera, Celje: memoriale skok; 
19.30: In studio con noi, punto 
d’incontro: due minuti, manife- 
stazioni culturali, zig zag; 20.15: 
Tg tuttoggi; 20.30: Film; 22: Tg 
tuttoggi; 22.10: La squadra dei 
mondiali di calcio 1982; 22.30: 
Jazz sullo schermo, odprta meja, 
confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena. 


Telefriuli 


11: Dottor Killdare, telefilm 
con Richard Chamberlaine; 
11.25: Ironside, telefilm, con 
Raymond Burr, Don Mitchell, 
‘Don Golloway, Barbara Ander- 
son; 12.20: Rubrica d’informazio- 
ne medica; 12.45: Telegiornale, 
edizione meridiana; 13: Love 
American style, telefilm; 13.25; 
La grande vallata, telefilm con 
Barbara Stanwich; 14.25: Assal- 
to al furgone blindato, telefilm; 
15.20: I ragazzi della porta ac- 
canto, telefilm; 15.45: Cartoni 
animati; 18.25: La crociera di 
miele, telefilm; 18.55: Amore in 
soffitta, telefilm; 19.20: Orosco- 
po, ora esatta; 19.30: Telegiorna- 
le; 19.55: Friuli sport; 20.10: I. 
Investigatori associati, telefilm; 
20.40: La regina dei pirati, film; 
22.30: Invito a teatro: Il teatro 
brillante francese. «Il misantro- 
po e l’auvergrat» di Labiche; 24; 
Tronside, telefilm con Raymond 
Burr. 


ai 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 «Le avventure di cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «I banditi della città 
fantasma». Film. 


19.00 «Il mondo ride». Co- 
miche. 

19.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 


20.00 «Le avventure di cam- 
pione». Telefilm. 

20,30 «Inferno al penitenzia- 
rio». Film. 

22.00 «Guerra di gangster». 
Film. ì 


Telequattro 


13: Super Gattiger, cartoni 
‘animati; 13.30: Sulle strade della 
California, telefilm; 14.20: «Ulis- 
se», film; 18: Cartoni animati di 
Hanna e Barbera; 18.30: Kimba 
il leone bianco, cartoni animati; 
18.55: George, telefilm; 19.20: 
Operazione sottoveste, telefilm; 
19.45: La fabbrica di Topolino, 
cartoni animati di Walt Disney; 
20.15: Fatti e commenti; 20.40: I 
peccati di Peyton Place, tele- 
film; 21.30: «Sono fotogenico», 
film commedia di Dino Risi con 
‘Renato Pozzetto ed Edwige Fe- 
nech (1980); 23.15: Fatti e com- 
menti; 23.30: La donna bionica, 
telefilm. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; 10: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10.30: Telefilm della serie I fal- 
ciatori di margherite: «Una ca- 
duta provvidenziale»; 10.55: Ru- 
brica; 11: Telefilm della serie 
Una famiglia americana: «Com- 
pleanno felice»; 11.55: Rubrica di 
‘cucina; 12: Bis, gioco a premi 
quotidiano condotto da Mike 
Bongiorno; 12.30: Naranjto: 
«Perduti nell'’Amazzonia»; 13: 
Cartoni animati Ape Maia: «Il 
ragno Tella»; 13.30: «Aspettando 
il domani», teleromanzo; 14: 
«Sentieri», teleromanzo; ‘14.45; 
«Non siate tristi per me», film 
con Margareth Sullivan e Nata- 
lie Wood; 17: Cartoni animati; 
18.30: Popcorn, spettacolo musi- 
cale; 19: Telefilm della serie 
Enos; 20: «Aspettando il doma- 
Ni», teleromanzo; 20.30: Telefilm 
della serie Dallas: «L'ombra del 
passato»; 21.30: «Il sole nella 
stanza» film con Sandra Dee e 
Peter Fonda; 23.30: Calcio spa- 
ziale: «Gli eroi del Mundial»; 
0.30: «Cella 23 a un passo dalla 
morte» film con Max Phipps e 
Dennis Miller - Telefilm della 
serie Hawaii squadra cinque ze- 
ro: «L’ostaggio». 


Tele Antenna 


17: Inizio trasmissioni; 17.05: 
«Pronti a uccidere» della serie 
Tris d’assi; 17.55: «Il mondo che 
desidero» della serie Crisis; 
18.45: Cartoni animati; 19.15: 
Medicina in casa a cura di F. 
Costantinides; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie; 20.30: «La centra- 
le del terrore» telefilm della serie 
Tris d’assì; 21.20: «Fiesta e san- 
gue» film; 22.50: Millemaglie; 23: 
Tele Antenna Notizie. . 


Rdf 


14,30: I programmi del giorno; 
14,35: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.40: Le prime del cinema; 
14,50: «L'incredibile dott. Hogg», 
telefilm; 15.15: «Culastrisce no- 
bile veneziano» film con Marcel 
lo Mastroianni e Claudia Mori; 
16.50: Tg Flash; 17: «Sidestreet» 
telefilm; 17.50: Il selvaggio mon- 
do degli animali: «Cacciatori néi 
buchi corallini - Lo specialista»; 
18.40: «Squadra antiscippo» film 
con Tomas Milian e Maria Rosa- 
tia Omaggio; 20.05: Cartoni ani- 
mati; 20.15: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.18: Rdf Giornale; 
20.40: «Da Berlino l'apocalisse» 
film con Ugo Pagliai e Margaret 
Lee; 22.15: Tg Flash; 22.30: «Bel- 
lo .come un Arcangelo» film con 
‘Lando Buzzanca e Paola Borbo- 
Ni; 0.05: Rdf Giornale; 0.10: I 
programmi del giorno; 0.15: Il 
notturno della Raf. 


Antenna 3 


12.30: Cartoni animati; 14: Po- 
meriggio insieme; 15: «Fbi» tele 
film; 15.45: «Provaci ancora Len- 
ny» telefilm; 16.10: Tom e Jerry e 
Felix; 16.30: Marine boy, cartoni 
‘animati; 17: Bim bum bam, car- 
toni animati; 18,30: Benvenuta 
‘sera; 19.30: «Provaci ancora Len- 
ny» telefilm; 20: «Belle e Seba- 
stien» cartoni animati; 20,30: 
«Cannon» telefilm; 21.30: Il gial- 
lo del martedì a cura di Leo 
‘Pasqua: «La casa del peccato 
mortale» di Peter Walker», con 
Anthony Sharp, Susan Penhali- 
gon; 23.30: «La figlia del diavolo» 
film di Jannot Szwarec, con Shel- 
ly Winters e Joseph Cotten. 


Triveneta 


9.30: La squadra dei sortilegi, 
telefilm; 10.20: I grandi perso- 
naggi, documentario; 10.50: Il te- 
soro degli olandesi, telefilm; 
11.10: Operazione commandos, 
film; 12.40: Almanacco; 12.50: 
Zaborgar, telefilm; 13.20: Andia- 
mo al cinema; 13.30: Calcio bra- 
siliano; 14:20: Avventure negli 
‘abissi, cartoni; 14.50: Campiona- 
to italiano di baseball; 16: Fuori- 
legge del Kansas, film; 17.30: Av- 
venture negli abissi, cartoni; 18: 
Q.P. Coupon, replica; 20.30: Il 
sergente Rompiglioni, film; 22; 
«Serengeti non morirà; 23.30: 
Almanacco; 23.40: Landrù, film. 


Rtr 


12.50: Jossie e Pussycat, dis. 
anim.; 13.15: Super auto match 
5, dis. anim.; 13,40: Musicale; 14: 
«Chubasco», film; 17.30: Pome- 
riggio dei ragazzi; 18.30: Love 
Boat, telefilm; 19.30: Informazio- 
ne Rtr: telecarlino sera, notizie 
‘economiche, notiziario artigiani, 
‘ascom notizie; 20: Veneto sette; 
20.30: Film; 22: Love Boat, tele- 
film; 22.55: The Bold Ones, tele- 
film. Informazione Rtr: Teletar- 
lino sera, notiziario artigiani, 
‘ascom notizie. 


REGISTA ERIPRANDO VISCONTI 


Ci voleva un nano 
per «Male d’amore» 


Il film è ambientato durante la Grande guerra 


ROMA — Eriprando Visconti 
ha cominciato a girare il film 
«Male d’amore» che è ambien- 
tato durante la guerra 1915- 
1918 in una casa di tolleranza 
per handicappati. 

Visconti ha detto di voler 
Tappresentare l’amore di un 
adolescente ed. i suoi primi 
tormenti per una ragazza cru- 


dele, ospite della casa che si 


trova in una piccola città sul 
confine tra l’Italia e l'Impero 
austriaco e quindi in mezzo al 
conflitto. 

Altri temi del film sono 
quelli della violenza della 
guerra, dei bombardamenti e 
della crescita di un ragazzo 
ventenne che ha un problema 
enorme: è rimasto basso di 
statura, nano, 

«La scelata dell'attore pro- 
tagonista è stata molto diffici- 
le — ha precisato Eriprando 
Visconti — perché mi ha tenù- 
to impegnato per un anno. 
L'ho cercato prima nei vari 
circhi italiani, francesi e tede- 
schi e inglesi ma senza fortu- 
na. Finalmente a Los Angeles 
ho trovato un giovane attore 


Oggi sul piccolo schermo 


nano, Jimmy Briscoe, che ri- 
sponde pienamente alle esi- 
genze del copione». 

«Poiché il mic intendimen= 
to è di farne un film interna- 
zionale lo giro interamente in 
inglese perché solo così potrà 
avere la possibilità di venire 
presentato in Gran Bretagna, 
negli Stati Uniti e in tutti i 
mercati anglosassoni — ha 
precisato il regista — dato che 
oggi esclusivamente con un 
prodotto a livello internazio- 
nale si possono ammortizzare 
i notevoli costi di produ- 
zione». 

Eriprando Visconti è anche 
coproduttore, del film perché 
ritiene ‘che «il regista debba 
avere delle responsabilità sia 
sul costo del film che sulla 
ricerca dei capitali ed è perciò 
che nei miei ultimi quattro 
film sono stato produttore 0 
coproduttore», 

Altri interpreti di «Male d’a- 
more» sono la francese Natha- 
lie Nell, Remo Girone, Leo- 
nardo Treviglio, Antonio Mar- 
sina, Elizabeth Vaza, Leopol- 
do Trieste, Cesare Barbetti. 


In tre sul Lucky Lady 


«Questo secolo» (Rete 1 - 
ore 20.40) — Viaggio negli an- 
ni che contano: 1935 e dintor- 
ni, di Enzo Biagi, regia di 
Luciano Arancio. 6 puntata: 
«E arrivata la bufera». Gli 
anni Trenta si chiudono tragi- 
camente con l’entrata in guer- 
ra della Germania e dell’Ita- 
lia. Si conclude il viaggio di 
Biagi con le testimonianze di 
Camilla Ravera, Primo Levi e 
il regista Frank Capra. 

ENI 


«Anteprima estate»(Rete 1 
- ore 22) — Dal teatro Ariston 
di Sanremo, presenta Pippo 
‘Baudo. Regia di Luigi Bonori. 
Tra i partecipanti: Luca Bar- 
barossa, Roberto Vecchioni, 
Riccardo Cocciante, Milva, 
Demis Roussos. 

CORRE 

«Dse: Scegliare il domani» 
(Rete 1- ore 23.45) — «Che fare 
dopo la scuola dell’obbligo?», 
di Mario Finamore e Adriana 
Martinelli. Regia di Finamo- 
re. 7.a puntata. 

Mok 

«In tre sul Lucky Lady» 
(Rete 2 - ore 20.40) — Settimo 
film della serie «Gente comu- 
ne superstar - I nuovi divi del 
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cinema americano», a cura di 
Pietro Pintus. Interpreti: Liza 
Minnelli, Gene Hackman, 
Burt Reynolds. Diretto nel 
1975 da Stanley Donen (il re- 
gista di «Sette spose per sette 
fratelli»). Si tratta di un alle- 
gro film avventuroso sull’A- 
‘merica dei primi anni Trenta, 
in pieno proibizionismo. 
Ax * 


«Biennale di Venezia 1981» 
(Rete 3 - ore 20.40) — Per il 
concerto del martedì, dal «Fe- 
stival internazionale di musi- 
ca contemporanea» va in on- 
da la suite da «Lou Salomé» 
per soli coro e orchestra diret- 
ta da Giuseppe Sinopoli. 

Ria» 

«Anatomia di un vulcano» 
(Rete 3 - ore 21.40) — Scritto e 
diretto da Stuart Harris. Do- 
cumentario sull’eruzione del 
Mount St. Helen, Stati Uniti. 


BI PRIVATE IN. BELGIO — 
Un progetto di legge per disci- 
plinare la pubblicità. delle 
Tadio private è stato presenta- 
to alla Camera belga. Prevede 
la proibizione dei messaggi 
per certe categorie di prodotti. 


nacti DI) 


[| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) undicesimo concer- 
to. Recital della pianista Margari- 
ta Hòhenrieder, Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) dodicesimo concerto. 
Recital della pianista Margarita 
Hòohenrieder. Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). x 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17.30, 19.15, 21.30: (ultimo 
spettacolo all’aperto, tempo per- 
mettendo). «Loulou» di Maurice 
Pialat, con Gerard Depardieu, Isa- 
belle ‘tuppert e Guy Marchand. 
Dal Festival di Cannes una travol- 
gente «toria d'amore. I visione. 
Colore. V.m. 18 anni. Ultimi giorni. 
EDEN. Oggi riposo. Domani ore 
18: «L'esorcista». 

FENICE. Riposo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Segretaria 
particolare cercasi». Ragazze 
straordinarie in un film porno sen- 
sazionale! V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Una risata lunga un film: «Vieni 
avanti cretino» con Lino Banfi. 
Regia di L. Salce. 

MIGNON, 16 ult. 22.15: «Herbie 
sbarca in Messico». L'ultimo diver- 
tentissimo film di Walt Disney vi 
farà sguazzare in un mare di risate, 
banane e corride, 

NAZIONALE. 16.15 ult. 22.15: 
«Pleausure (Lust)», dalla serie dei 
capolavori erotici di Lasse Braun 
‘arriva: «Il regno dei sensi», inter- 
pretato da Hanette Haeven, Sere- 
na e Jamie Gillis. V.m. 18 anni. Il 
settimana. 

RITZ. Ore 17, 19.30, 22. Torna «Il 
cacciatore». L'opera di Michael Ci 
mino Premio Oscar ’79 con R. De 
Niro e Mary! Streep. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30, A eccezionale rì- 
chiesta proseguono per la terza 
settimana le repliche di «Paradi- 
Se». Technicolor. Grande succes- 
so. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 17. A richiesta ripren- 
dono in questo locale le repliche 
del grande successo comico «La 
casa stregata» con R. Pozzetto e 
G. Guida. Per tutti. Technicolor. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16.30. Nel momento 
‘più bello della vita... nel momento 
più intenso dell'amore... «Sul lago 
dorato». Tre premi Oscar. Migliore 
interpretazione di Katherine Hep- 
bum, di Henry Fonda, di Jane 
‘Fonda. Migliore musica. 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 17, 18.20,20.10, 
ult. 22: «Bronx 41.0 distretto poli- 
zia», con Paul Newmann. V.m, 14 
anni, 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: Technicolor. Charles Bron- 
son è «L'uomo del confine». 


.ALCIONE. (Tel. 796162). 16, 18, 20, 


22: «Io e Caterina». Una godibilis- 
sima commedia con Alberto Sordi, 
Edwige Fenech, Catherine Spaak. 
Spirito, sano umorismo. Un diver- 
timento continuato. 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel 
820530). Ore 17.30, 19.45, 22: «La 
ragazza di Nashville» di Michael 
Apted con Sissy Spacek premio 
Oscar 1981. 

RADIO. Ore 15.30, ult. 21.30, «Ac- 
tion in love». Superporno con 
John-Holmes, l'uomo più dotato 
del mondo, Severam. viet. min. 
anni 18. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Ari- 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala): «Loulou» di Maurice Pialat, 
con Gerard Depardieu, Isabelle 
Huppert e Guy Marchand. Dal 
Festival di Cannes una travolgen- 
te storia d'amore. l.a visione. Colo 
re. V.m. 18. Ultimi giorni. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Speed cross», ìl film dalle 
1000. emozioni con Fabio Testi, 
Vittorio Mezzogiorno e Daniela 
Poggi. 


GORIZIA 


VERDI. Riposo. Domani, 18-22; «Il 
gatto a nove code». Un film di 
Dario Argento, a colori. V.m. 14 
‘anni. 

CORSO. 18-22: «...e tu vivrai nel 
terrore!», con C. Macoll, D. War- 
beck. Colori. V.m. 18 anni. 
VITTORIA. Riposo. Domani 17.30- 
22: «Quella pornoerotica di mia 
moglie». A colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Le confidenze 
di Sandra». A colori. 


| PRINCIPE. 18: «Uno scomodo te- 


stimone» con William Hurt. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


GRADISCA 


EDEN, 19.30-21.15: 


Boogie». 


«Roller 


SARÀ PRONTO PER IL 1983 


Un «kolossal» della Rai 


ispirato a « 


ROMA — «Quo vadis? il 
romanzo di Henryk Sienkie- 
wicz che narra le persecuzioni 
di Nerone contro i cristiano 
sarà un kolossal televisivo. La 
rete uno della Rai inizierà 
infatti entro l’anno la realizza- 
zione di un film di 6 ore ispira- 
to a «Quo vadis?» che la Sacis 
distribuirà in tutto il mondo e 
per il quale ha già avuto 
richieste da più di 20 paesi. 

Il regista Franco Rossi 
(Eneide, Giovane Garibaldi, 
Odissea) ricostruirà negli stu- 
di di Cinecittà la Roma dei 
cristiani e la Roma imperiale 
di Nerone e Petronio. 


La vicenda del «Quo va- 
dis?» infatti racconta i violen- 
ti contrasti tra il mondo paga- 
no rappresentato appunto da 
Nerone e da Petronio e il na-. 
scente cristianesimo, con pro- 
tagonisti oltre all’apostolo 
Pietro, Licia, il gigantesco Ur- 
sus che la protegge dalle insi- 
die dei pagani e il nobile Vini- 
cio sempre più conquistato 
dalla fede cristiana e dall’a- 
more per Licia. 

Sarà un grande affresco su 
quel periodo realizzato in ma- 
niera spettacolare e con un 
costo che si aggira tra i 5-6 
miliardi di lire. 

Molti degli esterni saranno 
realizzati nei luoghi stessi 
narrati dall'autore di «Quo 
vadis?», le catacombe, alcuni 
dei più celebri monumenti 
romani, ecc. 


Le riprese del film inizieran- 
no entro la fine dell’82 e dure- 
ranno 4-5 mesi e due-tre mesi 
durerà il lavoro di edizione. Il 


uo vadis?» 


film sarà quindi pronto alla 
fine del 1983 e avrà un cast 
internazionale ‘di grande ri- 
chiamo. 


«Antifestivalieri» 


a Castellana Grotte 

MILANO — «Festival degli 
antifestivalieri»: così è stata 
definita dagli organizzatori la 
rassegna canora, che si terrà a 
Castellana Grotte (Bari) dal 
10 al 12 giugno prossimo e alla 
quale parteciperanno giovani 
cantautori e noti cantanti ita- 
liani che, per una precisa scel. 
ta, non accettano di parteci. 
pare ai tradizionali Festival 
musicali. 

Il 27 giugno la «Rete due» 
della Rai trasmetterà la regi- 
strazione della sintesi delle 
tre serate, con tutti i cantanti 
della serata conclusiva ei pri- 
mi due classificati fra i giova- 
ni dell’11 giugno. 

Il cantante che risulterà 
avere venduto il maggior nu- 
mero di dischi fra i «big» e i 
due giovani della trasmissio- 
ne del 27 giugno (la selezione 
si farà sulla base dei dati di 
vendita. discografici, forniti 
dalla Siae, relativameni: al 
periodo fra il primo luglio e il 
31) dicembre ’82) avranno, nel 
prossimo marzo, uno «show» 


a propria disposizione di 40 | 


minuti sulla «Rete due», che 
potranno autogestirsi con 
ospiti e personaggi di propria 
scelta. 

Al «vincitore» sarà assegna- 
to il «Trofeo Ilford», dal nome 
della ditta che ha sponsoriz- 
zato la manifestazione. 


e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


MIS MOGLIE MI STA 
DS PERCHE? 


VOOLE UN RATIO SUL 
RETRO; PERCY. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ell'insieme è probabile una giornata non 
facile, molto variabile nell’umore, nei senti- 
‘menti, nelle azioni. Avete buone possibilità per 
iniziare qualcosa di nuovo, per avere interessi 
originali, tutto dipende dall’impegno, dalla 
grinta personale. Prudenza la prima decade. 


Ate una giornata piacevole e positiva se 
aprete contenere le ambizioni e restare nei 
limiti del buon senso anche nelle circostanze 
più fortunate. Per alcuni una sorpresa, un 
guadagno insperato o una conquista sentimen- 
tale porterà momenti di allegria e felicità. 


‘n paio di influenze incrociate possono esser 

causa di ostilità, di imprudenze o di situa: 
zioni nevrotiche: sdrammatizzate le piccole 
contrarietà, evitate caparbietà e malignità, 
tanto vostre quanto altrui, e approfittate delle 
numerose occasioni favorevoli. 


ontrattempi o problemi di carattere fami- 

liare possono mettere un po’ în crisi alcuni 
di voi: non tentate di risolverii con la forza, 
siate invece un po’ pazienti, oltre che prudenti, 
e distraetevi, cercate la compagnia distensiva 
di persone che vi vogliono bene. 


‘n conflitto tra desideri e doveri, tra senti- 
mento e ragione può creare qualche 
momento di tensione e di incomprensione tan- 
to nell'ambiente di lavoro quanto nei rapporti 
interpersonali in genere. Riposate, distraetevi e 
non perdete la calma con chi vi irrita. 


NA speranza di modificare una situazione 
o di convincere una persona potreste esser 
indotti a fare delle promesse che non siete in 
grado di mantenere: evitate soluzionì compro- 
mettenti, non mettetevi su strade imbarazzanti 
se non pericolose. 


BILANCIA 
to) 


U? po’ di calma vi sarà utile per sopportare 
qualche traversia. Avrete dei momenti in- 
teressanti e positivi ma non pretendete di 
conquistare la luna e di cambiare il mondo, 
siate un po’ prudenti e dedicatevi con pazienza 
ai soliti impegni, ai soliti affetti. 


23-0422-10 


e avete pianeti nella prima decade qualcosa 

‘può cambiare nel vostro ambiente quotidia- 
no o nelle vostre abitudini. Valutate con atten- 
zione e freddezza le circostanze e non cedete le 
‘armi, difendete i vostri interessi e diritti. Non 
trascurate la salute. 


Siate attivi ma non esponetevi troppo, state 
‘attenti a non bruciare l'esito di situazioni 
peraltro positive con il nervosismo e con dubbi 
e tentennamenti, cercate piuttosto l'appoggio 0 
i consigli di una persona saggia, esperta... e 
possibilmente influente. 


otete cercare di avviare nuove collaborazio- 

ni sul piano lavorativo ma organizzatevi 
bene e soprattutto siate diplomatici e pazienti 
nella vita sociale, nei rapporti con gli altri, 
Utilizzate al meglio le vostre relazioni e cono- 
scenze. Sempre prudenza e calma. 


MA asonie ‘un periodo stimolante ma com- 
plesso, pieno di alti e bassi, e dipende da 
voi, dalla vostra situazione psicologica non 
lasciarvi prendere la mano da certi eventi, non 
sfarfalleggiare troppo e occuparvi con serietà 
anche delle faccende pratiche. 


21-10 20-2 


(re verso l'avvenire, fate nuovi proge*- 
ti ma accettate anche qualche critica, vi 
&iuterà a rendere concreti e realizzabili quelli 
che rischiano di rimanere solo desideri. Salute e 
sistema nervoso consigliano una vita più rego- 
lare e tranquilla. 


LE DUE RUOTE 


PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 0 
ciao - bravo - ..SÌ. 

una gradita sorpresa! 


con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ" APERTO - VIA ZORUTTI 30 {Palazzetto dello sport) TRIESTE - Tel. 744247 


ORIZZONTALI: 1 Piatti per portare piatti - 6 La lascia la 
nave in navigazione - 10 Fu ucciso da Carlotta Corday -- il La 
maggior festa di dicembre - 13 Umorismo sarcastico - 14 
Muraglioni dei porti - 15 Nome di donna... pulita - 16 Celebre 
Brigitte del cinema - 18 Vigore, forza di volontà - 19 Intacca i 
denti - 20 Andate in breve - 21 La tocca chi approda - 22 Sigla di 
Cremona - 23 Sono uguali in barba - 24 Getti d'acqua negli 
spogliatoi - 25 In nessuna occasione - 26 Ha Damasco per 
capitale - 27 Sigla di una Mutua - 28/Il nome della Welch - 30 
Animale domestico - 31 Stefano che fu aiutante di campo di 
Garibaldi - 32 Il nome di Bosè - 33 Fornello per alchimisti - 35 
Sforacchia il legno - 36 Ha Des Moines per capitale - 37 Musa 
dell'astronomia. 

VERTICALI: i Spettacolo con la soubrette - 2 Fratello di 
Mosè - 3 Dominique attrice - 4 Gabbione per i polli - 5 
Preposizione semplice - 6 Materia con molte date - 7 Per niente 
fredde - 8 L’antica Troia - 9 Iniziali di Einstein - 10 Misura di 
pressione - 12 Cavi sulle navi - 16 La famiglia di Annibale e 
Amilcare - 17 Contiene incenso.- 19 Il nome di De Mille - 21 
Cerca di difendersi dalle cornate - 22 Prudenza - 24 Contrappo- 
sta a notturna - 25 Pronti per essere raccolti - 26 Donna 
pellerossa - 27 Francoise scrittrice - 29 L'ultimo chiudela scena 
- 30 Scampagnata - 33 Preposizione articolata - 34 Simbolo del 
rutenio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 analisi; 6 mops; 10 Eire; 11 nomea; 12 corrida; 15 
Dean; 16 Erei; 17 Ermes; 19 Lio; 21 lassù; 23 lo; 24 autentici; 27 anestesia; 
29 CS; 30 edita; 31 fio; 33 inani; 35 Cisl; 36 rosa; 38 operaia: 40.odore; 41 
Enel; 42 Gina; 43 frenata. 

VERTICALI: 1 ancella; 2 aereo; 3 Liri; 4 IRI; 5 Sede; 6 modesta; 7 
omessi; 8 Pea; 9 sana; 13 Orione; 14 Arles; 18 mania; 20 tutta; 22 uccisi; 24 
Asinara; 25 Teano; 26 isolata; 28 Edison; 31 fiala; 32 grog; 34 iper: 35 cren; 
37 odi; 39 ENE, 


# COSA C'È DI NU 


lito e Weitiy 
Boenbacig 


VIA MAZZINI, 46 TRIESTE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


MENTRE CGIL, CISL E UIL RATIFICANO LO SCIOPERO GENERALE DEL 25 GIUGNO 


IL PICCOLO 


i il governo presenta i conti 


Dopo settimane di polemica sul disavanzo pubblico Spadolini dovrebbe rendere noti i dati 
del deficit dello Stato nella riunione dei ministri economici - Si riunisce anche l’Intersind 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre da una 
parte Cgil, Cisl e Uil oggi rati- 
ficano lo sciopero generale di 
otto ore già proclamato per il 
25 giugno (ieri ne ha discusso 
la segreteria), dall’altra il go- 
verno presenta finalmente i 
conti. 

Dopo settimane di polemi- 
ca sul disavanzo pubblico 
Spadolini nell'odierna riunio- 
ne dei ministri economici, do- 
vrebbe rendere noti i dati uffi- 
ciali sul deficit pubblico. Sul- 
l'entità da tempo circolano 
voci diverse, l’unico elemento 
certo è che senza drastici cor- 
rettivi, il limite dei 50 mila 
miliardi di disavanzo fissato 
dal Governo, sarà certamente 
superato. 

Quella di oggi sarà una gior- 
nata importante anche per un 


Scala mobile: 
De Michelis 
critica 

la Confindustria 


MILANO — «Quello che vi 
ha portato alla decisione di 
disdettare l'accordo sulla sca- 
la mobile è un ragionamento 
da estremisti, da gruppo 
maoista, gli argomenti sono 
dello stesso tenore di quelli 
usati nel '69 da Carniti. Avete 
cercato lo scontro frontale 
proprio ora che, per la prima 
volta dopo anni, il sindacato 
aveva accettato il discorso 
delle ”’compatibilità”’». 


In questi termini il ministro 
delle partecipazioni statali 
Gianni De Michelis si è rivolto 
al vicedirettore generale della 
Confindustria Carlo Ferroni 
al termine di una giornata di 
studio su «Strategia e pianifi- 
cazione - Problematiche per 
la media impresa», organizza- 
ta a Milano dalla «Idom» (As- 
sociazione impresa domani) e 
dalla «Price Waterhouse». 


La polemica tra il ministro e 
il rappresentante degli indu- 
striali emersa già nella rela- 
zione di De Michelis, è andata 
articolandosi con la risposta 
di Ferroni e ha avuto anche 
una «coda» al termine dei la- 
vori, al di fuori delle pareti 
della sala congressi della Ca- 
riplo, dove la riunione si è 
tenuta. 


altro motivo: l’Intersind, che 
riunirà la giunta, dovrà pren- 
dere posizione sia sulla scala 
mobile che sui rinnovi con- 
trattuali. Contemporanea- 
mente, come si è detto, il 
direttivo di Cgil, Cisl e Uil si 
riunirà per ratificare la deci- 
sione di uno sciopero generale 
di 8 ore per il 25 giugno con 
manifestazione a Roma, come 
protesta perla decisione della 
Confindustria di disdire gli 
accordi sulla scala mobile. 


AI termine della riunione 
dei ministri ‘economici dun- 
que, si conosceranno le cifre 
esatte del deficit pubblico e 
dalla consistenza dello «sfon- 
damento del tetto» dei 50 mi- 
la miliardi dipenderà anche la 
portata delle contromisure 
che il governo adotterà. 

Se come affermano in molti, 


il deficit marcia oltre i 65 mila 
miliardi, la manovra del go- 
verno sarà segnata da ulterio- 
ri severi tagli alle spese e da 
sensibili manovre fiscali. Oggi 
sarà avviata la discussione 
sulle misure, ma la «stanga- 
ta» arriverà probabilmente 
alla fine di giugno, quando il 
consiglio dei ministri varerà il 
bilancio di assestamento. 

L'altra forte preoccupazio- 
ne di Spadolini è legata all’ac- 
crescersi della tensione tra le 
parti sociali dopo la disdetta 
della scala mobile da parte 
della Confindustria e il ritar- 
do nell’inizio delle trattative 
contrattuali. A questo propo- 
sito occorre vedere quali sa- 
ranno le decisioni che prende- 
rà la giunta dell’Intersind, 
l'associazione che raggruppa 
le aziende pubbliche. 


Nei giorni scorsi Spadolini 
ha cercato di premere sul pre- 
sidente Massacesi, perché 
dalle imprese pubbliche giun- 
gano dei segnali in grado di 
sdrammatizzare la situazione. 
E secondo Spadolini, l’Inter- 
sind dovrebbe fare due cose: 
non seguire la Confindustria 
sulla via della disdetta della 
scala mobile e avviare al più 
presto il negoziato per i rinno- 
vi contrattuali. 


Massacesi, che personal- 
mente vorrebbe seguire una 
via diversa, sarà probabil- 
mente costretto a uniformarsi 
alle decisioni dell'esecutivo. 
La Confindustria che domani 
dovrebbe rendere note alcune 
proposte di modifica della 
scala mobile, non vede di 
buon occhio la pressione del 
governo sull’Intersind. 


Se effettivamente l’associa- 
zione delle imprese pubbliche 
dovesse seguire i «suggeri- 
menti» governativi il rischio 
dell’isolamento per l’organiz- 
zazione degli industriali pri- 
vati diverrebbe reale in quan- 
to anche la Confagricoltura 
ha scelto una strada meno 
conflittuale, accettando di in- 
contrarsi con i sindacati per 
discutere di rinnovi contrat- 
tuali. 

Per il vice presidente della 
Confindustria Mandelli, «se 
l’Intersind dovesse accettare 
l'invito del governo a non di- 
sdire la scala mobile, sarebbe 
una violenza che il governo fa 
alle leggi dell'economia. Vor- 
rebbe dire cioè che sarebbero 
legittimate le aziende che ten- 
dono a perdere ancora.di più». 


Giuseppe Sanzotta 


i 


INVESTIMENTI PER 3 TRAGHETTI E 5 ALISCAFI 


La Finmare avrà 
otto nuove navi 


Destinate ai collegamenti con le isole tirreniche 


ROMA — Nuovi investi 
menti per costruire tre tra- 
ghetti e cinque aliscafi sono 
stati decisi per potenziare i 
servizi delle tre società regio- 


. nali, Toremar, Caremar e Si- 


remar del gruppo Finmare 
che operano tra il continente 
e gli arcipelaghi minori del 
‘Tirreno. Sono inoltre allo stu- 
dio altri interventi per miglio- 
rare l'offerta del trasporto del- 
la Tirrenia, che gestisce in 
prevalenza le linee marittime 
con Sardegna e Sicilia. 

In particolare una maggiore 
qualità dei servizi marittimi 
del gruppo nel settore delle 
prenotazioni sarà raggiunta 
quando diventerà operativo il 
progetto «Sigma», varato con 
la collaborazione dell’Alitalia, 
della Tirrenia, delle Ferrovie 


dello stato, della Stet e della 
Banca nazionale del lavoro. 

Tra il 1976 (anno in cui pre- 
se l’avvio il piano pluriennale 
di ristrutturazione del gruppo. 
Finmare) e il 1981, la Finmare 
ha investito 615 miliardi per 
rinnovare la flotta delle Tirre- 
nia e delle altre società regio- 
nali. 

In questi cinque anni nelle. 
società che operano nel Mez- 
zogiorno i passeggeri sono 
passati da 4 milioni 296 mila a 
8 milioni 522 mila (più 73 per 
ento). 

Sempre dal 1976 al 1981 il 
trasporto auto ha segnato un 
incremento del 154 per cento, 
mentre il trasporto merci è 
aumentato del 122 per cento 
sulle linee delle isole maggiori 
(Tirrenia). 


SI È CONCLUSO CON UN FALLIMENTO IL TENTATIVO DI CONCERTARE LA POLITICA MONETARIA 


Tra le spaccature uscite da Versailles 
anche quella tra Spadolini e Andreatta? 


Il ministro del Tesoro ha quasi disertato il vertice in polemica con il presidente del Consiglio 


VERSAILLES — Il tentati- 
vo di varare un accordo di 
concertazione monetaria trai 
sette paesi industrializzati è 
sostanzialmente fallito. Il do- 
cumento finale del vertice di 
Versailles ed i suoi allegati si 
limitano infatti ad affermazio- 
ni abbastanza generiche sul- 
l'argomento che doveva esse- 
re uno dei capisaldi del «sum- 
mit» al quale, alla vigilia, ve- 
niva attribuita un’importan- 
za decisiva, tanto da parago- 
narlo ad una nuova Bretton 
Woods. 


In realtà è bastato poco per 
capire che gli Stati Uniti (e 
con loro în definitiva anche la 
Germania) non intendevano 
modificare la loro posizione: î 
rapporti di cambio li fa il 
mercato, la stabilità dei cam- 
bi si raggiunge dunque quan- 
do le economie dei singoli 
paesi convergono, cosicché il 
mercato divenga omogeneo. 

Ai paesi come la Francia e 


l’Italia che insistono per otte- 
nere una politica interventi- 
sta contro l’erraticità dei 
cambi (in realtà contro l’erra- 
ticità del dollaro) gli Usa han- 
no continuato a rispondere di 
mettere ordine nelle loro eco- 
nomie interne, dì non insegui- 
re, come ha fatto la Francia, 
politiche di sviluppo e di în- 
cremento dell'occupazione in 
un periodo di bassa congiun- 
tura e di alta inflazione, di 
non sprecare risorse, come fa 
l’Italia, per alimentare un di- 
savanzo pubblico di parte 
corrente sempre più insoste- 
nibile. 

Questa dunque è stata la 
posizione, puntualmente con- 
fermata dal segretario al te- 
soro americano, Donald Re- 
gan, l’unico che ha parlato 
con chiarezza e ripetutamen- 
te aî giornalisti. Il ministro 
del tesoro italiano, Nino An- 
dreatta, non è invece mai sta- 
to visto nei saloni riservati 


PER AGEVOLARE LE INIZIATIVE COMMERCIALI 


«Ufficio» in America 


della Grandi motori 


TRIESTE — La Grandi mo- 
tori Trieste ha annunciato 
che dal 1.0 giugno è diventata 
operante la società «GmT of 
America Corporation», recen- 
temente costituita dalla stes- 
sa GmT per agevolare lo svol- 
gimento delle sue iniziative 
commerciali sul mercato sta- 
tunitense. 

Da oltre un anno infatti due 
ingegneri dello’ stabilimento 
di San Dorligo della Valle 
operano a Standford (Usa) do- 
ve la GmT sta cercando di 
reperire nuovi mercati. Per 
poter partecipare alle gare 
d'appalto americane è però 
necessario essere rappresen- 
tati da società che devono. 
sottostare alla legislazione 
americana. Per questo moti- 
vo, anziché creare un ufficio 
commerciale, la GmT ha pre- 
ferito costituire la società 
«GmT of America corpora- 


tion», i cui compiti dunque 
saranno molto limitati. 

Il mercato americano non 
ha offerto finora — mancando 
appunto una società di rap- 
presentanza ad hoc — degli 
sbocchi alla produzione della 
GmT, né la costituzione della 
nuova società significa che 
siano già stati conclusi dei 
contratti. 

Ma si tratta comunque di 
una mossa che dimostra l’in- 
teresse dell’azienda del grup- 
po Iri-Fincantieri per il mer- 
cato statunitense, sul quale 
spera di poter collocare tanto 
i suoi motori diesel e a gas, 
nella gamma di potenze uni- 
tarie da 600 a 40 mila kW, per 
impieghi marini (sia civili che 
militari), industriali e ferro- 
viari. 

Presidente della «GmT of 
America corporation» è l'ing. 
Mario Carchidio. 


La vita nel porto 


La conclusione 
del convegno 
su assicurazione 


e risarcimento 


TRIESTE — Sotto la dire- 
zione di Lugi Geraci e Carlo 
Amigoni, si sono concluse le 
due giornate del convegno di 


studiosi della Rc-Auto, orga-. 


nizzato dall’Automobile club 
‘Trieste. 

Agli interventi di venerdì 
hanno fatto seguito relazioni 
riguardanti i rapporti tra dan- 
no e risarcimento dopo la de- 
penalizzazione del novembre 
1981. 

Gli intervenuti, circa una 
‘ventina (tra gli altri Geri, Pa- 
dovini, Maturo, Bellussi, 
Gampeis, Drigani, Gugliel- 
mucci, Lo Cuoco, Sansone, 
Del Lago, Perale), si sono sof- 
fermati sui temi della qualifi- 
cazione di «terzo», della ge- 
stione del rapporto assicurati- 
vo, della ripercussione della 
svalutazione e del danneggia- 
mento straniero. 


Mi CHIUSURA — L’Aeg- Te- 

lefunken ridurrà la produzio- 
ne nel settore della consocia- 
ta Zanker di Tubinga. 


alla stampa nell’«orangerie» 
della reggia di Luîgî XIV, pro- 
babilmente contrariato per 
l'andamento dei lavori e — 
secondo ‘alcuni — anche a 
causa di qualche difformità di 
vedute con il presidente del 
Consiglio. 


Sta di fatto che Spadolini, 
nella sua conferenza stampa 
successiva alla conclusione 
del vertice, visibilmente stan- 
co per l’ininterrotto lavoro di 
due giorni, ha replicato sec- 
cato a chi gli chiedeva come 
mai Andreatta non fosse con 
lui (c’era invece îl ministro 
degli esteri Colombo); «An- 
dreatta non c'è, comunque ci 
sono io che rappresento îl go- 
verno. Sono il presidente del 
Consiglio». 

Il vertice con le sue spacca- 
ture, che il documento conclu- 
sivo cerca di nascondere, po- 
trebbe dunque avere accen- 
tuato anche qualche divisione 
all’interno del governo. 

La questione monetaria, 
dunque, è restata irrisolta. 
Tuttavia il documento conclu- 
sivo del vertice consente, con 
la sua studiata ambiguità, dì 
essere letto in chiave ottimi- 
stica: esso parla infatti di 
«più stretta cooperazione tra 
le autorità che rappresentano 
le valute del Nord America, 
del Giappone e della Cee. E 
l'allegato sugli impegni inter- 
nazionali nel settore moneta- 
rio afferma addirittura al 
punto 5 che î sette paesi sono 
«pronti, se necessario, a ricor- 
rere agli interventi sui merca- 
ti dei cambì per contrastare 
condizioni non ordinate». 


Una maggiore prudenza nei 
rapporti economici con l'Urss 
e più in generale con ì paesi 
dell'Est sarà intanto adottata 
dai sette paesi industrializza- 
ti. Unimpegnoin questo senso 
è contenuto nel documento 
finale del vertice di Versailles. 
In particolare i sette hanno 
deciso di migliorare il sistema 
di controllo delle esportazioni 
di prodotti strategici verso le 
aree del’Est. Sì tratta dei pro- 
dotti già oggi sottoposti a con- 
trollo tramite il «Cocom» e di 
altri prodotti che dovranno 
essere identificati che, sia pu- 
re potenzialmente, possano 
essere destinati ad usi mili- 
tari. 


Servizi per 
il Centro-America 

Dall’area centroamericana- 
Caraibi-Colombia-Venezuela 
arriva in Italia circa il 20 per 
cento del caffè consumato 


nella nazione. Purtroppo ì col- 
legamenti marittimi fra Trie- 
ste e il settore sopraindicato 
sono miseri. Verso la Colom- 
bia e Venezuela possiamo 
contare su due servizi mensili 


della Jugolinia (agente Age- 
mar) e della Navigazione D’A- 
mico di Roma (agente Tripco- 
vich). 

Certe imprese di navigazio- 
ne che scalano i porti del Nord 


Movimento navi 


i 


Trieste 


Navi in arrivo: «Kaethe Johan- 
na» (greca), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco contenitori, sbarco ma- 
gnesite, prov. Haifa, orm. Molo 
VIUV; «Hewuan» (egiziana), ag. 
Audoly, imbarco rotaie e varie, 
prov. Alessandria, ‘orm. Riva 6; 
«Slarin» (jugoslava), ag. Mediter- 
ranea, imbarco varie, prov. Tunisi, 
orm. Riva 9; «Ibn Jubair» (egizia- 
na), ag. Audoli, sbarco filati da 
Alessandria, orm. Riva 3; «La 
Paix» (Libano), ag. Marlines, im- 
barco varie, prov. Beirut, orm. Ri- 
va 1A; 


Navi in partenza: «Apollonia» 
(albanese), ag. Amat, dest. Duraz- 
zo, «Meringa» (panamense), ag. 
Martinoli, dest. mare; «Pelka» 
(greca), ag. Boss, dest. Pireo; «Jaz- 
mine» (israelita), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Haifa. 


Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoly, lavori testa 
Molo I, «Apollonia» (albanese), ag. 
Amat, imbarco varie orm. Riva 17; 
«Gianakis» (greca), ag. Daddamat, 
imbarco palet magnesite, orm. Ri- 
va 14; «Humel II» (libano), ag. 
Martinoli, attesa partenza, orm. 


Riva 12; «Meringa» (panamense), 
ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. Molo I; «Fenix» (libano) ag. 
Daddamar, lavori, orm. Molo III; 
«Pelka» (greca), ag. Boss, imbarco 
varie, orm. Riva I; «Serena» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
lattice, orm. Riva 31, «Li Shui» 
(cinese), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. Molo V; «Esquilino» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, testa molo V; «Liutomer» 
(Gugoslava), ag. Mediterranea, 
‘sbarco caffè e cacao, orm. Riva 63; 
«Jazmine» (israeliana), ag. Adria- 
tic Shipping, sbarco imbarco con- 
tenitori e carrelli, orm. Molo VII; 
«Lira» (italiana), ag. Tarabocchia, 
sbarco carbone, orm. Molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, imbarco carbone, orm. Molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa imbarco carbone, orm. 
Molo VII; «Torre del Greco» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
carrelli, orm. Molo VII; «Quirina- 
le» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: nessuna. 
Navi in partenza: «Nobilis» (pa- 


namense), per Gibilterra; «Singa- 
pura» (singaporegna), per Augu- 
sta; «Cap. Itea» (greca), per Gibil- 
terra. 

Navi all’ormeggio: «Nortrans 
Vision» (norvegese), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavole; «Tole- 
do» (tedesca), ag. Cattaruzza, sbar- 
co tronchi; «Socartre» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone; «Pilon» (cipriota), 
‘ag. Costanzi, banchina De France- 
schi, sbarco cereali. 


Porto Nogaro : 


Navi in arrivo; «Costas K.» (ci- 
priota), ag. Friulmar, vuota, da 
Capodistria; «Misar» (italiana), ag. 
Friulmar, vuota, da Beirut. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Costas G.» 
(cipriota), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa, sbarco legname; 
«Atlantis I» (italiana), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Pelti» (greca), ag. Friulmar, 
‘vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Christi K.» (cipriota), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Jennifer» (pa- 
namense), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 


Pacifico (ed anche del Sud 
Pacifico) riescono ad assume- 
re carichi di caffè in trasbordo 
attraverso Panama, Buena- 
ventura, La Guaira. Ma in- 
dubbiamente ciò che si sente 
a Trieste è la carenza di linee 
regolari aventi una certa den- 
sità di partenze per i principa- 
li porti delle sette repubbliche 
del Centro America continen- 
tale e delle isole caraibiche. 


Nella E. Sperco 

Il giorno 15 giugno partirà il 
full cargo dall’Adriatico la m/ 
n «Fantasia» diretta ad Ales- 
sandria. Seguirà al 24 p.v. la 
min Vega de Nervion diretta- 
‘mente per Alessandria. Le na- 
vi fanno parte della Naviga- 
zione E. Sperco. 

Come agenzia, la Sperco 
espleta anche la linea «Adria- 
tic Red Sea Line», dell’arma- 
tore Gennari di Lugano. Sono 
attese a Trieste per il 14 la 
m/n «Gavilan» e per il 25 la 
«Audax». Sulla rotta per Port 
Sudan, Adena, Gedda, Aqaba 
sono inserite 4 navi modernis- 
sime del tipo semicontainers, 
sulla base di tre partenze 
mensili. 

L'armamento sopraindica- 
to è in attesa di aumentare — 
traffici permettendo — lo 
‘spessore del servizio con l’in- 
troduzione di due navi, semi- 
container l’una, full-container 
la seconda. D. Lun 


Soddisfazione a Mosca 
per il mancato accordo 


MOSCA — L'Unione Sovietica ha sostenuto ieri con malce- 
lata soddisfazione che i dirigenti dei sette principali paesi 
dell'Occidente riunitisi a Versailles negli ultimi giorni «non 
sono riusciti a trovare alcun sostanziale accordo su nessuna 


delle questioni discusse». 


latta prima dalla televisione di Mosca mentre ancora il 
«vertice» era in corso e ripetuta poi dall’agenzia «Tass» e dalla 
«Pravda», questa affermazione non è stata suffragata da alcun 
elemento concreto. È però tradizione da molti anni a questa 
parte che in ognuna di queste circostanze, come in occasione di 
tutte le riunioni politiche, economiche o militari tra americani 
ed europei occidentali i commentatori sovietici affermino 
sempre che «le contraddizioni tra alleati non sono state 


superate». 


Questa volta; l'agenzia ufficiale sovietica e l'organo del 
Pcus hanno notato in particolare che, a dispetto delle pressioni 
del presidente Ronald Reagan, gli europei, e in primo luogo i 
francesi e i tedeschi, avrebbero detto che «non è neppure il caso 
di parlare di un boicottaggio dell'Unione Sovietica, né della 
rottura dei legami umani o delle relazioni economiche recipro- 
camente vantaggiose» tra Est e Ovest. 


Comit: 
incontro 
tra Italia 


e Giappone 


MILANO — La Banca com- 
‘merciale italiana, ricorrendo 
il decimo anniversario di 
apertura della filiale di Tokio, 
ha organizzato a Milano (pa- 


lazzo Comit, corso di Porta. 


Nuova), un incontro-dibattito 
italo-giapponese sul tema 
«panoramica per settori pro- 
duttivi dei rapporti economici 
fra l'Italia e il Giappone: ne 
parlano gli addetti ai lavori!» 

La manifestazione è giunta 
ora alla quarta edizione: negli 
anni scorsi, era stata organiz- 
zata, alternativamente, in 
Giappone sotto il patrocinio 
della «Japan-Italy associa- 
tion» e in Italia sempre ad 
opera della Comit. 

Quest'anno, l’incontro- 
dibattito italo-giapponese 
avrà svolgimento oggi e 
domani e vedrà contrapposti, 
in una libera e aperta esposi- 
zione delle proprie esperienze 
operative, esponenti dei prin- 
cipali settori delle economie 
italiane e giapponesi. 

In particolare, saranno pre- 
se in considerazione le attivi- 
tà delle industrie automobili- 
stica, dei computers, farma- 
ceutica, impiantistica, ac- 
ciaio, tessile, abbigliamento, 
commercio, nonché i cosid- 
detti «problemi del lavoro». 


IL PROGRAMMA DI LAVORO DELL’«UNIONE» FINO AL 1986 


Nuove correnti di traffico 
con la navigazione interna 


VENEZIA — «Il trasferi 
mento delle competenze in 
materia di navigazione inter- 
na alle Regioni e il progressi- 
vo interessamento di queste e 
di altre sedi alla materia, spo- 
sta in un certo senso il campo 
d’azione dell’Unione di navi- 
gazione interna italiana (per 
lungo tempo, in anni più diffi- 
cili, unico reale centro di so- 
stegno della navigazione in- 
terna)», 

Lo ha rilevato il presidente 
dell’Unione di navigazione in- 
terna italiana sen. Giuliano 
Gusso, presentando ieri, nel 
corso del consiglio Senerale 
svoltosi a Venezia il program- 
ma di lavoro dell’Unione per il 
quinquennio 1982-1986. 

La nuova situazione — ha 
osservato Gusso — per molti 
versi determinata dalla plu- 
riennale azione dell’Unione, 
induce a stringere più intensi 


rapporti con il mondo impren- 
ditoriale, a concentrare gli 
sforzi nel settore degli studi e 
guardare con maggiore atten- 
zione ad altri comparti della 
navigazione interna (come il 
turismo per acque interne) 
pur continuando a sostenere, 
come già in passato, presso 
Stato e Regioni, le esigenze 
della rete da sistemare, com- 
pletare e ampliare, nonché 
quelle del finanziamento della 
flotta, dell’aggiornamento 
normativo del settore, di una 
diffusione delle convenienze 
in questo modo di trasporto. 

L'Unione di navigazione in- 
terna, che ha sede a Venezia, è 
stata fondata nel 1917 e racco- 
glie molti enti pubblici e 
aziende private interessate al 
settore con finalità promozio- 
nali, Secondo Gusso la prossi- 
ma fase si annuncia molto 
importante per il futuro del 


settore: verranno attuate no- 
tevoli nuove opere che rende- 
ranno efficiente la rete pada- 
no-veneta. Ciò permetterà 
l'innesto di nuove correnti di 
traffico in relazione sia all’in- 
cremento degli scambi Nord- 
Sud, sia allo sviluppo dell’im- 
piego e quindi del trasporto 
del carbone. 

Gusso ha anche ribadito 
l’importanza di sviluppare 
strutture essenziali dell’uffi- 
cio: l’archivio storico, la bi- 
blioteca (che pur nei suoi limi- 
ti dispone di materiale difficil- 
mente rintracciabile altrove e 
che intendiamo allargare — 
ha detto Gusso — anche a 
settori complementari alla 
navigazione interna come la 
difesa del suolo e i trasporti 
marittimi) e la documentazio- 
ne che si vorrebbe trasforma- 
re in una piccola banca dati. 


Gigi Bevilacqua 


IL CONSUNTIVO DEL MESE DI MAGGIO 


In ripresa a Portorosega 
la manipolazione merci 


MONFALCONE — Dopo la 
leggera flessione degli scorsi 
mesi, la manipolazione delle 
merci è tornata sui livelli sod- 
disfacenti a Portorosega, il 
porto commerciale di Monfal- 
cone. Nel mese da poco con- 
cluso infatti tra sparchi e im- 
barchi sono state superate le 
115 mila tonnellate (quasi 
venticinquemila in più rispet- 
to al precedente mese di apri 
le e appena settemila tonnel- 
late in meno nei confronti del 
corrispondente mese dello 
scorso anno), che vanno ad 
occupare il secondo posto del- 
la «classifica» di quest'anno. 

Per quanto riguarda specifi- 
camente gli sbarchi di mag- 
gio, al primo posto, come è 
consuetudine ormai, trovia- 
‘mo il carbone con 42.665 ton- 
nellate. Seguono il legname 
(28.153), i cereali (11.795), la 
cellulosa (9.858), il caolino 
(8.794), i rottami di ferro 
(8.629) e altre merci che porta- 
no il totale complessivo degli 
sbarchi a 112,545 tonnellate. 
Per gli imbarchi vanno segna- 
lati i cereali (1.447 tonn.), ì 
tubi un ferro (425), il legname 
(383), vino e liquori (150). 
Complessivamente nei primi 
cinque mesi di quest'anno le 


manipolazioni al porto sono 
state pari a 560 mila tonnella- 
te, contro le 610 mila tonnella- 
te dell’identico periodo del- 
l’altr'anno. 

Uno sguardo infine al movi- 
mento della navigazione dello 
scorso maggio: navi arrivate 
57 di cui 26 con bandiera ita- 
liana; navi partite 55 (28 con 
bandiera estera). 

a S. D. 


Il CAPODISTRIA — Mentre 

il porto di Fiume segna il 
passo o addirittura retrocede. 
nelle operazioni di carico e 
scarico delle merci, come di- 
cono chiaramente le statisti- 
che dei primi cinque mesi di 
‘quest’anno, lo scalo di Capo- 
distria registra invece una 
crescita continua: in aprile 
88.000 tonnellate di merci ol- 
tre il pianificato, e in maggio 
215.000 tonnellate con un su- 
peramento del piano mensile 
per 35.000 tonnellate. Sono 
raddoppiati in particolare i 
quantitativi manipolati dei 
carichi alla rinfusa e dei cari- 
chi generali. Complessiva- 
mente nei primi cinque mesi 
di quest'anno nel porto di Ca- 
podistria sono state manipo- 
late 987.000 tonnellate. 


Conferenza 
di Zanetti 
in Grecia 
sui porti 

TRIESTE — Il presidente 
dell'Ente porto ha avuto ad 
Atene nel quadro dell’esposi- 
zione internazionale Poseido- 
‘nia che ha luogo al Pireo fino 
al 12 giugno, un’interessante 
serie di incontri. Il presidente 
dell’Eapt Michele Zanetti ha 
tenuto sabato una conferenza 
sui trasporti combinati con 
particolare riguardo ai porti 
dell’alto Adriatico e del- 
l’Egeo. 

È seguita un’ampia discus- 
sione. Erano presenti numero- 
si operatori del settore marit- 
timo ellenico e alti rappresen- 
tanti del mondo diplomatico 
politico e culturale. 

L'Ente porto di Trieste par- 
tecipa alla Poseidonia con un 
padiglione ove è presente 
anche la casa di spedizioni 
Tommaso Prioglio. Grazie an- 
che alla collaborazione della 
Camera di commercio italia- 
na in Grecia, presieduta dal 
triestino Sergio Stricca, gli in- 
contri e i contatti prosegui- 
ranno durante l’intero arco 
della manifestazione. 

Verranno anche esaminati 
alcuni progetti di nuovi colle- 
gamenti marittimi con il no- 
stro scalo che, sulla carta già 
da tempo dovrebbero venire 
concretamente definiti. 
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LE AZIENDE INFORMANO 


Già pronte per il Natale ’82 
le confezioni natalizie Stock 


Quest'anno è stata scelta Riva del Garda per il 
consueto incontro di inizio maggio degli Ispettori della 
Stock; tema della riunione, la presentazione delle Confe- 
zioni Natalizie 1982. 

Anche per il prossimo Natale la Stock lancia, in 
questo particolare mercato del regalo in cui vanta una 
posizione di preminenza, tutta una serie di nuove pro- 
poste. 

Le tradizionali cassette Stocktail, per iniziare, coni 
più veri e validi assortimenti dei prodotti della Casa 
triestina tra cui spicca il Brandy Stock 84 Riserva 
Speciale del Centenario, eccezionale distillato con otto 
anni d’invecchiamento. 

Quest'anno, poi, è stata presentata una nuova serie 
denominata «Carillon» che contiene, appunto, un caril- 
lon inserito in una riproduzione di un antico fonografo a 
tromba. 

Molte idee nuove, ancora, nelle Confezioni Speciali 
che abbinano ai prodotti degli oggetti di particolare 
prestigio. 

Da sottolineare, infine, che in tutte le Confezioni 
Natalizie Stock 1982 ci sarà un simpatico regalo portafor- 
tuna: si tratta di «Lucy», una graziosa bambolina vestita 
da «Babba Natale» con la sua slittina che richiama la 
«Babba Natale», fortunata e ben nota protagonista delle 
campagne pubblicitarie natalizie della Stock. 


Concorso per 40 borse di studio «Ugo Irneri» 


nel settore assicurativo 


. TRIESTE — L'Adriaclub Italia, il sodalizio che 
riunisce gli amici del Lloyd Adriatico, ha indetto un 
concorso nazionale che prevede l'assegnazione di 40 
Borse di studio dell'ammontare di due milioni di lire 
ciascuna, per la partecipazione a un corso teorico- 
pratico, con indirizzo commerciale, d'istruzione e adde- 
stramento nel settore assicurativo, della durata massima 
di sette mesi ad iniziare da ottobre 1982. 

Il concorso è riservato ai figli di soci e ai soci di 
Adriaclub Italia, i quali abbiano conseguito il diploma di 
maturità o di abilitazione in un Istituto d'istruzione 
secondaria superiore statale con una votazione di alme- 
no 48/60 e non abbiano superato i 22 anni di età; oppure 
abbiano conseguito la laurea in una Università statale 
italiana in materie economiche-giuridiche almeno con il 
voto di 90/110 e non abbiano superato i 26 anni di età. 

Le domande di partecipazione al concorso dovranno 
essere consegnate entro il 31 luglio 1982 esclusivamente 
agli Agenti del Lloyd Adriatico. 


Safariland ha scelto Autoroller 


Una buona notizia per chi desidera noleggiare un 
autocaravan. SAFARILAND, noto Tour Operator di 
‘Roma, ha concluso un importante accordo con la Roller, 
leader europeo delle caravan, acquistando un notevole 
numero di AUTOROLLER. 36, un veicolo che al grande 
confort unisce una dotazione davvero eccezionale. Ogni 
AUTOROLLER 36, infatti, oltre all'arredamento partico- 
larmente raffinato e alla tappezzeria di lusso, dispone di 
portapacchi su tetto con scaletta, letto supplementare a 
rete con materasso, zanzariere agli aeratori, estintore, Tv 
con antenna e autoradio-mangianastri stereo, batteria 
supplementare, generatore elettrogeno 600 W. 

Naturalmente non è necessario andare a Roma per 
noleggiare gli AUTOROLLER 36: SAFARILAND mette 
a disposizione la sua rete di concessionari nelle principali 
città d’Italia. 

Chi desidera conoscerne gli indirizzi, si può rivolgere 
a SAFARILAND, Corso Vittorio Emanuele 349 ROMA, 
Tel. 06/6548941. 


Kodak alla III Settimana della fotografia 


Dal 30 maggio al 6 giugno a Terrasini (Palermo) 
presso l'Hotel villaggio «Città del Mare» avrà luogo la 
terza edizione della ormai nota «Settimana internaziona- 
le della fotografia» che ha quest'anno come tema princi- 
pale «Lo sport e le sue immagini». 

L'incontro è organizzato dalla Nikon Club - Cofas 
Italia in collaborazione con la Kodak S.p.A., Assessorato 
al turismo della Regione Sicilia, Ept e organizzazione 
Città del Mare. 

Saranno presenti, oltre ai più celebri operatori inter- 
nazionali dell’informazione di settore (fotografi e giorna- 
listi sportivi, editori e art directors delle più prestigiose 
testate, oltre a numerose personalità italiane e straniere 
del settore); i «soggetti» dell'immagine sportiva, perso- 
naggi del mondo agonistico contemporaneo e del passa- 
to, intere squadre e teams internazionali e relativi 
Sponsors. 

Durante la «Settimana», si svolgeranno parallela- 
mente: il II Corso di perfezionamento della tecnica di 
ripresa fotografica denominato «Scuola Nikon-Kodak»,i 
cui allievi saranno guidati da tre maestri della fotografia 
(Mauro Galligani, Guido A. Rossi, Franco Villani); una 
scuola di ripresa fotografica subacquea i cui corsi saran- 
no tenuti da Paolo Curto e Guido Picchetti. 

Il contributo che Kodak darà alle scuole di fotografia 
sarà duplice; fornirà il materiale sensibile utilizzato dagli 
allievi e garantirà giornalmente il trattamento delle 
pellicole, attraverso un ormai collaudatissimo servizio 
rapido. EL 

A fine manifestazione le migliori foto degli allievi 
saranno presentate in una spettacolare multivisione. 


«Porte aperte» alla Renault 


Si chiamano Franco Bernetti, Roberto Garlacchiani, 
Eugenio Feroce, Filippo Iorlano, Giovanni Mastromari- 
no, Francesco Morelli, Elvio Moro, Giorgio Rizzolo, 
Alessandro Romani, Claudio Sena, Natalino Sizzia e 
Rosina Torrano i vincitori delle 12 Renault 5 TL messe in 
palio in occasione dell'Operazione «Porte Aperte alla 
Renault» svoltasi recentemente, 

La sorte ha voluto che la distribuzione territoriale 
dei vincitori sia stata piuttosto equilibrata, anche se 
Roma e il Sud hanno avuto più fortuna del Nord e 
soprattutto di Emilia e Veneto rimaste senza vincitori 
(ma la legge delle probabilità dovrebbe compensare 
queste regioni il prossimo anno). 

La manifestazione promossa dalla Ranault ha co- 
munque suscitato un enorme interesse che non si è 
limitato alla speranza di vincere un'auto o alla certezza 
di poter ricevere un omaggio ricordo. Le Porte Aperte 
hanno costituito l'occasione per centinaia di migliaia di 
persone di conoscere i modelli della gamma Renault 
1982. 


IL PICCOLO 
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ECONOMIA E 


LA DIVISA USA HA CHIUSO ALLA QUOTAZIONE DI 1319 LIRE 


AUMENTATA LA QUOTA ITAL SIDER 


Siderurgia: la Cee 
forse proroghierà 


IL DISEGNO LEGGE DI ANDREATTA DOMANI ALLA CAMERA 


Si studia la riforma 


Permane l’incertezza monetaria 


e il doll 


aro continua a salire 


ROMA — Il dollare ha rag: 
giunto ieri in Italia la quota- 
zione ufficiale di 1319 lire, 11 
lire in più di venerdì scorso, 
Alla riapertura dei cambi de- 
po il vertice di Versailles, 
dove i problemi monetari se- 
no stati al centro dei colloqui 
e oggetto di un accordo, gli 
operatori hanno ancora una 
volta puntato sul dellaro in 
un momento di incertezza, 

Alla guerra per le Falk= 
land, si è aggiunta l’invasio- 
ne israeliana del Libano me: 
ridionale, mentre la sconfitta 
della socialdemocrazia tede- 
sca nella sua roccaforte am- 
burghese ha depresso le que- 
tazioni del mareo a tutto van: 
taggio della valuta ameri- 
cana, 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,38 marchi 
contro i 2,35 di venerdì, Sui 
mercati valutari internazio 
nali.è stato rilevato l'inter- 
vento della Bundesbank e di 
Altre banche centrali europee 
che avrebbero venduto note: 
voli quantità di dollari per 
«raffreddarne» l’ascesa, 

Nella seconda parte della 
imattinata, tuttavia, la spinta 
del dollaro si è un po' affievo: 
lita ela valuta americana si è 
attestata sensibilmente al di 
sotto dei valori di apertura 
(1322,50/1323 lire in Italia), 

La flessione del marco è 
risultata evidente pure nei 
confronti della lira. 


L'oro in rialzo 


ROMA — Sensibile rialzo 
della quotazione dell’oro al 
fixing pomeridiano di Lon- 
dra: il metallo giallo è stato 
infatti fissato a 325,25 dollari 
lVoncia (pari a circa 13.800 
lire al grammo), contro i 
318,75 dollari del fixing di 
venerdì. 


Dal febbraio °82 la Federal Reserve 
non interviene sul mercato dei cambi 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti non sono intervenuti sui 
mercati dei cambi internazio: 
nali nel periodo tra febbraio e 
aprile: lo comunica la Banca 
della Riserva Federale di New 
York, i 

Sam Y. Cross, direttore del- 
le operarioni sui cambi esteri 
della Fed di New York, ha 
dette che le banche centrali 
estere hanno speso nel perio- 
do circa 25 miliardi di dollari, 
contro 18,5 miliardi atimati 
per i tre mesi precedenti, 


— Gli Stati Uniti non sono più 
intervenuti sui mercati dei 
cambi internazionali dal feri= 
mento di Reagan del 30 mareo 
1981. Cross si è rifiutato di 
dire quali interventi aono ata: 
ti compiuti dagli Usa per con: 
to di altre banohe centrati, ma 
ha detta che in ogni caso rap: 
presentano una percentuale 
discretamente ridotta degli 
interventi globali nel trime: 
stre, la cui fetta più ampia è 
atata coperta dai membri del- 
lo Sme. 


I PREZZI ATTUALI SONO ALLACCIATI 


Il platino riavrà 
un premio sull’oro 


LONDRA — Il platino potrebbe riconquistare il premio 
dei suoi prezzi su quelli dell'oro in occasione della ripresa 
dell'economia mondiale, Lo ha dichiarato la Shearson: 


Ameriean Espress in un rapporto relative all'andamento del 
1981 e del 1982, precisando che tale premio sarà riguadagnato 
se l'oro supererà i 500 dollari l'oncia e, a quel livello, dovrebbe 
essere di 40-50 dollari, 

Nel breve termine il platino sembra strettamente allacola» 
to all'oro e ciò potrebbe spingere i prezzi a 260 dollari entro la. 
fine di giugno, dopo di che il suo andamento dipenderà dalla 
velocità e dalla consistenza dell'aumento degli indicatori 
economici. 


Nella rassegna è osservato che nell’anno terminato alla 
fine di maggio il rapporto ‘di prezzo sul mercato libero 
dell'oro/platino è oscillato entro la gamma dello 0,98-1,07, 
soprattutto a favore dell’oro, di riflesso al ealo della domanda 
al consumo di platino. i 

Gli acquisti dell'industria dovrebbero restare deboli per i 
prossimi due-tre anni a causa dell’eccesso dell'offerta, ma uno 
stretto controllo della produzione e l'affinità con l'oro devreb- 
bero costituire dei fattori determinanti un rialzo del metallo 


bianco, 


Il totale degli interventi è 
rimasto discretamente in Ut 
nea con quello degli anni pre- 
cedenti e, dato ehe gli Usa 

‘hanno interrotto gli interven: 
ti, è evidente che i paesi euro: 
pei hanno ampliato la loro 
partecipazione: 


Interventi erano stati auto: 
tiseati sia in occasione del- 
l'assassinio di Sadat, sia del- 
la proclamazione della legge 
marziale in Polonia, ma in 
definitiva non erano stati por- 
tati a termine perché definiti 
non necessari, 


Proprio a causa di questa 


| politica di non interventiamo 


sui cambi, gli Uaa sono nel 
mirino della oritica di tutto il 
mondo occidentale. Nel trime: 
stre esaminato, da febbraio 
ad aprile, il dollaro ha perso 
circa lo 0,6% contro il marea; 
ma è salito del 2% contro il 
dollaro canadese, del 2,5% 
eontro lo yen, del 3% contro la 
aterlina 6 del 4% contro il 
Jranco sviszero, 


Secondo ta Fed, sono stati 
gli alti tassi di interesse e il 
ribasso dell’inflazione a sti- 
molare la crescita del dollaro, 
unitamente al continuo sur- 
plus delle partite correnti e 
alla percezione degli investi: 
tori della stabilità degli inve- 
stimenti Dagli Usa, nonché 
alle tensioni nello Sme, 


Fine aprile ha visto un inde- 
balimento della valuta Usa 
dovuto al fallimento della me- 
diazione per le Falkland, alla 
ripresa di fiducia sul marco e 
alle preoccupazioni per l’eeo- 
nomia Usa e per le difficoltà 
di aecordarai aul bilancio; 


| BORSE E MERCATI 


lo stato di crisi 


BRUXELLES — I ministri 
dell'industria dei «dieci» si 
riuniranno oggi a Lussembur- 
go, per decidere se prorogare 
Îl regime di crisi per l'acciaio 
in vigore nella comunità, 

La riunione, che fa seguito a 
quella del 4 maggio, si svolge- 
ra sotto la presidenza di turno 
del ministro belga Mark Ey- 
skens, impossibilitato a inter- 
venire per ragioni di salute il 
ministro dell'industria Gio- 


vanni Marcora, la delegazione 


italiana sarà condotta dal 
rappresentante presso la Cee 
Renato Ruggiero; 

Il regime di crisi si basa 
sull'applicazione dell'articolo 
58 del Trattato di Parigi della 
Comunità europea del carbo: 
ne e dell'acciaio (Cega), che 
dè diritto alla commissione 
della Cee di fissare trimestral- 


mente le quote gli produzione 
di ogni azienda. 

Il sistema è attualmente in 
vigore per oltre i due terzi 
della produzione comunitaria 
(ne sona esclusi :ln particolare 
la maggior partis: degli aceiai 
speciali), La corfimissione ne 
propone l'estensione ai quat- 
tro quinti dellei produzione 
comunitaria e le proroga per 
18 mesi, : 

L'accordo raggiunto in seno 
a Eurofer — l’orgranizzazione 
ghe riunisce le gr£indi aziende 
della siderurgia ‘‘ europea — 
per un aumento delle quote 
dell’Italsider nel. quadre del 
sistema di crisi p citrebbe faci- 
litare la decisione\ sul rinnovo, 
L'intesa fra i produttori, infat- 
ti, comporta un eivimento del- 
la quota dell'Ital sider di 720 
mila tonnellate c.irca, 


del credito agevolato 


ROMA — Le commissioni 
riunite finanze, tesoro e indu- 
stria di Montecitorio prose- 
guiranno domani, in sede legi- 
-slativa, l'esame del disegno di 
legge governativo presentato 
dal ministro Andreatta che 
stabilisce norme per la rifor- 
ma degli incentivi del credito 
agevolato, 

Il-provvedimento si inqua- 
dra nella legislazione già in 
vigore (legge n. 219 del 1981 
recante provvidenze in favore 
delle popolazioni colpite dal 
sisma del novembre 1980) ed è 
in linea con le recenti iniziati: 
ve governative riguardanti 
singoli comparti di incentiva- 
zione pubblica, come ad 
esempio, il disegno di legge 
sulle agevolazioni al compar- 
to navale, 

Il provvedimento prevede 


che i contributi in conto inte- 
ressi stabiliti dalle leggi stata- 
li recanti agevolazioni siano 
corrisposti. direttamente ai 
beneficiari da parte delle am- 
ministrazioni o. enti compe- 
tenti, indipendentemente dal 
ricorso dei relativi beneficiari 
al finanziamento a tasso di 
mercato da parte di istituzio- 
ni creditizie e ferma restando 
l'equivalenza finanziaria, as- 
sumendo, pertanto, la natura 
di contributi in conto capi- 
tale. 

È espressamente prevista 
l'esclusione dall'ambito di ap- 
plicazione del disegno di leg- 
ge del credito all’esportazio- 
ne, stanti le peculiari caratte- 
ristiche del settore, nonché le 
implicazioni di carattere in- 
ternazionale; del credito all’a- 
gricoltura, in relazione alle 


‘IL DEFICIT VERRÀ COP'ERTO CON LE RISERVE PREESISTENTI 


Montedison chiude il bilancio '81 


con una pere 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Monte- 
dison, riunitosi ieri, ha appro- 
vato il progetto di bilancio 
dell'esercizio 1981 che chiude 
con una perdita di 598 miliar- 
di di lire che il consiglio pro- 
porrà di coprire con l'utilizzo, 
per pari importo, di riserve 
preesistenti, 

Il valore netto patrimoniale 
della società al 31 dicembre 
1981 residuante dopo tale uti- 
lizzo è di 756 miliardi cui con- 
corre l'importo di 180 miliardi 
derivante da valutazione del- 
la partecipazione Selm e pas- 
sato direttamente a riserva 
straordinaria, senza influire 
sul conto economico, 

Tale valore netto patrimo- 
niale sale a 1.396 miliardi con 
l'aumento di capitale delibe- 


m 


rato dall'assemblea; del 2 giu- 
gno 1981 e attuato) nei primi 
mesi del 1982. }; 

Nel renderlo noto un comu- 
nicato delle societià ricorda 
che la Montedison, j|;a cui atti- 
vità operativa direl:ta è oggi 
limitata ai settori clegli idro- 
carburi, dei servizi e dell’inge- 
gneria (l'azienda ge\s è stata 
ceduta nel mese di \luglio del 
1981) ha realizzato ricavi per 
complessivi 474 miliardi, 

Il gruppo ha consjeguito ri- 
cavi consolidati di ;8.927 mi- 
liardi, con un aumento .del 
14,7% rispetto al, 1980, le 
esportazioni, pari a ‘2.748 mi- 
liardi, sono aumeintate del 
22,4% sull'anno pi'ecedente, 
gli investimenti son[o stati di 
429 miliardi e gli :ammorta- 
menti di 400 miliard i, le spese 


‘Pochi scambi, prezzi in ribasso 


è MILANO — Prevalenti fies- 

sioni nei prezzi con scambi 
sempre molto ridotti, La rin: 
novata tensione in Medio» 
riente, causata dall'invasio- 
ne del Libano da parte israe- 
liana, gli scarsi risultati del 
summit di Versailles, l'attesa 
per i risultati elettorali ed i 
timori di un inasprimento fi- 
scale hanno condizionate; il 
mercato, 

La seduta, iniziata su basi 
cedenti per la presenza di 
una modesta offerta assorbi- 
ta con difficoltà, ha denotato 
in seguito un comportamento 
più resistente contenendo la 
perdita in termine di indice 
nello 0,5% cirea, 

Per le Montedison è stato 
registrato ieri il nuovo mini- 
mo storico a 111,50 con una 
perdita del 4,7% di riflesso 
anche all’attesa dei risultati 
dell’esercizio 1981 che, secon» 
do alcune fonti, dovrebbe re- 
gistrare un deficit consi: 
stente, 


Cedenti poi le Standa -4%, 


Eurodivise 


Tassì informativi. (in #) del 7.6 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 14,3/4 141/82 14-1/2 
Sterl, brit, 13-1/2 18-1/4 13-18 
Marco ger, a 3/46 B:9/4 
Franco sy, ‘3:84 413 644 


Riva —3,7%, Cucirini--3,5%, 
Italia Ass, -3,4%, Pertusola 
—3%, B.co Lariano =2,9%, F, 
Tosi, Gim e Gemina —2,8%, 
Euromobiliare —2,6%, B,ca 
Cattolica Veneto i, Ger 
guite da Pirelli e C., Toro 
priv., Centrale, Iniz, Edilizia, 
Fiat Priv,, Ifil, C. Erba e Ciga. 

In recupero le Ilss Viola 
+7,6%, Tecnomasio +4,8%, 
Zuechi +83,3%, Mondadori 
+2%, Dalmine +1,4%, seguite 
da De Angeli, Gilardini, Al- 
leanza e Sai, 


TITOLI TRATTATI; di 
Stato 496,000,000, obbligazio- 
ni 5,671,580,000, azioni 
5,950.650, 


DOPOBORSA — Senza at. 
tività, 


Saliti in Usa 
i prestiti 
alle banche 


NEW YORK — I prestiti 
industriali alle banche Usa 
sono saliti di 771 milioni di 
dollari a 208,26 miliardi nella 
settimana al 26 maggio, Lo 
comunica la banca della Ri- 
serva Federale di New York, 
L'aumento della settimana 

recedente è stato rivisto a 

9 milioni di dollari da 59 
milioni in precedenza. 


_ Mercati della lira 


BANCONOTE | MEDIE UIO 

Dollaro USA 1319,95 1314 
Dollaro canadese 1049,80 1090/— oo 
Marco tedesco B52,77 848, 552,88 
Fiorino olandese 499,25 495, 499,27 
Franco belga 0,24 R6,40 20,28 
Franco francese 210,48 811,98 212,46 
Lira sterlina R359,= R350,— R350,30 
Lira Irlandese 1913,50 1840, 1018,28 
Corona danese 162,44 161, 162,47 
Corona norvegese 215,08 810,— 216,96 
Corona svedese Bronte 219,60 RRR,06 
Franco svizzero 645,81 640; 645,98 
Scellino austriaco 18,45 N8,20 78,49 
Escudo portoghese - 18,07 16,95 17,98 
Peseta spagnola 12,37 12,50 12,98 
Yen giapponese 5,95 Ba 5,98 
Dracma greca 1323,64 20,— 1329,64 
Dinaro (Milano) _ 26 Laino! 

» (Roma) —- = ci 

» (Trieste) — 23-27 — 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sone risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
55,95 p.e, (35,58); nei confronti delle valute Cee 87,01 p.c; (57,00); nei confronti 
di tutte le valute 50,85 p.0, (57,00), 


Prezzi dell'oro 


. __LONDRA—1principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i dona] preszi in dellari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 320,05 (— 1,95) Milano 3R5,05 (= 3,26) 
Hongkong , 317,50 (— 3,75) Parigi 321,95 (> 4,10) 
Londra 318,75 (= 1,60) Zurigo 318,60 (= 8 ) 
New York 318,75 (— 1,60) 


Sterlina ve 125000-129000; sterlina ne 135000-145000; marengo italiano 
115000-125000; marengo sylazero 120000-139000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-149000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 13450-13650; argento 258-264; platino 13170, La quota» 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973, 


Î Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 
MONETE D'ORO GIULIO. BERNARD 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel, 69086 


Lloyd Italico 
si fonde 
con Italia 


Assicurazioni 


GENOVA — Il «Lloyd Itali» 
co el’Ancora», società di assi. 
curazione controllata al 92% 
dall'Italia Assicurazioni, de- 
ciderà nel corso della prossi- 
ma assemblea la fusione con 
l'Italia, L'assemblea; previ» 
sta peril 30 giugno inprimae 
per il 14 luglio in seconda 
convocazione, prenderà in 
esame la proposta del consi. 
glio di amministrazione, che 
prevede di attuare l'operazio- 
ne di fusione in due tempi, 


Primo passo sarà il passag: 
gio del ramo vita del «Lloyd 
Italico», cen circa due miliar: 
di di premi, all'Italia Assicu- 
razioni, Seguirà un'operazio» 
ne che interesserà diretta» 
mente i soci, che riceveranno 
un'azione dell'Italia Assicu» 
razioni ogni 144 azioni della 
Lloyd possedute. 


Al termine della fusione, il 
Lloyd continuerà comunque 
ad operare con marchio e 
struttura inalterati, La pro» 
posta presentata dal consi» 
glio di amministrazione ha 


Infatti lo scopo di potenziare. 


le attività del Lloyd, 


Borse estere 


LONDRA — I valori aslonari 
hanno concluso la Rico in 
rialzo incoraggiati dalla speranza 
di un prossimo cali dei tassi d'in 
teresse e l'indice del Finanelal 
‘Times, che in mattinata perdeva 5 
punto è salito nel finale di 2,7 a 

90,5 punti, I petroliferi si sono 
mantenuti particolarmente fermi, 
&a fronte della nuova crisi medio. 
Flentale che però ha avuto l'effet= 
t0 — per quanto riguarda gli altri 
comparti — di indurre gli Spara: 
tori a limitare gli interventi. 


FRANCOFORTE — Valori asio- 
mari riflessivi, con pochi affari 
per mancansa di stimoli, con un 
ribasso di 8,9 a 698 per l'indice 
Commerabank e indebolimenti fl- 
no a 2,50 marchi fra i bancari, I 
‘valori delle società che ‘operano 
per l'export hanno molto risentito 
della notisia del calo degli ordina- 
tivi dall'estero, data venerdì, 
mentre dal vertice di Versailles e 
dalle elezioni nello stato di Am- 
burgo non è emerso niente che 
potesse spingere il mercato in un 
senso o nell'altro, 


ZURIGO — Tendenza poco sta- 
bile e scambi modesti, poiché la 
fermezza del dollaro e del tassi 
d'interesse Usa e degli eurofran= 
chi ha trattenuto gli operatori 
dall'intervenire. Hanno. contri» 
buito a frenarelle attività le Incer- 
tesse. politiche connesse con le 
tensioni mediorientali e la notizia 
dell'accelerazione del tasso infla- 
zionistico nella città di Zurigo, 


PARIGI — I valori azionari so- 
no ribassati attraverso scambi 
calmi, poiché gli operatori si ten- 
gono in disparte in attesa della 
conferenza stampa del presidente 
Mitterrand, mercoledì, I risultati 
del vertice di Versailles non han- 
no avuto alcun effetto sulla Bor- 
sa 


CAVAFETE isrniimiinene 
a 


Va 
Smide Apia 


Assicurative 


Generali. 

Italia ASSIGUIABIONI,...;:; 
L'Abeille Italiana... 
La Fondiari: 


Banca Comm, Itallona 
Banoa Catt, Veneta...» 
Banco Ambrosiani 


| Bango Lariano n.11» 
Credito Italiano i... 
Credito Varesino .... 


ls 
10 | La Milano Centrale. 


“°° | Cala. di Varese 


Borgo ris 
Brioschi, 


Immobiliari-Edilizie 


Tnigiativa Edilizia, 


A renne neerinte 


MI-Centrale PIBP. siva 
Risanamento. 


Meccaniche-Automobilietiche 


Acque Potabili 


Trieste: 
nie 46 


Generali 131.200 132,000, 
Ras 104.00.10 104.000. 
‘Montedison 19 117 
La Rinascente 3818 360. 
La Rinascente priv. 249 251 
Gerolimich e Comp: mi 1725 
G. L. Premuda 19€ 0. 1900 
Sip 1250 1255. 
Sip risp. 13€ 10 1360 
D. Tripcovich 90,05 O 90,050 
Bastogi Irbs 1246 132 
Finmare dA sé 
Finsider 38 35 
Pirelli 128 0 1290 
Pirelli risp. 1276 1305 
Sme 150 1780 
Stet 1045 104 
Gen, Imm. Sogene 141 0 1410 
Fiat 169 1705 
Fiat priv. 13601360 
Dalmine 388 385 
Lane Marzotto 1906 1900 
Lane Marzotto risp. 22215 2235 
Snia Viscosa 691); 700 
Patriarca 600) 600 
TERZO MERCAT' 
Lloyd Adriatico 1040) 10400 
Teeu 3381) 3370 
Soprozoo 198) 1980 
Banca del Friuli 37901) 37900 
Carnica Ass. 5001 ), 5000 
DI DI 
Reddito fisso 
le 
Titoli di Stato | 
B.T,83-12% ‘90,80 
B.T.84-12% 88,80 
B.T.84I1-12% ) 87,25 
B.T.87-12% i 82.10 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 96.25 
TMI26:6% 69.15 
TMI27-6% 65.40, 
IMI 29-7% ‘169,90 
TMI BS 64-84 - 6,5% 87.40 
Crediop 6% | 48.10 
Crediop=7% 44.70 
Crediop, S. 68:88111-6% 67.60 
CrediopI, S.69-89IV-9% .. 65— 
Crediop1. 8. 72:921V-7% 58,60 


Crediop P, V, 60-89 VIIT- Gi }s 64,50 


Icipu Vent- 6% 09,00 
Enel71-86-7% 79,00 
Enel 72:B7I-7% Mato 
Enel"76-821-10% = 
Enel 75-82 I1- 10% 87,95 
Enel "76-83 - 10% , 03.60, 
Enel7B:851-12% 86,80 
Enel 78-85 II - 12% | 86,10 
Enel 79-86 - 12% “82,60 
‘Enel'76-83 indie, 1136,00 
‘Enel 77-84 indie, Il34,65. 
Enel'77-B4 IT indio, 133,16 
Autos Iri 68-86 II - 6% 18 
Autos In 71-86-7% "77,50 
Autos Iri 72-88 -7% (71,30 
C. Ris Milano ord,-6% ‘© ‘48,20 
Città Milano 72-92 +7% 109,95 
Città Milano 75-85 - 10% 185,80 
Città Milano 76-88-10% 6.60 


Montedisonind.-13,6% 119,20 
Obbligazioni cenvertib \Ìl 


a termine 4 
Miralanza » 12% 106.10 
Pierrel- 12% — 
Trenno - 12% 3 Ji) 
Interbanca - 8% 21.50 
Medio - Olivetti» 12% 250,50 
S.Paolo Italcable 12%  18/11.40 


Generali 81-88- 12% 


BIAISO. | 


Fondi 
a = i 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune _» 8,78 9,31 
Italunion doll, 7,17 9,81 
Capitalia » 10,19 | — 
Fonditalia » 18,23 _ 
Interfund » 10,73 | 
Multinvest . » 11,61, 18,14 
Int, Sec. Fun. » BT 
Europrogr, fsv. 181,14. {- 
Europrogr. «66» 1842,— i 
Rominvest 12,29 113,03 
Robeco fiorini 205,50 
Rolinco DI 201,50 '— 
Rasfund lire 8.944, vi 


Fondo TreR lire 12.492,— le 


di ricerca hanno raggiunto 
l'importo di 199 miliardi di cui 
la metà circa nella chimica 
fine e secondaria, 


«L'andamento economico 
del gruppo — prosegue il co- 
municato — ha subito le con- 
seguenze della crisi generale, 
sofferta anche dalle imprese 
europee con notevole riduzio- 
ni dei margini. Nel 1981 sono 
state particolarmente colpite 
le produzioni della petrolchi- 
mica e delle materie pla- 
stiche», 

«L'andamento dei cambi e 
le pressioni concorrenziali 
acuite dalla limitata doman- 
da hanno peggiorato sensibil- 
mente il rapporto fra costi 
delle materie prime e prezzi di 
vendita, specialmente in tali 
settori». 


«Recuperi di produttività 
ed efficienza — è detto ancora 
nel comunicato — hanno con- 
sentito al gruppo Montedison 
di mantenere sostanzialmen- 
te invariato rispetto all’eserci- 
zio precedente il margine ope- 
rativo nonostante il peso delle 
produzioni di massa nel suo 
mix produttivo: il peggiora 
mento del risultato netto ri- 
spetto al 1980 è dovuto all’ag- 
gravio degli oneri finanziari, 
verificatosi anche per l'alto 
costo del denaro in Italia». 


‘Tra le principali società del 
gruppo, — viene precisato — 
la Montedipe (prodotti petrol- 
chimici) e la Montepolimeri 
(materie plastiche) sono state 
pienamente investite dai cita- 
ti fattori congiunturali negati- 
vi, la Fertimont (fertilizzanti) 
ha registrato un discreto an- 
damento in relazione al note- 
vole incremento delle espor- 
tazioni, la Montefibre presen- 
ta margini in netto migliora- 
mento e in linea con il piano 
di ristrutturazione, la Farmi- 
talia Carlo Erba ha consegui- 
to risultati molto favorevoli e 
in ulteriore miglioramento, 
l’Acna (coloranti) e la Farmo- 
plant (antiparassitari) che at- 
traversano un periodo di diffi- 
coltà stanno affrontando pro- 
cessi di ristrutturazione, la 
Standa ha adottato provvedi- 
menti strutturali che hanno 
consentito di incrementare 
l'efficienza gestionale e di mi- 
gliorare i margini. 


La Selm (produzione di 
energia elettrica per il grup- 
po) ha ottenuto risultati mol- 
to favorevoli, il suo capitale è 
stato elevato a 330 miliardi e 
il patrimonio netto è di 483 


lita di 598 miliardi 


miliardi. 

Sul piano della razionalizza- 
zione industriale — ricorda il 
comunicato — sono in corso 
negoziazioni tra la Montedi- 
son ed il gruppo Eni per defi- 
nire, nel quadro del piano chi- 
mico nazionale, una specializ- 
zazione delle rispettive produ- 
zioni nella chimica primaria, 
con l’obiettivo di sviluppare 
attività omogenee ed organi- 
che atte a fronteggiare econo- 
micamente la concorrenza in- 
ternazionale. 


previsioni di riforma normati- 
va dell’intero compatto anco- 
ra oggetto di dibattito; non- 
ché, infine, del. credito cine- 
matografico di cui al fondo 
speciale gestito dalla sezione 
autonoma per il credito cine- 
matografico della Banca na- 
zionale del Lavoro. 

Per assicurare il necessario 
raccordo tra la normativa vi- 
gente e quella che sarà intro- 
dotta dal disegno di legge al- 
l'esame delle commissioni 
competenti della Camera, ri- 
mane affidata al comitato in- 
terministeriale per il. credito e 
il risparmio la determinazione 
delle modalità tecniche per il 
calcolo dell’entità del contri 
buto con il vincolo di attener- 
si a quanto già prescritto dal- 
le singole leggi di incentiva- 
zione in materia di parametri 
e di condizioni. 

Per quanto concerne l’onere 
globalmente posto a carico 
dello Stato, esso — come si 
rileva nella relazione del mini- 
stro del tesoro che accompa- 
gna il disegno di legge — non 
risulterà modificato rispetto a 
quello previsto dalle leggi ori- 
ginarie. 

Il provvedimento, inoltre, 
attribuisce esclusivamente al 
la Cassa per il Mezzogiorno la 
competenza decisionale in or- 
dine alla concessione degli in- 
centivi —e alla eventuale rea- 
lizzazione delle necessarie in- 
frastrutture di uso collettivo 
di sua competenza — relativa- 
mente alle iniziative indu- 
striali con investimenti fissi 
compresi fra 4 e 30 miliardi di 
lire. 

Vengono abolite ‘le attuali 
attribuzioni al ministro per il 
Mezzogiorno delle verifiche-e 
dell’accertamento di confor- 
mità. ; 


| Bilanci e società 


Volvo chiude con forte attivo 


ROMA — La società automobilistica svedese Volvo ha 
chiuso il bilancio 1981 con un utile di 110 miliardi di lire: è stata 
‘una delle poche industrie nel mondo che sia stata in attivo. La 
situazione della Volvo è molto positiva anche per l’anno in 
corso: le vendite sono progredite del 20% nel primo quadrime- 
stre, tanto che la casa ha deciso di aumentare la produzione 
‘anche nella sua filiale in Olanda fino ad arrivare a 220 mila 
unità annue. 

Tra i risultati più significativi in questa prima parte 
dell’anno l’aumento del 15% delle vendite negli Stati Uniti, del 
29% in Inghilterra, del 2,7% in Italia, del 26% in Norvegia e 
dell?8% in Olanda, 


Broggi Izar aumenta il capitale 


MILANO — L’assemblea straordinaria degli azionisti della 
Broggi-Izar ha approvato all'unanimità l’aumento del capitale 
sociale da 17 a 34 miliardi di lire. L'aumento avverrà per metà 
attraverso l’offerta agli azionisti di una nuova azione ogni due 
vecchie al valore nominale (500 lire) più 50:di rimborso.spese e 
per l’altra metà con l’emissione di obbligazioni convertibili 
quinquennali al 13% proposte in opzione ai soci al prezzo di 
mille lire nominali in ragione di una obbligazione per ogni due 
azioni possedute. 0, È 

L’afflusso di denaro fresco nelle casse della holding:— come 
ha ricordato il presidente Sergio Corbi — servirà a finanziare un 
piano di investimenti in società industriali e assicurative. 

Nell'occasione è stato presentato il bilancio ‘dei; primi 
cinque mesi del 1982 che evidenzia..un utile (prima. delle 
imposte) di 485,6 milioni. 


Conduttori vende azioni : 


MILANO — Un consorzio formato dalla Banca commerciale 
italiana e dalla Pasfin (quest’ultima controllata dalla Pas del 
gruppo Vender) effettuerà dal. 15 al 25 giugno prossimi un 
collocamento privato di 1,5 milioni di azioni ordinarie della 
Fabbrica Milanese Conduttori. ì 

Queste azioni, che avranno godimento 1.0 gennaio 1982; 
derivano da un aumento di capitale da 6 a 7,5 miliardi con 
emissione di 1,5 milioni di azioni.da nominali mille lire, peril 
quale gli attuali azionisti della Fme (Unione fiduciaria 70%, 
famiglie Rognoni e Ramponi 30%) hanno rinunciato al diritto 
di opzione; 

Le azioni verranno offerte ad ‘un prezzo di 3000'lire cadauna 
ed al termine dell'operazione la Fmc introiterà 4,5 miliardi. Nel 
contempo una controllata della Pas, la Sopaf, assumerà una 
partecipazione diretta nella Fmc acquistando un milione di 
azioni, per cui la nuova compagine azionaria sarà costituita 
dalle famiglie Rognoni e Ramponi con i 2/3 del capitale, dalla 
Sopaf con il 13,3% e dai piccoli ‘azionisti. 


ANCHE LA RAGIONERIA DELLO STATO HA ADOTTATO IL COMPUTER 


Finsiel: prima azienda per l’informatica 
con un fatturato di 146 miliardi nell’81 


ROMA — $e il ministro An- 
dreatta non ha ancora reso 
noti i dati della nota trime- 
strale dello Stato (cioè le 
entrate e le uscite), che devo- 
no essere portati ogni tre mesi 
a conoscenza del Parlamento, 
ciò accade solo per una sua 
precisa scelta politica. 

Lo ha affermato il direttore 

renerale della tesoreria dello 


tato, che ha discolpato i suoi ' 


uffici; da quando abbiamo 
adottato l'informatica — ha 
detto in un convegno a Roma 
— lavoriamo in tempo reale, 
ben dentro di termini previsti 
dalla legge. 

L'occasione per il polemico 
intervento è stata fornita dal 
seminario organizzato dall’I- 
talsiel per presentare il bilan- 
cio della Finsiel. 

Con 146 miliardi fatturati 
nel corso del 1981 (117 nel 1980 
e 90 nel 1979), la Finsiel, la 
finanziaria Iri che opera nel 
campo dell’informatica, è 
ormai la prima società del 
settore in Italia ela settima in 
Europa. i 

La diffusione dell’informati- 
ca nel nostro paese, tuttavia, 
come è emerso nel corso di un 
seminario organizzato dall’I- 
talsiel, resta ancora molto li- 
mitata. 5 


«In Europa — ha spiegato a 
questo proposito Carlo Santa- 
croce, presidente dell’Italsiel 
— vengono investiti nel setto- 
re 33 mila miliardi, dei quali 
tremila sono gli investimenti 
italiani. Per il 1990 comunque 
gli investimenti nel «softwa- 
re» saranno pari all’11% del 
Pil contro l’attuale 0,8%». 

Tra le principali realizzazio- 
ni dell’Italsider vi sono la co- 
struzione dell’anagrafe tribu- 
taria, i sistemi di «software» 
messi a punto per la ragionie- 
ria generale dello Stato, per il 
ministero della sanità, per la 
pubblica istruzione e per il 
banco Antoniano di Padova. 

Per la ragionieria dello Sta- 
to, il cui sistema informativo è 
stato illustrato dal direttore 
generale della ragionieria per 
i servizi tecnici, dott. Laccesa- 
glia, i vantaggi sembrano evi- 
denti. Laccesaglia, infatti, ha 
dichiarato che la contabilità 
dello Stato — il consuntivo 
semestrale, la nota trimestra- 
le dei flussi di cassa, le paghe 
dei dipendenti dello Stato, 
vengono ora espletati in tem- 
po reale. 

«La stessa nota trimestrale 
— ha detto — su quanto cioè 
lo Stato ha incassato e speso, 
oggetto attuale della polemi- 


ca tra i ministri economici, è 
stata fornita al ministro del 
tesoro nei tempi prescritti 
dalla legge, perché la presenti 
in Parlamento». } 

‘Alla domanda sul perché il 
ministro del tesoro ritardi la 
presentazione oltre la data fis- 
sata della legge, Laccesaglia 
ha risposto che la complessità 
delle cifre, sulle quali ha tenu- 
to peraltro il massimo riserbo, 
si presta a diverse interpreta- 
zioni, specie in un momento 
di accesa polemica, e che co- 
munque questo è un compito 
del ministro del tesoro. 

Quanto infine all’informati- 
ca nelle banche il dott. Mar-. 
chiorello, vice presidente del-< 
la Banca Antoniana, ha rile- 
vato che nel futuro delle ban-. 
che l’informatica è ormai 
Y'unica risorsa per razionaliz- 
zare i costi di produzione. 

Quanto alla spesa cui le 
banche dovranno andare in- 
contro per fornirsi di software, 
Marchiorello ha detto che essi» 
‘potrebbero essere abbastanza 
irrilevanti: «La Chemical 
Bank di New York.— ha con- . 
cluso Marchiorello — ha di- 
mostrato di poter recuperarei > 
costi per l’installazione di © 
software con ilsolo procaccia- 
mento di quattromila clienti. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 giugno 1982 


Argenta:"2000"di confort."2000"di prestazioni e'2000"di sicurezza: 


122000” di confort. Viaggiare con il silenzio e il ridotto consumo dellia 5* marcia, 
sulla morbidezza degli ammortizzatori a gas De Carbon, nel relax dei. profondi 
sedili. Circondati da una ricchezza di finiture e da una completezza ( li do- 
tazioni insuperabili in questa categoria. Volante regolabile in altezza., 
servosterzo dolcissimo e preciso, alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizzata delle porte, 
strumentazione completa anche di econo- 
metro e check-panel elettronico con 9 fun- 
zionidi controllo continuo durante la mar- 
cia e diverifica preventiva a vettura ferma! 


72000” di prestazioni. 122 cavalli di po- 
tenza per raggiungere in soli 10,7 secondi i 
100 km/h, per viaggiare anche a 175 km/h 
con la sicurezza di una grande stradista. 


Nuove tecnologie d'avanguardia. 


* Sistema Digiplex di controllo elettronico dell'accensione (adottato anche sulle Ferrari Gran Turismo). 
* Dispositivo ‘’cut-off’ che interrompe l'afflusso di benzina agli iniettori nel'le fasi di decelerazione. 


Assieme, consentono una riduzione di consumo superiore al 10%. 


AVVISI ECONOMICI * 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a, 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
®-7. Orario..8.30-12.30, .15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228326 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83266 -— IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 18961. 


La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile.giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; riì- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni, I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo - artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni - offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1- 3 lire 200, numeri 16 
» 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 600. $ 

La domenica gli avvisi ven: 
gono pubblicati con la mag: 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle:12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. i 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). — 


manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilissare 1! servizio cas- 
sette aggi lo al testo 


te 

dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma dì corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate, 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui.va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2°. Lavoro pers. servizio 
fferte 


CAPACE referenziata stabile 
PE signora sola 744723 ore 
4-16. 8409/2 


San Candido 


HOTEL SAN. CANDIDO 
ALTA VAL PUSTERIA 
SETTIMANA VERDE 
CON SCONTI SPECIALI 


DALL'1/6 AL 30/7/82 
E DALL'1/10 FINO AL 30/10 


TEL. 0474/73102 


Impiego e lavoro 
Richieste 


DICIANNOVENNE brava datti- 
‘afa offresi lavoro ufficio 
tel. 825204. 6325/3 


GIOVANE signora offresi come 
baby-sitter ore serali tel. 
761307 20.30-21.30. 1690/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. PRIMARIA azienda dolcia- 
tia cerca padroncino munito 
automezzo adeguato per con- 
segne presso clientela în Trie- 
ste e/o provincia. Lavoro con- 
tinuativo e/o saltuario. Telefo- 
nare ore ufficio 040-795492 
escluso sabato. 6270/4 


CERCASI internista o aiuto 
cuoca pratica cucina trattoria 
Miramare tel. 410363. - 6414/4 


MARINAIO con patente nauti- 
ca o titolo conduttore traffico 
locale e operaio generico cer- 
casi per lavoro ambito portua- 
le. Telefonare pomeriggio al 
64498. 6337/4 


ZANOLIN cerca commessa lun- 
ga esperienza settore abbiglia- 
mento femminile maturata 
boutique o negozi abbiglia- 
mento fine. Inutile presentarsi 


personalmente. ‘Telefonare 
martedì per ‘appuntamento al 
64777. 6263/4 


1.000.000 - 1.400.000 mensili per 
lavoro pomeridiano-serale a 
residenti Trieste e provincia. 
Liberi da altre attività oppure 
dopo le 16.30. Aspetto curato, 
età 28-45 anni. Se seriamente 


di 
ore 15-16,30. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


IDRAULICO con piastrellista 
trentennale esperizenza ripa- 
ra, sostituisce rubinetterie, 
valvole, rici w.c., scalda» 

‘bidet, lavandini, vasi 
W.C., RIENAGnE, Impianti com- 
pieti, posa in ra rivesti. 
menti e fevimandi Interventi 
rapidi. Telefonare 760643, 
6400/68 

PITTORE muratore piastrelli- 
sta interni esterni FOMIEO 
economici tel. 761191 
631643. 6419/68 

PARCHETTI raschiatura rinfre- 
scatura riverniciatura lavori 
accurati telefonare ore pasti 


1125896. 6402/6 
8 Istruzione 


UNIVERSITARIO PID AIACO 
lezioni di SIFNORATA ZIO lese 
tedesco telefono 820759. 6412/8 
Vendite 

d'occasione 

‘AZIENDA vende serra carpen- 
teria metallica vetrata smon- 
tabile tel. 040/6317093. —1667/9 
PELLICCIA meravigliosa volpe 
SIMOTE tg. 50/52 modello 
ico. Pellicceria Cervo viale 


E Becabn 16, III p. ascen- 
1692/9 


10 Acquisti 
d'occasione 
BOTTEGA vecia Arco di Ric- 


‘cardo compera roba vecia tel. 
64958. 6397/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


VENDO pianoforte coda e verti- 
‘cale usati tel. EEN 


be) 


12 Commerciali 


A. ORO argento monete acqui- 
stiamo prezzi massimi orefice- 
ria e numismatica Piccolo 
Giolello via Ginnastica n. 1. 

6286/12 


GIOIELI.|ERIA Libett; 


acqui- 
sta oro, gioielli antichi, argenti 
e orolo; (A oca via Malcan- 
toni 31641. 5835/12 


Shi 0g] tai a PREZZI oe 
8) gno, pol 7) 

ze. CO]RSO ZANINI 
‘piano. °, TAO 


13 i Alimentari 


DI.BEM:A. offerta speciale vali- 
da sine) al 19 giugno: vino S. 
Tomba cco 12° a 890; 10,5° a 
"160; bî tra Peroni formato ta 
miliare | a rendere a 440; olio di 
semi viari a 980; Cartizze a 
2.450; s FiRODDI ci da 1,3kga 2.450 
presso {le botti glierie di di via 
Commrèrciale 27, Sor Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9 Oppure di- 
rettam ente a casa vostra tele- 
fonand io semplicemente ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 

} 1657/13 


14) 


Auto, moto 

I cicli 
A.A.A. | AUTODEMOLITORE 
page l RSILO auto da demo- 
fre ri trandoli sul posto. Tel. 
PATH 2 1658/14 


A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiestji} 77, 178,79 da 2.500.000în 
poi. (‘zaranzia 6 mesi. Paga- 
‘menti:) anche senza acconto e 
fino #1 40 mesi. Alla Nuova 
Conce issionaria via Caboto 24, 
Triest le. 10/14 


‘A.CON! CESSIONARIO Peugeot 
- Talibot Duplica Viale Ippo- 
drom:p, 2 tel. 763487. Fiat 500 
Li A po se Nene 124 


SR, iu 000 ad i 0 
Esco Ri EMO Sn 


Horizon G! 
Faug pot 10h 206, Seta | lle 
sa lati, die 1, Sunbeam 


is [TA 2000 79 ottimo Mico 
vendi e anche a rate senza cam- 
bialf Autosalone Catullo, via 
F Be vero 34, tel. 568331. 3/14 


ALFA SUD 1.25 marce 76 buono 
stati) vende Autosalone Catul- 
lo vira F. Severo 34, tel. 568331, 


9/14 
ALFA:}2000 73 ottime condizioni 
‘ veni je anche a rate senza cam- 
bial | Ao Catullo via F. 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 
ALFI!TTA 78 gia 1715, 131 78, 
Riti mo 78, 128 coupe Ta, A ua 
Abs irth 78, Honda 500 C. 
Dal tati Gross 10, Informazioni 
via Gatteri 13 officina. 6410/14 
ALF/A ROMEO ZANARD 


TO via del Bosco 20, tel. 
1796 348 e viale Miramare 9, tel. 
414 020 valutando al massimo 
il v ostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali, permutia- 
Imc) usato per usato. ALFA 
RC)MEO Alfetta 2000 77 aria 
coladizionata, Alfetta 1800 77, 
» Alfa 17507 Ri, Giulietta 1600 
Sprint veloce 
15.00 80 79, "Alfasud 1300 81, 79, 
Alfasud TI 1200 75, Alfasud 
Sim 1200 77. FIAT Supermira- 
fiori 1300 80, 125 Special 71, 
127_To 79, 127 Special TI. 
A1UTOBIANCHI A 112 Abarth 
8;1;, Elegant 76. TALBOT Sola- 
ri'i 1600 SX 81, RENAULT 5 
A.lpine 81, VOLVO 244 DL 77. 
MIERCEDES Benz 220 80, mo- 
t() HONDA Caston 650 82 km 
tito, SUL NOSTRO USATO 
G'IARANZIA 3 MESI, VISITA. 
>» ECI. 6381/14 
AN (CHE senza soldi il Vs. usato 
s!leuro presso autosaloni 
Fiat, via Fabio Severo 65, tel. 
54089 e via di Prosecco 237, tel. 
2113870 Opicina rateizzazioni 
42 mesi senza cambiali, senza 
sinticipi. Occasioni garantite: 
1,27 1 SISI 78, i DI C 900 
; 1/8, 128 CL 1100 78, Ritmo 65 
«TL 79, 131 1600 Special 116,71, 
‘130 coupé 3.2 78, Innocenti 
il Mini Do L 80, Ford Taunus 
;1300 GL 80, Scirocco GT 75 
; Alfetta Tata 74,75, Renault 5 
16, Golf diesel 80, VW 1200 
(TO BMW 318 78, Beta coupé 75 
e altre ancora. 1687/14 


AUTOFRANCO v.le D'Annun- 
zio 40, tel. ‘774773, Rivenditore 
autorizzato Austin Mini Me- 
tro. Occasioni garantite 3 me- 
si. Dilazioni fino 40 mesi senza 
anticipo. Permute usato per 
usato. Fiat 126 P 79, 78, 127 Ch 
78, A 112 Elegant "81, 74,7 
Alfetta 1.8 8, Alfasud 73, 
BMW 520 M. 60 80, 318 78, 320 i 
716, Citroen Mehari 79, Peù i 
204 Break 76 diesel, Golf 1.8 
M 82 diesel, Land Rover ItiRO 
diesel 78, PX 125.79, motosca: 


fo Cigala Bettinetti; Mercury. 


65 HP.concarrello. 1644/14 


AUTOSOCCORSO non-stop 
‘Ariete autogrù per natanti e 
‘materiali ferrosi. Tel. 910476. 

6399/14 

BETA HPE 1600 unico ene 
tario 1979 km 30.000. Tel 
193388 ufficio. 005970/14 


CAUSA servizio militare vendo 
Lancia Beta coupé 1600 
Sino gas. Tel. 62738 (13. 
14), 6418/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
yia 47,827782: Lancia Trevi 2.0 
1E/81, Alfasud Ti 81, X 1/9 Five 
Speed 80, Ascona diesel 80, 
‘Rekotd 2.0 ‘infezione 78, Fiat 
132 2.0 iniezione 80, ‘Peugeot 
.304 diesel 77, R_14 79, R 5 Alpi- 
ne, R5 TL, R4, R 18 G' 
Alfetta 75, Giulia 1.3, Fiesta 
1.1, Visa Super 719, LN 77, GS 
1015, A 112 Peugeot 104 GL 
78, 127, 128, 124 HE 132 1.6, 
1.8, Furgone 850 T, SERE 
30, simea 1000, Rallye È 100 
Gre 1307, 1308, Horizon LS, 
GLS, Solara LS 50, Solara sx 
automatica 81, Matra Baghee- 
fa Sunbeet T1.080. 6308/14 
DELTA 1300 5 marce 1980 in 
TRIO sondisio i, Tel. 


ie 
Pat 


dita prin 
Bum orto Possibi. 
lità permute e dilazioni, 


1705/14 
FIAT 124 Sport 1971 imp. L. 
500,000. Tel. 793388 nei di Tae 


FIAT 127 81 fa va vende au- 


tosalone co julio via F. Severo 
34. Tel. 5683; 3/14 
FIAT 127 Spec Sha 76 vende an- 


che a rate Autosalone Catullo 
via F. Severo 34, tel. 568331, 


3/14 
FIAT Ritmo 60 CL 78 vende 
‘anche a rate Autosalone Ca- 
tullo pe F, Severo 34, tel, 

568331 314 
Dn 127 sob tetto ADORIE 1980 
LIVRE 0 vende 

H 0004 000. LT 168473. 100/14 
OCCASIONISSIME: Vesna 
usate senza anticipo e senza 
cambiali fino a 40 mesi. A 112 
Abarth 78, BMW 32! 22) HE; BMW 
‘7351 80, Fiesta 900 L ai 
30 80, CE CE diesel 80, 28 


78, de Volvo 244 on 80, 
GL 76, Golf 


506 GE Bo. Autoccasioni Via 
Romagna 6, tel. 61126 Trieste. 


68/14 
USATO SERIO ALL’ ‘AUTOBA: 
LONE FURIO GIROMETTA: 
Panda 30, Mini 90 e De Toma- 
so, 127 1050 e 900, Beta HPE, 
Renault 18 GTS, 14 TS8.e GTL, 
RITI i olo 00 AI 

8 al 
2000 berlina ed'altre. 


! Aperto domenica mattina, 


JUNIOR AREA MANAGER 
MERCATI EST EUROPA 


ricerca’ importante organizza» 
zione commerciale per ricor 
renti compiti ispettivi e promo- 


zionali all'estero e restante atti- 
vità in sede. 

Sede di lavoro a Trieste. Ri- 
chiadesi: perfetta conoscenza 
lingua tedesca e possibilmente 
conoscenza seconda lingua. 
Scrivere Publikompass cassst- 
ta 33/S 34100 Trieste. 


Inoltre troverete tutta la gam- 
«ma di vetture nuove RE- 
NAULT. Permutiamo usato 
‘per usato con pai clio Duo 
a 40 mesi, 

ERUISE 7150749. 


nuovo vendesi. Garage via 
Maiolica. 34/14 
VOLVO 244 iniezione tetto apri- 
bile unico proprietario. Tel. 
‘193388 Ufficio. 005970/14 
VW Passat Familcar 76 vende 
| Autosalone Catullo via F. Se- 
verolg4, Tel: 568331. 13/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A, AUTOMOTONAUTICA 
‘Piero Ostuni via Machiavelli 
28 concessionario esclusivo: 
imbarcazioni alluminio Effeti; 
motoscafi e pilotine Gobbi, 
Fiart, Abbate, Eolo; barche a 
Vela e derive Plastivela; cabi- 
nati Posillipo. Visibili Ulisse 
Ostuni Marine Service Riva 
RT Carlotta Ion 

HATE metri 5,5 Johnson 55 
HP occasione 5. ‘700.000 rateiz- 
zo permuto con autovetture, 
telef. 826759 negozio 422166 se- 

tali. 1705/15. 


CABINATO Vela Classis 8,50 
segugio abitabilissimo, 6 letti 


re 25 Johnson, 5 ore navigazio- 
ne, vendo vera occasione, tel. 
6342/15 


280» con motore 
accessori vendesi, occasione 
unica! 


Tolef. 68705 È 
417106 O Co) hi 
ver De mnito Me me 
tri 7.20 anno 1976 9 letti we 
marino vende privato, telef. 
040/6209 oppure O4/a24an. | 
SE | magie Motor, pa metri 


cantiere, eventuale vuta 

anche immobiliare, telef. 0432/ 
ore ufficio e 04: 

ore pasti 111/15, 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI urgentemente appar- 
tamento camera, cucina per 
Poraona sola, telefonare 

176354 ore pasti. 8 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68977. Affittasi locale 


‘ad uso deposito 120 mq VICO- 
LO CAS' AGNETO inizio. 
1678/19 


Ufficio massa dicure pa- 
raggi stazione, CeL'S1109. > P 


AFFITTASI un APPAIONO e 
uno s io ammobiliato S. 
Giacomo. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 19/8 
34100 Trieste. 6296/19 

GRADO affittasi garage- 
‘magazzino città gl: io, tele- 
fonare ore pasti ELMA 


20 Capitali 


AG. ALIMENTARI salumeria 
avviamento trentennale ecce- 
zionale reddito cedesi. ADRIA 


ADRIA Mazzini 30. tel. 68758. 
1673/20 


A.G. LOCALE mq 40 cedesi lo- 
cazione compenso spese, 
‘ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

1673/20 

BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
licenza IX 2 fori forte PAS- 
SAGGIO vendesi ESPERIA 
‘Battisti 4, tel. 750777. 1652/20 


CEDESI NEGOZIO CENTRA- 
LISSIMO licenza XI. Vendesi 
OTTIMO PREZZO. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

1652/20 

LICENZE EFFICIENTISSIME: 
latteria caffè - oreficeria - dro- 
gheria profumeria - abbiglia- 
mento. Vendonsi VARIE ZO- 
NE, ESPERIA Battisti 4, da 
150777. 1652/20 


LOCALE adibito pulitura 45 mq 
cedesi 18.000.000. Spaziocasa, 
tel. 64266. 8/20 


MUGGIA Centro cedesi attività 
casalinghi elettrodomestici 
ecc, tabelle VII - VITI Agenzia 
La Chiave, 272725. 006138/20 


SOCIETA’ cede attività bar- 
ristorante ed immobile zona 
balneare riviera triestina. 

050693/20 

SOCIETA’ sportiva titolare li- 
cenza cerca Cop Cante 
conduzione bar-ristorante, tel 
7167688 ufficio. paia 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO mini appartamento 
o soffitta anche da ristruttura- 
re, tratto solo privatamente, 
lef. 828729 ore pasti. 126/21 
GEOM. Sbisà cerca tre camere 
cucina moderno periferico pa- 
amento contanti massimo 
000.000, tel, 942494. 6293/21 
GEOM. Sbisà cerca villetta 


mento contanti, tel. 

PRIVATO req apparte 
Danti RONIAZUNAN tel. 

Fegiia ban/zi 


TRAMITE TE paralO uisto ap 


sioni, fel ‘172347 orario lavoro. 
126/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


guna navigabile Aquileia, 
ROLE RIVIDEO sviluppo 
lcrivere Rovere via 
Colloredo - Spano 1176/22 
A.I, NUOVI PRONTINGRES- 
SO zona STADIO 1-2 stanze, 
saloncino, servizi ascensore. 
Riscaldamento, posti auto. 
Mutui già CONCESSI VEN. 
TENNALI. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4 
tel. 150777. 1652/24 
AL RATAMONTI CECUDAIOTA 2 
stanze, soggiorno, bai 
trainata. ascensore 36.000,000 
COOMOTTO, ESPERIA 4, tel. 
60777. nl 56222 
A.l, SAN MICHELE 
MANSARDA irinane ‘A în 


Battiati tel, 750777. 
AJ, VILLE SINGOLE - ALTI- 
PIANO 2-3-4-5 stanze salone 
servizi. Vendonsi TIBERE. 
HLEIA) Battisti ti 
ACIT TEL. 68810. SISTIANA 
vendesi mansarda 70 mq ter- 
razzino posto macchina. 
1679/22 
ACIT TEL. 68810. REVOLTEL- 
LA rinnovato soggiorno cuci- 
nino due stanze poggioloo ven- 
desi. 879/22 
ACIT TEL. 68810. saiiaso 
vendesi zone MATTEOTTI 
stanza cucina servizi. 1679/22 
ACIT TEL 68810. ATTICO 160 
mq extralusso vendesi zona 
Pancrazio soleggiatissimo 


BI terrazza garage. 1879/22 
ACIT TEL. 68810. DI O ven- 
desi mq 80 appartamento in 
alazzina 58.000.000. — 1679/22 


ACIT TEL. 68810. VIA ANTONI 
(8. Giovanni) vendesi ampio. 
lorno due stanze cucina 

rvizi eventuale garage. 
1679/22 


2000?’ di sicurezza. Struttura di eccezionale robustezza con lon- 
> gheroni logitudinali dimensionati come su una ’”’3000”?. Tre 
anelli di rinforzo in acciaio a livello del padiglione, della 
cintura, del pavimento. Paraurti avvolgenti ad 


‘assorbimento d’energia. Alte fasce pa- 


racolpi lungo le fiancate. 
Quattro appoggiatesta regolabili e 
cinture di sicurezza. Tutto questo è 


di serie. Compreso nel prezzo. 


La scelta: Argenta ’2000”’ Iniezione 
Elettronica. Argenta ’’1600”’ carbu- 
\ ratore. Argenta ’’2500”’ Diesel. 


1E/1/A/T] 


ACIT TEL. 68810. VIA GALILEI 
vendesi ultimo piano stanza 
cucina .wce 14.000.000; altro 
VIA RICCI 2 stanze s0| 
angolo cottura bagno 


na servizi 45.000.000. 1679/22 
ACIT TEL. 68810. Vendonsiì de 
FO rl Gn 


da 4.500.000, 1679/22 
AGENZIA MERIDIANA v.le 
D'Annunzio appartamento in 
casetta tre si stanzetta 
cucina bagno terrazzo, autori- 
scaldamento. 16352/22 
AGENZIA MERIDIANA 1733275 
VIA COLOGNA vendesi ur- 
gentemente seminuovo soleg- 
Enno mq 75 LEIOIOCRE 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona periferica alta vista mare 
signorile salone 4 stanze doppi 

di ferrara autobox, giar- 

QIORIOO rio. 6352/22 

APPARTAMENTO occupato 
120 mq luminoso zona centro 
storico soggiorno 3 stanze cu- 
So bagno wc vendesi prezzo 

teressante facilitazioni pa- 
asino tel. 766876. 19/22 

BONZANINI vende via Genova 
21 appartamento occupato 
cinque camere cucina bagno 
wc separato totale 200 mq sta- 
bile decoroso con ascensore, 
tel. 631792. 1639/22 

BONZANINI vende monovano 
centralissimo stabile con 
ascensore e riscaldamento 
piano alto, tel. 631792. 1639/22 
BONZANINI vende via Revol- 
tella inizio appartamento libe- 


‘rende soffitta 
BONZANINI ven e ti) 


Piano SED più 40 mq terrazzo 
Ea amblente è total. 
mente da creare, tel. 6317 
Test/2a 
BONZANINI vende S. Giovanni 
adiacente Cisa negozio libe- 
ro di DLL w palazzo recente 
, la concordare, tel. 
1639/29 


9. Ta 
‘BOX auto zona Valmaura ven- 
desi con soppalco, tel. TR - 
CONSORZIO vende GIARDI- 
NO PUBBLICO. occupati lu- 
minosi Rohe piani cl i nda 
ze cucina gio a 
10.000.000, tel. 62048; 
CONSORZIO Sale inizio diete 
POGGIO saloncino due cane: 
re cucina abitabile occu; puo 
28.000.000, tel. 62043. 
CONSORZIO vende zona PA- 
RADISO recenti piani alti 
perfetto stato O OREDINO | cuci- 


TRA L A È 
Sin Minoc 


con Sonzio vende TERRENO 
inedificabile, vicino Prosecco 
pianeggiante alberato 2150 
tel. 62043. 177/22 

co [ISORZIO vende zona SAN- 
OVINO NEGOZIO costru- 
se recente adatto qualsiasi 
an da) mq ampie Vi 


ogRMONE GRIMALDI 0481- 
83, Centralissimo libero ri- 
ca Coi Dito ago 

c mul 
lato tramite impresa. 1000/02 


Hotel «PANORAMIR» 


29037 - RIO PUSTERIA 
IN VAL PUSTERIA 
Tol. 0472/49535-49992 


RIDUZIONE PER BAMBINI 


‘G 
STICA appartamento 


Argenta:benzina e Diesel 


COSTA dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende direttamente 
due villini adiacenti, giardino 

proprio, salone 3 stanze, coppi 
oi taverna, riscaldameni 
‘autonomo. Telefonare 569474. 


6268/22 

GABETTI vende alloggio libero 
STRADA del. FRI vista 
‘mare cucina, soggiorno, came- 
ra, cameretta, servizi, poggio- 
lo, Fiscaldamento autonomo; 
‘Tel. 764664. 050693/22 


ABETTI vende via GINNA: 
lumino= 
so in casa d’epoca cucina; sol 
(A 3 stanze , servizi tel. 
050693/22 


GABETTI vende viale XX:SET- 
TEMBRE appartamento 100 
mq cucina, soggiorno, 2 stan- 
ze, servizi prezzo interessante 
L. 28.000.000 possibilità 
MUTUO CASA GABETTI tel. 
764664. 050693/22 


GABETTI vende via BOCCAC- 
CIO appartamento piano am- 
mezzato in buone condizioni 
cucina, soggiorno, camera; ba- 
gno sufficienti L. 13.000.000 
contanti più rata mensile di L. 
250.500 tel. 764842. — 050693/22 

GABETTI vende via MOLINO a 
VENTO bivani trivani in buo- 
no stato di manutenzione otti- 
mo investimento a partire da 
L.9,000.000 tel. 764664. 

050693/22 

GEOM. Sbisà 942494 Batcola 
Villa recente vista completa 
solo 250 mq coperti possibili- 

à bifamiliare occasione 
190.000.000 più lavori.. 6293/22 


GEOM. Sbisà 942494 Strada 
Friuli villetta ogni confort, vi- 
sta completa golfo con depen- 
dance vasto terreno garage 
Tnagansno cantine occasione, 


GEOM Sbisà 942494 Sistiana 
villa recente valida ottime rifi- 
nituro 300 mq coperti più ter- 
reno 000.4 6293/22 
GEO! Sbisà 942494 Gretta 
casetta da restaurare 95 mq 
ca giardino vera do 
GEOM. Sbisà 942494 può villa 
nuova salone cucina 

5A Sane doppi servizi giar- 
PrO er- 

ino 46. 6293/22 
GRADISCA IE apparta- 
mento centralissimo vista 
fazza mq 100, 72.000.000 IM- 
OBILIARE GIULIANA 
0481-45759. 508/22 
GRADO città giardino in recen- 
tissimo palazzina GABETTI 
SER (O TURISTICO, ven- 
de 2 appartamenti cucinino, 
soggiorno, 2 camere, bagno 
ampia terrazza posto auto co- 
riscaldamento autono- 

‘mo tel, 764664. 050693/22 
GREBLO vende AIDA Tecen- 
lorno cu WC, 

folo, soffitta, te) ngn 040- 

9. 23/22 
GREBLO propone Duino villini 
ci ‘schiera signorilmente rifiniti 
rontingi ‘#50 3 stanze, salon- 

pi servizi, cucina, 
sine tiegna o! posto mace- 
lo pos- 

sibilità ata teo ce Bino, 


GREBLO vende Carso terreni 
non costruibili ed agricoli va- 
rie pezzature tel. GIS, Da 

GRIMALDI 040-764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18.30 
via Bellosguardo libero in pa- 

la signorile salone 2 ca- 

mere cucina 2 servizi 2 balconi 
cantina posto macchina. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Car- 
‘pineto libero Soria] 2'ca- 
Ra cucina de 


‘72.000.000. ‘22 
GRIMALDI 040-7164952 via Pe- 
trarca 2 camere cucina servi- 
zio cantina 25.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 via Mao- 
vaz libero soggiorno 3 camere 
‘cucina servizio balcone canti- 
na iiscaldamento autonomo 
000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 via del- 
l'Industria soggiorno camera 
cameretta cucina servizio 
23.500.000. 1° 1000/22 


Continua In ultima pagina. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Collaudo a Braga per l’undici anti-Polonia 


È L'ULTIMA OCCASIONE PER RIFINIRE GLI SCHEMI IN VISTA DELL’ESORDIO AL «MUNDIAL» DI LUNEDÌ PROSSIMO CH T1 AR 0 


. Conti e Rossi insieme, conferma per Marini 


Il viola Massaro per ora non trova posto nella formazione decisa da Bearzot - Diretta televisiva sulla rete 1 alle ore 19,15 


NOBTRO BERVIZIO PARTICOLARE 
VIGO — Perla seconda vol: 
ta, a distanza di quattro anni, 
I la nazionale di Bearsot si av: 
Vicina al «Mundial» senza una 
precisa fisionomia anche se 
| Sulla carta l'identikit sembra 
) 


IL PICCOLO Martedì, 8 giugno 1982 


Hinault ancora sul trono 


Ha vinto Il suo secondo Giro d'Italia, Bernard Hinault. Due 
minuti e 35 al secondo classificato (che guarda un po' al chiama 
Prim), 2'47” al terzo, l'Italiano Contini, che per un giorno Illuse tutti 
dI poter sfidare il francese con qualche risultato, Invece Hinault è Il 
Più forte di tutti, o meglio nen ha avversari. Vince in montagna, 
Vince a cronometro, vince quande vuole, Non è Il tipo che va a caccia 
di gloria, ma insegue la vittoria con raziosinie. Non dimentichiame 
però due cose: quest'anno al Giro mancava Battaglin, l'unico che 
avrebbe potuto dargli battaglia in montagna e nella tappa a 
gronometro; inoltre blsogna considerare che Hineult ha In program: 
ma anche il Tour, che vuole vincere, quindi al è rlaparmiato, «Chi me 
lo fa fare?» avrebbe potuto dire se fosse Italiano, Forse ha Imparato 
a ragionare così correndo In Italia. Correndo e vincendo senza far 


da risolvere; è che si avverte 
l'assenza di un «leader» nella 
aquadra, soprattutto fuori 
Gampo; è che in queste ore ai 
sommano melumori per que: 
Btioni economiche legate al: 
l'intervento degli sponsor, 
Galcio e quattrini è il menù 
della vigilia del mundial, Teri 
è arrivato il presidente federa= 
le Bordillo. Saprà reaserenare 


In Russia o Jugoslavia 


(adi #0 | Toccherà nel secondo tempo al cursore viola 


MADRID — Sarà probabil: È 
mente assegnato all'Ursa o al- 
la Jugoslavia l'incarico di or- 
Ganizzare la XIV edizione dei 
Campionati mondiali di cal: 
Gio, nel 1900, E quante he 
l'ambiente? IuRo FI È pocolilo 

Potrebbe comunque basta: | jg File uo ANN 
Fun positivo collaudo oggi È | smo mondiale è pervenuta 


Brega per immettere oti 
fimo. La squadra portoghese, ROSI AM città galiziana, Argomento d'eb: 


sesta in campionato e battuta disposti a ospitare la competi= Bilgo: la partita di oggi In Porte= 
dal Ben si Soaelite i ione congiuntamente. Non | SS sione? «La stessa che 
nr ‘dovendo disputare | PAPS però che l'intensa abbia | ny ‘ciooato & Ginevra con Ja 
tea MA a dell con: Apalane (cHangse di suogesao; Variinte di Conti al pesto di 
e Nelle sue oe E «Sinceramente — ha\detto | Causlo» è la risposta del et, 
© nazionali: i difensori Artur | ! Proposlto Senior — eredo | Questa: Zoff, Gentile, Cabrini, 
e Tono Cardoso, gli attaccanti. | ©he solo l'Unione Bovietica 6 | Marini, Colleveti, Sclrea, Conti; 
Chico Faria e Fontes, Il suo | Ja Jugoslavia rimarranno in | Tardelli, Rossi, Antognoni, Gra 
‘allenatore è Quinito, 1’ quan: | ll#28 per l'organizzazione ». | | ziani, In panchine tutti gli altri 
to si sa dello Sporting. Le undici. Sostituzioni previste: 
Speranza è che da oggi non se «non molte», Slcuri soltanto 
ne sappia molto di più: signifi- Ta lsencamenio FoMAUoena 
cherà che i protagonisti | 1) coni brasiliani del Porto | l’Ingresso lassaro nella rl: 
agano iti clani GI AR | Alegre peli parita | PU NOR a Partite 
; Fabio Masotto AICoToe DI REEBRREoOeA lun centrocampista e mi può 


B ; A_QUARANT'ANNI ZOFF SI SENTE PIÙ CHE MAI IL TITOLARE DELLA PORTA AZZURRA 
“°° Mundial |Rifiuta qualsiasi contestazione 
Kempes tornerà a Valencia 


VALENCIA — Mentre si stanno febbrilmente consumando Dino «el parador», nonno volan le 


gli ultimi giorni della vigilia premondiale in terra di Spagna, 
propo il paese organizzatore di questa edizione dal campiona- «El parador» chiude qui il 
lel mondo sta mettendo a rumore il mondo calcistico con i discorso. Gli si può o 
più o «colpi» sul mercato calcistico internazionale, d'altro, perà. deg 
lonì dopo il Barcellona che ha centrato l’obiettivo Marado: a Cosi fa per tenersi ag- 
na, che FiRDIO deri al è recato a firmare il contratto che lo Laga giornato? p si 
LI «Leggo i giornali sportivi e 


al DIRCIEOIO club africa nce il eencia Di, volo dire ta 
Rua: Mario Kempes tornera la prossima stagione a giocare seguo la Tu». recheranno una nuova scritta: Lamarasolo Blo. Un nome slmpatlco, 
— Quanti anni sono che | non per scrivere | titoli sui giornali però, essendo molto lungo. 


Spagna, 
para? Insomma, poiché un titolo lungo presuppone un evento Importante 
È arrivato anche Il Camerun ao piveno quattro anni | da mettere in risalto, spetterà alla Lemarasolo'Blc meriteraaio. 
MADRID — La nazionale del Camerun è arrivata in CE i pra bi ne Altrimenti il rasolo della Impaginazione potrebbe imporre di seri 
Spot La pia dat Cameri è armata di I pr Gio PP 0 pl | sob Bi Bubba una bla ae al ri i i 
CI ministro della gioventù e dello sport, N. O, ; DI À i j 
‘a coloro che l'hanno accolta all'aeroporto ei il selezionato: contro il mura per riprende? | dire che con l'Oece se ne erano viste di tutti | colori, però con Ileto | 


servire In quella zona», Esclusa 
la aoluzione:Lipsla di Massaro 
ala tornante? «Può capitare ma 
è diffialle», "4 

Cona sì aspetta dal test di 
Braga? «A Ginevra la squadra 
he giocato molto bene, questa 
sarà una partita diversa, molto 
più tecnica: Sì affronta una for= 
mazione di tipo peruviano». 

Bearzot, dunque, pensa già al 
Perù, secondo avversario degli 
@zzurri; al primo, la Polonia, è 
Già preparato. 

Quale:reparto sarà più sclleci 
tato domani? «Il centrocampo: 
se nan cl sì dispone bene si 
rischia di easere saltati, Ricar- 
diamoci dell'amichevole porto» 
ghese pre:natalizia del 1976 
quando sl falli l'esperimento del 
gieco a zona, Dovemme correre 
al ripari proprio e centro: 
campo», 

Sarà la prima volta di Conti e 
Rosal... «Vero. | due mal hanno 


VIGO «= Verbale ple-nle sul: 
l'erba dell'erigendo stadio Balai- 
des di Vigo per la stampa e 
Bearzot, che ha guidato nell'im: 
Blanto une truppa assurda per 
gii accrediti e un primo contatto 
con Il fonde prima del ricevi: 
mente ufflelale dal.sIndaco della 


fatto. L'assetto argentino lo 
trovò. alla «Bembonera» di 
Buenos Aires a ridosso dell'e- 
sordio con la Francia affron: 
tando il «Deportivo italiano»; 
per Spagna ‘82 lo cerca oltre 
confine, in Doo incen= 
trando stasera lo Sporting 
Club di Braga; 

Il collaudo di un certo impe- 

Ei prima della rassegna iri- 

7 ata è un appuntamento tra: 

| disionale: serve da ultimo 

Check-up per pol persi ai bloe- 

chi di partenze, Anehe in que: 

Bt'occasione la nazionale ita: 

lena lo affronta con una serie 

di incognite. Le maggiori ri: 

ardano l'attacco deve per 

a ROME volta giocheranno 
assieme Conti e Rossi, 

4 Quest'ultimo dieci giorni fa 

a Ginevra, alla sua prima par: 

tita azzurra dopo due anni di 

emilio, si è inserito con disin: 

voltura nella squadra ma ha 

trovato alla sua destra un vee: 

chio compagno come Causio, 

orsi si dovrà vedere se «Pa: 

blito» riuscirà a legare con 

Conti, il quale resta, per vita» 

lità e capacità di concludere a 

rete, il titolare del ruolo, Il 

giallorosto del resto è reduce 

a un periodo di inattività 
seguito a un infortunio al gi: 
nocchio e potrebbe risentire 
#ul piano della costanza di 
rendimento, 

Un altro collaudo della pri: 
ma linea riguarda la coppia 
Rossl-Graziani che a Ginevra 
è atata in campo soltanto tre 
minuti per vie dell'infortunio 
del viola, Sull'efficienza del 
tandem di punta si nutrono 
più Perpiosa tà perché i prece» 

| denti non sono stati molto 

I lusinghieri, In sintesi: il ter- 

i getto Conti-Rossi-Graziani è 
Qll'esordio e manca una setti: 
mona ella prima mondiale 

I Itella-Polonia, 

| Mai problemi non si presen: 

| tano soltanto all'attacco, So: 


giocato insieme per una ragione Queste le formazioni dell'Ita: 
0 l'altra, quando c'era une l'altro | lia e dello Sporting Club di Bra» 
era infortunato e viceversa», ga che si affronteranno oggi 
AUS, È ella città portoghese pressa il 

Conti avrà mansioni partlcola- | M9°a i I 
FP NDOVIR GIocerA NOME dini confine. spagnolo (inizio alle 


pre», E sul tandem Rossi: 
Graziani? «E' una coppia ehe ha 
giocato più sovente delle altre, 
persino più di Rossì-Bettega», 
Se andasse bene, la nazionale di 
Braga verrebbe confermata per 
l'incontro con la Polenia? «Non 
posso dirlo ‘ora. Conti è alla 
prima partita dopo l'infortunio, 
Già due giorni fa nella partitella 
di Pontevedra è andato bene, 
Adesso c'è un incentro più 
Importante». E la formula Cau: 
sio-Rossi-Conti? «E' svelta, agl- 
le, ma mancherebbe. di peso», 
Le piace il fondo del campo di 
Vigo? «E' eccellente», Il ring è 
pronto: fra una settimana || prl- 
Mo colpo di gong, Per chi sue- 
nerà la campana? 


19.15 italiane, Tv diretta rete 1), 


Italia: Zoff (1), Gentile (6), Ca- 
brini (4), Marini (11), Collovati 
{5), Scirea (7), Conti (16), Tardel» 
li (14), Rossi (20), Antognoni (9), 
Graziani (19), In panchina; Bor- 
don (12), Baresi (2), Bergomi (3), 
Vierchowod (8), Dossena (10), 
Oriali (13), Causio (15), Massaro 
(17), Altobelli (18), Selvaggi (21), 
Galli (22), È 


Sporting Club Braga: Valter, 
Artur, Joao Cardoso, Guedes, 
Dito, Zè Carlos, Vitor Oliveira, 
Serra, Chico Faria, Fontes, Vitor 
Santos. In panchina: Jeae (12), 
Duarte (13), Germano (14), 
Spencer (15), Nelito (16), Mun: 
dinho (17), Malehiro (18), Zè 
Artur (19), Zè Manuel (20); 


fatica, 


Guerra fra sudisti 


Un risultato di calelo, deciso a tavolino, può giuetificare la 
guerriglia scoppiata a Nocera, quando sl è saputo che la squadra 
locale non sarebbe stata promossa? La risposta è scontata, Eppure 
questo è accaduto In una città Italiana, il cul sindaco — lo hanno pur 
riportato i giornali — ha annunciato con voce tonante che questa 
cosa non potrà finire così e la reazione sarà effettuata con tutti | 
mezzi. Così Nocera sl è trovata con centinala di auto distrutte con ia 
stazione ferroviaria bruclata, con l'autostrada bloccata dal tifosi- 
facinorosi. Hanno parlato di camorra. Le responsabilità dovranno 
venire accertate, qualeuno pagherà, Ma la rivoluzione cittadina, pur | 
così esecrabile, resterà sterile. Non avrà |l potere di modificare Il 
risultato, In B ci va Il Campobasso e la Nocerina, malgrado le azioni 
squadriste del suol sostenitori, resterà In C 1. Salvo che la sentenza 
non venga medificata nel prossimo grado di giudizio, 


Il Mestre ritorna In 01 


E bravo Il Mestre. Ha vinto la sua battaglia, nello spareggio di 
Modena, battendo Il Senigallia con Il quale aveva un conto fresco de È 
saldare: quel 3-0 incassato nell'ultima giornata di campionato, 
grazie al quale lo stesso Senigallia aveva potuto raggiungere In 
extremis i veneti. Appunto, è una squadra veneta che vi a 
Inserirsi nel girone A della C 1. Una squadre che è diventata 
8impatica anche al triestini, perché allenata da un gentiluomo come 
Rumignani e perché nelle sue fila è passato quest'anno Lenarduzzi, 
che da quanto sl è letto fto onore: L'arrivo del Mestre InC.1 
Interessa ovviamente anche alla Triestina, perché sarà suo avversa» 
rlo nel prossimo campionato, Una trasferta comoda, almeno per 
quanto riguarda le distanze. Con la promozione di Atalanta e Monza 
e la retrocessione dalla B di Spal e Brescia, la Ti a vedrà 
ulteriormente accorelate le sue trasferte, Il discorso tecnico, sulla 
pericolosità delle nuove arrivate, In questo argomento non c'entra. 
SI parla di viaggi In pullman al seguito della Triestina, di ritorni a 
casa anticipati... 


La Bic al posto dell'Oece 


Lieta di avere accompagnato In A 1 | cestisti triestini, l'Oece sl 
mette in disparte e passa la mano. Le maglie del cestisti local! 


IH SAN SALVADOR — Il 
Salvador ha pareggiato 1-1 (0- 


| no egualmente numerosi, fo | se, 11 francoso Jean Vincent, che da venerdì si trova già in I pa. |, fine. Con un finale, occorre ricordarlo? colmo di felicità, 
Ì HUNRE, QUI Tardeni non sem: Gall Bi t vivo t uil dichiarazio; I rare? 
I bra ancora in condizione (lo Stato un arrivo tranquillo e senza dichiarazioni, solo «Si», Attenti a quel due 


| ha dimostrato a Ginevra e rallegrato dalla lego di numerosi camerunesi residenti in 2° Quante sigaretta fuma? 


Galizia con bandiere nazionali e con cartelli contenenti soritte Proveniente l'uno da Trieste, l'altro dalla natia Reggio Emilia, 


nell'ultimo allenamento 8 | amichevoli in spagnolo e in galiziano, La comunità africana «Dalle cinque alle sette al | quasi si fossero dati appuntamento sono giunti assleme a Treviso, 
Pontevedra); Antognoni può | residente a La Coruna ha offerto un maszo di fiori alla gioTmiDa Lombardi e Tagliavini, Ela nuova patria sportiva del due allenatori; | 
— Sua dote migliore? I i i 
O ERIOLISeT ei | Ind ebano ii ca me | I ce ee Po i Ai | 
in lui l'elemento del settore | ., ‘7 ual è il suo tallone | nessuno del due spiace conversare, Sarà da vedere adesso, polché 
ghe meno o eradua le onergie; L'ultimo «test» SAONA pi Treviso è più Piccola di Triento : Incontrare! dovrebbe sanare più 
infine sente vacillare > S » . | facile, quanto dureranno | loro collequi e chi avrà l'ultima parola. 81 
la sua posizione dopo l'inven: | pd” TOO ha IAA La deaca Docenn BRE iimoo cera del tri da dom | accettano scommesse che | due faranno le ora piccole proprio per 


Zione dell'ultima ora di Mas: 
saro laterale, DISRrO que: 
st’ultime trovata di Bearzot, 
tuttavia, può agire da stimolo 
ai componenti del centroeam: 
po (Terdelli e Marini perché 
avvertono la concorrenza, An: 
tognoni perché intravede l'in: 
serimento del suo abituale 
gregario), Oggi Massaro gio: 
cherà un tempo e sarà interes: 
sante vedere il contributo di- 
namico che potrà dare il viola, 
il quale già a Lipsia, sia pure 
da tornante, ha fornito pre- 
mense incoraggianti, 


questo motivo, 


La morte arrivata dal ring 


Il tragico epilogo del match europeo di quattro enni fa fra Alen 
Minter e Angelo Jacopucel avrà un seguito In tribunale, Sono stati 
rinviati a giudizio Infatt] l'arbitro dell'incontro, Il medico di bordo 
ring e il procuratore del puglie di Terguinia, Rocco Agostino. La 
perizia medico legale ha coneluso che Jecopucel poteva essere 
Salvato se fosse stato trasportato all'ospedale subito dopo l'Ineon= 
tro, che si era concluso per fuorì combattimento alla dodicesima 4 
ripresa: Jacopucel, quando sl è sentito male, era già al ristorante, 1 
apparentemente ormal ripreso delle conseguenze del micidiale k.o, $ 
Chi avrebbe dovuto decidere comunque il suo ricovero, una sua ' 


Baden. L'incontro è finito 6-0 per | nazionali, con doppiette di 
Rummenigge e Fischer, e marcature singole di Kalta, Briege] 
Hrubesch, Littbareki e Stlelike, Nonostante la vendemmiata, il 
dt Jupp Derwell non è parso molto soddisfatto. 

TI teenico ha mendato in campo 16 del 19 giocatori a sua 
disposizione, per motivi precauzionali sono stati tenuti a riposo 
il portiere titolare Schumacher, affetto da un'infezione alla 
Boia, Hansi Mueller e Reindera, 


Argentina: tecnica e potenza ang Serena 
MADRID — Cesar Lula Menotti è apperso molto soddisfat- | Dina Zoff contro la Polonia giocherà la sua centesiima partita in nazionale (Foto Tuttaspagna) 
to dell'allenamento nel quale l'Argentina ha battuto per 15-0, 


NTI = Ù ino ino Zaff il portiere 
davanti a un numeroso pubblico, la squadra del Villajoyona, | . PONTEVEDRA — Lo han: | Janno di D 

mil: gn 7 no etichettato come il «nonno | della leggenda. 
che milita nelle promozione spagnola, volante» del «Mundial», 40 Il 14 giugno a Vigo, contro 


«Quellifanno paura a tutti i 
portieri, Basta guardare fil- 
mati di partite per capirlo», 

— A Vigo si troverà di fron- 
te îl polacco Boniek, acquista- 
to dalla sua Juventus per la 
sua potenza di tiro, Ha stu 
diato le caretteristiche del 
giocatore? 

«Non particolarmente. Ho 
giocato contro di lui già un 
paio di volte. Lo conosco», 

— Paura della vita dopo il 
calcio? 

«Lasciando il calcio perde- 


dove ‘si è sostenuto l'allena- 
mento. 


I suoi errori hanno risolle= visita specialistica all'ospedale? 


L'impressione, comunque, è 
che Bearzot punti su Massaro 
come su una bombola d'ossi- 

no de portare in panchina e 

a mettere in campo allerehé 
la aquadra si avviasse verso 
l’asfissia, 

L'elenco delle verifiche de 
Compiere a Braga non è finito, 


fronte a un avversario che naturalmente non poteva 


impensierire, i sudamericani hanno giocato a volontà, dando 
‘una buona dimostrazione di tecnica e di potenza, Hanno 
Regnato tre volte ciascuno Kempes e il neoaequisto del Torino 
Hernandes, due volte Diaz, Ardiles e Barbas e una volta 
Valencia, Bertoni e Passarella. 

La squadre schierata da Menotti nel primo tempo è quella 
che domenica affronterà il Belgio, Si tratte di Fillol, Galvan 
Gallego, Passarella, Tarantini, Olguin, Ardilea 


Maradona, 
Bertoni, Diaz, Kempes, Esiste comunque la possi! 


Llità che, se 


anni compiuti da oltre ire me- 
si, diciannove campionati in 
agrie A per 640 partite (è 
secondo solo a Viola che ne 
ha disputate 500) delle quali 
olire 300 consecutive sempre 
nella Juventua, altri 74 incon- 
tri in due tornei cadetti che 
portano il suo totale a 014 
partire nel campionato pra- 


la Spagna, un'altra festa: ce- 
lebrerà l'esordio dell’Italia in 
Spagna ’82 con la sua centesi- 
ma maglia assurto. E per tut- 
til «portierane», Qui a Ponte- 
vedra i compagni lo hanno 
ribattessato «El paradorè, 
che è anche il nome dell'alber- 
go statale che 0apita gli az- 
Burri, 


vato perplessità sulla condi: 
zione del friulano, già conte- 
stato quattro anni fa in Ar- 
gentina per non avere saputo 
fermare i bolidi da fuori area 
degli olandesi Brandt è Haan 
e dei brasiliani Nelinho e 
Dirceu, 

«Mi sembrate tutti matti — 
dice Zoff a chi gli fa osservare 


rò una fetta della mia vita. 
L'ho già tirata avanti tanto a 
lungo, Nessuna paura del do- 
po guanti al chiodo». è 

— È piùfacile invecchiare o 
maturare? 

sInvecchiare», 

— Lei è vecchio? 

«No, maturo, forse», 

— A cosa serve l’espe- 


Il forzato della strada 


Domattina alle 6 Claudio Sterpin inizia la sua terza avventura, 
lungo.i 500 e passa chilometri che separano Parigi da Strasburgo - 
Colmar. Una grande veglia di misurarsi con se stesso, tra giorni etre 
notti a marciare innenico; In'allenzio, con la scorta degli amici, del 
medico e del riabilitatore che lo hanno segulto In carovana, Cosa 
pensa un marclatora, mentre divora l'asfalto a piccoli mersi, nella 
sua falcata instancabile? Forse si domanderà anche ll perohè di 
quella fatica volontaria, per Il gusto di'superare ee stesso, di 


Qualche allarme viene anche | Maradona e Bertoni non saranno in perfette condizioni fisiche, $ ; ; ; fg o 4 ; Ì 

ì a laaioniati, sei scudetti aul pet- Ma sono bastate due-tre in- | gli sbagli da lui commessi nel | rienza? misurare soprattutto il Ilmite umano di sepportazione. C'è chi resta È 

CALI SEgga Ser se, ui nu possano sostituirli Barbas e Valdano. di l'assurro con il ETA certezze in una parditella sot: | la Sarri dell'altro giorno da pente se non la sai ado- molto perplesso ioni alle tnprse cli eta în ma è difflell i 

i 7 sopr — quello è stato un = | perdre», entrare nel personaggio, ‘808: i i 
Fimità dei consensi e alenne numero di presenze di tutti i | to la pioggia @ o ‘a il fango SR a e nel personaggio, capire Il pei queste 8ue:-|mprese i 


sue incertezze preoccupano. 
Così Scirea non pare al meglio 
e qualche sua recente epibi: 
sione non lo ha confermato 
sicure come una volta, Lo 
fteano Collovati può non ave- 
re smaltito le scorie di un 
campionato disputato in re- 
travia, Il problema principale, 
tuttavia, è quello del gol e 
riguarda l'attacco. Qui, qualo: 
«ra non andasse bene oggi, ci 
vorrebbe grande coraggio ed 
immettere magari due ali vere 
come Causio (a destra) e Con: 
ti (a ministra), che tra l’altro 
garantiscono estro, e una 
punta di sfondamento, capa: 
ce nal gioco aereo, sacrifican: 
do magari Rossi per Grazigni, 
7 discorso chiama in causa 
l'esclusione del capocanne- 
niere Pruszo che rischia co- 
munque di diventare impopo: 
lare nell'imminenza del Mun: 
dial dove si aspetta Rossi, 
Quest'ultimo, d'altra parte, 
non è al meglio della forma: 
non lo era a Ginevra, non può 
esserlo Hi dopo aver dovute 
limitare le preparazione per 
colpa della aeiatalgia. 
‘Occorre ricordare che per 
affrontare un mondiale è 
determinante la condizione, 
proprio l'ingrediente che ha 
Tilanciato Massaro. E; 
Preoceupa, infine, un'ulti- 
me conatetazione: c'e una der. 
ta tensione nell'ambiente sa- 
surro, Easo non è dovuto sol: 
tanto al fatto che è il momen:= 
to degli ultimi ritocchi, incer- 
tezze, trepidazioni e problemi 


partecipanti ai mondiali 


18 milioni di 


Premi partita per gli jugoslavi 
5 BELGRADO — La presidenze della federazione calcio 
Jugoslava ha deciso che i on partita per i ventidue giocatori 

i Spagna saranno commisurati al 31 
per cento dell'incasso netto delle perla che essi disputeranno, 

In base a ragionevoli caleo] 

clascun 
dinari (e; 


locatore dovrebbe apettare un 
a otto milioni e messo di lire) se la nazionale si 
Qualificherà per i quarti di finale e di 500 mila dinari (circa 14 


preventivi sugli incassi, a 
remio di 300 mila 


di lire) se giocherà i quarti. Se la nazionale si piasserà al 


tergo posto, il premio dovrebbe essere di 650 mila d 

), ne al secondo di "50 mila dinari (circa 91 
milioni) e se dovesse vincere i mondiali di un milione di dinari 
(28 milioni di lire circa), 


dedicate 


ai mondiali 


di calcio 


Da venerdì 
sul «Piccolo» 
due pagine 


nari (circa 


tempi, al suo quartomondiale, 
anohe se il primo, in Messico, 
lofece in panchina: una inter- 
minabile serie di record che 


contro i raganet del luogo per 
farlo aoprannominare da ma- 
ligni osservatori «El pasa- 
ton, dal nome dello stadio 


mondiale. Probabilmente voi 
giornalisti pensate che l’Italia 
abbia esordito ieri in Spagna 


L'Aquila chiede 


di essere «ripescata» 


- L'AQUILA — L'Associgzio- 
ne sportiva L'Aquila caleio, 
retrocessa dalla serie C 2 al 


:| campionato Interregionale di- 


lettanti, ha chiesto di essere 
“«tipescata» nella categoria 
superiore; 


In un telegramma inviato 
Alla Lega nazionale calcio, il 

residente della società rosso- 

iù, Dante Prosperini, sostie- 
ne che «In un periodo di crisi 
come quelle che sta attraver- 
sando il calcio abruzzese, te- 
nuto conto dei trascorsi spor: 
tivi e che L'Aquila è capoluo- 
go di regione, la militanza tra 


| dilettanti vorrebbe significa- . 


re l'uccisione della disciplina 
calciatica non soltanto nella 
città ma in tutta la regione», 


HI SIRACUSA — Il consiglio 

di amministrazione del Bira- 
Cusa calelo ha decise di non 
confermare l'allenatore Lido 
Vieri, Ne ha dato notizia il 
direttore sportivo Giusto Lo- 
di, Il Siracusa milita in 0/2 


Dimissionario 


presidente Palermo 


PALERMO — Gaspare 
Gambino, presidente della 
«Palermo calcio» (serie «B») e 
Onofrio Sehillaci, consigliere 
della stessa società, si sono 
dimessi. La Notizia è stata 
data da un comunicato del 
consiglio d'amministrazione 
della «Palermo caleie», che ha 

è provveduto alla nomina 

lel nuovo presidente, 


A dirigere la società sara 
l'industriale Roberto Parisi; 
nuovo consigliere è Francesco 
Mazza, 

Gambino e Schillaci hanno 
diffuso una nota di ringrazia- 
mento ai consiglieri rimasti in 
cariea, al collegio sindacale, 
al direttore AR Vo, e tuttii 
collaboratori. 


BH ESORDIENTI — Il post: 
campionato esordienti di cal. 
cio ha in programma mercole- 
dì aul campo di San Sergio, 
con inizio alle ore 18,30 e alle. 
DU le due gare di semifi- 
nale, 


Premio Rainò: 3 
stasera la consegna 


Tiziano Ascagni riceverà questa 
sera alle ore 18 al Circolo della 
Stampa il premio «Romolo Rainò» 
destinato al «beniamine del 
Grezar», 

Alla consegna del premio sono 
invitati tutti gli «amici dell'Unio- 
ne» desiderosi di stringersi attorno 
al loro beniamino e quanti ebbero 
‘modo di conoscere e apprezzare la 
figura di Rainò, uno dei fondatori 
del mavimento dei club, 


Torneo «Nussdorfer» 


Il torneo «Nussdorfera di 
calcio organizzato dal Csi ha 
completato le fasi eliminate- 
rie. Ai quarti di finale sono 
state ammesse queste squa- 
dre che sono state così abbi 
nate: Muggesana-Roianese, 
Pellicana-Ponziana;, Costa- 
lunga-Soncini e Chiarbola: 
Olimpia. 


Hi CALCIO — Sono state po: 

sticipate a giovedì 10 giugno 
le partite programmate oggi 
per le semifinali del torneo 
post-pulcini di calcio, 


— Il calcio si impara di più 
con gli occhi o col cervello? 
«Gli occhi aiutano il cervel- 
lo, che resta determinante», 


fatto così. Muoversi, correre è la sua vita. Verrebbe quest'anno, al 
terzo tentativo, poter concludere la competizione. Noi lo speriamo 
proprio. 

Dante di Ragogna 


Marchetti tra gli «amici del lunedì» 


Con gli «Amici del lunedì» (un folto gruppetto di ex giocatori e non che da anni il primo giorno 
flella settimana si ritrovano per dare due calci al pallone e qualehe volta anche allo... schinco 
dell’avversario-amico) si dilettano da un paio di mesi anche Adriano Buffoni e Giampiero 
Marchetti, Eccolo l'ex juventino sul campo di Chiarbola in via Umago: la classe è rimasta 
immutata, un po' meno forse il fiato... {Ita}foto) 


\ 
| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


QUASI DUE TERZI DI CORSA CON UNA DUPLICE CLASSIFICA, UNA REALE E UNA FITTIZIA IN PISTA 


«F1»: Detroit all’insegna del caos ll «super-gigante» la novità 
Prost e Rosberg i grandi sconfitti della Coppa del mondo di sci 


DETROIT — I settimo ap- 
puntamento del campionato 
del mondo piloti è vissuto 
all’insegna del caos. Quasi 
due terzi di corsa hanno avuto 
una duplice classifica, una 
reale ed una fittizia in pista. 
La confusione è derivata dal 
fatto che la corsa è stata” 
sospesa per un incidente veri- 
ficatosi nel corso del settimo 
giro. ed è poi ripresa con le 
posizioni ed i distacchi calco- 
lati al sesto giro dei quali i 
cronometristi tenevano 
conto. 

La sospensione della corsa è 
stata provocata dalla collisio- 
ne verificatasi durante un ten- 
tativo di sorpasso di De Ange- 
lis su Guerrero per la conqui- 
sta dell’undicesima posizione. 
Il colombiano è rimasto di 
traverso sulla pista e Patrese 
non ha potuto evitarlo. Nel 
nuovo impatto la Brabham 
dell’italiano ha preso fuoco e 
questo ha spinto il direttore 
di gara ad esporre la bandiera 
rossa per bloccare le macchi- 
ne sulla linea del traguardo. 

Una nuova partenza è stata 
data dopo circa un’ora ma 
‘Prost non ha potuto mantene- 
re a lungo la posizione di lea- 
der a causa di guasti ai freni. 
Già nella prima parte della 
gara era uscito di scena An- 
drea De Cesaris vittima della 
rottura di un semiasse mentre 
occupava. la seconda posi- 
zione. 

Non sono comunque man- 
cati i colpi di scena ed è stato 
soltanto a metà gara che la 
corsa ha assunto una fisiono- 
mia abbastanza definita, la 
stessa che è poi rimasta fino 
al termine. Con questa vitto- 
tia, la seconda della stagione 
dopo quella ottenuta a Zol- 
der, Watson è passato ora in 
testa al mondiale construtto- 


G.P. di Miami 
nel 1983? 


DETROIT — Anche Miami 
potrà avere il-suo Gran Pre- 
mio di Formula 1. Secondo 
l’indiserezione di un rappre- 
sentante di Ecclestone, infat- 
ti, il presidente dell’Associa- 
zione dei costruttori (Foca) si 
sta interessando per firmare 
‘un contratto e assicurare così 
la corsa valevole per il cam- 
pionato del mondo che po- 
trebbe svolgersi il 27 febbraio 
del prossimo anno. 


ri. Il «decano» dei piloti della 
Formula 1(134 corse disputa- 
te, cinque vittorie) ha sei pun- 
ti di vantaggio su Pironi, 8 su 
Prost e 9 su Rosberg, i due 
grandi sconfitti, «questi ulti- 
mi, di un gran premio di De- 
troit» che sembravano poter 
dominare. 

Il primo è stato tolto di 
‘mezzo da problemi meccanici 
dopo avere per due volte az- 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica le 
quote relative al concorso n. 
41 del 6 giugno 1982. 

Ai 44 vincenti con punti 13 
spettano lire 39 milioni 721 
mila 900; ai 1.068 vincenti con 
punti 12 spettano lire un mi- 
Hione 636 mila 400. 

Nella zona del Veneto 
orientale sono stati realizzati 
un tredici e 44 dodici. A.Trie- 
ste 6 dodici, a Gorizia 2 dodi- 
ci, a Pordenone 4 dodici, a 
Udine 6 dodici. 


zeccato una partenza perfetta 
e guidato il carosello per 22 
giri. Il secondo non ha saputo 
resistere alla travolgente ri- 
‘monta del britannico nella cui 
scia sono riusciti ad infilarsi 
Eddie Cheever e Didier Pi- 
roni. 


«La nuova partenza proba- 
bilmente mi ha favorito — ha 
ammesso Watson all'arrivo — 
perché ho avuto modo di cam- 
biare pneumatici. Ho invece 
sofferto di essere in testa sen- 
za conoscere effettivamente 
la situazione per i distacchi 
fissati dalla neutralizzazione. 
Il circuito è difficile ma meno 
impegnativo di quello di Mon- 
tecarlo». 

Piuttosto soddisfatto del 
piazzamento Didier Pironi: 
«Non era un circuito favorevo- 
le ai turbo e non speravo pro- 
prio di salire sul podio. Invece 
i freni hanno tenuto e pur 
dovendo rallentare notevol 
mente nelle curve sono riusci- 
to a conservare il terzo posto. 
E stata una corsa accettabile, 


Detroit — Il vincitore John Watson 


sibilmente soddisfatto 


Martedì, 8 giugno 1982 


LE GARE INIZIERANNO IL 5 DICEMBRE E SI CONCLUDERANNO IL 21 MARZO 


BERNA — E’ stato annun- 
ciato il calendario della pros- 
sima coppa del mondo di sci. 
Le gare cominceranno il 5 di- 
cembre e si concluderanno il 
21 marzo. La prossima Coppa 
del mondo presenterà un’im- 
portante novità per i parteci- 
panti e per il pubblico: si trat- 
ta di cosiddetti «super - G», 
giganti che saranno disputati 
su tracciati più lunghi e più 
veloci del solito. Questo il det- 
taglio: 

UOMINI 

DICEMBRE: 5 Laax (Sviz- 
zera), discesa; 9-11 Val d’Isere 
(Francia) discesa e super- 
gigante (valida per la combi- 
nata); 14 Courmayer (Italia) 
slalom; 19 Val Gardena (Ita- 
lia) discesa; 21 Madonna di 
Campiglio (Italia) slalom e su- 
per-gigante (validi per la com- 
binata). 

GENNAIO 1983: 4 Parpan, 
slalom; 8-9 Morzine (Francia) 
2 discese; 11 Abelboden, gi- 
gante; 15-16 Wengen (Svizze- 
Ta) discesa e slalom (validi per 


la combinata); 22-23 Kitzbue- 
el (Austria) discesa e slalom 
(validi per la combinata); 27 
Sarayevo (Jugoslavia) disce- 
sa; 29-30. Kraniska Gora, sla- 
lom e slalom gigante. - 
FEBBRAIO: 5-6 St. Anton 
(Austria) discesa e slalom (va- 
lidi per la combinata); 9 Gar- 
Îmisch (Germania Occ.) super- 
gigante; 12 Morkstein (Fran- 
cia) slalom; 13 Todtnau (Ger- 
mania Occ.) slalom gigante; 
23 Taernaby, slalom; 26-27 
Gaellivare, slalom e gigante. 
MARZO: 12-13 Lake Louise 
(Usa) discesa e super-gigante; 
15-16 Aspen (Colorado) disce- 
sa e gigante; 18-21. Furano 
(Giappone) slalom e gigante. 


DONNE 
DICEMBRE: 7-8 Val d’Isere, 
discesa e gigante (validi perla 
combinata); 10 Limone, sla- 
lom; 15-16 Piancavallo, disce- 
sa e slalom (validi per la com- 
binata); 19 Zell Am See (Au- 
stria) Supergigante, 

GENNAIO 1983: 8-9 Piroten 


(Germania Occ.) discesa e su- 
per-gigante; 11 Ruhpolding 
(Germania Occ.) slalom; 15-16 
Schruns (Austria) discesa e 
slalom (validi per la combina- 
ta); St. Gervais (Francia) di- 
scesa e gigante; 29-30 Les Dia- 
blerzts (Svizzera) discesa e 
slalom (validi per la combi- 
nata). 

FEBBRAIO: 5-6 Sarajevo 
(discesa e gigante)) 9 Maribor 
(Jugoslavia), slalom; 12 Vyso- 
ke Tatry (Cecoslovacchia), gi- 
gante. 

MARZO: 5-6 Mt. St. Anne, 
discesa e gigante; 9-10 Water- 
ville Valley (Usa) slalom e gi- 
gante; 13 Vail (Usa) gigante; 
Furano, slalom, gigante e sla- 
lom parallelo. 


Oggi a Valmaura 
atletica per ragazzi 


Proseguiranno stamane al «Gre- 
zar» le gare di atletica valide per il 
tredicesimo concorso nazionale 
«Esercito scuola». Ragazzi e ragaz- 
ze si ritroveranno a Valmaura alle 
ore 9. 


DUE BELLE NOVITÀ DEI GIOVANI LEONI ITALIANI GROPPO E VERZA 


Il Giro di Hinault è come un libro già letto 


Solo Contini ha cercato di mutarne la trama 


ROMA — Che si può dire 
ancora del Giro d’Italia che 
già non sia stato detto? Ora 
che è finito, sembra di aver 
letto un libro che già si sape- 
va a memoria. Prima che il 
giro cominciasse era nota la 
superiorità di Bernard 
Hinault: e ilfrancese ha finito 
in realtà per stregarlo. Si 
temeva che la Bianchi potesse 
sperperarlo: e come lo scorso 
anno, quando a vincere fu 
Battaglin, ha rimediato sol- 
tanto piazzamenti. 


Rileggendo questo libro per 
l’ennesima volta, prima di ri- 
chiuderlo definitivamente, 
soltanto una pagina sembra 
scritta con l'inchiostro del- 
l’'imprevedibilità, quella di 
martedì scorso. Si correva la 
Fiera di Primiero-Boario: la 
Bianchi attaccò e Contini tol- 


se la maglia rosa a Hinault. 
Ma. neanche in quella, pur 
esaltante, occasione si arrivò 
apensare che Hinault potesse 
perdere il Giro. Passarono în- 
fatti 24 ore e il francese rimise 
a posto i conti che aveva sba- 
gliato sul Croce Domini il 
giorno prima: Contini fu ob- 
bligato a restituire la maglia 
rosa nel giro dì mezz’ora în 
otto chilometri di ascesa a 
Monte Campione. La corsa, il 
suo vincitore designato, non 
tolleravano novità. 


Hinault il grande 


La superiorità di Hinault è 
stata costante, non netta. 
Preoccupato di non sciupare 
energie perché vuole vincere 
anche il Tour, e poco infasti- 
dito dalla concorrenza, il 
francese ha vinto quando do- 


veva: le tre tappe a cronome- 
tro (la prima con l'ausilio del- 
la squadra), e due frazioni 


‘con arrivo in salita. 


Le doti più evidenti di que- 
sto campione, che dà la sen- 
sazione di non esserlo, sono 
state, ancora una volta l’intel- 
ligenza tattica, il ritmo, il re- 
cupero, la regolarità, la com- 
pletezza, la predisposizione al 
cronometro, 


La debole Bianchi 


La forza-debolezza della 
Bianchi: tre galli in un pollaio 
sono troppi. Soprattutto nelle 
corse a tappe, il fatto di avere 
tre punte nuoce alla Bianchi. 
Ferretti, il suo d.s., non sce- 
glie. Contini che é il più intra- 
prendente ma anche il più 
incostante, è il primo a porta- 
re l’attacco, ma anche il più 


Tennistavolo: 
la Milic 
vince 

a Grado 


GRADO — Si sono svolti a Gra- 
do gli incontri valevoli per l’asse- 
gnazione del terzo trofeo di tenni- 
stavolo «Alpi Giulie», manifesta- 
zione alla quale hanno preso parte 
atleti italiani, jugoslavi e austriaci. 
I partecipanti sono stati 150. 


‘Tra i seniores si sono imposti 
Laera, della Lega nazionale di Go- 
rizia, tra i maschi, e Milic del Kras 
di Sgonico in campo femminile. 
Nella categoria juniores i due titoli 
sono stati vinti dagli jugoslavi 
Spelic e Pilgran, mentre il trofeo a 
squadre «Alpi Giulie» è andato 
alla Lega nazionale di Gorizia, nel 
settore maschile e alla squadra 
jugolava «Jesenice» in quello fem- 
minile. 


CLASSIFICHE — SENIORES 
MASCHILE: 1) Laera (Lega nazio- 
nale Gorizia); 2) Veselinovic (Izola- 
Ju); 3) Kafel (Dss Nixdorf - A); 4) 
Saelic (Kocevie-Ju). SENIORES 
FEMMINILE: 1) Milic-Kras (Sgo- 
nico); 2) Gorkic (Vertoyba-Ju); 3) 
Zalokar (Jezenice-Ju); 4) Ursic (En- 
te porto Trieste). JUNIORES MA- 
SCHILE: 1) Spelic (Kocevie-Ju); 2) 
Suman (Don Bosco Trieste); 3) 
Bucik (Nova Gorica-Ju); 4) Lisa 
(Nova Gorica-Ju). JUNIORES 
FEMMINILE: 1) Pilgram (Semede- 
la-Ju); 2) Donda (Ente porto Trie- 
ste); 3) Zalokar (Jezenice-Ju); 4) 
Gornik (Vertotba-Ju). CLASSIFI. 
CA A SQUADRE: 1) Lega naziona- 
le Gorizia; 2) Kocevje-Ju; 3) Dss 
Nixdor£A; 4) Rangers Udine. 


| Sui diamanti regionali 


‘Non sono certamente mancate 
le sorprese nell’ultimo «week-end» 
sui «diamanti» del baseball e del 

all. 


BASEBALL SERIE A 2 — AI 
Black Panthers di Ronchi è final- 
‘mente riuscita la seconda doppiet- 
ta della stagione. Il nove isontino, 
battendo in casa il Godo Ravenna, 
ha ripreso un po’ di quota in classi- 
fica. In vetta troviamo sempre il 
Sant'Arcangelo Rimini con due 
lunghezze sulla Libertas Macerata 
e sei sul Black Panthers. 


Risultati: Crocetta Parma- 
Senago Milano 15-2, 6-5; Black 
Panthers-Godo Ravenna 16-4, 10- 
‘7; Inter Seveso-Collecchio 8-4; Li- 
bertas Macerata-Libertas Sant’Ar- 
cangelo 7-12, 6-5. 

Classifica: Sant'Arcangelo Rimi- 
ni punti 22; Libertas Macerata e 
Crocetta Parma 20; Godo Raven- 
na 18; Black Panthers 16; Collec- 
chio 8; Senago Milano 6; Inter 
Seveso 4. 

BASEBALL SERIE B — ALll’AI- 
‘pina non è riuscito il colpaccio di 
battere il Treviso e rimanere sola 
al comando della classifica. La 
squadra biancoverde è stata così 
raggiunta dal nove della Marca. 
Nell’altro recupero in programma 
la Cassa rurale Staranzano ha bat- 
tuto il Passonivini Udine. 

‘Risultati: Rangers Redipuglia- 
Cassa rurale Staranzano 7-8, Alpi- 
Îna-Treviso 4-5. 

Classifica: Alpina e Treviso pun- 
ti 10; Cassa rurale Staranzano, 
Bellamio Padova e Passonivini 


Îi 


Udine 8; Rangers Redipuglia 6; 
‘Acsi Conegliano e Polyglass Ponte 
Piave 4. 

BASEBALL SERIE C GIRONE 
‘A — Panthers sempre solo al co- 


BASKET - GIOVENTU’ 
Fermi e Carducci 


vittoriose ai «Giochi» 


Due squadre regionali di- 
sputeranno nel prossimo otto- 
bre la fase nazionale dei Gio- 
chi della gioventù di pallaca- 
nestro. L’Istituto tecnico 
«Fermi» di Gorizia nella cate- 
goria under 19 maschile e V'I- 
stituto magistrale «Cardueci» 
di Trieste nella categoria un- 
der 19 femminile, hanno infat- 
ti superato la fase interregio- 
nale svoltasi a Gorizia nei 
giorni scorsi. 

Al concentramento hanno 
partecipato le formazioni del- 
l'Emilia, delle Marche, del Ve- 
neto, del Trentino-Alto Adige 
e del Friuli-Venezia Giulia. 


Nella categoria ragazze ha 
ottenuto la qualificazione la 
squadra dell’Olimpia di Pesa- 
To mentre tra i ragazzi si è 
imposta la formazione, della 
scuola media «Aosta» di Reg- 
gio Emilia. 


‘mando a punteggio pieno. Risulta- 
ti: Gorizia-Pordenone 21-3, San 
Lorenzo-Panthers Cervignano 4- 
17, Buttrio-Europa Bagnaria Arsa 
5-9. Classifica: Panthers Cervigna- 
no punti 12; Europa Bagnaria Arsa 
10; San Lorenzo 6; Gorizia 4; Por- 
denone e Buttrio 2. 

BASEBALL SERIE C GIRONE 
B — Fermo il Chiarbola per il 
turno di riposo imposto dal calen- 
dario, il Falcons Monfalcone ne ha 
‘approfittato per aumentare il pro- 
prio vantaggio. Risultati: Gunglje 
‘Lubiana-Royal Ronchi 0-9, Jezice 
Lubiana-Ronchi 59 9-0. Falcons 
Monfalcone-Zajcki Lubiana 19-1. 
Classifica: Falcons punti 12; 
Chiarbola e Jezice 8; Ronchi 59 6; 
Gunglie e Royal Ronchi 2; Zajcki 
0 


SOFTBALL SERIE A 1— Nella 
giornata dedicata ai recuperi dop- 
‘pia affermazione esterna del Bar- 
bara Bort Ronchi a Verona. Risul- 
tati: Verona-Barbara Bort Ronchi 
3-6, 1-15; Cus Trento-Cus Padova 
4-2, 3-5. Classifica: Cus Trento 
punti 20; Portamortara 16; Cus 
Padova, Verona e Barbara Bort 12; 
Eagle e Dolomiti 6. 


SOFTBALL SERIE A 2 — Risul- 
tati: Mode Giovani-Steelers Vicen- 
za 14-2, 5-6; Schio-San Massimo 
Verona 2-6, 13-6; Buri Buttrio- 
Minnie Gentilini Rovereto 2-5, 4- 
16. Classifica: Schio e Mode Giova- 
ni punti 18; San Massimo Verona 
16; Steelers Vicenza 14; Buri But- 
trio 12; Minnie Gentilini Rovereto 
6. 


C. N. 


esposto a -solenni sbandate. 
Fra l’uno e le altre mette nei 
guai î suoi compagni Prim e 
Baronchelli. 


La vecchia guardia 

La vecchia guardia: Giu- 
seppe Saronni tre vittorie di 
tappa, Moser due con tanti 
piazzamenti e la maglia rosa 
per cinque giorni. Partito con 
ambizioni di vittoria finale, il 
primo si smarrisce per mali 
oscuri,.o comunque non con- 
fessatì. Rigenerato da una cu- 
ra, il secondo è sempre tra î 
primi dieci se si escludono 
cinque tappe. Il generoso 
comportamento del trentino 
tiene în piedi il «circo rosa» 
nei momenti di stanca: giusto 
che i ciclotifosi lo mettano al 
primo posto nella classifica 
della simpatia. 


Gli stranieri 

Gli stranieri: il belga Van 
Impe, dopo Hinault, è il 
‘migliore per costanza di ren- 
dimento e completezza. Lo si 
sapeva bravo in montagna — 
e lo è stato anche se al limita- 
to fine dimostrativo —, ora ha 
imparato ad andare anche 
contro il tempo. Lo svizzero 
Freuler, uno sprinter decora- 
tivo quanto potente, è stato 
‘un grande interprete delle vo- 
late affollate, con tre vittorie e 
piazzamenti (sorprendente 
quello nella «crono» finale). 


| giovani 

I giovani di casa: Verza e 
Groppo sono î nomi nuovi dai 
quali il ciclismo italiano si 
attende buone cose. Per undi- 
ci giorni il primo, per i sei 
finali il secondo, hanno mono- 
polizzato la maglia bianca de- 
gli esordienti. Groppo, un 
ventunenne recuperato al ci- 
clismo dopo aver superato 
una grave malattia, è il più 
indicato per le corse a tappe, 
data la sua bella predisposi- 
zione alle salite. 


L'organizzazione 

L'organizzazione: Torriani 
ha forzato la mano in varie 
occasioni: i lunghi trasferi- 
menti per e dalla Sicilia, lo 
sterrato dopo il Monte Grap- 
pa, certi arrivi 0 passaggi su- 
peraffollati e poco controllati, 
le gallerie non illuminate e 
ghiaiose. Non azzeccata la 
scelta del «tappone»: non se- 


La due giorni di atletica allo stadio «Grezar» 


Le piste e le pedane dello stadio 
«Grezar» hanno ospitato nell’ulti- 
mo «week-end» le gare valide perl 
campionato regionale individuale 
maschile juniores e una riunione 
di contorno alla quale hanno preso 
atleti juniores. 


110 hs seniores: 1) Pecorari Mau- 
rizio (Alt. Gorizia C.R.) 15”1; 2) 
Bobbo (B.F. Lib. Udine) 15°7; 3) 
Lenaz (Cus Ts) 16”6;. 

400 seniores: 1) Calligaro Luigi 
(Atl. Go C.R.) 50”1; 2) Gazziola 
(Snia Friuli) 50”8; 3) Orso (B.F. 
Lib, Ud) 51”3; 4) Lorenzini (Pol. 
Valnatisone) 53”; 5) Santamaria 
(Italcantieri Monf.) 53”3; 6) Lorber 
(G.S. S. Giacomo Ts) 55”1. 

Alto allievi; 1) Briganti P. Paolo 
(Csi Cividin Ts) 1,93; 2) Gnesutta 
(Snia Friuli) 1,85. 

Alto seniores: 1) Piva Massimo 
(Atl. Go) 1,85; 2) Degli Innocenti 
(S. Giacomo) 1,70. 

‘Martello seniores: 1) Braida 
Marzio (Atl. Go) 39,78. 

1500 seniores: 1) Baldan Mauri- 
zio (B.F. Lib. Ud) 3'56”9; 2) Lena 
(EF.00. padova) 3'58”; 3) Monte- 
negro (Fiamma Acquaviva) 3'58”2; 
4) Spagnul (Atl. Go) 3’59”3; 5) Mer- 
vic (idem) 4°13”2, 

1500 allievi: 1) Olivo Fabio (Ital- 
cantieri Monf.) 4°06”5; 2) Butinar 
(Marathon) 4°08”8; 3) Portelli (Ital- 
cantieri Monf.) 4°17”3; 4) Gregori 


(Adria) 4°44”6. 

100 allievi: 1) Bonessi Luca (Ital- 
cantieri Monf.) 11”4; 2) Cerlenizza 
(Csi Cividin) 11”5; 3) Desavorgnani 
(Italcantieri Monf.) 11”7; 4) Sgoifo 
(idem) 11”8; 5) Boschini (idem) 
12”1; 6) Pecar (Adria Ts) 12?°2. 

100 seniores: 1) Toneatto Marco 
(N.A. Friuli) 11”2; 2) Orso (Lib. Ud 
B.F.) 11'2; 3) Gigante (Snia Friuli) 
TH 4) Pecorari (Atl. Go C.R.) 

"5; 

Peso seniores: Sergi Franco (Cus 
Trieste) 12,64. 

Lungo seniores: 1) Martini More- 
no (FF.00. Padova) 6,33; 2) Piva 
(Atl. Go C.R.) 6,03; 3) Giumanini 
(Cus Ud) 5,11. 

5000 seniores; 1) Riabiz Maurizio 
(B.F. Lib. Ud) 16’7”6; 2) Parentin 
(Fiamma Ts) 1753”. 

Staffetta 4x100 allievi: 1) Ital- 
‘cantieri Monf, (Menotti-Comar-De 
Savorgnani-Bonessiì) 46”4; 2) Csì 
Cividin Ts 46”8. 

400 hs senior: 1) Frisano Ivo 
(B.F. Libertas Ud) 52”’6; 2) Rucli 
(FF.00. Padova) 53”4; 3) Bobbo 
(Libertas Ud B.F.) 55”1; 4) Creva- 
tin (Atletica Go C.R.) 57” 

Marcia km 10 seniores: 1) Ruz- 
zier Fabio (A.S. Adria) 52°13”6. 

Amatori: 1) Dessi Nello (G.S. S. 
Giacomo) 54’8”6. 

800 seniores: 1) Codutti Germa- 
no (N.A. Friuli) 2211; 2) Jerep (Pol. 


Valnatisone) 2°2”9; 3) Lorenzini 
(idem) 24”4; 4) Zago (Cus Ts) 2'4”8. 

Asta allievi: 1) Girotto Riccardo 
(Csi) 3°80. 

200 seniores: 1) Steffè Diego (Cus 
Ts) 23”5; 2) Bianca (Atletica Go 
C.R.) 23”8; 3) Lorber (G.S. S. Gia- 
como) 26”4. 

200 allievi: 1) Cerlenizza Rober- 
to (Cividin Csi) 23”; 2) Bonessi 
(Italcantieri Monf.) 23”5; 3) Oleot- 
to (idem) 24”6. 


RISULTATI JUNIORES M. 

110 hs: 1) Parolin Luca (Snia 
Friuli) 15”5; 2) Candotto (id) 15”9; 
3) Fiore (B.F. Libertas Udine); 
16”3. 


400 piani: 1) Deotto Dario (Atl. 
‘Gorizia C.R.) 50”3; 2) Rusich (Civi- 
din Csi) 51”9; 3) Degli Innocenti 
(id) 52”2; 4) Tercon (Us sz Bor) 
55”1. 

‘Alto: 1) Pacori Fabio (Atl. Gori- 
zia C.R.) 1.80. 

‘Martello: 1) Canton Roberto (N. 
atl. Friuli) 55,98; 2) Gregoricchio 
(B.F. Lib. Udine) 41,88. 

1500: 1) Marostica Andrea (B.F. 
Lib. Udine) 4°5”1; 2) Braida (N.A. 
Friuli) 4'8”0; 3) Gasparini (Atl. Go- 
rizia C.R.) 4'10”8; 4) Sabbadini (id) 
412”’5; 5) Cuccagna (Cus Ts) 
4'13”°4; 6) Dovera (G.S. San Giaco- 
mo) 414”7. 

100: 1) Bonessi (Atl. Gorizia 
C.R.) 10”9; 2) Medeot (A.R. Torria- 


na) 11”1; 3) Corradin (Cividin Csi) 
11”3; 4) Seravalle (Lib. Udine B.F.) 
11'5; 5) Parolin (Snia Friuli) 11”6; 
6) Calligaris (Pol. Valnatisone) 
1179; 7) Cocetti (Cividin Csi) 12”1. 

‘Peso: 1) Mancini Francesco 
(Fiamma Trieste) 11,95; 2) Novelli 
(Atletica Go C.R.) 11,75; 3) Del 
Toso (B.F. Libertas Ud) 11,68. 

2000 siepi: 1) Pignatelli Paolo 
(Marathon club) 6°18”4; 2) Marco- 
lin (B.F. Libertas Udine) 625”; 3) 
Chiabai (Atl. Gorizia C.R.) 7°09”1; 
4) Chiarelli (G.S. San Giacomo) 
218. 

Lungo: 1) Casetta Ivano (Liber- 
tas Sacile) 6,83; 2) Strizzolo (Nuova 
Atletica Friuli) 6,72; 3) Candotto 
(Snia Friuli) 6,42; 4) Tavars (id) 
‘6,25; 5) Fiore (B.F. Lib. Udine) 6,05; 
6) Muratti (Cividin Csi) 5,86. 

5000: 1) Fonda (Marathon club) 
1719”6. 


Staffetta 4x100; 1) Atletica Gori- 


zia C.d.R. (Pacori, Bonessi, Deot- 
to, Milocco) 44”3. 

400 hs: ‘1) Rucli Giorgio (Bf Li- 
bertas Udine) 55”’8; 2) Degli Inno- 
centi (Cividin) 59”; 3) Chiarelli 
(G.S. Giacomo) 1’13”1. 

Marcia km 10: 1) Lorber Furio 
(G.S. San Giacomo) 48’52”. 

800: 1) Marostica Andrea (BF. 
Libertas Udine) 1’56”6; 2) Polidori 
(Csi Cividin) 1’58”4; 3) Tomba (Atl. 


Go Cr) 2°; 4) Oballa (Pol. Valnatiso- 
ne) 27072. i 

Asta: 1) Fabris Flavio (N. Atl. 
Friuli) 3,80, ; 

Giavellotto: 1) Vitor Stefano 
(Atl. Gorizia C.R.) 51,16; 2) Manci- 
hi (Fiamma Trieste) 50,94; 3) Fa- 
delli (Libertas Sacile) 47,52; 4) Da- 
vid (Libertas Udine B.F.) 44,24; 5) 
Fattorini (Csi Cividin) 43,28; 6) 
Samnataro (id) 40,50; 7) Novelli (Atl. 
Gorizia C.R.) 36,70; 8) Millosevich 
(Fiamma Ts) 31,92. 

200 piani: 1) Milocco Fabio (Atle- 
tica Go C.R.) 22”3; 2) Rugli (B.F, 
Lib. Udine) 22”5; 3) Calligaris (Pol. 
Valnatisone) 24”1; 4) Tercon (Us 
Bor) 24”5; 5) Coccettì (Csi Cividin) 
24”5. 

3000: 1) Sabbadini (N.A. Friuli) 
9’3”8; 2) Cuccagna (Cus Trieste) 
9°8”5; 3) Braida (N.A. Friuli) 9°15”6; 
4) Dovera (G.S. San Giacomo) 
10°1”5. 

‘Triplo: 1) Coppola Alessandro 
(Csi Cividin) 14.04; 2) Feletich 
(N.A. Friuli) 13,64; 3) Tavars (Snia 
Friuli) 13,34. 

Staffetta 4x400: 1) Atletica Gori- 
zia-Cassa di Risparmio (Bonessi, 
‘Tomba, Deotto, Milocco) 3'23”5. 

Disco: 1) Deltoso Paolo (Libertas 
Udine B.F.) 34,74; 2) Sigovich (Csi 
Cividin) 34,66; 3) Novelli (N.A. Go- 
rizia) 33,88; 4) Fattorini (Csi Civi- 
din) 31,38; 5) Piacentini (id) 30,64. 


leziona ma unisce nella me- 
diocrità. Da rivedere anche la 
scelta degli abbuoni: addor- 
mentano e non movimentano 
le tappe se si escludono gli 
ultimi chilometri. Buona înve- 
ce la collocazione delle tappe 
di salita e di quelle a crono- 
metro: hanno infatti deciso îl 
giro. 

Il giro è anche un vecchio 
che aspetta sotto iîl sole, solo 
in mezzo alla campagna, il 
passaggio dei corridori; una 
scolaresca e la maestra che 
ancora agitano bandierine 
tricolori; è Parma, Caserta, 
Catania e altre città che lo 
soffocano d'affetto; è un pae- 
se che fa festa almeno un 
giorno all’anno; è un corrido- 
re che finisce all'ospedale per 
l’incoscienza di un tifoso. Il 
giro è... 


LA VOLATA VINCENTE A DEL ZOTTO 


Triontia La Puiese 
nella Coppa Gottur 


Si è svolta a Prosecco la Coppa «Giovanni Cottur», corsa 
ciclistica riservata ai dilettanti juniores, organizzata dalla Scv 
Cottur, sotto lo sguardo attento dell’ex campione concittadino, 
sempre presente a queste manifestazioni del ciclismo minore 


locale. 


La corsa, molto animata sin dalle prime battute, è stata 
caratterizzata dalla fuga iniziale di Zille, Miani e Fabris. 
Successivamente Del Zotto è riuscito a coronare con successo 
l'inseguimento al terzetto di testa, trascinando con sé anche 
Babuin. Ai cinque, poi, grazie all'apporto determinante del 
sudafricano, naturalizzato friulano Graham Clegg, si aggancia- 
va un altro drappello di una decina di corridori. 

A circa 30 km dal traguardo era di nuovo Clegg ad avere 
l'iniziativa, involandosi assieme a Del Zotto e Moroso che 
comunque gli rimanevano passivi a ruota. Sull’arrivo era Del 
Zotto a bruciare, con una perentoria volata, i compagni di fuga. 

ITtraguardi della montagna sono stati vinti rispettivamente 
da Del Zotto e Moroso. La coppa per la miglior società è stata 
appannaggio della Sc La Puiese. 


P. P. 


Ordine d’arrivo; 1) Diego Del Zotto (La Puiese); 2) Moroso (Candus- 
so); 3) Clegg (Caneva); 4) Beduz (La Puiese); 5) Bresso (Gs Moschione); 6) 
Miani (Ve Cividale); 7) Buligan (La Puiese); 8) Moratti (Gs Moratti); 9) 
Pittuello (Bottecchia); 10) Pelizon (Gs Moschione). 


Premiati 
gli sciatori 
regionali 


UDINE — Società e atleti 
che si sono distinti nella sta- 
gione sciistica 1981/82 sono 
stati premiati a Villa Manin, 
in occasione della consegna 
dei trofei del Gran premio 
Consorzio banche popolari 
del Friuli-Venezia Giulia di 
sci alpino e, per il fondo, del 
Gran premio Coca ed Purigas. 

Il primo trofeo è stato vinto 
dallo Sci club 70 di Trieste, gli 
altri due sono andati allo Sci 
Cai Monte Lussari. Al gran 
premio Eurogas.è stato abbi- 
nato anche il diploma di «Se- 
minatore d’oro» che è stato 
consegnato agli allenatori 
delle prime tre società classi- 
ficate in questo Gp, Rinaldo 
Rigoni (Lussari), Luciano Pil- 
ler (Sci club Camosci) e Aldo 
Tonello (Sci club Pronova 
Forni). 

Nel corso della cerimonia, 
indetta dal comitato carnico- 
giuliano della Fisi, di cui era 
presente il presidente avv. 
Roberto Tonazzi (presente 
pure il delegato regionale del 
Coni Civelli) sono stati confe- 
riti riconoscimenti anche ai 
quattro sciatori regionali che 
sono stati chiamati a far parte 
di formazioni azzurre: Marco 
'Tonazzi, che fa parte della 
squadra di Coppa del Mondo, 
Manuela di Centa per il fondo 
femminile e le sorelle Silvia e 
Nadia Bonfini; quest’ultima 
fa parte della squadra di Cop- 
pa Europa ed è l'atleta che ha 
conquistato, nell’ambito del 
comitato carnico giuliano, l’u- 
nico titolo italiano, nella cate- 
goria aspiranti dello sci al- 
pino. 

Premi infine sono andati ai 
ragazzi che hanno conquista- 
to in questa stagione ben die- 
ci titoli italiani giovanili, nove 
dei quali tra specialità di fon- 
do e salto, uno nello sci al- 
pino. 


G. V. 


HI GERARDIN — È morto 
all’età di 70 anni Luis Gerar- 
din, ex campione mondiale di 
Velocità su pista. Gerardin 
dominò la specialità dal 1930 
al 1950. È 


Basket giovanile a San Giusto 


Il primo torneo di basket giova- 
nile «Castello di San Giusto», rì- 
servato alle categorie cadetti e 
allievi e al quale hanno pres parte 
sette società (Dopolavoro ferro- 
viario con due formazioni, Don 
Bosco, Ricreatori, Grandi Motiri, 
Alabarda, Inter Muggia, Libertas) 
ha vissuto il suo epilogo con la 
cerimonia delle premiazioni svol- 


La squadra Under Propaganda 
della Società\St. John basket ha 
vinto a Gorizia il titolo di campio- 
ne regionale. Nella foto l'allenato- 
re Levi, De Francesco, Scarpelli- 
ni, Posar, Specia, Bradassi, Gra- 
hor, Bonomo, Jerich, Mini, Bran- 


tesi alla Bottega del vino, orga- 
nizzatrice della simpatica manife- 
stazione allestita nel suggestivo 
scenario del Cortile delle milizie. 

Nella categoria nati negli anni 
1968-69 il suecesso è arriso ‘al 
D.i.f., che ha battuto per 93-92 la 
G.m.t. al termine del tempo sup- 
plementare di una accesissima fi- 
nale. Degrassi e Sambaresi (D.l.f.) 


e Tomasin e Sibella (G.m,t.}) sono 
stati premiati quali migliori gio- 
catori. 

Anche nella categoria 1966-67 il 
successo è arriso al D.I.f. che ha 
piegato in finale per 87-80 il Don 
Bosco. Guidoboni e Benedetti 
(D.Lf.) e Cresevich e Pistrin sono 
stati i migliori giocatori premiati 
în quest'altra categoria. 


Le campionesse regionali dell’Under 


dolin, Polla. 

A Thiene si è svolto il concen- 
tramento interzonale categoria 
‘allieve. La Pagnossin ha battuto il 
Mannerbio (Bs) 76-64 ma è stata 
sconfitta 54-46 dall’Interclub Ma- 
rocchi Muggia. 


Grazie a questo risultato v'In- 
terclub Marocchi ha acquisito il 
diritto a partecipare alle finali 
nazionali di categoria che avran- 
no luogo a Senigallia dal 3 al 7 
luglio, mentre la squadra cadette 


parteciperà alle finali nazionali. 


Pall. Trieste: 
Saporito 
presidente 


La Pallacanestro Trieste 
comunica che il signor Beni- 
to Saporito, già presidente 
onorario, ricoprirà nel corso 
della prossima stagione spor- 
tiva la carica di presidente 
effettivo. Il signor Silvio Co- 
sulich, già presidente per due 
anni del sodalizio, affianche- 
rà il signor Saporito con la 
carica di vicepresidente coa- 
diuvato dall'ing. Dino Conti 
riconfermato nella sua ca- 
rica. 


Il Don Bosco 
si impone 
negli allievi 


Con prepotenza ed una tec- 
nica di tutto rispetto il Don 
Bosco si è assicurato il duello 
a distanza con l’agguerrita 
Servolana nel corso del terzo 
Torneo Domenichelli. 

All’impegnativa manifesta- 
zione di posteampionato, sno- 
datasi per più di un mese con 
gli scontri diretti tra le otto 
squadre raggruppate in un 
unico girone, hanno parteci- 
pato le più qualificate forma- 
zioni di allievi triestine: Don 
Bosco, Dopolavoro Ferrovia- 
rio, Ginnastica Triestina, In- 
ter Muggia, Libertas, Ricrea- 
tori Comunali, Grandi Motori 
e Servolana. 

Scabini e Baiz hanno costi- 
tuito il binomio vincente dei 
salesiani, l'asse portante che 
ha consentito alla compagine 
di via dell'Istria di dominare 
con relativa agilità i più temi- 
bili avversari, i giallorossi, che 
hanno ruotato attorno ad un 
ottimo Valli, il miglior play 
del torneo. 

Alle spalle delle due vedette 
la Grandi Motori e la Ginna- 
stica Triestina, entrambe con 
cinque vittorie all'attivo, si 
sono classificate nell'ordine in 
Virtù delle differenze canestri 
conseguite. Tra le-file bianco- 
celesti Ruaro, un promettente 
centro di 1.86 (a soli quattor- 
dici anni) ha conteso con esito 
positivo la nomina quale mi- 
glior giocatore del trofeo a 
Sibeglia della Grandi Motori. 

La manifestazione ha evi- 
denziato un buon livello tec- 
nico generale permettendo 
l'emergere di giovani 
dotati di una personalità 
suscettibile di ulteriori pro- 
gressi quali il play del DIf 
Sumberesi, Geromet (Inter 
Muggia), Corsaro (Libertas) e 
Petelin (Ricreatori comunali), 
top scorer della manifestazio- 
ne con 220 punti totali ed una 
media-partita di oltre trenta 
lunghezzze. 


P. G. 
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‘© — PESANTI ACCUSE SCAMBIATE FRA GIOCATORI E SOCIETÀ SULLA MANCATA SALVEZZA 


FINITA A_MANTOVA L'IMBATTIBILITÀ STAGIONALE 


Dimissionario il direttivo Cividin: miraggio 
la Sasson si sta sfaldando vincere la Coppa 


La Sasson non ha assorbito 
gli effetti traumatizzanti deri. 
vati dalla retrocessione nella 
serie cadetta, anzi ha avuto 
‘una perniciosa crisi di rigetto 
sotto il profilo societario. La 
scorsa settimana infatti l’inte- 
To consiglio direttivo del so- 
dalizio biancorosso — fatta 
eccezione per l’ex presidente 


‘| Davanzo — ha rassegnato le 


dimissioni. Una decisione sof- 
ferta ma — come ci ha detto 
l’ex direttore sportivo Tessa- 
rolo — inevitabile, che rischia 
di portare allo sfaldamento 
una società che durante il cor- 
so dello sfortunato campiona- 
to di serie A è stata seguita 
con simpatia dagli appassio- 
nati locali di pallamano: 

‘Prima di compiere questo 
passo il presidente Borri e i 
suoi collaboratori ci hanno 
pensato su più d'una volta, 
ma oramai non c’era più nien- 
te da fare: tra dirigenti e gio- 
catori s'era creata una frattu- 
Ta insanabile. Una società che 
fino a poco tempo fa godeva 
di buona salute, ora corre il 
pericolo di morire avvelenata 
dalle polemiche. Gli antefatti 
che hanno portato a questo 
«divorzio» risalgono a dopo la 
partita casalinga con Jo Jom- 
‘sa, che ha decretato la retro- 
cessione della formazione 
triestina. 

Prima ancora che il campio- 
nato finisse Tessarolo comu- 
nicò ai giocatori che alcuni di 
loro sarebbero stati lasciati 
liberi la prossima stagione per 
dare maggiore spazio ai gio- 
vani. Nell'ambito della squa- 
dra, una volta preso atto delle 
intenzioni del consiglio diret- 
tivo, si instaurò un clima di 
insurrezione, fomentata evi- 
dentemente da coloro i quali 
non volevano essere «liqui- 
dati». 

Tra giocatori e. società c’è 
stato uno scambio di accuse 
per la mancata salvezza. Da 
una parte i giocatori, sostenu- 
ti da Davanzo, hanno accusa- 
to la società di essere la prin- 
cipale responsabile della ca- 
duta in serie B, mentre dall’al- 
tra i dirigenti si sono scagliati 
contro i giocatori, giudican- 
doli immaturi e indisciplinati: 
E ora? La Sasson rischia di 


Pattinaggio artistico 
Trofeo Bonacossa 


Dopo reclami e contro-reclami è 
stata diramata dal settore tecnico 
nazionale la classifica definitiva 
del Trofeo «Alberto Bonacossa» 
1981. 

Nella classifica, che tiene conto 
dei punteggi acquisiti da 357 socie- 
tà nei campionati provinciali, 
regionali e italiani, il Pattinaggio 
Jolly si è inserito al IV posto, 
rinnovando il piazzamento degli 
anni scorsi. 

Il Trofeo è stato vinto dalla Fol- 
gore Roma, precedendo di pochi 
punti il Padova e il Monza. 

Tra le compagini regionali, il 
Monfalcone occupa l’11.mo posto e 
lo Skating Pordenone il 16.mo. 

Questo il piazzamento degli altri 
sodalizi triestini: 36.mo Polet, 
62,mo Grandi Motori, 69.mo Ede- 
ra, 98.mo Polisportiva Opicina, 
153.mo Ferroviario, 195.mo Patti 
hnaggio Triestino. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


Marassi e Kokorovec 
regionali juniores 


Sono stati consegnati i primi 
titoli regionali del pattinaggio ar- 
tistico: Nadia Marassi dell’Oton 
Zupancie e Samo Kokorovec del 
‘Polet hanno conquistato il succes- 
so nella categoria juniores, impo- 
nendosi su un lotto di avversari 
particolarmente validi. La manife- 
Stazione, svoltasi al Palasport per 
l’organizzazione dello Skating 
Club Gioni Trieste, ha visto scen- 
dere in pista una quarantina di 
atleti, tutti esibitisi a buon livello 
tecnico, A 

Nella classifica a squadre si è 
imposto l’Oton Zupancie di Gori- 
zia, che è riuscito a imporre tre 
atlete ai primi tre posti della gra- 
duatoria femminile. 

Nel corso della manifestazione è 
stata fatta anche una raccolta di 
fondi a favore del Rifugio animali 
di Opicina. RESCRO 

Questo il dettaglio dei risultati - 
Categoria juniores femminile: 1) 
Nadia Marassi (Oto Zupancic); 2) 
Damiana Macuz (idem); 3) Tanja 
(Visintin lidem); 4) Susanna Serri 
(Pol. Opicina). Categoria juniores 
maschile: 1) Samo Kokorovec (Po- 
let Opicina); 2) Furio Padovan (Ite 
Monfalcone); 3) Giovanni Melideo 
(Skating Club Pordenone); 4) Ti- 
ziano Cucinella (Jolly). 


Stella al merito 


per Egone Cenni 


E' stato premiato, in una 
solenne cerimonia al Foro Ita- 
lico, dal presidente del Coni, 
con la Stella d’oro al merito 
sportivo, il triestino Egone 
Cenni, dirigente della Federa- 
zione italiana nuoto, 

Dopo aver frequentato il li- 
ceo «Dante Alighieri» in quel- 
la classe che ebbe per otto 
anni maestro e formatore di 


«coscienze Giani Stuparich, fe- 
ce i suoi studi universitari a . 


Torino e si laureò in scienze 
matematiche, Ma la sua voca- 


‘ zione's’era venuta precisando 


come volontà di vivere in quel 
mondo, vivace e sano €, allo- 
ra) fondamentalmente puro, 
cui ha dedicato e tuttora dedi- 
ca interamente la sua vita, 
con amore, entusiasmo, lealtà 


‘ e spirito di sacrificio. 


fare una brutta fine, 

Polese e compagni sarebbe- 
To favorevoli a una forma di 
«autogestione» già sperimen- 
tata alcuni anni fa nella palla- 
volo coni risultati che si cono- 
scono. Resta il fatto che ades- 
so Davanzo dovrà reperire. 
uno sponsor, un-allenatore e 
risolvere i problemi concer- 
nenti la permanenza di Fab. 
jancic e Zampiello a Trieste. 
‘Riuscirà il nuovo «reggente» 
a tappare tutte queste falle 
senza un’adeguata struttura 
societaria alle spalle? 

‘All’ex direttore sportivo 
Tessarolo abbiamo chiesto 
con quale stato d’animo si è 
distaccato da una squadra 
che aveva praticamente visto 
nascere. 


«Io e gli altri componenti il 
consiglio direttivo — ha detto 
— lasciamo la Sasson con 
molto rammarico. Ma non me 
la sento di sacrificare il mio 
lavoro e la mia famiglia per 
una squadra che non solo non 
da alcuna soddisfazione 
morale, ma che è fonte di 
tante amarezze. Svolgevo il 
mio incarico per passione, di- 
sinteressatamente». 

— Cosa pensa della «ribel- 
lione» dei giocatori? 

«Preferisco trincerarmi die- 
tro a un “no comment”. Non 
voglio sollevare vespai». 

— Ma non c'era proprio 
niente da fare per poter porre 
Timedio a questa situazione? 

«Direi proprio di no. La 
scorsa estate, quando la squa- 


dra è stata ammessa alla serie 
A, abbiamo lavorato senza 
tregua per trovare uno spon- 
sor e portare a Trieste Zam- 
piello e Ugolini il quale ultimo 
purtroppo non ha mai potuto 
giocare. Non tutti si sono resi 
conto degli sforzi compiuti 
dai dirigenti». 

— Adesso è momentanea- 
mente fuori della mischia. 
Conta di restarci per molto? 


«Alcuni dirigenti della Sas- 
son dovrebbero costituire una 
squadra che parteciperà al 
campionato di serie D con 
alcuni giovani. Li seguirò con 
interesse e simpatia, ma vo- 
glio concedermi un po’ di re- 
Spiro». 

Maurizio Cattaruzza 


Raggiun 


ta la salvezza 


Con il successo sul Novara l’Hockey Club Trieste ha raggiunto la sponda della salvezza nel 
campionato di hockey-prato di A 2. Nella foto la formazione biancorossa raccolta attorno al 
portiere Saccari, uno dei protagonisti della stagione 


(Italfoto) 


PRESTIGIOSA AFFERMAZIONE DELL’ARCIERE TRIESTINO 


Privileggi come Robin Hood 


negli «open» d’Inghilterra 


La terra di Robin Hood non 
è più interdetta agli arcieri 
italiani. A sfatare la leggenda 
è stato un triestino, Claudio 
Privileggi, che primo fra i no-\ 
stri connazionali, ha iscritto il 
suo nome nell’albo d’oro degli 
«Open» d’Inghilterra, per la 
specialità caccia e campagna. 
Il successo è tanto più presti- 
gioso se si pensa che la mani- 
festazione ha una storia di 
decenni e che a questa edizio- 
ne, svoltasi a Rhonda Valley, 
nel Galles, hanno partecipato 
arcieri inglesi, scozzesi, galle- 
Si, irlandesi, francesi, statuni- 
tensi e italiani, che hanno do- 
vuto sfidare nel corso di tutta 
la gara un forte vento. Privi- 
leggi, che è stato medaglia di 
bronzo ai campionati italiani 
dell’80, ha vinto con 912 punti, 
precedendo l’inglese Griffin 
(896) e un altro italiano, Sca- 
Tamuzza (882). 
In un'altra gara, il Sesto 
Hunter and Field del Gufo, 


organizzata dalla compagnia 
arcieri di Bolzano e svoltasi a 
‘Regole di Malosco, altre buo- 
ne prestazioni dei triestini. 
Tlario Di Buò ha vinto tra gli 


& sila 


juniores, Claudio Villanovich 
è giunto secondo tra gli istin- 
tivi e Giovanni Medelin pure 
secondo tra i veterani. 

Nella fase provinciale dei 
Giochi della Gioventù svolta- 
si sul terreno di Basovizza, i 
successi sono andati a Clau- 
dio Medelin nella categoria 
giovani e a Riccardo Codiglia 
in quella giovanissimi. 

Questi invece i risultati del- 
la fase regionale, svoltasi a 
Feletto Umberto (Udine): 

Giovani/maschile; 1) Da- 
miano Marin (Go) p, 574, 2) 
Claudio Medelin (Ts) 433, 3) 
Fabio Kos (Go) 417. 

Giovani/femminile: 1) Gior- 
gia Kouvalig (Go) p. 375, 2) 
Barbara Zar (Go) 367. 

\ Giovanissimi/maschile: 1) 
Enzo Pizzol (Go) p. 518, 2) 
Riccardo Codiglia (T's) 388, 3) 
Lorenzo Codiglia (Ts) 293. 

Giovanissimi/femminile: 1) 
Susanna Marcuz (Go) p. 407, 
2) Chiara Seculin (Go) 379. 


La Coppa Italia rimane un 
miraggio per la Cividin. A 
Mantova i verdeblù se la sono 
lasciata sfuggire sotto il naso, 
perché dopo aver battuto il 
‘Tacca negli incontri dei quar- 
ti di finale sembrava proprio 
destinata ad arricchire la col- 
lezione di trofei della squadra 
di Lo Duca. Ai campioni d’Ita- 
lia è letteralmente mancata la 
forza per vincere questa mani- 
festazione che per un motivo 
o per l’altro finora hanno sem- 
pre dovuto lasciare ‘agli altri. 
A Mantova si è forse scalfito 
un po’ il mito dell’invincibili- 
tà della formazione seudetta- 
ta, che quest'anno dopo una 
estenuante e avvincente ga- 
loppata, ha concluso il. cam- 
pionato a punteggio pieno; I 


tifosi verdeblù che hanno 
seguito la Cividin in questa 
trasferta non sono però rima- 
sti delusi, perché hanno capi- 
to che gli scudettati dopo es- 
sere stati sotto pressione per 
otto mesi erano ormai logora- 
ti e stanchi. I triestini vanno 
dunque pienamente giustifi- 
cati per le sconfitte subite con 
il Wampum e il Fabbri anche 
perché l'assenza. dì Sivini, 
impegnato nei. campionati 
mondiali militari assieme a 
‘Pippan; ha avuto il suo peso. 
Una volta fuori gioco la Civi- 
din, si sono scannate Forst e 
Wampum per conquistare la 
Coppa Italia e il. campo al 
termine d’una partita titatis- 
sima ha dato ragione alla te- 
nacia degli altoatesini. 


La formazione juniores delia Pallamano Cividin 


UNA NUOVA SPECIALITÀ ADOTTATA DA UN GRUPPO DI APPASSIONATI 


Ha trovato sede in Sacchetta 
la Liburnia per il kayak a vela 


Il Gruppo kayak Liburnia, 
ha in riva Gulli, una nuova 
sede, ricavata da un vecchio 
deposito di vini dopo lunghi 
mesi di lavoro e di restauro. 
La società, che operaa Trie- 
ste dal 1968, potrà così dispor- 
re di un'officina per le ripara- 
zioni delle imbarcazioni posta 
vicino al mare, oltre a un 
locale per riunioni e proiezio- 
ni, una cucina, due spogliatoi 
e un piccolo magazzino. 

Nata come assocîazione che 
praticava e diffondeva il na- 
turismo, fino a qualche tempo 
fa sconosciuto in Italia, la 
Liburnia ha successivamente 
importato nello sport non 
agonistico triestino una spe- 
cialità tuttora poco diffusa; il 
kayak a vela. Praticata so- 
prattutto in Germania, que- 
sta disciplina racchiude in sé 
le caratteristiche del canot- 
taggio, del kayak fluviale e 
della barca a vela, pur diffe- 
renziandosi da tutte ‘e tre. 

Lo scafo del kayak a vela 
deve essere più largo di quello 

“a'‘remi; per nòn'tupovolgersi 
sotto la spinta del vento. Oltre 
a ciò le imbarcazioni non 
sono zavorrate sul fondo e 
permettono di compiere lun- 
ghi percorsi mantenendo una 
notevole velocità. 

«Recentemente il Coni ha 
‘promesso di riconoscere la Li- 
burnia come l'unico gruppo 
italiano che pratica il kayak 
a vela — racconta Furio Man- 
tani —. Inoltre ci dovrebbero 
essere assegnati dei modelli 
di imbarcazione olimpica, lar- 
ghi poco più di un metro e 
lunghi cinque, molto veloci e 
acrobatici». 

Dopo lunghi anni dì espe- 
rienza con il kayak a vela, un 
socio della Liburnia ha pro- 
gettato e costruito un super- 
kayak dalle caratteristiche 
molto interessanti. Applican- 
do all’imbarcazione un dop- 
pio fondo, che rimane sempre 
sopra il livello dì galleggia- 
mento, ha ottenuto la massi- 
ma stabilità e la possibilità, in 
caso di capovolgimento, di 
raddrizzarsi immediata- 
mente, 

«Così — racconta Mantani 
— il kayak si può considerare 
praticamente inaffondabile e 
permette di portare con sé un 
bagaglio di notevoli propor- 
zioni che rimane sempre all’a- 
sciutto». 


RISULTATI DELLE MANIFESTAZIONI SVOLTESI A FONTANAFREDDA E A SAN CANZIAN 


Campionati regionali di corsa su pattini 


La pista sopraelevata ha 
ospitato i campionati regio- 
nali di corsa per le categorie 
ragazzi, allievi, junior e senior. 

1 piazzamenti ottenuti dagli 
atleti verdeblù hanno garanti- 
to alla Cavallini l'ammissione 
alla Coppa Italia giovanile; 
che si svolgerà a Cremona il'5 
e 6 giugno. 

Di particolare rilievo per ì 
colori triestini i successi per- 
sonali di Franco Cavallini 
(metri 300, 1500 è 5000), Elisa- 
betta Pussini ‘(metri 3000, 
5000/e 10.000) e Christian Tirel 
(metri 1500 e 3000) della Ca- 
vallini e di Lorenza Romich 
(metri 1000, 1500 e 3000) del 
C.G.S. Trieste. 

RISULTATI: categoria ragazzi 
femminile metri 150: 1) Cecchini 
(Fontanafredda); metri 800: 1) Cec- 
chini (Fontanafredda), 2) Serpo 
(Cavallini), 3) Scochi (Ronchi); me- 
tri 1000: 1) Cecchini (Fontanafred- 
da), 2) Serpo (Cavallini), 3) Gazzin 
(idem); metri 1500; 1) Serpo (Caval. 
lini), 2) Gazzin (idem), 3) Scochi 
(Ronchi); metri 3000: 1) Movettin 
(Fontanafredda); categoria ragazzi 
maschile metri 150: 1) Montanari 
(S. Canzian), 2) Santin (Fontana- 
fredda); metri 800: 1) Santin (Fon- 
tanafredda), 2) Montanari (S. Can: 
zian), 3) Gaio (Cavallini); metri 
1000: 1) Montanari (S. Canzian), 2) 
Gaio (Cavallini), 3) Santin (Fonta- 
nafredda); metri 1500: 1) Tirel (Ca- 
vallini), 2) Gaio (idem), 3) Pezzi 
(idem); metri 3000: 1) Tirel (Caval- 
lini), 2) Pezzi (idem), 3) Cabbai 
(Fontanafredda); categoria allievi 
femminile metri 300: 1) Rossi (Co- 


Tina Pn), 2) Antoniali (Arci Sta- 
ranzano), 3) Pinese (idem); metri 
1000: 1) Romich (Cgs Trieste), 2) 
Antoniali (Arci Staranzano), 3) 
Rossi (Comina Pn); metri 1500: b3) 
Romich (Cgs Trieste), 2) Antoniali 
(Arci Staranzano), 3) Casonato (S. 
Canzian); metri 3000: 1) Romich 
(Cgs Trieste), 2) Russi (Arci Sta- 
ranzano), 3) Zotti (Arci Staranza: 
no); metri 5000: 1) Russi (Arci Sta- 
Tanzano), 2) Fantuzzi (Cgs Trieste), 
3) Casonato (S. Canzian); catego- 
tia allievi maschile metri 300: 1) 
Sciortino (ITC Monfalcone), 2) Cet- 
tul (Ronchi), 3) Cabianca (Fonta- 
nafredda); metri 1000: 1) Sciortino 
(ite. Monfalcone), 2) Sambo (Cgs 
Trieste), 3) Beatrizzotti! (Comina 
Pn); metri 3000: 1) Sambo:(Cgs 
Trieste), 2) Agatini (Ite Monfalco- 
ne), 3) Nemaz (Cavaîlini); metri 
5000: 1) Agatini (Ite Monfalcone), 
2) Sambo (Cgs Trieste), 3) Pacorig 
{Arci Staranzano); metri 10.000: 1) 
Nemaz (Cavallini), 2) Agatini te 
Monfalcone), 3) Fonti (Fontana. 
fredda); categoria junior femmini- 
Je metri 300: 1) Francescato (Comi- 
na Pn), 2) Scochi Ronchi), 3) Ra- 
stelli ontanafredda); metri 1500; 
1) Peruzzi (Ronchi), 2) Rastelli 
(Fontanafredda), 3) Francescato 
(Comina Pn); metri 3000: 1) Pussi- 
ni (Cavallini), 2) Peruzzi (Ronchi), 


3) Degiorgi (Cavallini); metri 5000: © 


1) Pussini (Cavallini), 2) Peruzzi 
(Ronchi), 3) Degiorgi (Cavallini); 
metri 10.000: 1) Pussini (Cavallini), 
2) Degiorgi (idem); categoria ju- 
nior maschile metri 300; 1) Cecchi 
ni (Fontanafredda), ‘2) Filippetto 
(Comina Pn); metri 1500: 1) Cec- 
chini (Fontanafredda), 2) Gualan- 
di (idem), 3) Cettul (Ronchi); metri 
5000: 1) Lingiliò (Comina Pn),.2) 
Cella. (Fontanafredda), 3) Zanet 


(Ite Monfalcone); metrì 10.000: 1) 
Lingilio (Comina Pn), 2) Cella 
(Fontanafredda), 3), Bergamasco 
(Ite Monfalcone); metri 20.000: 1) 
Lingilio (Comina Pn), 2) Zanet (Ite 
Monfalcone), 3) Cella (Fontana. 
fredda); categoria senior femmini- 
le metri 300: 1) Cossovel (Cgs Trie- 
ste), 2) Montanari (S. Canzian); 
metri 1500: 1) Cossovel (Ces'Trie- 
ste), 2) Montanari (S. Canzian); 
‘metri 3000: 1) Cossovel (Cgs Trie- 
ste), 2) Zat (Arci Staranzano), 3) 
Gnes (Comina Pn); metri 5000: 1) 
Gnes (Gomina Pn), 2) (Arci Sta- 
ranzano), 3) Cosolo (S. Canzian); 
metri 10,000; 1) Gnes (Comina Pn), 
2) Zat (Arci Staranzano), 3) Cosolo 
(S. Canzian); categoria! seniores 
maschile metri 300: 1) Cavallini 
Franco (Cavallini), 2) Grizzo (Co- 
mina Pn); metri 1500: 1) Cavallini 
Franco (Cavallini), 2) Turchetto 
(Comina Pn), 3) Grizzo (idem); me- 
tri 5000: 1) Cavallini Franco (Ca- 
vallini), 2) Cossovel A. (idem), 3) 
Cavallini Furio (idem); metri 
10.000: 1) Cossovel (Cavallini), 2) 
Cavallini Furio (idem), 3) Turchet- 
to (Comina Pn); metri 20.000: 1) 
Cavallini Furio (Cavallini), 2) Cos- 


‘ sovel A. (idem), 3) Pogacini (Itc 


Monfalcone). Vi 


Si è svolto il campionato 
regionale di corsa su pista per 
le categorie giovanissimi. ed 
esordienti. La manifestazione, 
che avrebbe dovuto tenersi a 
Pieris, è stata invece dirottata 
sulla pista coperta di San 
Canzian d'Isonzo a causa del 
maltempo. La parte del leone 
l’ha fatta ancora una volta la 
Pattinatori Cavallini di Trie- 


ste, che ha conquistato 9 dei 
16 titoli in palio. 
RISULTATI 

Categoria giovanissimi femmini- 
le metri 100; 1) Battistella (Fronta- 
nafredda), 2) Coronica (Cavallini), 
3) Redivo (Fontanafredda); metri 
500: 1) Coronica (Cavallini), 2) Bat- 
tistella (Fontanafredda), 3) Redivo 
(idem); metri 800: 1) Cordenons 
(Fontanafredda), 2) Longo (idem); 
‘categoria giovanissimi maschile 
metri 100: 1) Gerzeli (Cavallini), 2) 
‘Pavan (Fontanafredda), 3) Fassina 
(idem); metri 500: 1) Gerzeli (Ca- 
vallini), 2) Venturuzzo. (Fontana- 
fredda), 3) Badiluzzo (idem); metri 
800: 1) Venturuzzo (Fontanafred- 
da), 2) Badiluzzo (idem), 3) Nardini 
(idem); categoria esordienti fem- 
minile metri 100: 1) Todon (S. Can- 
zian), 2) Milocco (S. Elia), 3) Zotti 
(Arci Staranzano); metri 600; 1) 
‘Todon (S. Canzian), 2) Rizzetto 
(Fontanafredda), 3) Zotti (Arci 
Staranzano); metri 800: 1) Serpo 
(Cavallini), 2) Todon (S. Canzian), 
3) Maggini (Cavallini); metri 1200: 
1) Serpo (Cavallini), 2) Gava (Ska- 
ting Fontanafredda), 3) Maggini 
(Cavallini); metri 1500: 1) Serpo 
(Cavallini), 2) Gava (Skating Fon- 
tanafredda), 3) Maggini (Cavalli- 
ni); categoria esordienti maschile 
metri 100: 1) Gazzin (Cavallini), 2) 
Gasparollo (Fontanafredda), 3) 
Lingilio (Comina Pn); metri 600: 1) 
Gazzin (Cavallini), 2) Mora (S. Can- 
zian), 2) Gasparollo (Fontanafred- 
da); metri 800: 1) Gazzin (Cavalli- 
ni), 2) Pogacini (Italcantieri Mon- 
falcone), 3) Corsi (Cavallini); metri 
1200: 1) Pogacini Ite Monfalcone), 


2) Mora (S. Canzian), 3) Corsi (Ca- 
vallini); metri 1500: 1) Pogacini (Ite 
Monfalcone), Corsì (Cavallini), 3) 
Bagolin (Fontanafredda). 


Ma la Liburnia non si è 
fermata qui. Ha pensato di 
copiare certe veloci, canoe 
polinesiane, chiamate proa, 
con cui vennero effettuate 
lunghissime traversate in ma- 
te. «In sostanza — spiegano — 
abbiamo pensato di applicare 
due bilanceri ai lati del kayak 
che permettono di raddrizza- 
re molto rapidamente V’im- 
barcazione în caso di capo- 
volgimento e di trasporto ca- 
richi di viveri e di vestiario 
piuttosto consistenti». Ogni 
anno una buona parte dei 384 
soci della Liburnia partecipa 
alla Vogalonga di Venezia ri- 
sultando sempre îl gruppo più 
numeroso di Trieste. 

«Otteniamo ottimi tempi — 
sottolineano — anche se nes- 
suno di noi lo fa con spirito 
agonistico. Però, al traguar- 
do, tante imbarcazioni più 
veloci arrivano alle nostre 
spalle». 

A.M.L. 


VELA - TORNADO 


Danelon - Jahier 
ottavi a Torbole 


Il velista americano Smith 
ha vinto il campionato euro- 
peo per la classe tornado, con- 
clusosi nelle acque gardesane 
di Torbole. Netta la superiori- 
tà di Smith, il quale nelle 
quattro prove valevoli ai fini 
della classifica ha ottenuto 
due secondi e due primi posti. 

Per quanto riguarda gli ita- 
liani, decisamente positivo è 
da considerare il bilancio se si 
considera che l'equipaggio 
triestino formato da Danelo - 
Jahier si è classificato all’ot- 
tavo posto nel gruppo di 82 
concorrenti che hanno preso 
parte al campionato, in rap- 
presentanza di 15 nazioni. AI. 
l'undicesimo posto della clas- 
sifica un altro equipaggio az- 
zurro, formato da Poroldo - 
Ducati. 


Tiro al piattello 


En plein ‘degli azzurri al 


gran premio internazionale di 
Vienna, gara di tiro al piattel- 
lo specialità fossa olimpica 
conclusosi nella capitale au- 
striaca. 

Nell’individuale maschile si 
è imposto Ubaldesco Baldi 
con 194 piattelli su 200 davan- 
ti all’ungherese Putz con 193 
su 200 e dei compagni Mario 
Pascucci con 193 su 200 e 
Carlo D'Anna con 191 su 200. 
Ottima anche la classifica a 
squadre che vede l’Italia pri- 
ma con 575 piattelli su 600; 


‘composta da Baldi, Pascucci, | 


Vaccari e D'Anna; seconda 
l'Ungheria. con 557 su 600, ter- 
za l’Italia due, Tra le donne 
valida riconferma di Wanda 
Gentiletti prima con 138 su 
150 piattelli. davanti all’un- 
gherese Wier con 135 su 150.2 
all'austriaca Amerol con 120 
su 150. 


Militari a confronto 


La squadra di pallavolo delle Truppe Trieste che partecipa al'torneo del V corpo d’armata. In 


Ha avuto luogo a Rimini la festa 
nazionale della pallavolo organiz- 
zata dal Centro Sportivo Italiano, 
L'unica presenza regionale è sta- 
ta, nel settore femminile, quella 
della Polisportiva Le Volpi-Gold 
Fassl, che si è incontrata con 
squadre di Carpi, Oristano, Aria- 
no Irpino nella prima fase del 
torneo, e con le formazioni di 


Le «volpi» 


piedi da sinistra: Tirotta (accompagnatore), di Bin (vice allenatore), Braida (allenatore), 
| Deiuri, Sartori, Bobbo, Friso, Salvato; accosciati: Pinni, Micaiti, Tariao, Di Giusto, Di Bin G. 


alla festa del Csi 


Padova e Verona nella seconda 
fase, ottenendo un soddisfacente 
piazzamento. 

La-manifestazione, che ha cono 
vinto più di 40 squadre maschili e 
femminili, non prevede comun. 
que una classifica generale, ma 
soltanto quella per gironi, con lo 
scopo principale di favorire Vin. 
contro fra culture (anche sporti- 


ve) diverse. Il programma è stato 
infatti completato con momenti 
‘associativi: con un'esperienza sul 
piano tecnico ma ariche su quello 
umano, che lascia il segno nel 
gioco espresso mai soprattutto 
nella mafurazione delle persone, 


Nella foto, la squadra triestina 
Polisportiva Le Volpi-Gold Fassl, 


(Foto Crozzoli) 


Hanno trionfato i colori ver: 
deblù nel campionato provin. 
‘ciale juniores, di pallamano, 
Cividin A e B si sono infatti 
classificate rispettivamente 
al primo e al secondo posto, 
L'unica squadra che è stata in 
grado di contrastare la supre- 
mazia dei giocatori di Pisani è 
stata la Sasson A. 

Tra le file della Cividin si 
‘sono. messi particolarmente 
in evidenza Oveglia (capocan- 
noniere con 112 reti), Varesa» 
no, Lassini, Gustin e il portie- 
re Marion, tutti giocatori che 
hanno già avuto l'occasione 
di esordire in serie A con i 
campioni d’Italia. 

Questa la «rosa» della Civi- 
dinjuniores: Flavio Varesano, 
Giorgio Oveglia, Fabrizio 
Lassini, Danilo Gustin, Da- 
niele Sterle, Roberto Mennini, 
Massimo Agostini, Roberto 
Tarning, Roberto Legovini, 
Marco Mazzarino, Donatello 
Cividin e Paolo Mario. Questi 
invece i giovani giocatori che 


hanno conquistato la piazza: 


d’onore: Mauro Ruprecht, Ro- 
berto Zorzin, Luca Sivini, 
Marco Germani, Alessandro 
Marzetti, Dario Pippan, An» 
dréèa Scomina, Maurizio Lego» 
vini, Maurizio Isolani, Paolo 
Pelizon. 

Nella compagine giovanile 
maggiore della Sasson guida- 
ta da Enzo Tessarolo si sono 
distinti il portiere Vidrini, 
Sincovich, Bidovich e Bre- 
chelli, 

La Cividin dopo aver bril. 
lantemente vinto il. concen- 


tramento triveneto a Treviso 
è stata eliminata nelle semifi- 
nali nazionali del Fabbri RI. 
mini (24-22) al termine d'una 
sfortunata partita. 


TROTTO 
La notturna: di sabato 
Spicca Fusto in 1,21, 


Nella notturna di sabato è 
ritornato alia. vittoria #usto 
dopo un periodo non molto 
fortunato. Guidato dal pro- 
prietario Gianni Orrano, Fu- 
sto ha'seguito sin dalla prima 
curva il lesto battistrada 
Bombolino che ha poi attac- 
cato violentemente ai 400 con- 
clusivi, In retia d'arrivo, Fu- 
sto ‘si è avvantaggiato su 
Bombolino mentre all’esterno 
si è portato. Sentiero, in evi» 
dente progresso di condizio» 
ne; ‘e non sono progrediti né 
Germo né ‘il penalizzato Zimo, 
Gusto vinceva chiaramente 
in un ottimo 1.21 sul doppio 
chilometro, .e. Sentiero: «bru- 
ciava» negli ultimi metri Bom- 
bolino per il posto. d'onore. 
Quarta Fanaka, fuori quadro 
gli ‘altri, compresa Homerina 
fallosa'in due occasioni. 

I RISULTATI 

Premio Liguria (m 2060): 1) Boi. 
ga.Jet (B. Corelli), 2) Buca. 5 part. 
Tempo alkm 1,21.9. Tot.: 13; 12,13" 
(18). Premio La Spezia (m 1660); 1) 
Bilulo (A. Quadri), 2) Birgit, 3) 
Bentota. 8 part. Tempo al km 
1.22.17. Tot.: 37; 13, 19, 20 (350) 96, 
Premio Genova (m 1680): 1) Akito 
Bi (A. Quadri), 2) Antilla d’Ausa. 8 
part. Tempo al km.1.22.5. Tot.: 19; 
17, 29 (66) 112, Premio Imperia (m 
1680); 1) Bolscioi (F. Prioglio), 2) 
Porto Alegre, # part. Tempo alkm 
123.1. Tot. 38; 46, 15 (50) 122. 
Duplice dell'accoppiata (2,a e 4a 


corsa): :277:270 per 500 lire. Premio - 


Sanremo (m 1660): 1) Polacca (F, 
Prioglio), 2) Campione, 3) Finaxa, 
12 part, Tempo al km 1,21.9. Tot, 
70; 21,22, 26 (156) 435. Premio di 
Giugno (m‘2080): 1) Fusto (G. Or- 
Tano), 2) Sentiero. 7 part. Tempo al 
km 121. Tot.: 43; 26, 48 (227) 269, 
Premio Ventimiglia (m 1680); 1) 
Enzaran (M. Colarich), 2) Fattone, 
3) Covolo. 11 part. Tempo al km 
1.22.1. Tot,; 46; 26, 25, 76 (175) 119, 
Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.a 
corsa): 370.890 per 500 lire. Premio 
Savona (m 1660): 1) Granado (0. 
Schipani), 2) Impris. 6 part. Tem- 
Lo alkm 1.213. Tot.; 19; 12, 18 (49) 


e e e ee eee] 
BOCCE 


Santoni-Ranieri 


nel Trofeo del Golfo 


Si è svolto il Trofeo Golfo di 
Trieste, gara di bocce a cop» 
pie, riservata alla categoria 
regionale e organizata dai 
gruppi bocciofili Postelegra- 
fonici Gedeco e Poldo-Edi 
Mobili, Ancora una volta han- 
no imposto la loro classe San» 
toni e Ranieri della Mobili 
Elio, che quest'anno avevano 
già conquistato importanti 
vittorie. Alle loro spalle si so» 
no classificati nell'ordine 
Russian:Russian del G.B, 
Mossa, Casasola-Taucer del 
G.B. Poldo-Edi: Mobili e 
‘Koinz:Stocovaz del G,B Po. 
stelegrafonici Gedeco, 
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«tutte le formazioni armate del 


ATTUALITÀ 


PER LA CONCOMITANZA DEL PROCEDIMENTO SUL CASO MORO L’ ere d e in arriv O 


Slitta a novembre il processo 
a Toni Negri e all'Autonomia 


A settembre per molti imputati scadono i termini di carcerazione preventiva 


ROMA — Slitta di cinque 
mesi l'avvio del processo con- 
tro il prof. Toni Negri e i 
maggiori esponenti dell’«Au- 
tonomia Operaia Organizza- 
ta». A parte l’opportunismo di 
un gruppo di avvocati che, 
opponendosi allo scontato 
rinvio del dibattimento, han- 
no fatto in modo che conti- 
nuassero a decorrere i termini 
di custodia preventiva dei lo- 
ro assistiti, i quali presto tor- 
neranno così in libertà, è 
andato tutto secondo le previ- 
sioni, ieri, nell'udienza di 
apertura del giudizio contro i 
Ti autonomi accusati di aver 
dato vita ad una organizzazio- 
ne mirante a sconvolgere il 
vivere sociale ed ad aggregare 


terrorismo rosso. 

Presenti due soli imputati 
detenuti, che hanno rotto la 
consegna. perché neppure 
informati della decisione co- 
mune di disertare la palazzi- 
na-bunker del Foro Italico, 
l'approccio preliminare della 
Corte d'Assise al mastodonti- 
co processo contro l’«Autono- 
mia» si è risolto in poche bat- 
tute. Appena il tempo di leg- 
gere l’elenco degli imputati — 
assenti anche tutti quelli giu- 
dicati a piede libero — e di 
regolarizzare la costituzione 
delle parti civili. 

Quindi, il presidente Severi- 
no Santiapichi ha annuncia- 
to, tra la soddisfazione gene- 
rale, che l'appuntamento è fis- 
sato per il 9 novembre prossi- 
mo, data entro la quale si 
spera di essere arrivati al tra- 
guardo dell’altro grande pro- 
cesso al vaglio dello stesso 
collegio giudicante, quello 
contro la colonna romana del- 
le Brigate rosse per la vicenda 
Moro. 

Il motivo ufficiale del rinvio, 
infatti, è proprio quello della 
concomitanza tra i due pro- 
cessi, una situazione che nes- 
suno avrebbe accettato per 
un invitabile «ingolfamento» 
dell'attività giudiziaria 2 
Roma e per i grossi problemi 
di sicurezza e di ordine pub- 
blico che avrebbe determi- 


nato. 

Primi fautori di un aggior- 
namento anche contro i loro 
interessi, gli stessi imputati 
che, con Toni Negri in testa, si 
affannano a ribadire in tutte 
le maniere che essi nulla vo- 
gliono spartire coni terroristi 
di ogni risma ed 1 brigatisti 
rossi del caso Moro in partico- 
lare. Per questa ragione, ieri, 
Negri e compagni (i detenuti 
sono 25), anziché presentarsi 
al processo, sono rimasti nelle 
loro celle nel braccio speciale 


del carcere di «Rebibbia». 

I carabinieri hanno scortato 
nelle «gabbie» solo Rossano 
Cochis, ex bandito del clan 
Vallanzasca, accusato di es- 
sersi associato ai «politici» 
per compiere alcune rapine di 
autofinanziamento, e Silvana 
Marelli, autonoma del primo 
nucleo di Porto Marghera, ri- 
tenuta tra i dirigenti dell’or- 
ganizzazione, tanto che è 
imputata come Negri e qual- 


che altro, di insurrezione ar- 
mata contro i poteri dello 
stato. 

I due non erano stati messi 
al corrente della decisione dei 
compagni. La Marelli, subito 
interrotta dal presidente, ha 
tentato di reclamizzare una 
lettera «contro ogni forma di 
pentitismo» e «contro il tenta- 
tivo di desolidarizzare la clas- 
se operaia» che aveva prepa- 
rato. Il documento, però, è 


Per il rapimento di Pasini 
Macchi respinge le accuse 


MILANO — Al processo per il rapimento di Giuseppe 


Pasini, è stato sentito ieri l’ultii 


mo dei sette imputati a giudizio: 


Roberto Macchi, 45 anni, ex dipendente del rapito, indicato 
come il basista del rapimento. Macchi ha respinto ogni addebi. 
to dicendosi estraneo alla vicenda e contraddicendo i due 
coimputati che lo chiamano in causa. 

Dopo l'interrogatorio di Macchi, è stata sentita la parte 
lesa, Giuseppe Pasini, 71 anni, presidente della «Marine Motors 
Italia», ha confermato le fasi della cattura e della liberazione 
avvenuta a opera dei carabinieri che fecero irruzione, il 30 
gennaio scorso, nel residence di Cervinia (Aosta) dove l’impren- 


ditore si trovava prigioniero. 


Londra — Centomila persone hanno preso parte domenica ad 


una manifestazione pacifista a Hyde Park, contestando la 


Thatcher 


SOR IE‘ 9 


| CENSORI NE HANNO VIETATO LA PROIEZIONE NELL'ONTARIO 


Film canadese anti-pornografia 
sequestrato perché troppo 056 


TORONTO — Il governo 
canadese ha realizzato un film 
che denuncia l’abiezione del 
commercio del sesso, dei film 
porno, dei sex shop, delle foto 
«hard core», eccetera. La lo- 
devole iniziativa ha incontra- 
to però un ostacolo imprevi- 
sto: dal momento che nel fil- 
mato vengono mostrate tutte 
le tecniche porno denunciate, 
i censori ne hanno vietato la 
proiezione in pubblico, nel- 
l’Ontario, per scopi commer- 
ciali. 

Il film, della durata di 68 
minuti, e intitolato «Not. a 
love story» è stato diretto da 
Bonnie Klein, una funzionaria 
del dipartimento di stato ca- 
nadese per la cinematografia, 
e consiste in una serie di inter- 
viste fatte dalla stessa regista 
e da Linda Tracey, una delle 
più conosciute spogliarelliste 
di Toronto, 


Le interviste sono state fat- 
te a donne che prendono par- 
te ai «peep show», spettacoli 


LDB 


LAP 


_ NOVO 


VOLVO sceglie TOTAL 


che vanno dallo spogliarello 
alla rappresentazione in tea- 
tro dell'atto sessuale «senza 
veli», oltre che a prostitute, a 
ballerine, e a scrittori di lette- 
ratura porno. 

Mentre la maggioranza di 
coloro che hanno assistito al- 
la proiezione del: film- 
documentario assicurano che 
l'effetto complessivo della 


| pellicola è anti-pornografico, 


resta il fatto che alcune scene 
sono le stesse che si possono 
vedere in un cinema dalla lu- 
ce rossa. 


Nelle interviste compaiono 
infatti donne nude in atteg- 
giamento «porno», altre che 
ballano svestite ed esaltano 
l'omosessualità e, in alcune 
scene particolarmente spinte, 
si esplora il mondo perverso 
del sadismo. - 

Uno dei pochi momenti 
umoristici del film è quando 
‘unex attore di pellicole porno 
si lamenta del fatto che le 
donne, nella vita reale, si 
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aspettano da lui prestazioni 
sessuali «impossibili». 
Intervistata circa le scene 
«hard core» contenute nel 
film documentario, la regista, 
Bonnie Klein, ha detto che 
«gli uomini pensano che noi 
avremmo dovuto tracciare 
una sottile distinzione tra la 
rappresentazione di ballerine 
nude e quella di atti sessuali e 
di sadismo. Ma, come donna, 
non la penso allo stesso mo- 
do: tutta la pornografia è sem- 
plicemente non-erotismo». 


Secondo la Klein, la pellico- 
la cerca di mostrare che «la 
pornografia imbroglia tutti, 
‘sia donne che uomini», e Ro- 
bert Fulford, uno dei più 
conosciuti critici cinemato- 
grafici canadesi ha detto che 
il film-documentario «mostra, 
sia pur crudelmente, cosa è in 
effetti la pornografia a tutte 
quelle persone che ne parlano 
senza averne conoscenza». 

David Zielenziger 
(del Dallas Times Herald) 


stato sequestrato per ordine 
della Corte. 

Il controllo della costituzio- 
ne delle parti civili ha rubato 
pochissimo tempo. 

A questo punto, all’imme- 
diata richiesta di rinvio pre- 
sentata dall’avv. Tommaso 
Mancini, per conto del lati- 
tante Oreste Scalzone, si è 
associato il pubblico ministe- 
ro Nicolò Amato. 

Non ha preoccupato più di 
tanto, poi, l'opposizione al 
rinvio annunciata da un grup- 
po di avvocati, che assistono 
una quindicina di detenuti. 
Per esplicita ammissione di 
questi difensori, la presa di 
posizione aveva ‘unicamente 
Io scopo, a termini di legge, di 
evitare che per i loro assistiti 
si interrompessero fino alla 
ripresa del processo, i termini 
di carcerazione preventiva. 

Grazie all’espediente tecni- 
co, il gruppo di autonomi, al 
massimo centro il prossimo 
settembre, lascerà il carcere 
per attendere a piede libero 
l'esito del giudizio. 

Sergio Geraldini 


NEW YORK — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha aperto ieri l'attesa sessio- 
ne speciale sul disarmo, cin- 
que settimane di interventi e 
dibattiti cui sulla «piazza» fa- 
ranno riscontro comizi, mar- 
ce, «sit-in» concerti, cerimo- 
nie religiose e altre manifesta- 
zioni di protesta che stando 
alle previsioni richiameranno 
in questa metropoli almeno 
mezzo milione di dimostranti 
americani e stranieri. 

Al palazzo di vetro dell'Onu 
interverranno alcuni dei prin- 
cipali leader internazionali, 
fra cui il Presidente Ronald 
‘Reagan, il «premier» britan- 
nico signora Margareth That- 
cher, il cancelliere tedesco 
Helmut Schmidt, il presidente 
del consiglio italiano Giovan- 
ni Spadolini, il primo ministro 
nipponico Zenko Suzuki. IL 
«blocco sovietico» sarà rap- 
presentato da un gruppo di 
‘ministri degli esteri capeggia- 
to da Andrei Gromiko, l’uomo 
del Cremlino forse più aduso 
alle manovre dell’organizza- 
zione internazionale. 


I leader mondiali parleran- 
no durante la prima fase del- 
la sessione, il dibattito gene- 
rale, che ha avuto inizio ieri e 
si concluderà il 23 giugno. 
Dopo di che l'organizzazione 
internazionale discuterà fino 
al 9 luglio varie iniziative e 
misure specifiche per porre 
fine alla corsa agli armamen- 
ti che ogni giorno di più 
minaccia di distruggere îl 
mondo. 

Il primo a salire sul podio 
dell'assemblea generale, que- 
sta mattina, sarà il giappone- 
se Suzuki, rappresentante 
dell’unico paese che abbia 
mai subito un attacco nuclea- 
re. Seguiranno gli altri lea- 
der, primo fra è quali il presi- 
dente Spadolini. Quanto a 
Reagan, prenderà la parola 
giovedì 17 dopo un incontro 
‘privato col segretario genera- 
le dell'Onu, Javier Perez De 
Cuellar. 

A differenza della prima 
sessione speciale sul disarmo 
tenuta nel 1978, e conclusasi 
virtualmente senza alcun im- 
patto sugli obiettivi prefissi, 
questa dell’anno di grazia 
1982 potrebbe davvero porta- 
re a qualche tangibile risulta- 
to, non fosse altro per l’enor- 
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me attenzione con cui sarà | 


serie limitatissima 
con equipaggiamento 
speciale-De Luxe: 
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Londra — Il pancione di 


ady Diana aument 


ormai la 


nascita dell'erede del principe Carlo del Galles è questione di 
poche settimane. Nell'attesa Diana assiste a una partita di 


polo 


seguita attraverso il mondo 
da governi e opinione pubbli- 
ca sempre più coscienti che le 
numerose e seppur bene in- 
tenzionate risoluzioni finora 
approvate non hanno sostan- 
zialmente inciso sulla corsa 
alle armi nucleari. 

Negli ambienti dell'Onu sì 
concorda nel sottolineare che 
due realtà sono ormai incon- 
testabili: 1) una conflagrazio- 
ne nucleare; intenzionale 0 
accidentale, causerebbe inim- 
maginabili distruzioni su sca- 
la globale; '2) se la corsa agli 
armamenti strategici non sa- 
rà bloccata, un numero sem- 
pre maggiore di paesì finirà 
con l’esserne «strangolato» 
economicamente. 


La maggiore minaccia è 
una realtà basata sull’esi- 
stenza di qualcosa come 50 
mila testate nucleari, tutte 
pronte a essere lanciate e con 


(Upi) 


I VETRO UNA SESSIONE CHE DURERÀ 5 SETTIMANE 

NR? 
Il mondo guarda all'Onu 
che discute sul disarmo 


Marce e «sit-in» previsti a New York - Da oggi parlano i leader 


una totale potenza distruttiva 
1 milione di volte superiore a 
quella dell’atomica che deva- 
stò Hiroshima. 


Dal punto di vista economi- 
co il pericolo è più sottile, ma 
ogni giorno di più minaccia il 
mondo di instabilità. Global- 
mente le spese militari vanno 
ormai avvicinandosi infatti aî 
600 miliardi di dollari l’anno, 
il che mentre da un lato rap- 
presenta un crescente peso 
per i paesi industriali, dall’al- 
tro porta sempre più alla 


fame quelli sottosviluppati: 


miliardi di dollari vengono 
spesi con ritmo crescente per 
gli armamenti nonostante ben 
570 milioni di esseri umani 
siano denutriti, 300 milioni 
analfabeti, 1500 milioni quasi 
o del tutto privi di assistenza 
medica e 250 milioni di bambi- 
ni non sappiano nemmeno co- 
sa sia una scuola. 


Martedì, 8 giugno 1982 


LA REQUISITORIA AL PROCESSO DI TORINO 


«Scopo di Prima linea 


era la querra civile» 


Gli «irriducibili» (tra cui Bignami) revocano i difensori 


TORINO — «La banda ar- 
mata “Prima linea” aveva co- 
me fine il sovvertimento vio- 
lento degli ordinamenti eco- 
nomici, sociali e civili dello 
Stato attraverso la guerra ci- 
vile». Con queste parole il pro- 
curatore generale della Corte 
d’assise d'appello di Torino 
Vincenzo Pochettino ha ini- 
ziato ieri, nell'aula delle Val- 
lette, la sua requisitoria al 
processo d’appello contro 9l 
presunti terroristi. 

Alla quarta udienza è così 
cominciata la discussione del 
procedimento; la conclusione 
è prevista dopo il 18 giugno, 
giorno in cui termineranno le 
arringhe degli avvocati difen- 
sori. 

Non c’è stato dibattimento 
perché nel corso dell’udienza 
di venerdì il gruppo degli «ir- 
riducibili», capeggiato da 
Bruno La Ronga, Maurice Bi- 
gnami, Paolo Zambianchi, 
Silveria Russo, ha dichiarato 
la sua «estraneità» e ribadito 
il suo «rapporto di guerra» 
conil tribunale e con il diritto. 
È stato questo un colpo di 


scena rispetto alla posizione 
che il gruppo di imputati ave- 
va assunto nel corso della pri- 
ma udienza in cui La Ronga 
aveva dichiarato di voler in- 
staurare con la corte «un rap- 
porto nuovo» rinunciando al- 
la revoca dei difensori. 


Il rapporto nuovo non c'è 
stato, e Silveria Russo, a no- 
| me del «corpo collettivo» di 
altri 16 imputati ha annuncia- 
to le consuete revoche dei le- 
gali a difesa che però sono 
stati confermati da altri 13 
accusati. 


Nella più completa indiffe- 
renza degli imputati è così 
ripreso ieri mattina il proces- 
so con l'arringa della parte 
civile, rappresentata dall’av- 
vocato dello Stato Francesco 
Argan. Il legale ha affermato 
la gravità dell’azione di sov- 
vertimento dello Stato soste- 
nuta negli anni passati dalla 
banda Prima linea, mettendo 
in guardia la Corte dal sotto- 
valutare il pericolo del terrori- 
smo che nonostante i numero- 
si successi conseguiti dalle 
forze di polizia, si manifesta 


IMPORTANTI «PRIMARIE» NEGLI USA 


Si vota in 


California 


per candidati di fama 


In lizza anche i figli di Goldwater e Reagan 


NEW YORK — Grosso 
scontro elettorale oggi in Cali- 
fornia, dove si svolgono le 
«primarie» per la designazio- 
ne dei candidati repubblicani 
e democratici alle elezioni del 
2 novembre prossimo per gli 
incarichi di Senatore e Gover- 
natore dello stato. L’avveni- 
mento è importante anche 
perché i concorrenti agli inca- 
richi in lizza hanno tutti nomi 
famosi, ; 


Per il seggio senatoriale 
(ogni stato ne ha due) lasciato 
vacante. dall’anziano .repub- 
blicano (75 anni suonati) Sam 
Hayakawa, in campo repub- 
blicano, cioè il partito di 
Ronald Reagan, si affrontano 
‘Barry Goldwater jr., figlio del- 
l'omonimo senatore dell’Ari- 
zona ed ex-candidato alla Ca- 
sa Bianca sconfitto da Lyn- 
don Johnson nel 1964: Mau- 
reen Reagan, figlia del Presi- 


PER ARRESTARE LA FUGA DI SOFISTICATI CONGEGNI ELETTRONICI 


PER ARRESTARE LA FUGA DI SUTIS TUA DOTIa 


Il computer Usa campione di scacc 


non mostrerà i suoi segreti in Urss 


ATEO OE IT 


WASHINGTON — Per arre- 
stare la fuga in Urss e negli 
altri paesi del blocco sovietico 
di sofisticati congegni elettro- 
nici «made in Usa», è stato 
creato negli Stati Uniti un 
apposito ufficio federale, l'«E- 
xodus», che ha triplicato le 
confische delle attrezzature 
ad alto livello tecnologico 
esportate illegalmente. 


«Exodus», che è formato da 
un reparto investigativo, da 
centoventicinque agenti e da 
un «team» di investigatori, in 
nove mesi ha portato a termi- 
ne millecentocingquanta pro- 
cedimenti ed effettuato tre- 
centosettanta confische, in- 
clusi computer, parti di aero- 
plani e apparecchiature di co- 
municazione. Secondo un 
portavoce. del dipartimento 
delcommercio, lo scorso anno 
le autorità doganali Usa ave- 
vano, in un uguale periodo di 
tempo, compiuto soltanto 
centoventidue confische, 

L’«Exodus» ha ora Vietato 


ANCHE.CON IL LEASING 
EL CREDITO VOLVO 


la tournée in Urss di «Belle», 
un raffinato calcolatore elet- 
tronico, programmato per 
giocare scacchi. «Belle», infat- 
ti, è campione internazionale, 
avendo vinto l’ultimo campio- 
nato di scacchi elettronici nel 
1980 a Linz, in Austria. Il cam- 


pionato, che si svolge ogni tre' 


anni, è «sponsorizzato» dalla 
«Intenational Federation for 
Information Processing» e 
dalla «Association for Com- 
puting Machinery». 

Il Dipartimento per il com- 
mercio con l’estero ha affer- 
mato che il computer potreb- 
be essere utilizzato dai sovie- 
tici per scopi militari e ne ha 
quindi proibita l'esportazione 
a Mosca dove era diretto per 
un campionato di scacchi. 


«Belle» ha quindi aumenta- 
to il numero di apparecchia- 
ture elettriche confiscate dal- 
le autorità Usa e destinata 
all'esportazione. 

In aprile, una compagnia di 
Los Angeles stava esportando 


un sensibilissimo intercetta» 
tore che può essere utilizzato 
per scrutare la terra da un 
satellite, per un valore di tre 
milioni e mezzo di dollari. 
L’intercettatore che era diret- 
to a Mosca è stato bloccato 
dalle autorità doganali quan- 
do già si trovava a bordo del- 
l'aereo. 

‘Ancora prima, in febbraio, 
due compagnie di Boston si 
erano riunite in comparteci- 
pazione per esportare mate- 
riale elettronico: il carico in- 
cludeva il circuito elettronico 
di un «Fairchild Sentry VII», 
per un valore di cinquecento- 
mila dollari destinato ai paesi 
dell’Europa dell'Est: il mate- 
riale fu bloccato sia a Boston 


sia a New York. 
Di recente, l’«Exodus» è 


stato utilizzato per analizzare 

alcune spedizioni di apparec- 

chiature elettroniche che po- 

tranno essere utilizzate dai 
comandi militari argentini. 
Philip Hilts 

del «The Washington Post» 


tal punto da creare gravi pro- 


dente, che però non potrà 
avvalersi dell'aiuto paterno, 
e, nome meno celebre ma a 
quanto pare molto gradito ai 
californiani, il sindaco di San 
Diego Peter Wilson. In campo 
democratico, il partito attual- 
‘mente all'opposizione, le cele- 
brità sono altrettanto nume- 
rose, In cima alla graduatoria 
della popolarità c'è l’attuale 
governatore dello stato Jerry 
Brown, che non potendosi ri- 
presentare per un terzo man- 

. dato governatoriale vuole an- 
dare al Senato, giammai di- 
mentico delle sue perduranti 
ambizioni presidenziali (non 
c'è riuscito per due volte). 
All’estrema destra di Brown 
c'è Tom Metzger, «gran 
mago» dell’ultra-razzista Ku 
Klux Klan, mentre da sinistra 
lo insidia lo scrittore Gore 
Vidal, che ha a lungo vissuto a 
Roma. 


ancora con azioni criminali. 

Una pericolosità su cui ha 
insistito nella prima parte 
della sua requisitoria il procu- 
ratore generale Pochettino. 
«La struttura di Prima linea 
— ha affermato il rappresen- 
tante dell'accusa — era quella 
di una vera e propria organiz: 
zazione tesa e ribaltare gli 
ordinamenti dello Stato». 

Successivamente Pochetti- 
no ha esaminato il giudizio 
espresso dalla Corte d'assise 
nei riguardi di un gruppo di 
imputati minori chiedendo 
per essi la conferma dell’asso- 
luzione per «essersi allontana- 
ti da Prima linea prima che la 
banda armata raggiungesse il 
SUO Scopo». 

Erano presenti nelle gabbie 
una trentina di imputati, tra 
cui il «superpentito» Roberto 
Sandalo e Maurice Bignami, 
imputato con Toni Negri nel 
processo «7 aprile» che per 
essere presente a Torino ha 
rinunciato a partecipare al 
processo apertosi ieri'a Roma 
contro Toni Negri e l’Autono- 
mia; processo in cui Bignami 
figura imputato. 


Il siero 
Bonifacio 
non andrà 
negli Usa 


per gli esami 


ROMA — «Il telegramma di 
richiesta inviato dal capo di 
gabinetto del ministro della 
sanità per un quantitativo di 
”siero” da inviare al ‘’Natio- 
nal cancer institute” america- 
no per esami da farsi con pro- 
cedura d’urgenza, e arrivato 
dopo il mio ritiro a vita priva- 
ta, non merita risposta». 


Lo ha dichiarato Liborio 
Bonifacio, l'ex veterinario di 
Agropoli (Salerno) scopritore 
di un prodotto con presunte 
proprietà anticancro estratto 
dalle feci dei caprini. 


«La richiesta, secondo Bo- 
nifacio, dimostra ancora una 
volta l’intenzione di voler li- 
quidare il caso” come avven- 
ne nel ’70, in maniera grosso- 
lana e affrettata, solo per cal- 
mare l'opinione pubblica. 


«Non ha senso volersi pro- 
nunciare in pochi giorni quan- 
do la sperimentazione di un 
farmaco anticancro richiede 
anni di ricerche.» 


PRECCCUPAZIONI E PERICOLI IN AUSTRALIA 


hi| Troppo numerosi ora 


i coccodrilli tutelati 


DARWIN — La protezione 
accordata dieci anni fa dalla 
legge australiana ai coccodril- 
li d’acqua salata, allora mi- 
nacciati di estinzione, è stata 
troppo efficace e così questi 
grossi e temibili animali, qui 
chiamati «salties» e conside- 
rati i più pericolosi del conti- 
nente, si sono moltiplicati a 


blemi alla popolazione e ai 
funzionari preposti alla tutela 
della natura. 

Questi rettili lunghi fino a 
sei metri sono capaci d’in- 
ghiottire un uomo quasi inte- 
ro, in uno o in più bocconi. 
Non vanno confusi con i coc- 
codrilli d’acqua dolce, assai 
più «timidi» e ritenuti meno 
pericolosi per l’uomo. Negli 
ultimi tre anni le vittime co- 
nosciute dei coccodrilli nel- 
l'Australia settentrionale so- 
no state quattro. 

I funzionari addetti alla tu- 
tela dell'ambiente sono ner- 
vosi, e sembrano preoccupati 
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non tanto per l'eventualità 
che ci siano altre vittime, 
quanto per la possibilità che 
nuovi incidenti mortali scate- 
nino nell'opinione pubblica 
forti richieste. di abolizione 
del divieto di caccia ai cocco- 
drilli, e che quindi essi possa- 
no venire nuovamente uccisi 
per farne borse e scarpe. 


Intanto si è cercato di ridur- 
re il pericolo allontanando i 
coccodrilli dal porto di Dar- 
win, la capitale del territorio 
settentrionale, dalle spiagge e 
in genere da tutte le località 
frequentate dai gitanti, 


Negli ultimi 18 mesi, ben 
176 coccodrilli sono stati al- 
lontanati dal porto di Darwin, 
talvolta usando gli elicotteri 
per localizzarli. Per fortuna gli 
esemplari adulti sono ancora 
relativamente pochi, In dieci 
anni, da quando cioè è entra- 
ta in vigore la protezione della 
specie, la maggior parte dei 
«salties» non ha avuto il tem- 
po di raggiungere l’età adulta. 
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EQUILIBRI POLITICI TEDESCHI COMPROMESSI DOPO IL VOTO DI AMBURGO: 


L'ombra della protesta pacifista 
sul vertice atlantico in Germania 


C'è chi teme una rivolta giovanile 
simile a quella del 1968 a Berlino 


.BONN_I più preoccupati 
ricordano la visita a Berlino 
Ovest dello Scià di Persia, 
quando, nel 1967, la morte di 
un manifestante, Benno Oh- 
nesorg, fu come il segnale del- 
l’avvio della protesta giovani- 
le. Il cancelliere Helmut 
Schmidt, invece, moltiplica i 
richiami alla calma, citando 
le parole di Voltaire fatte pro- 
prie, il 13 settembre dell’anno 
scorso, da Alexander Haig: 
difenderò fino alla morte il 
dirrito dei miei avversari 2 
proclamare opinioni partico- 
larmente condannabili. 

Imputato di turno, per la 
stampa tedesca, è il movi- 
‘mento della pace, che giovedì 
prossimo a Bonn e a Berlino 
Ovest scenderà nelle strade 
per protestare contro i missili 
della Nato, contro la politica 
americana, chiedendo la fine 
della corsa agli armamenti a 
Est e a Ovest. Almeno 150 
mila persone sono attese sulla 
riva destra del Reno a Bonn e 
80 mila nella Ernst Reuter 
Platz di Berlino, gli spazi che 
le autorità di sicurezza hanno 
concesso agli organizzatori, 
sufficientemente lontani dalla 
sala dove saranno riuniti i 16 
capi di stato e di governo 
della Nato. 

Sono almeno 1500 le orga- 
nizzazioni che hanno aderito 
alla manifestazione di Bonn. 
"Tra di esse, spina nel fianco 
del ‘cancelliere, le organizza- 
zioni giovanile e femminile 
della Spd, «Jusos» e donne 
socialdemocratiche. Vi saran- 
noi giovani liberali («Judos»), 
una grande quantità di movi- 
menti e gruppi politici, reli- 
giosi, ecologisti, alternativi, o 
pacifisti autonomi. 

L'appello definisce l’incon- 
tro Nato di Bonn come «una 
sfida per tutti gli uomini, che 
si battono per il mantenimen- 
to della pace e per concreti 
progressi nel disarmo» sotto- 
linea che ogni secondo vengo- 
no spesi 40 mila marchi per gli 
armamenti, condanna la poli- 
tica americana nell'America 
centrale, ma chiede anche 
una-soluzione politica del 
conflitto in Afehanistan e l’e- 
liminazione della legge mar- 
ziale in Polonia, si oppone alla 
decisione con la quale la Nato 
ha programmato l’installazio- 
ne in Europa di missili a me- 
dio raggio «Pershing 2» e 
«Cruise», è contro nuove armi 
atomiche, ai neutroni o chimi- 
che, chiedendo serie trattati- 
vela Ginevra per giungere alla 
«soluzione zero», cioè l’elimi- 
nazione di tutti i missili a 
medio raggio a Est e a Ovest. 


Mentre la capitale federale | 


è tappezzata di manifesti che 
riportano il simbolo della ma- 
nifestazione (una donna che 
tira un calcio a un missile), è 
già cominciata un'azione di 
informazione nei confronti 
della cittadinanza sul signifi 
cato e gli obiettivi del movi- 
mento della pace. Giovedì, a 
Bonn, i suoi aderenti giunge- 
tanno in 20 treni speciali e 
1500 pullman, oltre che a bor- 
do di migliaia di auto private. 

La polizia non teme inci- 
denti in questa manifestazio- 
ne, come è avvenuto il 10 
ottobre scorso, ma è preoccu- 
pata per iniziative di singoli 
gruppi «autonomi» che hanno 
annunciato azioni a Bonn e a 
Berlino Ovest oltre all’infil- 
trazione di elementi violenti 
che potrebbero provocare at- 
tentati o disordini. 


Non sarà la manifestazione 
dei trecentomila, che nell’ot- 
tobre scorso mostrò la faccia 
pacifista della Germania Fe- 
derale, e non vi sono state 
adesioni ufficiali da parte di 
esponenti della Spd. I motivi 
sono da ricercare nel fatto 


che, dopo le marce di Pasqua; 
il movimento della pace ha 
mostrato la propria eteroge- 
neità e le proprie contraddi- 
zioni interne di fronte alla de- 
licatezza politica del vertice 
Nato che Bonn ha voluto ospi- 
tare a dimostrazione della 
propria immutata e indiscus- 
sa fedeltà atlantica oltre che 
per rilanciare la distensione. 

Contrasti tra la componen- 
te ecologista del movimento 
antiatomico e quella politica 
dei gruppi della sinistra ex- 
traparlamentare tra cui la 
Dkp, il Partito comunista te- 
desco filosovietico, sono 
‘emersi in fase di organizzazio- 
ne della manifestazione, 

Mentre i «verdi» chiedeva- 
no che la manifestazione ri- 
manesse equidistante dai due 
blocchi nella richiesta di di- 
sarmo, i gruppi di sinistra vo- 
levano che essa assumesse un 
preciso carattere anti- 
Reagan. 


La Spd sorpassata dalla Cdu 
nella città di Helmut Schmidt 


AMBURGO — La Cdu è 
riuscita a sorpassare la Spd 
nelle elezioni di Amburgo al 
termine di un drammatico te- 
sta a testa durato fino quasi 
alla mezzanotte di domenica, 
sul filo di poche frazioni di 
punto. 

Con il 43,2 (più 5,6 rispetto 
al 1978) l’unione cristiano de- 
mocratica è diventata, per la 
prima volta nella storia politi- 
ca della città anseatica, il più 
forte partito di Amburgo. La 
Spd, che tutte le proiezioni 
davano per vincente dopo tre 
ore dalla chiusura dei seggi, è 
passata a sorpresa al secon- 
do posto con il 42,8 per cento 
dei voti (meno 8,7). La Fdp ha 
fallito, come nel 1978, l'obietti- 
vo di entrare nel Rathaus, 
ottenendo il 4,8 per cento, la 
stessa percentuale di quattro 


anni fa. La lista di «Verdi» e 
alternativi (Gal) è entrata, 
per la prima volta, in Parla- 
mento, ottenendo ‘il 7,7 per 
cento. Le altre liste hanno 
raggiunto insieme l’1,8 per 
cento. 

Con questa vittoria, la Cdu 
conquista 56 seggi în Parla- 
mento, cinque in più rispetto 
al 1978, e uno în più rispetto 
alla Spd, che ha perduto 14 
seggi. I «Verdi» ottengono no- 
ve seggi. Dopo l’incertissimo 
testa a testa, non cambia tut- 
tavia niente sul piano politi 
co, dato che il borgomastro în 
Carica, Klaus von Dohnanyîi 
(Spd), secondo la costituzione 
di Amburgo, può essere sosti- 
tuito dal rivale Walther Lei- 
sler Kiep solo se esso è în 
grado di formare una maggio- 
ranza e chiedere un voto dî 


UN MOMENTO DI «GELO» BILATERALE 


Per Reagan a Londra 
una tappa non facile 


Le Falkland disturbano i «rapporti speciali» 


LONDRA — Il presidente 
Reagan è giunto ieri a Lon- 
dra. L'aereo del ‘Presidente 
Usa, proveniente da Roma, è 
atterrato all'aeroporto di 
Heathrow alle 18.25 (19.25 ita- 
liane). Reagan era atteso, ai 
piedi della scaletta, dal prin- 
cipe Filippo di Edimburgo, 
dal ministro degli interni, Wil- 
liam Whitelaw, e dal ministro 
degli esteri, Francis Pym. 

La visita coincide con la più 
soffocante ondata di caldo mi- 
surata quest’anno nel paese e 
con la più gelida atmosfera 
politica. nei. confronti degli 
Stati Uniti registrata da molti 
anni a questa parte in Gran 
Bretagna. 

La doppia votazione ameri- 


cana all'Onu sulle Falkland — 
definita dalla stampa britan- 
nica «una pugnalata alla 
schiena» — ha reso adesso 
doppiamente importante (e 
doppiamente difficile) per il 
Presidente il raggiungimento 
dell'obiettivo dichiarato della 
sua visita: rafforzare la fiducia 
britannica nel suo più impor- 
tante alleato occidentale. Do- 
po il primo momento di sor- 
presa e disappunto, il governo 
britannico ha deciso di mini- 
mizzare il più possibile la por- 
tata dell'incidente. 

La «gaffe» può inoltre ser- 
bare nei suoi risvolti una con- 
seguenza positiva: costringe- 
re gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna a discutere in modo 


aperto e costruttivo le ragioni 
che sono alla base degli appa- 
renti «sbalzi di umore» della 
‘amministrazione Reagan sul 
problema delle Falkland. 

L'aiuto americano al Regno 
‘Unito è risultato, nei fatti più 
che consistente, sia sotto il 
profilo logistico, che sotto 
quello dei rifornimenti milita- 
ti e della comunicazione di 
preziosi dati segreti. 

La Gran Bretagna sta com- 
battendo nelle Falkland non 
per un improvviso «revival» 
colonialistico, ma per difende- 
re un principio — che l’acqui- 
sizione di un territorio con 
‘una aggressione militare non 
paga — che è caro agli Stati 
Uniti come a Londra. 


fiducia costruttivo. 

Per questo, molti esponenti 
politici hanno già parlato del- 
la necessità di nuove elezioni, 
al più tardi l’anno prossimo, 
quando il governo andrà in 
minoranza al momento di ap- 
provare il bilancio. 

La vittoria della Cdu e îl 
mancato ingresso in Parla- 
mento dei liberali ha appe- 
santito l'atmosfera politica di 
Bonn alla vigilia dei difficili 
negoziati tra ì due partner 
della coalizione sul bilancio 
dello stato del 1983. Confer- 
mando la tendenza negativa 
dei socialdemocratici e il ne- 
gativo effetto che esso provo- 
ca sull’elettorato liberale, 
Amburgo ha reso inevitabile € 
imminente una decisione poli 
tica più netta da parte dei 
liberali a favore di uno dei 
due partiti maggiori. 

Schmidt ha detto di non 
sentirsi abbandonato dagli 
elettori della sua città e di 
non avere alcuna intenzione 
di dimettersi «secondo l’ama- 
bile invito» dei cristiano de- 
mocratici, anche perché insie- 


‘me Fap e Spd hanno comun: 


que ottenuto ad Amburgo la 
percentuale del 47,5 per cen- 
to. Schmidt — ha detto il suo 
portavoce Klaue Boelling — 
«non prende la cosa a cuor 
leggero», 

Intanto il presidente della 

Spd Willy Brandt ha ricorda- 
to ai liberali che «il tentenna- 
mento» tra l’uno e l’altro par- 
tito non paga. Per questo, egli 
si attende una chiara decisio- 
ne della Fdp su da che parte 
stare: «per la coalizione s0- 
cialiberale o per un graduale 
passaggio alla Cdu». La Spd, 
‘comunque, non sì arrenderà a 
Bonn. 
Si è frattanto ‘sparsa la 
voce, successivamente smen- 
tita, che îl presidium liberale 
aveva raccomandato ai libe- 
rali dell'Assia, il Land dove sì 
voterà il 26 settembre, di 
dichiararsi per una coalizio- 
ne cont cristiano democratici 
favoriti, abbandonando la 
Spd con la quale ha governa- 
to per diversi anni. 


ALL’ORIGINE DELLA POLEMICA L’ESODO FORZATO DAL KOSSOVO 


I patriarchi serbi accusano Belgrado 


di voler «disperdere il loro popolo» 


BELGRADO — Una forte 
polemica sta scuotendo i rap- 
porti tra autorità comuniste 
jugoslave e Chiesa ortodossa 
‘serba. Riguarda non solo l’e- 
sodo forzato di migliaia e mi- 
gliaia di serbi e montenegrini 
dal Kossovo per l’intolleranza 
di parte della popolazione del 
gruppo etnico albanese, ma 
anche l’accelerato processo di 
cancellazione e sradicamento 
della presenza serba in Mace- 
donia. 

A riproporre in termini 
drammatici la situazione del 
Kossovo è stato l'organo del 
patriarcato belgradese «Pra- 
voslavlje» «Ortodossia») che 
ha dato grande rilievo all’ap- 
pello di ventuno prelati e mo- 
naci alla presidenza della fe- 
derazione jugoslava e alle 
massime autorità della 
Repubblica di Serbia in cui si 
invocano «finalmente seri 
provvedimenti» per arrestare 
l'emigrazione dei serbi e dei 
montenegrini da quella regio- 
ne. «Fenomeno che non è sta- 
to finora chiamato, col suo 


vero nome — scrive il giornale 
— e che è paragonabile al 
genocidio e allo sterminio». 


L'appello sostiene che «la , 


vita della chiesa ortodossa 
serba è intrinsecamente lega- 
ta alle vicende umane, spiri- 
tuali e storiche del Kossovo» 
e ricorda che molti famosi 
monasteri e monumenti testi- 
moniano da secoli come «il 
destino del popolo serbo sia 
radicato» all’interno del Kos: 
SOVO. 

Il documento ha infastidito 
le autorità comuniste jugosla- 
ve sia perché vi si sostiene che 
esse non hanno intrapreso fi- 
nora «nulla di adeguato al 
serio problema» sia per il suo 
tenore e i suoi contenuti, defi- 
niti «un’apoteosi dello sciovi- 
nismo e del nazionalismo me- 
galoserbo». 

In particolare viene respin- 
to «il tentativo di presentare 
l’ortodossia come elemento 
costitutivo della coscienza 
nazionale e come unica reale 
rappresentante degli interessi 
nazionali serbi». 


Le autorità temono che la | 
controreazione nazionalista 
serba all'esplosione irrenden- 
tista albanese possa provoca- 
te di nuovo un incendio di 
difficile contenimento e spe- 
gnimento nella regione e peri- 
colose ripercussioni in tutta 
la federazione. 

Un'altra polemica è in corso 
dopo la denuncia fatta dal 
patriarca della Chiesa orto- 
dossa serba German in un'in- 
tervista ad un settimanale 
belgradese sull'opera di «de- 
serbizzazione» in atto in Ma- 
cedonia. Che non verrebbe 
contrastata da quella chiesa 
ortodossa autocefala. 


Il Patriarca ha ricordato in 
primo luogo che la separazio- 
ne tra le due chiese, avvenuta. 
nel luglio 1968, «costituisce 
sempre un profondo dolore e 
‘una ferita mai risanata»; de- 
nuncia quindi che secondo 
l’ultimo censimento in Mace- 
donia sono presenti popoli di 
tutte le, nazionalità, ma 
pochissimi serbi e che il loro 


numero si assottiglia perché 
viene imposto, fra l’altro, il 
cambiamento dei cognomi 
(gli Ivanovich, cita ad esem- 
pio, sono diventati Iva- 
novski). 


All’intervista del patriarca 
ha replicato il presidente del- 
la commissione (in pratica il 
ministro) per i problemi reli- 
giosi della Macedonia, Done 
Tievski, che dalle colonne del 
quotidiano di Skopje sostiene 
fra l’altro che «in Macedonia 
non possono esistere due reli- 
gioni ortodosse». 


A suggellare il sostegno che 
il potere politico comunista 
accorda alla chiesa autocefala 
di Macedonia (anche in chia- 
ve nazionalista anti-bulgara) 
nei giorni scorsi la presidenza 
collegiale della federazione ju- 
goslava ha conferito altissime 
onorificenze all'arcivescovo di 
Skopje e all'unione dei preti 
ortodossi della Macedonia 
«per Ì meriti straordinari nel 
rafforzamento delle relazioni 
tra Chiesa e Stato». 


LE FORZE DI HABRE CACCIANO IL PRESIDENTE FILO-LIBICO QUEDDEI 


La capitale del Ciad presa dai ribelli 


‘NDJIAMENA — N’Djame- 
na, la capitale del Ciad, è 
sotto il controllo delle forze 
‘armate del Nord (Fan) del 
maggiore Hissène Habré da 
ieri mattina. 

Secondo notizie ufficiali, le 
«Fan» hanno attaccato la cit- 
ta verso le 5 (ora locale) e se ne 
‘sono impadronite in meno di 
‘tre ore. Non è possibile sape- 
te, per il momento, dove si 
trovi il presidente Goukouni 
Queddei. 

I combattimenti tra le 
«Fan» e le «Forze armate po-' 
polari» (Fap) del Presidente si 
sono svolti nel centro della 
città e nei dintorni del palazzo 
della presidenza. i 

“sin dall’alba, autocarri con 
militari delle «Fap» hanno co- 
minciato a lasciare la città. 
"Tre ore più tardi, mentre si 
divano sporadici colpi di ar- 
ma da fuoco nei dintorni del 
palazzo della presidenza, i 
combattimenti di Habrè, in 
gruppi di sei o otto, pattuglia- 
vano già le strade della città 
con le armi in spalla. 

Poco prima delle nove locali, 


(12 ora italiana) la popolazio- 
ne civile si è ritrovata nelle 
strade della Cani ciadiana 

er manifestare il proprio en- 
fiato mentre i soldati del- 
le «Fan» sparavano in arla. 
Un corteo di centinaia di per- 
sone si è diretto verso il palaz- 
zo della presidenza. È 

La caduta di N’Djamena è 
avvenuta solo 36 ore dopo 
quella di Massaguet. Ò 

È dal 1975, anno dell’assas- 
sinio del primo presidente do- 
po l’indipendenza, Francois 
‘Tombalbaye, che si prolunga 
la guerra civile tra le fazioni 
del Ciad. 

Tra gli episodi iniziali più 
salienti per le loro ripercussio- 
ni internazionali si ricordano 
il sequestro, e la successiva 
liberazione; dell’archeologa 
francese Francoise Claustre, 
lo scontro, la tregua e la coo- 
perazione di governo tra i 
gruppi di Habré e di Oueddei, 
nonché l’intervento libico a 
sostegno di Queddei, la me- 
diazione panafricana dell’Qua 
ed il successivo disimpegno 
delle truppe di Gheddafi. 


Nuova defezione da Maputo: 
capo-spia fugge a Pretoria 


JOHANNESBURG — Il capo dei servizi di sicurezza del 
Mozambico, George Costa, ha chiesto ieri asilo politico in Sud 
Africa poco prima di rientrare in patria al termine di una 
missione a Pretoria. Eglì ha detto che la ragione principale 
della sua defezione è stata che «il governo del Mozambico ha 
praticamente distrutto l'economia del paese». 

Il capo dei servizi di sicurezza sudafricani, generale Johan 
Cotzee, ha detto da parte sua che Costa ha deciso di rimanere 
in Sud Africa di sua spontanea volontà e non è stato «assoluta- 
mente influenzato». Ha precisato inoltre che la delegazione 
mogambicana si trovava in visita a Pretoria per una serie di 
contatti normali e periodici tra i due paesi, per quanto 
concerne il contrabbando di narcotici e controlli alla frontiera 


comune. 


Alla fine dell’anno scorso, un ufficiale pilota dell'aviazione 
militare mozambicana si rifugiò in Sud Africa a bordo del suo 
caccia «Mig 17» e, da allora, — secondo fonti qualificate — 
lavora per il governo sudafricano. 

I servizi di sicurezza di Maputo sono una punta avanzata 
della penetrazione sovietica nell’Africa australe, essendo î 
quadri addestrati da «esperti» delle polizie segrete dell'Est. La 
«satellitizzazione» del regime marzista mozambicano da parte 
dell’Urss, che ha già provocato le prime defezioni, ha comun- 
que un punto vulnerabile: la catastrofica situazione economica 
del paese, denunciata, appunto, dall’ultimo autorevole fug- 


giasco. 


DA ARMENI 


Diplomatico 
di Ankara 
assassinato 


a Lisbona 


LISBONA — Un funziona- 
rio dell'ambasciata turca a 
Lisbona è stato Ucciso a 
colpi di pistola ieri mattina 
mentre stava rientrando 
nella sua abitazione. 

Si tratta di Erkut Akbay, 
il quale era in servizio pres- 
so la rappresentanza diplo- 
matica da circa tre anni. 
Sua moglie è stata grave- 
mente ferita. 

L'attentato è stato riven- 
dicato telefonicamente a 
un quotidiano portoghese 
dal «Commando giustizia 
contro il genocidio degli ar- 


-meni». 


La polizia portoghese ha 
intanto ricostruito l’assas- 
sinio avvenuto nel periferi- 
co e lussuoso quartiere di 
Linda Avelha, nella zona 
occidentale di Lisbona. A 
tendere l’agguato al diplo- 
matico è stato. un solo 
uomo, col volto celato da 
un passamontagna. 


ZARATE EI II 


T 


Straziato dal dolore il figlio 
ALFREDO annuncia l’improv- 
visa scomparsa della sua ama- 
tissima Mamma | 


Maria Finelli 
ved. Rossi Sabatini 


avvenuta la tarda sera del.5 
ultimo scorso ad appena due 
mesi dalla dipartita del marito 
professor GIUSEPPE. 

Ringrazia di cuore medici e 
personale della Clinica Medica e 
in particolare ì dottori BATTI- 
GELLI e BENEDETTI per le 
immediate e assidue cure pre- 
state. 

Un grazie sincero e profondo 
vada pure a tutto il personale 
del Centro di emodialisi e spe- 
cialmente ai dottori LEGNANI, 
direttore del Centro, PASCA- 
LIS, TOFFOLETTO e VIANEL- 
LO per il costante interessa- 
mento mostrato verso di Lei 
nell'arco di questi anni di soffe- 
renza col rene artificiale prima, 
e da ultimo, con la dialisì perito- 
neale domiciliare, 

I funerali avranno luogo il 
giorno 9 corrente alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Eventuali elargizioni vadano 
all'Associazione Mutuo Soccor- 
so fra emodializzati e trapianta- 
ti di Trieste. 

Ringrazio anticipatamente 
già su queste colonne, quanti mi 
saranno vicini in questo mio 
dolorosissimo momento. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Prendono parte al grave lutto: 
-— la cara zia ELVIRA 
— i cugini di Bergamo 
— l’affezionatissima amica 
NANDINA 


‘Trieste, 8 ‘giugno 1982 


Partecipano al dolore di AL- 
FREDO l'affezionata amica NI- 
VES e famiglia. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto del figlio 
ALFREDO i condomini di via 
Gambini 55. 


Trieste, 8 giugno 1982 


ELSA, GIROLAMO, PAOLO, 
FILIPPO VARIOLA partecipa- 
no al lutto di ALFREDO per la 
scomparsa della madre 


Mariuccia 
Rossi Sabatini 


Trieste, 8 giugno 1982 


È affettuosamente vicina ad 
ALFREDO: famiglia SILVA. 


Trieste, 8 giugno 1982 
TESE ORI RT TI 


T 


Il giorno 6 giugno 


Duilio Fonda 


dopo una lunga e travagliata 
malattia lascia la Sua cara mo- 
glie OLIVIA, la sorella IOLE e 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno ‘oggi 
martedì 8 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
MEOLA. 


Trieste, 8 giugno 1982 
RISE EIA MINDS 


T 


Dopo lunga e penosa sofferen- 
za, sopportata con raro spirito 
di sacrificio e serenità mi ha 
lasciato il mio caro 


Italo Montanari 


Addolorata lo piange la mo- 
glie LENA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un ringraziamento vada ai 
medici dott. MARINUZZI, dott. 
PINCETTI, dott. TUVER, dott. 
CONTE e a tutto il reparto di 
oncologia. ; 

I funerali seguiranno oggi 8 
giugno alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1982 


GTI EI 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Calabrese 


Profondamente addolorata lo 
annuncia la desolata moglie 
STELLA in unione ai parenti 
utt Ù 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dall’Ospedale maggiore 
direttamente alla chiesa di S. 
Antonio Nuovo. 


Trieste, 8 giugno 1982 


BRTSRIARTER ETSS AASTAEIE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari della compianta 


Liesel Mayer Bonomo 


ringraziano quanti in varia gui- 
sa hanno voluto onorare la me- 
moria della indimenticabile 
congiunta scomparsa. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. COSSI e a tutti i 
collaboratori dell'ADRIA Lines 
per l'apprezzamento dimostrato 
alla cara Estinta. 


Trieste, 8 giugno 1982 


o eee] 


LUCIANA e FULVIA MANCI- 

NI profondamente commosse 
er le attestazioni di affetto tri- 
utate al 


CAV. 
Renato Mancini 


non potendo farlo singolarmen- 
te, ringraziano di cuore quanti 
hanno preso parte alloro dolore. 
Trieste, 8 giugno 1982 
RPS PRIA DIET TITO ONLINE ZETA 
ANNIVERSARIO 


Nel quinto anniversario dell: 
dolorosa scomparsa del . 


= DONE 1 
Giovanni Arbanassi 


la famiglia lo ricorda con infini- 
to rimpianto. 


Trieste, 8 giugno 1982 
e n] 


FRETTA III ROTA 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Annamaria Giadrossi 

in Illini 

Ne danno il triste annuncio il 
‘marito LIVIO, la figlia ADRIA- 
NA col marito GUIDO, la nipo- 
tina GAIA, il fratello MARIO, la 
sorella LUISELLA, la cugina 
DORA e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re alla dottoressa SILVIA MI 
LANI e a tutto il personale del 
Centro tumori, 

1 funerali avranno luogo mer- 
coledì 9 giugno alle ore 9.15 
dalla, Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 8 giugno 1982 


Ciao 


nonna Mia 


dalla ‘tua adorata nipotina 
GAIA. 


Trieste, 8 giugno 1982 


GIANLUIGI e LAURA RAVI- 
GNANI de PIACENTINI parte- 
cipano commossi al grande do- 
lore di LIVIO e ADRIANA perla 
perdita della cara 


Annamaria 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano commossi DA- 
RIO e FRANCA VICI. 


Trieste, 8 maggio 1982 
RITI 


t 


I17 giugno è mancato all'affet- 
to dei suoi cari 


Agostino Metton 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, nuora, generi e nipoti. 

T funerali seguiranno oggi alle 
11.30 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto della col- 
lega NILLA, i colleghi tutti del 
servizio di fisiopatologia e fisio- 
kinesiterapia. 

‘Trieste, 8 giugno 1982 
ia] 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Hauser 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio, la nuora e le nipoti. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
gle ENZO LONGANESI, MI- 
‘HELE JEREBICA e figlie. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Si associano al dolore della 
famiglia HAUSER le fam. RA- 
VALICO, GIROTTO, RAU- 
NIKAR, 

Trieste, 8 giugno 1982 
e enni 


t 


«e il vento cessò 
e si fece gran bonaccia». 
(dal Vangelo) 


È tornato alla casa del Padre 


Umberto Gregori 


Lo annunciano la moglie 
CARMELA, i figli OLIVIERO, 
LICIA col marito LINO, il fratel- 
io RUDI con la moglie GINA, i 
nipoti MARCO, FRANCESCA, 
GIANNA e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


‘Trieste, 8 giugno 1982 


ARSIZIO IAN EE 


T 


Il 7 giugno 1982 si è spento 
serenamente 


Rodolfo Slekovec 


Ne danno il triste annuncio la 
LEGCRO MARIA ABRAMI, la co- 
gnata OLGA ABRAMI, i nipoti 
TEA, MIKI e TANJA DOMIN- 
KO unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste - Lubiana, . 
8 giugno 1982 


te EE EDEN 


È 


È mancato 


Giovanni Schinaia 


Lo annunciano la moglie e i 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 giugno alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 giugno 1982 
REDESS IONI E METTICI ITA 
I familiari di 
Pietro Kosanc 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 
‘Trieste, 8 giugno 1982 
VS CREERANNO 
ANNIVERSARIO 


Nel ventunesimo anniversario 
della scomparsa di 


Amalia Ursini 


lasua diletta figlia SILVANA La 
ricorda perennemente. 


Trieste, 8 giugno 1982 
TOTTI IRAN POET TTT IT 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Emilio Picco 
la moglie e la famiglia Lo ricor- 
dano con immutato amore e 
rimpianto, 
Trieste, 8 giugno 1982 


ESEAAIRASTANN TI NEIL TONI 


RETI RSI TZ 


T 


Tragico incidente ci ha rapito 
la nostra cara 


Violetta Sturnich 
ved. Rizzi 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il figlio GIORGIO con 
la moglie LICIA, la figlia MI- 
RELLA con il marito TULLIO, î 
cari nipoti WALTER e FULVIA, 
le sorelle WALLY e NELLA (as- 
sente) e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalle porte del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 


— FAELI 
— DEL FABBRO 
‘Trieste, 8 giugno 1982 


Prendono parte al lutto della 
collega MIRELLA direzione e 
Bonne della CAFETERIA 


‘Trieste, 8 giugno 1982 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vittoria Dagnelut 
in Strain 
già ved. Primosi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli ALDO, SILVANA, 
ANITA e ARIANNA, la nuora, i 

ceneri, i nipoti, i pronipoti, il 

atelllo, la cognata e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. E. FAL- 
ZONE; ai signori medici e al 

ersonale tutto della Seconda 

fedica, 

I funerali\ seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 8 giugno 1982 


— MARIA MAURO 

— FANELLI 

— SARDO 

— GABRIELLA FERRETTI 


Muggia, 8 giugno 1982 


Partecipano le famiglie: 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Montestella 
(Pino) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, la 
nuora e i nipoti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. URMAR. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VIDONIS, PUGLIESE, 
D'AGOSTINI, SAVOCCA. 

Trieste, 8 giugno 1982 
SIRIANO ENTI IEEE 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Cosolo 
ved. Fratta 


di anni 89 


Lo annunciano la figlia LIDIA 
con il marito DELIO LUPIERI, 
le nipoti LICIA e FABIA, il 
GE lo, le cognate e i parenti 


tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 8 corr. alle ore 11 alla Chie 
sa di San Giusto. 


Gorizia, 8 giugno 1982 


CANTONI VITE IAT 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Belulovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MATILDE, i figli REMI- 
GIO, GIUSEPPE, ITALO e AL- 
DO, le nuore, i nipoti, i fratelli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 giugno alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 8 giugno 1982 
DTD TRITATE 


T 


115 giugno è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Clemente Marin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
gle la figlia, il genero, i nipoti, il 

atello e parenti tutti. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia LUPIERI la Giunta e il 
personale tutto della Camera di 
Commercio Industria Artigia- 
nato e Agricoltura di Gorizia. 


STATALI RATTI 


Nell’XI anniversario della 
scomparsa al mio indimentica- 
bile marito 


Rinaldo Polencic 


Lo ricorda sempre con tanto 
rimpianto. La moglie 


Trieste, 8 giugno 1982 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Mario Conestabo 


I familiari e parenti Lo ricor- 
dano. 


Trieste, 8 giugno 1982 


ATTI STINO 


Li 


Il giorno 4 giugno, dopo breve 
malattia, ha raggiunto il suo 
adorato UMBERTO 


Giannino Birolla 


Affranti ne danno l'annuncio, 
a tumulazione avvenuta,la mo- 
glie NELLA, la figlia EMMY con 
ii marito MARCELLO DE STE- 
FANO: la nipote ALESSAN- 
DRA, il fratello ERMANNO, Je 
cognate e i parenti tutti. 


"Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto: MARIA 
e CLAUDIO VARDABASSO. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Prendono parte al dolore dei 
familiari le famiglie DOMENI- 
CO e CLAUDIO BRAN. 


Trieste, 8 giugno 1982 
è 


Sono affettuosamente vicini 
alla famiglia: 
— VANNI e MARIA CLO- 
TILD 


E 
— GRAZIA e PAOLA 
— LETIZIA AMADORI 
— DINO, LUCIA e VALEN- 
TINA 


Trieste, 8 giugno 1982 
FOIS INI TURE 


t 


Dopo una vita interamente 
dedicata alla famiglia è serena- 
mente spirato 


Giovanni Zanon 


Ne danno il doloroso annun- 
ciola mamma, la moglie LINA, i 
figli SILVANO, MARIALUISA e 
SERGIO, il genero GIANPAO- 
LO REITER, le nuore FRANCA 
e ANNAMARIA e tutti i nipoti. 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 9 Fieno alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto le fami- 


glle: 
— MARIO e BRUNO REITER 
— BRUNA GALLO 


Trieste, 8 giugno 1982 


Si associano al lutto: 
— famiglia BAGATA 
— famiglia SOSSI 


‘Trieste, 8 giugno 1982 


SRI TENTARE 


Le famiglie BORRI CLAU- 
DIO e ROBBA GIUSEPPE par- 
tecipano al dolore dei familiari 
per la perdita di 


Miranda Bossi 
ved. Rondi 


Trieste, 8 giugno 1982 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Miranda Bossi 
ved. Rondi 


le famiglie FABIANI, PIRETTI 
e FIANNACCA. 


Muggia, 8 giugno 1982 


Sono vicini a GIANNI e 2 
EGLE nel dolore: LIVIA VENCI 
e ROBERTO BALBI. 


Muggia, 8 giugno 1982 


VAREESTISR TA RIESI ZA DTA 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e il Per- 
sonale dell'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Pro- 
vincia di Trieste partecipano al 
lutto che ha colpito la propria 
dipendente signora NEVIA 
ZWITTAN per la perdita della 
madre 


Antonia Bernazza 
ved. Zwittan 


Trieste, 8 giugno 1982 


RSOISISTO TI SEITE SITR ZI 


t 


Serenamente sì è spento all'O- 
Sd civile di Gorizia il mae- 
stro 


‘ Giuseppe Brancolini 
di anni 87 
‘La mogle con i figli SARA e 
RENATO, unitamente ai paren- 
ti tutti ne da il triste annuncio. 
I funerali seguiranno oggi, 
‘martedì 8 giugno, alle ore 14.30, 
nella parrocchiale del Duomo. 
Gorizia - Gradisca d'Isonzo, 
8 giugno 1982 


+ 


È mancato 


Attilio Pertot 


Ne danno l'annuncio la sorella 
BRUNA e familiari, gli amici 
GUERRINO e ANNA e la fami 
glia NETTI 

I.funerali seguiranno mercole- 
dì 9 giugno alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 giugno 1982 


T 


Il giorno 6 corr. è mancato 


Osvaldo Colletta 


Addolorati lo annunciano i 
fratelli, le sorelle, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 11,15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1982 


RIZZA E: ORE TU DIE PET IALIA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari ringraziano com- 

mossi tutti coloro che in vari 

modi hanno preso parte al loro 


‘ande dolore per la perdita del 
oro amato 


Giulio Gomzi 


Un grazie particolare al prof. 
ERCOLESSI, al dott. MAGRO 
eatuttoil Ia del Sanato- 
rio «PINETA DEL CARSO». 

‘Trieste, 8 giugno 1982 
RIZZO 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L_ Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); i e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania.e 
Palermo, cuccette ll cl, Reg- 
gio. C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L, - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L, - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cì. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia SIL. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L_ Portogruaro {si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 

1 V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia SL. 

110.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette l e Il ci. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28. Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl, Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il ci, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18,42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
Sil. (*) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3.al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl..e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dai 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola neî giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 5 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3. al 31/7/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dai 24/9/82) 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana 1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/91/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.88 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

Ex 


18.48 Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana «Vi 

Opicina (cuccette Il cl. Bel- 

grado - Parigi e Zagabria - 

Parigi) 

21.30 L_ Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
‘24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 


19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) d 

20.02 L. Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 


‘kolimann 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
Campi ELISI completamente 
rinnovato, vista mare, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
riscaldamento, S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 6356/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VIALE occupato, 2 stan- 
ze, cucina, servizi, 15.000.000 
trattabili S. Lazzaro 1061712. 

6356/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

-ROIANO completamente rin- 
novato;, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento meta- 
no, S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

6356/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze, cuci- 
na, servizio, restaurato 
14.500.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 6356/22 

IN parco zona Scorcola Roma- 
gna alloggio prestigioso due- 
cento metri ampia terrazza 
giardino confort extra vende 
impresa tel. 422660 ore 16-19, 


LIGNANO PINETA in recente 
palazzina GABETTI SERVI- 
ZIO TURISTICO vende ap- 
partamenti cucinino, soggior- 
no, 1 0 2 stanze, balconi posto 
auto a L. 800.000.il mq comple- 
tamente arredati tel. 764842. 

050693/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481-45283 recente ultimo pia- 
no panoramico cucina sog- 
giorno 2 camere grandi terraz- 
ze possibilità mutuo. 1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481-45283 libero centrale 120 
mq cucina tinello sala 2 came- 
re cantina box 64.500.000. 

1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481-45283 paraggi circolo ten- 
nis vendita in blocco di 3 ap- 
‘partamenti 52.000.000. 1000/22 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759 
vende in palazzina apparta- 
mento con mansarda 165: mq 
più cantina garage 
100.000.000. 508/22 

MONFALCONE viale San Mar- 
co vendesi appartamento am- 
pio salone 2 letto cucina abita- 

ile doppi servizi terrazza. Te- 
lefonare ore ufficio 41569. 
506/22 

MONTEBELLO signorile salone 
cucina due camere bagno Al- 
picasa 733229. 25/22 

MUGGIA centrale mq 70 ri- 
strutturato semiarredato 
55.000.000. trattabili. vendesi 
tel. 274309. 6370/22 

OCCASIONE Castaldi tre stan- 
ze cucina ripostiglio servizi ri- 
strutturato vendesi tel. 
274309. 6148/22 

OCCUPATI varie grandezze 
centrali periferici prezzi inte- 
ressanti pagamenti dilaziona- 
ti Alpicasa 733229. 25/22 

OPICINA vendesi villetta indi- 
pendente con giardino in zona 
Tesidenziale salone 2 matrimo- 
niali doppi servizi stanzino cu- 
cina garage cantina. 19/22 

PAPARIANO GRIMALDI 0481- 
45283 zona tranquilla casetta 
da ristrutturare con giardino 
26.000.000. 1000/22 

PICCARDI recente salone 4 
stanze cucina doppi servizi Al- 
picasa 733229. 25/22 

PRIVATO vende panoramico 
completamente ristrutturato 
cucina tricamere biservizi 
48.500.000 tel. 68533 ore e 

PRIVATO vende via Madonni- 
na l piano recente mq 70 gran- 
de ingresso adatto anche atte- 
sa ambulatorio ufficio 
56.000.000 tel. 040-758868. 

2345/22 

PRIVATO vende villetta Sanlui- 
gi vista golfo cinque stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
giardino 155.000.000 eventual- 
mente garage. Esclusi perdi- 
tempo intermediari telefonare 
225978 ore pasti. 6204/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero luminosissimo stupen- 
da vista mare San Luigi salo- 
ne 2 camere tinello cucinotto 
bagno 2 ripostigli cantina po- 
sto macchina in box giardino 
condominiale 89.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero in recente palazzina 
Opicina (via Nazionale) sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo. Giardino condomi- 
niale 48.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze stazione (via 
Udine) salone 3 camere cuci- 
notto Coppi Servizi riscalda- 
mento autonomo 66.000.000, 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Campanelle 
‘camera cucina bagno terrazzo 
cantina giardino di proprietà 
49.800.000. 1 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera Campanelle (via 
Fragiacomo) soggiorno 2 ca- 
‘mere cucina bagno posto mac- 
china 45.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente centrale via Pe- 
tronio soggiorno camera cuci- 
na bagno terrazzo ripostiglio 
31.500.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Roiano (via dei 
Moreri) soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazze veranda 
ripostiglio 64.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Boccaccio soggiorno 
‘camera cucina bagno cantina 
39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente centrale via Crispi 
soggiorno 2 camere cucinino 
bagno terrazze 39.500,000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Rossetti sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi 58.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo via Gep- 
pa adatto uso ufficio soggior- 
no 3 camere cucina soffitta 
riscaldamento autonomo 
61.800.000. 14/22 


IL PICCOLO 


Ci teniamo tanto al tuo confort 
che non fe lo facciamo pagare 


e servofreno. 


menti di serie. 


Le eccezionali prestazioni: 
180 km/h, km da 
potenza 122 CV (1.8). 

‘ La perfetta tenuta di strada: ponte 
De Dion e ideale equilibrio dei pesi. 
La frenata più sicura: 4 freni a disco 


‘ermo in 31 secondi, 


La dotazione più completa:48 stru- 


T procedimenti anticorrosione più 


avanzati: zincrometal e cataforesi. 


L. 640.000 di risparmio 


E tutte queste dotazioni sono offerte 


con un risparmio di L. 640.000 + IVA. 


La Giulietta, come tutte le Alfa Ro- 
meo, ha ridotto i consumi e, a 90 km/h, 


La garanzia più estesa. 


QUANDO 


Giulietta Extra Confort è una serie 
limitata ed esclusiva che-ha in più: vetri 
elettrici, ruote in lega leggera, radio 


mangianastri stefeo. 


CO.FI-COFI Leasing: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. lla 
Te 


Infatti la Giulietta Extra Confort è 
disponibile nelle cilindrate 1.6 e 1.8 al 
prezzo di L. 


11.020.000 (1.6) e 


11.690.000 (1.8) IVA esclusa. 


percorre con un litro 14,5 km. 
Extra Confort: un nuovo primato 


che si aggiunge ai tradizionali primati 


Giulietta. 


LA TECNOLOGIA 


E ARTE 


GPorrzeo 4è 


cnologia vincente. Da sempre. 


RABINO telefono 762081. vende 
libero via dell'Industria came- 
ra cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 28.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Pascoli salone 3 
camere cucina bagno cantina 
riscaldamento autonomo 
44.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiamon- 
ti (via di Salvore) soggiorno 
camera cucinino bagno terraz- 
zo ripostiglio rimesso a nuovo 
38.500.000. — 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Battera sog- 
giorno 2 camere cucinotto 
doppi servizi ripostiglio ter- 


razze cantina 62.500.000. 14/22, 


soffitta occupata mq 60 vende 
Solario tel. 61061, orario 16-19. 
Altro appartamento libero Re- 
voltella. 6193/22 
STARANZANO AGENZIA AL- 
FA MONFALCONE TEL. 
0481/41807 vende meraviglioso 
appartamento centrale in vil- 
letta secondo piano mq 140. 
Altro ultimo piano panorami- 
co isolato mq 120. Prossima 
consegna appartamento auto- 
riscaldato mutuabile secondo 
piano doppio garage. VILLA 
CENTRALE con 740 mq giar- 
dino. 1/22 


TERRENO frontemare spiaggia 
600 mq centro Marina Julia 
privato vera occasione solo 
contanti 20.000.000. Tel. 
568938. 61/77/22 

TERRENO Opicina bosco pia- 
neggiante, strada, lire 2500 
mq. Telefono 631793. 1668/22 

TERZO D’AQUILEIA vendo 
appartamento nuovo con can- 
tina garage 50.000.000 tratta- 
bili. IMMOBILIARE GIULIA- 
NA 0481-45759. 508/22 

UNIVERSITA’ lussuoso 100 mq 
con grande terrazza giardino 
proprio. Alpicasa 733229, 25/22 

UNIVERSITA’ ville bifamiliari 
rifiniture lussuose vendonsi. 
Alpicasa 733229. — 25/22 

VENDO: matrimoniale, stanzi- 
no, cucina, servizi, terazzino, 
piano alto 26.000.000. Tel, 
631291, 943580. 6415/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero zona Baiamonti 
mq 130 con grande terrazza 
due box. Telefonare 730344, 
Gallina 4, 6334/22 

VESTA IMMOBILIARE 
vende libero Duino Mare in 
palazzina mq 100 tutti confort 
Moderni posto macchina, Te. 
lefonare 730344, Gallina 4, 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
Libao lione Do due 
stanze S io cucina bagno. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero strada del Friuli vista 
mare in palazzina mq 150 tutti 
confort moderni grande ter- 
razza. Telefonare 730344, Gal- 
lina 4. 6334122 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
Te. Telefonare ‘730344, Gallina 
4. I . 6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato viale D'Annunzio 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cina Pago poggiolo riscalda- 
‘mento. Telefonare 730344. 

6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupati occasioni zone Giu- 
lia Severo Istria Roiano D'Al- 
Viano 1-2-3 stanze cucina ser- 
vizi. Telefonare 730344. 6334/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 130 
adatto ufficio ambulatorio ri- 
scaldamento ascensore. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 

6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
zona Gretta muri locali d’affa- 
Ti occupati. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 6334/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
locale occupato via Madonni- 
na ma 60. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 6334/22 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


‘ bana di Trieste. 


publikompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


VESTA IMMOBILIARE vende 
immediata periferia muri loca- 
Je d'affari mq 1200 coperti più 
‘ma 500 da recuperare. Telefo- 
‘nare 730344, 6334/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Rossetti tre stanze 
cucina we porgiolo: Telefona 
Te 730344, Gallina 4. 6334/22 

VIALE XX Settembre alta ven- 
desi appartamento occupato 
150 mq salone 3 stanze cucina 
bagno; altro 170 ma salone 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
possibilità mutuo. Tel. 766676. 

‘VIALE zona, soffitta mq 30, sen- 
za ascensore, vende Solario, 
tel. 61061, orario 16-19. 6193/22 

VILLE unifamiliari zona Prosec- 
co 500-800 mq giardino preno- 
tansi direttamente Impresa. 
"Tel. 827601 - 422328. — 1663/22 

VILLINO zona COLLIO in zona 
panoramica con 10.000 mq vi- 

ineto zona Doc, tel. 040/ 
‘64842. 050693/22 

Zi. DA 25.000.000 mansarde cen- 
tralissime ristrutturate adat- 
tissime studi-abitazioni. Spa- 
ziocasa, tel. 64266. 6/22 

Z. 21.000.000 S. Giusto modesto 
cucina bicamere bagno. Spa- 
ziocasa, tel. 64266. 6722 

Z, 30.000.000 D'Annunzio in ca- 
setta cucina tricamere bagno 
terrazzo adattissimo ufficio. 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 


Z. 32.000.000 Marina luminosis- 
simo cucina tricamere bagno. 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22; 

Z. CASETTA da ristrutturare 
Università 3 piani doppigara- 
ge giardino 250 mq. Spazioca- 
sa, Gi 64266. 6/22 

Z. 38.500.000 San Giusto soleg- 
giato cucina bicamere biservi- 
zi. Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 


Z. BOX POSTIMACCHINA Ip- 
podromo-Maddalena adattis- 
simi investimenti. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22 

Z. 65.000.000 mutuabili Carpine- 
to cucina saloncino bagno. 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22, 

Z. VERNIELLIS stupendo fron- 
tegolfo cucina salone tricame- 
re biservizi garage, tel. o2et n 


Z. 53.000.000 Svevo recentissi- 
mo cucina saloncino matrimo- 
niale bagno. Spaziocasa, tel. 
64266. > 6/22 

ZARABARA "732409, vende zo- 
na Ospedale, ottimo, recente, 
soggiorno, cucina, due came- 
te, doppi servizi, terrazzo, ve- 
randa, cantina, 79.000.000. 

6217/22 

ZARABARA 732409 vende via 
Udine, luminosissima mansar- 
da, signorilmente rimessa 
nuovo, salone, caminetto, ca- 
mera, bagno. 6217/22 


ZONA Foraggi vendesi apparta- 
mento occupato 80 mq casa 
recente possibilità mutuo, Tel, 


766676. 19/22 
23 Turismo 


e villeggiature 


CORTINA affittasi apparta- 
mento 5 letti giugno luglio. 
Telefonare 0436-4881. 6290/23 

GRADO pr ontenizate apparta- 
‘mento luglio, agosto. Offerta: 
settembre 300 mila. Agenzia 
Trieste Mia (9-12) piazza Ospe- 
dale 6/E (768800). 5801/23 


24 Smarrimenti 


OFFRO L. 50.000 per anello ver- 
de, forma serpente, smarrito 
sabato, caro ricordo. Telefona- 
re 945145, 6416/24 

PICCOLO CANE bianco levrie- 
To macchie caffelatte testa ri- 
sponde Milki cercasi smarrito 
zona S. Andrea. Pregasi telefo- 
nare 773815 671559 ricompen- 
sa. 6417/24 

SMARRITO il 4.6.82 cane da 
caccia bracco grigio-marrone 
zona Altura. Tel, 870218. 

SMARRITO persiano grigio zo- 
na Boschetto, lauta mancia a 
rinvenitore. Tel. 51835. 6408/24 


RE II i I 


